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I gravi problemi del Paese esigono chiari impegni di rinnovamento 


Aperto il X congresso della Lego'dei comunisti 



Il rapporto di Tito 


aHa linea economica del governo 


I sindacati chiedoiio misure urgenti per case e opere pubbliche 


/ ■ 


Da domani gli scioperi a.sostegno delle richieste di riforma — Donat Cattin: «L’attuale politica conduce solo a consumare di meno e a pro¬ 
durre di meno» — Riserve socialiste sulle posizioni che attualmente prevalgono nel governo — Giovedì l’aumento del prezzo della benzina? 


Da domani, secondo un calendario stabilito nelle varie pro¬ 
vince, metalmeccanici, chimici, edili, alimentaristi (per respon¬ 
sabilità del padronato sono state rotte le trattative contrat¬ 
tuali), tessili iniziano il programma di scioperi di due ore a 
sostegno del confronto fra sindacati e governo proseguito ieri 
con il secondo incontro centrato sui problemi della casa, 
dcH’edilizia pubblica che si è svolto a tarda ora della sera al 
ministero del Bilancio. Gli scioperi proseguiranno fino al G 
giugno. Poi, dopo un incontro conclusivo con il presidente del 
Consiglio, il direttivo della Federazione Cgil, Cisl, Uil tirerà 
le conclusioni e deciderà le direttive che saranno ritenute 


necessarie. 

Anclie ieri i sindacati hanno posto al primo punto delle loro 
richieste quello relativo agli investimenti in un settore indu¬ 
striale di così grande importanza per lo sviluppo dell’intero 
pae^e. La stretta creditizia imposta dai governo ha creato 
una situazione difficile. Il blocco della spesa pubblica, la restri¬ 
zione dei crediti stanno portando — è stato detto — verso la 
paralisi della attività produttiva. Le richieste dei sindacati 
sono state illustrate dal segretario confederale della Cgil. Gino 
Guerra. Fra queste di particolare rilievo quella relativa allo 
equo canone. I sindacati hanno sollecitato l’attuazione di questa 
misura, chiedendo di prolungare il blocco dei fitti. 11 ministro 
Lauricella aprendo la riunione ha esposto alla delegazione della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil. delle categorie e delle organizza¬ 
zioni regionali, un programma dì spesa che si limita a preve¬ 
dere Il rifinanziamento per opere che avrebbero dovuto già es¬ 
sere eseguite. Per quello che riguarda il blocco dei fitti il 
governo è orientato a prolungarlo fino al 31 dicembre in attesa 
di concludere gli « studi ^ per l’equo canone. Il confronto con 
il governo proseguirà il 31. Verranno esaminate le questioni dei 
trasporti. I lavoratori del settore sono fortemente mobilitati: 
o^gi per due ore si fermano in tutta la Toscana, venerdì in 
Liguria. Il 5 scioperano nazionalmente i ferrovieri. A PAG. 4 


Mettere 

nomi e cognomi 


£’ fuor di dubbio che il 
caso Sossi, con tutti gli in¬ 
quietanti episodi che vi sono 
connessi, ha messo in cruda 
luce dinanzi all’opinione pub¬ 
blica una crisi assai grave 
sia all’interno dell’ordine giu¬ 
diziario sia nei rapporti tra 
magistratura ■ ed esecutivo. 
Nessuno, e meno che mai il 
nostro movimento, potrebbe 
sottovalutare la serietà estre¬ 
ma di questa situazione, la 
quale — come abbiamo affer¬ 
mato e ribadito — ha cause 
lontane, che vanno fatte ri¬ 
salire a tutto il modo in cui 
è ‘ stato gestito il potere e 
amministrato il Paese negli 
ultimi cinque lustri. 

^ Non si potrebbe dunque non 
convenire in pieno col grido 
d’allarme lanciato nell’edito¬ 
riale domenicale del Corriere 
della sera: dove si dicono co- 
^e in larga parte ineccepibili 
sui pericoli di disgregazione 
delle istituzioni, sull’esigenza 
di un risanamento politico e 
morale nella vita pubblica, sul 
senso di precaria incertezza 
leterminato da una serie di 
^concertanti decisioni in sede 
jiudiziana e in sede parla- 
lentare. Non si potrebbe non 
jxtnvenire, se l'editorialista 
del Corriere non seguisse il 
perniciosissimo ' sistema di 
scagliare strali senza definire 
fi bersaglio. Tutto resta, in 
tal modo, generico e confu¬ 
so, e non contribuisce affat- 
■ to a quella chiarificazione 
politica e morale, appunto, 
cui si afferma di voler ten¬ 
dere. E analogo discorso an¬ 
drebbe fatto a proposito di 
Tari commenti apparsi su 
quotidiani e settimanali, tan¬ 
to severi anch’essi a parole 
quanto significativamente va¬ 
ghi e sfuggenti nel concreto. 
Costante obiettivo delle loro 
rampogne ' è qualcosa' di 
astratto e inesistente. ■ una 
' « classe politica » df ^ cui è 
- Impossìbile, teoricamente e 
" politicamenté. stabilire i con-' 
notati, ^on è mai, o quasi 
mai, dato di ottenere che 
dalle penne di quei commen¬ 
tatori escano parole o con¬ 
cetti precisi come Democra¬ 
zia Cristidna, governo, mag¬ 
gioranza. 

Teniamoci,-per comodità di 
esposizione, al citalo edito-', 
. riale. Leggiamo: «E* recente 
Vavocaztone da parte della 
' commissione inquirente della 
Camera del processo Monte- 
dison, sottratto co*ì alla ma- 
- gistratura... Atti che possono 
; dar adito al sospetto di voler 
insabbiare gli scandali-se i 
politici vi sono cninvoltf ■». 
Altro che sospetto. Ma chi ha 
votato per l’avocazione e chi 
invece ha votato contro? Si¬ 
lenzio assoluto Ch’ sono si 
,, politici» coinvolti? Non lo si 
.dice. Diciamolo noi' l’avoca- 
^.zione è stata voluta da tutto 
' lo schieramento di maoglo- 
,Tanza e dai missini.'mentre i 
'comunisti e gli indipendenti 
di ministra si sono opposti. 

Ancora, a Dal momento in 
0 Hi i partiti hanno accettato 
i Stanziaménti sottobanco da 


■enti pubblici o privati, gli 
uomini politici hanno dato 
origine a un costume di cor¬ 
ruzione che non li esponeva 
solo singolarmente a tutti i 
rischi dell’illegalità ma, so¬ 
prattutto, a quello di perdere 
come classe dirigente ogni 
autorità morale di fronte a 
eventuali interferenze o abusi 
di altri organi dello Stato »; 
né pare che si cambi strada 
«se è vero che si pensa a 
proporre un’amnistia proprio 
per i reati che riguardano tl 
finanziamento illegale dei par¬ 
titi». Perfetto. Ma quali par¬ 
tili e quali uomini politici 
hanno sollecitato e ottenuto 
finanziamenti? Mistero. Chi 
pensa a proporre amnistie? 
Non si sa. E invece lo si sa; 
e si sa — sarebbe onesto e 
doveroso dirlo — che i comu¬ 
nisti si sono già perentoria¬ 
mente pronunciati in Parla¬ 
mento, sulla stampa, in ogni 
sede contro amnistie di qué¬ 
sto genere e contro tutti i 
tentativi di cancellare il pas¬ 
sato con un colpo di spugna. 

Se non si ha il coraggio 
della chiarezza e della con¬ 
cretezza. si fa — al di là delle 
intenzioni che possono essere 
buone — soltanto il gioco dei 
qualunquisti, di quanti vo¬ 
gliono ficcare nella testa della 
gente che « la politica è una 
cosa sporca»: il che oggi si 
risolve nel discredito del si¬ 
stema democratico in quanto 
tale e nel lasciar obiettiva¬ 
mente spazio, anche se non 

10 si vuole, a chi punta su 
un diverso sistema politico, 
dove scandali', corruzione e 
marciume possano prosperare 
senza che nessuno possa de¬ 
nunciarli e combatterlL 

Fa parte di questo stes.so 
àmbito mentale la canzone, 
oggi di gran moda, secondo 
cui il popolo italiano, la so¬ 
cietà italiana sarebbe c più 
avanzata e matura » deVa so- 
, lita « classe politica ». Sareb¬ 
be questa la lezione del refe¬ 
rendum. Ancora una volta, at¬ 
tempo. ■ Gli elettori italiani 
hanno dimostrato, certo, di 
essere assai più avanti, assai 
più civili di coloro che hanno 
voluto, lo scontro del referen¬ 
dum su quel terteno. con Que¬ 
gli argomenti, con quegli olffèt- 
• Udì di divisione e di'oscuran¬ 
tismo. Il popolo' italiano’'ha' 
inflitto a costoro uria sconfit¬ 
ta storica. Ma un largo schie- 
raMento di forze politiche, co¬ 
stituito da partiti e gruppi di 
vario orientamento e tuttavia 
civilmente uniti nella difesa 
di un diritto di libertà, della 
laicità dello Stato, di una leg¬ 
ge del Parlamento, hanno con¬ 
dotto quella dura battaglia 
che è sfociata nella vittoria 
del 12 maggio. Questo schiera¬ 
mento di partiti e forze poli¬ 
tiche ha fatto il proprio do¬ 
vere e il Paese gli ha dato ra¬ 
gione. E’ davvero inconcepì¬ 
bile tentar di rovesciare ora 

11 significato del trionfo dei 
« no ». dando ad esso un sen¬ 
so antiparlamentare, di con¬ 
danna della funzione insosti¬ 
tuibile dei partiti nella realtà 
costituzionale italiana. 


i. 

1 


Parallelamente al confron¬ 
to sindacati-governo, la di¬ 
scussione sulla ' politica eco¬ 
nomica sta acquistando un 
notevole rilievo. - Con ogni 
evidenza, ci si trova — dopo 
il referendum — dinanzi al 
primo grosso, problema di 
scelta che il governo ed 1 par¬ 
titi della maggioranza abbia¬ 
no di fronte. Ed ' è ovvio 
che le conclusioni della fa¬ 
se politica che stiamo attra¬ 
versando avranno notevoli ri- 
percussioni non solo nell'im¬ 
mediato, ma anche in rela¬ 
zione all'evolversi di tutta la 
situazione economica, sociale 
e politica. Nei primi contatti 
avvenuti, si è delineata ab¬ 
bastanza chiaramente una 
contrapposizione tra l’orien¬ 
tamento della Federazione 
CGIL<;ISL-U1L e le posizioni 
prevalenti attualmente ■ nel 
governo. Da questo, hanno 
preso l’avvio nuove polemi¬ 
che, anche aH’interno dei 
partiti governativi.» _ , 

Le preoccupazioni che af- 
florano sono improntate ' a 
giudizi e ad analisi diversi; 
sembrano estendersi, tuttavia, 
le critiche e le riserve ri¬ 
spetto alla linea sostenuta re¬ 
centemente dal presidente 
del Consiglio. Rumor, e dal 
ministrò del Tesoro, Colom¬ 
bo. «L’attuale politica — ha 
affermato Ieri l’on. Donat 
Cattin — non conduce a con¬ 
sumare di meno e a produr¬ 
re dijjlù, mg invece a con¬ 
sumare Hi meno e a produr¬ 
re di meno», in altre parole, 
anche nella DC (che proprib 
Ieri ha preannunciato una 
riunione della propria Dire¬ 
zione nazionale, per il 3 giu¬ 
gno, dedicata ai problemi eco¬ 
nomici) si stanno facendo 
sempre più strada le preoccu¬ 
pazioni per la stretta crediti-^ 
zia e, in generale, per un,’ 
indirizzo che rischia di con-' 
durre ,il Paese alia reces¬ 
sione. ' . „ . 


Il calendario deU’attività 
politica che si sta sviluppan¬ 
do intorno ai problemi eco¬ 
nomici è fittissimo. A parte 
il confronto con 1 sindacati, 
sono previsti numerosi altri 
incontri. Il-governo, tra l'al¬ 
tro, dovrà definire nel pros¬ 
simi giorni i provvedimenti 
ulteriori per la cosiddetta 
«austerità»: per domani, o 
ai massimo per giovedì mat¬ 
tina, è prevista una riunio¬ 
ne presso Rumor dei ministri 
interessati a questi problemi. 
Nella stessa giornata di gio¬ 
vedì, il Consiglio del mini¬ 
stri dovrebbe decidere su tut¬ 
to il « pacchetto », e cioè sul¬ 
l'aumento del prezzo della 
benzina (dovrebbe trattarsi di 
venti lire in più, da destina¬ 
re totalmente al fìsco) e sulle 
misure tendenti a scoraggiare 
il traffico automobilistico per 
ridurre il consumo di carbu¬ 
ranti. Prima della fine della 
settimana, e molto probabil¬ 
mente sabato, ■ il presidente 
del Consiglio ed i ministri 
finanziari si riuniranno pei 
preparare una‘risposta com-' 
plessiva ai sindacati, sulla ba¬ 
se degli incontri settoriali di ' 
questi ^ornl. 11 confronto 
conclusivo con la Federazione 
CGILDISL-UIL è previsto tra 
il 6 e rs giugno. Nel frattem¬ 
po, giovedì e venerdì pros¬ 
simi, si verificheranno altri 
due avvenimenti di rilievo 
per quanto riguarda la sfera 
della politica economica: la 
assemblea della Ckmfindustria 
e la relazione annuale del go¬ 
vernatore delia Banca d'Ita¬ 
lia. Carli. ' . I , t 

Le polemiche di questi gior¬ 
ni, quindi, si collocano in un 
quadro largamente in mo¬ 
vimento. L’on. Donat (3aUin, 
come dicevamo, ha espresso 
le preoccupazioni di un set- 
;to^e della DC per i cbntra- 
sti emersi tra la posizione 
dei sindacati, e quella del go¬ 
verno. « Era 'Jacile egli ha 
detto — prevedere questa ten¬ 
sione, poiché il quadro delle 
misure disposte fin qui tende 
a una indiscriminata riduzio¬ 
ne della domanda ». Sulla re¬ 
lazione dell’on. Rumor ai sin¬ 
dacati, l’ex ministro de ha 
fatto alcune osservazioni, ri¬ 
levando tra l'altro che J1 
presidente del Consiglio non 
ha fatto alcun 'accenno al 
movimento dei capitali, il 
quale, in realtà, «costituisce 
componente predominante del 
deficit » delia bilancia dei 
pagamenti; infatti, «nel 1973, 
circa un terzo del passivo di 
parte corrente fu costituito' 
da fughe di capitali masche¬ 
rate attraverso i canali del¬ 
l’interscambio di merci e 
servizi». Anche oggi, comun¬ 
que,. secondo Donat Cattin, 
permane a uria fortè' compo¬ 
nente di fuga dei capitali». 

Riguardo alla politica eco¬ 
nomica. l'espcnente de ,ha 
sostenuto che gli orleri^i- 

(Segue in ultima paginifi) 



sulle scelte jugoslave 


per rafforzare la pace 


e per il socialismo 


Il campo della pace e del progresso si rafforza nei mondo ma le for¬ 
ze reazionarie non sono rassegnate alla perdita delie loro posizioni 
di privilegio • Nella costruzione del socialismo mirare a trasformare il 
potere in nome della classe operaia in potere della classe operaia 



Il magistrato Sos^b^al centro, po.n gli occhiali, scortato dalle guardie del corpo 


Concreti impegni 
di solidarietà 


raccolti dal GRP 


Conclusa la visita in Italia della delegazione 


- La delegazione governativa del GRP che, guidala dal 
" ministro della sanità signora Duong Quynh Hoa. è stata 
nella scorsa settimana ospite del comitato nazionale Ita- 
lia-Vietnam ha lasciato ieri l'Italia salutata all’aeroporto 
di Milano da rappresentanti del comitato e delle forze de¬ 
mocratiche milanesi. _ * 

^ Nel comunicato ' che, annunciando la partenza della 
' delegazione, fa il bilancio della sua visita e dei suoi in¬ 
contri (particolarmente rilevanti fra gli altri quelli con 
il sottosegretario agli esteri. Bensì, con la commissione per 
la .sanità del PCI e della DC. con le Giunte regionali del- 
' l’Umbria e della Lombardia) il comitato Italia-Vietnam 
sottolinea che « l’ampiezza dei contatti avuti dalla dele- 
" gazione del GRP con una molteplicità dì organismi, di 
ambienti e di forze politiche democratiche del nostro pae¬ 
se. i concreti e consistenti impegni dì solidarietà raccolti 
dalla delegazione in occasione di tali contatti, sono tanto 
più significativi nel momento in cui. con l’avvenutò ri¬ 
conoscimento diplomatico del GRP anche da parte di un 
governo come quello francese, la necessità e la urgenza 
.. di atti del governo italiano che vadano nella stessa dire¬ 
zione più che mai corrispondono all’interesse nazionale e 
a un attivo contributo dell’Italia al rispetto e aH’adempi- 
‘ mento pieni dell’accordo di Parigi per la pace nel Viet- 
.. nam ». - , , 


tutto dq ^chiarire nella vicenda del provocatòrio sequestro del giudice Sossi 


la Cassàzione sospende la scarcerazione 


degli etto detenuti della «22 ottobre 


» 


Il provvedimento bioccolo per prenderò tempo in attesa dei giudizio definitivo della stessa corte suprema • Il giudice genovese in vacanza da 
ieri per un lungo periodo .• Le polemiche con il PG di Genova • Sempre più evidente la competenza della magistratura milanese nell'inchiesta 


DOMANI LO SCIOPERO 
PER LA LIBERTA’ 

DI INFORMAZIONE 


Domani scioperano ' giornalisti e tipografi ' in tutta ' Italia.:' 
, Nella giornata di giovedì, windi, non usciranno i riomali.. 
,' Manifestazioni per la libertà d'infòrmaiione^ contro la con-. 

' oentrazione delle testale,-si svòlgeranno a Ronu. Telano.* 
'Torino, indette dalla Federazione della Stami», dar sindacati, 
poUgrafici CGIL. CISL'e UIL., Alle manifestarioni parteci- 
-peranno delegazioni dei consigli di.fabbrica. Nella capitale 
lombarda si svolgerà un corteo. -A PAGINA 2 


Bloccata la ordinanza che concede la libertà provvisoria agli otto detenuti della banda 
.del « 22 ottobre »: la Corte di Cassazione non si è Infatti pronunciata Ieri sulla sostanza 
.del provvedimento, ma ■ lo ha ugualmente sospeso in attesa che trascorrano i 15 giorni neces* 
'sari-alla-notifica. D risultato è che per ora la scarcerazione è bloccata e questo significa 
in concreto che altro' tempo viene preso in attesa che la Cassazione si pronunci definitiva¬ 
mente sul' ricorso che contro quella ordinanza ha già presentato il procuratore generale di 
. Gemvar doUqr Coco e sul pa¬ 


rere, già sfavorevole, enuncia- 


ANCORA DIFFICOLTA’ 
PER IL DISIMPEGNO 
SUL FRONTE DEL GOLAN 


. n ministro degli Esteri sovietico Gromiko è giunto ieri a 
j Damasco su invito dei dirigenti siriani, mentre Kissinger 


incontra nuo>e difficoita per giungere a un accordo di disim¬ 
pegno. Israele avrebbe chiesto alla Siria delle garanzie 
. contro rihfiltrazione. dei feddaj-n, mentre i siriani propor- 
f rebbero una riduzione della zona cuscinetto ^ per meglio- assi- 
- curare la difesa di Damasco. . ' ' •, A PAGINA 11 


to' dal procuratore generale 
j presso la stessa Corte suprema. 
Sul fronte delle indagini non 

> molte le novità, men^e il gìu- 

> dice Sossi, dopo una breve vi- 

• sita - compiuta ieri mattina a 
, palazzo di giustizia per salutare 
- colleghi e avvocati (visita dalla 

• quale' è stato escluso polemica- i 
mente il dottor Coco), è partito • 
per ignota destinazione per un 
periodo impreci-sato. ma che si 

^ prevede lungo, di vacanza. Sossi , 
' non ha nascosto di aver com 
piuto alcune azioni (ritorno da 
Milano a Geno\’a. consegna del¬ 
l’ultimo messaggio delle cosid - 
dette Brigate Rosse, ccc.) por 
paura di ritorsioni. Pare co¬ 
munque oramai abba.stanza cer¬ 
to che la competenza ' deH’in 
chiesta debba passare alla ma 
ri-Stratura milanese dal momen 
to che gli ultimi atti del crimi 
noso sequestro si sono s\-oUì ap 
punto nel capoluogo lombardo - 
dove il giudice è stato rimesso 
in libertà. In questo senso sì 
è espresso anche il orocuratorp 
della Repubblica dì M’iano. dot 
tore Micale. . A PAGINA 5 


Designato da Giscard D'Estaing dopo rinsediamenfo atl'Eliseo 


Il conservatore Chirac 

7 . * ' ' 

primo ministro francese 


PARIGL 27 . 

Valéry Giscard d'Estaing, uf¬ 
ficialmente insediato stamane 
airEUseo nelle funzioni di Pre¬ 
sidente della Repubblica, ha 
designato nel pomeriggio il 
nuovo primo ministro nella 
persona deirex-ministro del¬ 
l’interno Jacques Chirac. Que¬ 
sti ha subito iniziato le con¬ 
sultazioni per la formazione 
del governo («sarà un gabi¬ 
netto ristretto», ha detto) la 
cui Usta verrà resa nota do¬ 
mani pomeriggio. . 


L’annuncio della nomina di 
Jacques Chirac. che sembra 
confermare gli orientamenti 
conservatori, è stato dato poco 
dopo le 16 dai portavoce della 
presidenza, - Philippe Auzay. • 
Un’ora prima, erano state an¬ 
nunciate le dimissioni del go-. 
verno Messmer, presentate dal 
primo ministro uscente al ter¬ 
mine di una colazione che ave¬ 
va riunito attorno al capo del¬ 
lo Stato varie personalità fra 1 
cui lo stesso Messmer ed. 1' 
presidenti del' Senato • della 


Camera, Alain Poher e Edgar 
Paure. 

Durante la campagna elet¬ 
torale Chirac, che ha 42 anni, 
sfidò la scelta della vecchia 
guardia dell’ex primo mini-. 
stro Jacques Chaban-Delmas 
come candidato ufficiale gol-- 
lista e raccolse l’appoggio dei ‘ 
gollisti dissidenti a favore di 
Giscard d'Estaing. . . 

■ Era stato ministro deU’agri-. 
, coltura e degli interni sotto 


'(Segue in ultima pagina) 




generi di lusso 


OI TRATTA di.adope- 
rare la leva fiscale 
con maggiore severità nei 
confronti di chi ha e più 
deve dare, per procurare 
allo Stato i mezzi neces¬ 
sari per allentare prima, 
e riassorbire dopo, la 
pressione inflazionistica». 
Queste parole, tra - altre, 
non sono state pronun¬ 
ciate (nel quadro del con¬ 
fronto tn atto tra sinda¬ 
cati e governo) da un er¬ 
borista o da un astronau¬ 
ta o da un' teòlogo, ma 
dal ministro delle Finan¬ 
ze. dall'on. Tanassi, scu¬ 
sate la parola, in perso¬ 
na. Sarebbe come se un 
artigliere, accanto al suo 
-pezzo, dicesse: «qui ci 
vorrebbero ■ alcune buone 
cannonate» e poi si sten¬ 
desse -sul - - cannone a 
schiacciare un pisolino. 

- Voi direte che noi sia¬ 
mo fissati su questo pun¬ 
to, ma non ci stanchere¬ 
mo mai di ripetere che 
se il governo non riesce 
ad ottenere dai lavorato¬ 
ri tutti i sacrifici che es¬ 
so chiede loro, è perché 
Q governo non vuòte e 
non sa mai compiere un 
gesto che dia ai lavorato¬ 
ri il senso della giustizia. 
Leggevamo l’altro ieri sul¬ 
la « Domenica del Cor¬ 
riere» un profilo del ban¬ 
chiere Michele Sindona. 
Gli si attribuisce da fon¬ 
te attendibile una fortu¬ 
na personale di trecento 
miliardi. Un collega ci 
raccontava con nome e 
cognome alcuni giorni fa 
che una signora, a Mila¬ 
no. essendo proprietaria 
,di un centralissimo palaz¬ 
zo dove aìAta (cl sta col 
solo marito, non ha nean¬ 


che figli) ha comperato - 
un palazzo di fronte al 
suo e un altro, di fianco, 
non avendolo potuto ac¬ 
quistare, lo ha tutto af¬ 
fittato per lunghi anni. Li 
tiene tutti e due vuoti ,. 
perché • non vuole che 
qualcuno guardi nel suo 
giardino o spii le sue fi¬ 
nestre. Fermiamoci un 
momento a questi due ca¬ 
si (ma quanti altri, al¬ 
trettanto e persino più 
scandalosi, ne potremmo 
citare in Italia?). Ebbe¬ 
ne, tl banchiere Sindona, 
la signora sfarzosa che 
compra i palazzi per te¬ 
nerli vuoti, pagano tl lat¬ 
te allo stesso prezzo al 
quale viene venduto al 
metalmeccanico, al mura¬ 
tore, al marittimo. Uno, 
il banchiere, ha trecento 
miliardi, la signora ne ha 
cinquecento. ottocento, 
mille, e un manovale, se 
vuol dare mezzo litro di , 
latte al suo bambino de- ' 
' ve sborsare 95 lire come 
loro. Nessuno, a lor signo- - 
ri. osa chiedere una lira 
di più da far spendere in 
meno aH’operaio. 

Ma voi avete mai posto 
* mente al fatto che noi vi¬ 
viamo in una società in 
cui esiste a «pane di lus¬ 
so »? Non le toilettes di 
lusso, non i cavalli di lus¬ 
so. non le crociere di lus¬ 
so. non quelle molte cose 
che fanno dire alla pove¬ 
ra gente: «che vuoi far¬ 
ci? Beati loro». C’è il 
« pane di lusso ». E lor 
signori pretendono che i 
sindacati non domandino 
di cambiare musica, in 
un mondo tuttora domi¬ 
nato dai sopraffattori e 
dai laan? 

> '. Perttbraccle 


Dal nostro corrispondente 
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■ Io sviluppo della politica di 
non allineamento in campo 
internazionale con le sub ca¬ 
ratteristiche antimperialista e 
antiegemoniche e l’afferma¬ 
zione dell’autogestione come 
sistema sociale globale In cam¬ 
po interno, sono stati 1 due 
pilastri portanti della relazio¬ 
ne del compagno Tito al KT 
congresso della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi. Per il rag¬ 
giungimento di questi due 
fondamentali obiettivi e per 
la soluzione del problemi che 
ne derivano, Tito ha posto co¬ 
me assolutamente indispensa¬ 
bile il rafforzamento deU’uni- 
tà e della capacità d’azione 
della Lega dei comunisti. 

Un’ampia parte della rela¬ 
zione è stata dedicata alla oo- 
litica estera della Jugoslavia 
e al cambiamenti avvenuti 
nel mondo contemporaneo, ca¬ 
ratterizzato oltre che dal cre¬ 
scente ruolo dei paesi soeia- 
listi, dalla rapida dissoluzione 
del sistema coloniale sotto i 
colpi dei movimenti di libera¬ 
zione nazionale. I rapporti di 
forza si sono modificati a van¬ 
taggio della pace e del pro¬ 
gresso ma, ha detto Tito, le 
forze reazionarie imperialiste 
non sono affatto rassegnate 
alla perdita del loro monopo¬ 
lio e delle loro posizioni privi¬ 
legiate. In questa situazione 
di accresciuta possibilità di 
rafforzare il ruolo e l’influen¬ 
za del movimento operaio in¬ 
ternazionale e di gravi e mol¬ 
teplici pericoli, le responsabi¬ 
lità dei paesi socialisti diven¬ 
tano sempre più grandi. « I 
paesi socialisti, ha detto Tito, 
non possono rafforzare le loro 
posizioni nel mondo, né pro¬ 
muovere la causa della pace 
e del socialismo se i loro re¬ 
ciproci rapporti non sono fon¬ 
dati sui princìpi deH’eguaglìan- 
za dei diritti, dell’indipenden¬ 
za. della stima e della non in¬ 
gerenza negli affari interni. 
Le differenze e le particola¬ 
rità sono inevitabili e debbo¬ 
no e.ssere rispettate, il che 
evidentemente non esclude la 
necessità del dialogo e di una 
reciproca critica costruttiva » 

Secondo la relazione, la de¬ 
colonizzazione politica non è 
ancora sufficientemente ac¬ 
compagnata da quella econo¬ 
mica e il processo di disten¬ 
sione non potrà svilupparsi 
senza comprendere anche la 
soluzione dei problemi econo¬ 
mici internazionali. Da ciò de¬ 
riva il valore generale della 
lotta dei paesi non allineati e 
in via di sviluppo contro Io 
sfruttamento imperialista e 
contro la dominazione delle 
compagnie sovranazionali. la 
importanza delle decisioni del¬ 
la conferenza di Algeri e della 
sessione speciale dell’Assem¬ 
blea delle Nazioni Unite. 

Dopo avere accennato alla 
situazione in Medio Oriente, 
(riconfermando che una ^u- 
sta e stabile soluzione può 
e^re raggiunta soltanto se 
si avrà il ritiro di Israele 
dal territori arabi occupati) 
nel Vietnam e in Indocina, 
nei pae.si africani ancora sog¬ 
getti al colonialismo e al raz¬ 
zismo. in America Latina. ’Dto 
ha parlato dei problemi del¬ 
l’Europa dove sono stati fatti 
passi molto positivi verso il 
consolidamento della pace, ma 
dove tuttavia « questo proces-. 
so non si è ancora stabiliz¬ 
zato » anche perché sotto cer¬ 
ti aspetti «e.s5o parte ancora 
dalle strutture dei blocchi ». 
La sicurezza dell’Europa, ha 
detto Tito, deve costituire un 
tutto unico. es.sa deve abbrac¬ 
ciare tutti i paesi e tutte le 
regioni compreso il Mediter¬ 
raneo. In questo quadro, il 
presidente della Lega ha oar- 
lato della recente controversia 
con l’Italia a proposito della 
cosiddetta « Zona B ». « Noi. 
ha detto Tito, consideriamo 
che la questione delle fron¬ 
tiere non esista più. Jioì non 
possiamo più negoziare su 
questo punto. Rigettando ca¬ 
tegoricamente le pretese ter¬ 
ritoriali del governo italiano, 
siamo tuttavia pronti a conti¬ 
nuare e a sviluppare le rela¬ 
zioni e la collaborazione con 
l’Italia nel rispetto dei prin¬ 
cipi sui quali esse si sono fino 
ad ora sviluppate con grande 
succes.so ». 


Tito sì è poi ampiamente 
diffuso sugli importanti suc¬ 
cessi materiali e sociali otte¬ 
nuti dalla Jugoslavia che si è 
collocata tra i paesi del mon¬ 
do che hanno il ^più alto tasso 
di crescita economica. E tut¬ 
tavia Tito ha smorzato ogni 
senso di trionfalismo metten¬ 
do in guardia che la Jugosla¬ 
via entra ora « in una fase 
nuova, superiore, di sviluppo 
e di progresso che pone nuo¬ 
vi, complessi obiettivi ». I prin¬ 
cipali compiti che si pongono 
al paese e alla Lega in questo 


Arturo Barioli 
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Il confronto con il governo sulla politica tconomica : | Dopo quattro giorni di intonso dibattito 


Giornaiisti e tipografi avviano la lotta 


Per r agricoltura 
trattative senza, 
discriminazioni 
fra i coltivatori 


DaiicotòilÉO teil-scu# 


Per ' giudizio ‘ diffuso oltre 
che per il parere espresso di¬ 
rettamente. i sindacati non 
possono essere soddisfatti 
deU’andamento degli incon¬ 
tri con il governo. La insod¬ 
disfazione consiste nel fatto 
che non si vede nella politi¬ 
ca economica e sociale del 
governo railermazione e la 
volontà di realizzare « una 
•jrolitica selettiva del credito, 
della spesa pubblica, del con¬ 
sumi e una politica fiscale 
•effettivamente perequatrlce ». 

Diventa dunque oltraggio¬ 
so e addirittura ridicolo (da¬ 
ta la maturità della coscien¬ 
za sociale e civile delle mas¬ 
se lavoratrici Italiane) con¬ 
tinuare a cincischiare di sa¬ 
crifìci che tutti dovrebbero 
fare. 

La «collera contadina» ha 
avuto molte espressioni che 
debbono essere correttamente 
Interpretate, sla dal gover¬ 
no, sia dalle forze politiche, 
sia dalle stesse organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori 
dipendenti. * ; 

Ha un significato di gran¬ 
de peso 11 fatto che la Fede¬ 
razione sindacale unitaria 
abbia proposto, fra 1 punti 
di maggiore impegno nella 
trattativa fra governo e sin¬ 
dacati, la richiesta di «un 
vasto riesame dei criteri con 
i quali si è Intervenuti per 
l'agricoltura» fino ad ora; e, 
In questo ambito, di inter¬ 
venti adeguati che debbono 
realizzare una nuova « gestio¬ 
ne politica del prezzi, sia 
per 1 prodotti base deH'all- 
mentazione, sia per 1 prodot¬ 
ti necessari per Tagrlcoltu- 
ra» (mangimi, fertilizzanti, 
macchine, carburanti, ecc.). 

Questo vuol dire che le ri¬ 
vendicazioni ■ sostenute con 
una sempre più latga base 
unitaria dalle organizzazioni 
professionali, cooperative e 
associative del coltivatori, 
hanno trovato una valutazio¬ 
ne responsabile nelle propo¬ 
ste di mutamento che 1 sin¬ 
dacati rivendicano nella po¬ 
litica economica e sociale, in¬ 
terna e comunitaria. Non si 
può d’altra parte fare altri¬ 
menti. Ogni proposito per ta¬ 
le mutamento che non te¬ 
nesse conto del ruolo prima¬ 
rio che debbono avere le es¬ 
senziali questioni di politica 
agraria, così come si presen¬ 
tano oggi, sarebbe non solo 
contraddittorio rispetto a una 
visione generale del cambia¬ 
mento del meccanismo eco¬ 
nomico attuale, ma finirebbe 
con Tannullare la validità so¬ 
stanziale e la duratura effi¬ 
cacia delle altre misure che 
ì sindacati propongono per 
affrontare in termini di reale 
rinnovamento la soluzione 
della crisi economica. 

La politica creditizia ver¬ 
so Tagricoltura e la politica 
degli investimenti pubblici 
verso le campagne e le im¬ 
prese contadine in particola¬ 
re sono, più che in ogni altro 
settore, la prova di una ceci¬ 
tà volontaria che bisogna li¬ 
quidare. Ma come si svolge 
e come si concreta un discor¬ 
so. un confronto, una tratta¬ 
tiva per questo come per le 
altre maggiori e urgentissime 
questioni del cambiamento 
della politica agraria? ' Non 
vi possono essere dubbi sul 
fatto che per trattare queste 
questioni, per considerarle, ri¬ 
solverle o dibatterle con il 
governo, le più abilitate so¬ 
no le organizzazioni dei pro¬ 
duttori agricoli. 

La riduzione dei - costi in 
agricoltura, la politica degli 
Investimenti e del credito, il 
controllo pubblico dei prezzi 
di tutti i mezzi tecnici e dei 
servizi, la remuneratività dei 
prezzi agricoli, oppure l’attua¬ 
zione in Italia delle direttive 
CEE, o intanto l’inaugura¬ 
zione di una politica di in¬ 
tegrazione di redditi connes¬ 
sa con le urgentissime misure 
di investimento per il piano 
zootecnico nazionale: - o an¬ 
cora. la riforma della mezza¬ 
dria e della colonia e la pa¬ 
rità previdenziale del colti¬ 
vatori — tutti questi, come 
altri, sono problemi che pre- 
supixmgono l’assunzione di 
precise responsabilità verso il 
Paese, verso il potere pub¬ 
blico e verso le controparti 
sociali delle organizzazioni 
professionali dei produttori 
agricoli, anche in quanto 
membri del C9IEL. 

, Se questo è nell’interesse 
stesso dei sindacati, per evi¬ 
denti ragioni di pluralismo e 
di autonomia, con chi parla 
e con chi tratta per questi 
problemi l’on. Rumor? Come 
onora, il presidente del Con¬ 
siglio. l’impero assunto di 
discutere in incontri con le 
varie parti sociali le propo¬ 
ste di soluzione dei proble¬ 
mi del Paese? L’on. Rumor 
ha recentemente incontrato 
Il presidente della Coldiret- 
ti e un gruppo molto nutri- 
tò di parlamentari legati a 
quell’organizzazione. A quel¬ 
l’incontro si fa risalire (ma 
non deve essere verol) quel 
capolavoro • di confusione po¬ 
litica .e di incompetenza che 
è il. cosiddetto c piano car¬ 
ne». 

Iniziative Rifatte sono Inac- 
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mente pericolose perché espri¬ 
mono la volontà llquidatorla 
di fondamentali orientamenti 
di massa, ormai < risoluzioni 
positive e democratiche del 
problemi zootecnici, avicoli 
ed economici in generale del 
Paese. 

La politica finanziaria, cre¬ 
ditizia, fiscale e di mercato 
che risulta dagli atti del go¬ 
verno non risponde nemmeno 
all’allarme lanciato anche 
dall’INEA, secondo cui le vi¬ 
cende negative dell’agricol¬ 
tura si innestano sulla ten¬ 
denza di fondo al rallenta¬ 
mento deU’attlvltà produttiva 
iniziatosi - negli anni 1967-'6B 
e da allora in continuo ag¬ 
gravamento. 

All’opposto, l’attuale politi¬ 
ca governativa è destinata a 
provocare nuove sciagure eco¬ 
nomiche all’agricoltura e al¬ 
la società. E' questa la ra¬ 
gione essenziale delle riven¬ 
dicazioni contadine ed è que¬ 
sto il fondamento delle lot¬ 
te agrarie che non possono 
avere, né avranno, un istan¬ 
te di rallentamento. Sarà me¬ 
glio per tutti se il governo 
in questi giorni mostrerà di 
rendersi conto di queste 
realtà. ' ■ ■ .. . 

Attilio Esposto 

Presidente délVAlleanza 
Nazionale del Contadini 


unitane indicazioni di lotta 

Collegamenfo con razione degli aifri lavoratori - Giudizio positivo sui risultali della trattativa sui decreti de¬ 
legati - Continua razione per migliorarli - Il compagno Bruno Roscani eletto segretario generale del sindacato 




■ Sul congresso del sindaca’ 
to scuola CGIL il compagno 
Chiarante ci ha rilasciato 
questadichiarazione: • ■ • • 
« Consideriamo altamente 
positivo l’andamento e le 
conclusioni del congresso na¬ 
zionale del sindacato scuola 
CGIL. Infatti sia la forza 
organizzata con cui il sinda¬ 
cato è giunto al congresso 
(dopo la confluenza del sin¬ 
dacato del personale non do¬ 
cente dell’università, non è 
lontano il traguardo dei 
100.000 iscritti), sia il livello 
e la ricchezza del dibattito 
congressuale hanno dimostra¬ 
to che è ormai una realtà 
la costruzióne nel mondo del¬ 
la scuola di un forte sinda¬ 
cato df massa, capace di col¬ 
legare organicamente i pro¬ 
blemi della categoria e quel¬ 
li delia riforma scolastica 
con la generale strategia di 
lotta del movimento operalo: 
ed è questo un fatto di gran¬ 
de rilievo non solo sindaca¬ 
le ma politico, perchè crea 
condizioni nuove e più avan¬ 


zate — quasi impensabili an¬ 
cora pochi anni, addietro — 
per tutta l'azione di rinno¬ 
vamento della , scuola . ita¬ 
liana . . ' ? ' ^ 

+ Inoltre il- dibattito con¬ 
gressuale. attraverso • un à- 
perto confronto di posizioni 
e sulla base di chiare scelte 


^ La volontà di unità e di Ipi- 
ta espressa r - unanimemente 
nelle • ultime battute del n 
congresso nazionale, del sin¬ 
dacato scuola- CQIL va mol¬ 
to oltre 1 risultati delle vota¬ 
zioni sulle mozioni politiche 
(su 541 votanti, quella di mag¬ 
gioranza ha riportato 443 con¬ 
sensi, pari ali‘81,8%, quella di 
minoranza 92 voti pari al .17 
per. cétitó. e più 6 àstenslòril 
per ri.2%) e sugli organi di¬ 
rigenti (il Consiglio generale 
è stato eletto con una Usta 
concordata da'tutte le compó¬ 
nenti ed ha ricevuto 536 voti 


essere « la costruzione di una. 
vertenza complessiva ' sulla 
scuola primaria, basata sulla 
generalizzazione delle scuole 
materne, l’espansione delle 
strutture, la trasformazione 
del contenuti culturali e di¬ 
dattici, li tempo pieno f. 

* Dopo aver ricordato la ne¬ 
cessità dello sviluppo dell’a- .j 
zlone anche nel settore uni- 


di infònhàzumè 

In questa prima fase non uscirà giovedì alcun quotidiano — Il programma della 
manifestazioni a Roma, Milano e Torino ~ L'adesione dei consigli di fabbrica 
Un documento dei metalmeccanici -7 Manovra scissionista della « Romana » 
Impegnato documento del redattori del «Messaggero» 


* Dopo aver ricordato la ne- ' Una larga mobilitazione che 
ceasità dello sviluppo dell’a-. va ben al di là delle categorìe 
zlone anche nel' settore uni- coinvolte neUa lotta, e una fw- 
versitario ed in quello della : te accentuazione degli elementi 


di linea e di prospettiva, ha, favorevoli, 3 contrari e 2 a- 
portato al risultato assai si- stensioni). , 


portato al risultato assai si¬ 
gnificativo della formazione 
di una maggioranza anche 
più estesa di quella che si 
era inizialmente raccolta at¬ 
torno al temi congressuali: 
circa 1*82% dei delegati ha 
votato per ■ la mozione di 
maggioranza e ciò ha signi¬ 
ficato un deciso rafforzamen¬ 
to dell’unità ' del sindacato, 
che è la premessa indispen¬ 
sabile di quell’ulterlore cre¬ 
scita politica e organizzativa 
per la quale gli insegnàpti 
e ' 1 lavoratori della scuola 
comunisti daranno come 
hanno sempre dato in questi 
anni — tutto il lóro Impe¬ 
gno». ^ ' 


Pur nel contrasto sii alcuni 
punti. ■ ambedue le mozioni 
infatti non solo hanno sottoli¬ 
neato la ricchezza e la validi¬ 
tà del dibattito congressuale, 
ma hanno messo in rilievo 


formazione professionale, là 
mozione afferma ohe ' e lo 
spostamento ' verso * posizioni 
confederali dello 8NASB e 
del CNU va visto come ele¬ 
mento positivo» ed a queste 
forze deve perciò «essere ri¬ 
volto uh invito perchè si rea¬ 
lizzi il processo di confluenza 
nello - schieramento confe¬ 
derale». .. ' 

Dopo la conclusione del 
Congresso, il nuovo Consiglio 


politici di .un’iniziativa condotta 
nell'interesse - di Multi - perché 
corrispondente ad . una necessità 
dello sviluppo democratico del¬ 
la società italiana: questi due 
elementi caratterizzano le ulti¬ 
me e più intense fasi-prepara- 


alle agenzie di stampa scende¬ 
ranno di conseguenza in lotta 
dalle 14 di domani alle 14 di 
dopodomani. Fatte salve altre 
e spécifiche iniziative di lotta 
(alla ° giornata d'avvio della 
vertenza altre seguiranno in ba¬ 
se ad un piano articoiato: per 
categorie, per regioni, per grup¬ 
pi editoriali, per canali d’in¬ 
formazione), 1 giornalisti addet- 


forte delio sciopero nazionale, ti ai periodici sospenderanno il 


sostanziali coincidenze e affi- , generale ha a sua volta elet* 


Il dibattito in aula alla Camera 


La cedolare secca un colpo 

alla progressività fiscafo 

Nonostante le modifiche apportate in commissione; il provvedimento ri¬ 
mane omogeneo alla linea della stretta creditizia e monetaria - Il giu¬ 
dizio negativo dei comunisti illustrato dal compagno Pellicani 


La Camera ha Iniziato ieri 
la discussione sulla cosiddetta 
. « cedolsire secca », introdotta 
con un decreto governativo 
deil’8 aprile.scorso. In realtà, 
il provvedimento, specie dopo 
le numerose modifiche appor¬ 
tate dalla commissione finan¬ 
za e tesoro su cui molto ha 
pesato la proposta dei com¬ 
missari comunisti, affronta 
anche altri aspetti del mer¬ 
cato mobiliare, tanto che i più 
ottimisti hanno parlato di in¬ 
troduzione dei primi elementi 
di riforma della Borsa e del¬ 
le società per azioril. Tutta¬ 
via è l’aspetto immediatamen¬ 
te fiscale quello che più ha 
attratto l’attenzione del pub¬ 
blico e in Ispecie dei rispar¬ 
miatori. E’ bene chiarire su¬ 
bito che per « cedolare sec¬ 
ca» si intende una ritenuta 
fiscale del 30 per cento sugli 
utili azionari in iuogo della 
preesistente ritenuta - di ac¬ 
conto, con la facoltà di non 
cumulare ì redditi azionari 
con altri tipi dì reddito 
E’ dunque in pratica una mi¬ 
sura di defiscalizza.zione che 
il .governo giustifica con la 
esigenza di attirare più cospi¬ 
cui capitali - all’azionariata e 
quindi airinve.stimento. Una 
misura del genere era già sta¬ 
ta attuata nel decennio pas¬ 
sato. 

L’altro aspetto, molto signi¬ 
ficativo e certamente ben più 
positivo del decreto modifica¬ 
to, è la Istituzione di una com¬ 
missione nazionale per le so¬ 
cietà e la borsa, che ha co¬ 
me obiettivi quelli di garanti¬ 
re una corretta - informazio¬ 
ne attorno ai titoli, alle so¬ 
cietà e agli enti che li emet¬ 
tono, di regolare e controlla¬ 
re il funzionamento delle bor¬ 
se e di regolare l’ammissio¬ 
ne e la revoca dei titoli alla 
quotazione borsistica. 

Il giudizio dei comunisti ri¬ 
mane. anche dopo le modifi¬ 
che, assai negativo. Il compa¬ 
gno Giovanm PELLICANI io 
ha ampiamente argomentato 
nella seduta di ieri. Egli ha 
naturalmente fatto riferimen¬ 
to ai miglioramenti introdot¬ 
ti che riguardano una più pre¬ 
cisa definizione dei compiti 
della commissione nazionale, 
del collegamento tra di essa 
e il Parlamento, le più rigo¬ 
rose norme sulla compilazio¬ 
ne e notifica dei bilanci so¬ 
cietari, le norme che disci¬ 
plinano le partecipazioni e in 
particolare quelle «incrocia¬ 
te». Ma tutto ciò non muta 
il segno del provvedimento 
che rimane omogeneo a quel¬ 
la linea monetaria e crediti¬ 
zia del governo che si con¬ 
creta in una stretta indiscri¬ 
minata e quindi specialmente 
volta a colpire la piccola im- 
r presa e il piccolo rischio. - 

La introduzione della «ce¬ 
dolare secca» non è tanto un 


stinata, come dimostra l’esem¬ 
pio del 1964, a hbn influire 
affatto sull’afflusso di rispar¬ 
mi verso le azioni. E non si 
può non notare che essa pro¬ 
duce una minore entrata fi¬ 
scale proprio nel momento in 
cui si dice di voler contenere 
il disavanzo delle pubbliche 
finanze: e ciò sempre a favo¬ 
re dei redditi più aiti men¬ 
tre non si riesce a porre un 
freno alle evasioni. 

- L'altra riserva di fondo del 
comunisti si riferisce al fat¬ 
to che si' è ancora lontani 
da un vero controllo pubblico, 
da una vera capacità di indi¬ 
rizzo e uso del capitale. Se è 
giusto tutelare l’interesse del 
singolo azionista è ancor più 
necessario garantire che l'uso 
che si farà del capitale inve¬ 
stito sia funzionale ad un rea¬ 
le disegno di sviluppo econo¬ 
mico secondo le priorità del¬ 
la programmazione. 

' ' Da qui le proposte di emen¬ 
damento del gruppo comuni¬ 
sta che, senza tendere a fare 
di questo provvedimento ciò 
che esso non può essere — 
cioè una reale rtfonna delle 
società e della borsa — fac¬ 
ciano comunque fare del pas¬ 
si verso la riforma. Queste 
proposte riguardano in par¬ 
ticolare la nomina parlamen¬ 
tare di una parte dei membri 
delia commls.sio.ne per le so- . 
cietà e la borsa; la estensio¬ 
ne dei controlli a tutte le so¬ 
cietà con capitale di riserva 
superiore ai cinque miliardi; 
.sanzioni più rigorose nei ri¬ 
guardi degli inadempienti al¬ 
le norme sulle partecinazioni 

e. ro. 


za della mozione di mlnoran- 
dCmlIIQll za (proposta da delegati che 

' • - ■> • si richiamaùo politicamente 

ip al Manifesto e ad altri grup- 

su loqiioffi pi della sinistra extraparla- 
9 mentare) possono essere ridot- 

■I ~ - I ti al giudizio totalmente ne- 

Clllfi SCUOIG gativo sui decreti delegati, 

wwBw contro I quali la mozione pro- 

d (t poneva una lotta aprforistl- 

I DCirlltO ' ^ Al rifiuto della crea- 

i i v V " i : < zione del Consigli del dele- 

Con gii inizi di giugno, se- ® „ ... ^ 

condo i calendari già comu- u® 

nicati, riprende l'attività del- oltre 180% del ^legati ha 
le scuole del partito, sospesa collocato il glud!^ « I^iti- 
temporaneamente in occasio- yo sul rlMltatl raggluiUl nel- 
ne della campagna per il ta trattativa» per 1 decreti 
referendum. - delegati. In un quadro gene- 

r»oi -» oii-ieM chc paTtc dalla consta- 

‘azIone che le bozze mlnl- 
Stesali rappresentavano «un 

reato tentativo di far pas- 
giugno all Istituto • « curiel » »»»» nsn,. nn... 

di FSggeW Larlo (Como) si 

terranno due seminari per 

istruttori delie scuole di par- 

tito di federazione e di se- L 

zlone per l’organizzazione di sSScatr^on^^ 

brevi corsi, conferenze, dibat- 

tltl sull’opra e il peniiero di 

Togliatti nel quadro delle ini- ^ iL' 

ziative per l’anno dedicato al 

SJtSLono SS tSmn'? sul 

. AU-Istituto ; d. “ Pmiuicmo lS?f. Son«. IS'S! 
conve^anno i compag^ ^1- i-mi g nuovi strumenti di 
to leeoni del ttntro^ud e gestione e di potere del mo¬ 
delle isole; aU’Istituto di Fag- vimento». - < - . - v - = 

pnrrf Considerando to prossime 

scadenze di lotu. ta mozione 


nità sugli obiettivi strategici. 

Il forte contenuto unitario 
del dibattito ha permesso, fra 
raltro, la confluenza nella 
mozione maggioritaria (pre¬ 
sentata da compagni che in 
campo politico si richiamano 
alto posizioni- del PCI, del 
FBI e di alcuni circoli e for¬ 
mazioni di ^ sinistra) di un 
gruppo di dèlegatl,. 1 qual), 
come ha spiegato Adriana 
Buffardr nella* sua dichiara¬ 
zione di votò, hanno.ritenuto 
che le quattro giornate di. 
congr ^9 : abbiano permesso 
di ( andate, « àvahtl rispetto 
al punto ' di. partenza degli 
stessi temi congressuali». 

< Spiegando la confluenza dei. 
voti di questi delegati che In 
campo politico Si richiamano 
alle posizioni del PDUP, ta 
Buffardl ha affermato, fra 
l’altro, che «solo con l’unità 
di un fronte sodato ampio 
e con una gestione conflittua¬ 
le e contrattuale da parte del 
sindacato si possono. far e- 
splodere to gravi contraddizio¬ 
ni presenti nei decreti dele¬ 
gati», mentre «hèlio jcontro 
sociale aperto nel Paese e di 
fronte agli Insidiosi - àttacchi. 
alla forza è àirautonomia del 
movimento operalo » 'ranno 
potenziate le strutturò demo¬ 
cratiche del sindacato « nella 
piena e positiva utilizzazio¬ 
ne di tutte ^ to forze pre¬ 
senti». . ■ •'-v.K'-' 

concreto, a parte alcu¬ 
ne differenziazioni di analisi 
della situazione politica, i 
punti essenziali di divergen¬ 
za delta mozione di minoran¬ 
za (proposta da delegati che 
si richiamafio politicamente 
al Manifesto e ad altri grup¬ 
pi delta sinistra extraparla¬ 
mentare) possono essere ridot¬ 
ti al giudizio totalmente ne¬ 
gativo sui decreti delegati, 
contro I quali la mozione pro¬ 
poneva una lotta aprioristi¬ 
ca. ed al rifiuto della crea¬ 
zione del Consigli de) dele¬ 
gati nella scuota. 

La linea votata Invece da 
oltre r80% dei delegati ha 
collocato il giudizio «positi¬ 
vo sui risultati raggiunti nel¬ 
la trattativa » per 1 decreti 
delegati, in un quadro gene¬ 
rale che parte dalla consta¬ 
tazione che le bozze mini¬ 
steriali rappresentavano «un 
reale tentativo di far pas¬ 
sare nella scuola ' una linea 
autoritaria e conservatrice ». 
Dopo te «modificazioni signi¬ 
ficative » e te a acquisizioni 
di grande importanza» otte¬ 
nute dai sindacati confede¬ 
rali («unici Interlocutori del 
governo» In questa trattati¬ 
va) 1 decreti — afferma la 
mozione — « aprono spazi e 
costituiscono un terreno sul 
quale è possibile muoversi 
Iier la conquista d! nuovi di¬ 
ritti e di nuovi strumenti di 
gestione e di potere del mo- 
* vimento». - < ■ - = 

Considerando le ' prossime 


presa lEmilia-Romagna. Inol¬ 
tre dal 10 al 29 giugno, presso 
l’Istituto «'Togliatti » si terrà 
il preannunciato corso nazio¬ 
nale per segretari di sezione. 


Pellégrìnaggio nei luoghi della deportazione 

400 ex confinati 
antifascisti tornano 
a Ponza e Ventotene 

Affettuoso e commovente incontro con la popola¬ 
zione delle isole - Terracini ricorda i sacrifici e le 
lotte che condussero all'affermazione della libertà, 
della democrazia e della Repubblica 


cettabili per !I loro carattere 1 ' tem^ramento della severita 


di parte (peraltro inconclu¬ 
dente). sono deludenti per 
chi ne .sollecita o ne accetta 
]a logica, e sono inevitabil- 


La riunione del Comitato 
direttive dei dopufoti co¬ 
munisti è convocata por 
I morcoltdl 29 maggio alio 
oro 1i,M. 

L'asstmbtoa dei deputati 
comunisti è convocata por 
gtovadi' 31 maggio alto 
ero 14. 

• ♦ • r. 

Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tanuti ad essoru 
pmonti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla saduta di merce- 
lodi 29 maggio. ' 


fiscale, ma un vero e proprio 
stravolgimento del principio 
ideila nominatività dei titoli e 
della' progressività della im¬ 
posizione. Essa presuppone 
una concezione del risparmia¬ 
tore cóme di un soggetto che 
va blandito con attrattive im¬ 
mediate.. mentre ih realtà.ciò 
che paralizza i’affiusso del 
risparmio verso Tazionariato 
; nOn è tanto il rigore fiscale 
quanto ta sfiducia verso la 

K ida economica del paese. 

ssenza di un quadro di ri¬ 
ferimento certo delle prospet¬ 
tive del rischio di investimen¬ 
to, e infine ta certezza di 
non poter influire sulle scel¬ 
te, spesso ingannevoli e dl- 
' sastrose. di coloro che deten¬ 
gono i pacchetti di comando 
• (basti vedere ciò che è suc¬ 
cesso ài piccoli azionisti del¬ 
ta Montedison). Oltretutto, 
dunque, ta «cedolare» è de- 


Circa 400 fra ex-confinati 
politici antifascisti e loro fa¬ 
miliari sono tornati, domeni¬ 
ca scorsa, nelle isole di Pon¬ 
za e Ventotene. nel luoghi do- 
ve erano stati deportati du¬ 
rante il ventennio nero. Pro¬ 
venivano da ogiù regione: 
dal Veneto alla Sicilia. 

Del gruppo faceva parte an¬ 
che una comunista ottanten¬ 
ne, di Perugia, che — raccon¬ 
tava sua figlia — si era pre¬ 
parata da tempo ad affronta¬ 
re la fatica di questo viaggio: 
i fascisti le avevano ucciso li 
marito, i tedeschi fucilato un 
fratello, lei stessa durante la 
dittatura per sette anni ave¬ 
va vissuto relegata nelle co¬ 
lonie penali di. confine, da 
Ponza, a Tremiti, a Vento¬ 
tene. . 

C’era anche il compagno 
Umberto Terracini, che, al 
piazzale del Municipio, dopo 
il saluto del sindaco, ha rin¬ 
graziato gli abitanti di Pon¬ 
za, che si affollavano sul mo¬ 
lo per accogliere affettuosa¬ 
mente gli ex-confinati, che, 
dopo tanti anni, conservano 
il ricordo della loro amicizia 


e solidarietà. «Siamo venuti 
qui — ha detto fra l’altro Ter¬ 
racini — portando con noi la 
bandiera dell’antifascismo, 
che ci unisce ancora, indipen¬ 
dentemente dalle scelte poli¬ 
tiche compiute da ciascuno. 
E’ la bandiera che, nel '46. ha 
fatto trionfare ■ la Repubbii. 
ca e che non permetterà mal 


ha indicato nelle elezioni del 
prossimo autunno per I rap¬ 
presentanti negli organi col¬ 
legiali «una grande ' batta¬ 
glia ideale e politica», nel¬ 
la quale fi sindacato deve 
dare tutto il suo impegno per 
l’azione «fra - Insegnanti e 
studenti, nelle assemblee di 
fabbrica, nelle zone». 

Questi organismi saranno 
un reale strumento di rinno¬ 
vamento delta scuola, sostie¬ 
ne ta mozione, solo se vi sa¬ 
rà «un’effettiva e autonoma 
presenza sindacale alTlntemo 
degli istituti » e - se si darà 
vita «a quei consigli Inter- 
cate^riali di zona che deb¬ 
bono impegnare su problemi 
e obiettivi concreti e conti- 
nuamoite aperti di fronte ad 
un impegno diretto nella di¬ 
rezione e nel rinnovamento 
delta scuola, tutte le forze 
sindacali, sociali e politi¬ 
che». ■ 

Dopo aver ' indicato ta ne¬ 
cessità di «aprire un discor¬ 
so nuovo con gl) studenti 
coinvolgendoli alTinterno del¬ 
le scuoto In un rapporto or¬ 
ganico con gli Insegnanti e 
con le strutture sindacali» e 
di realizzare « l’unità confede¬ 
rale anche nel settore delta 
scuola e delia Federazione 
unitaria della scuola », la mo¬ 
zione sottolinea l’urgenza 
della costituzione In tutte te 


scuole delle sezioni sindacali 
fi ® jwrUrpno a - uniurie 


raffcJSiiloM* dè'S"’ìf&ru; conSiT 

Grazia». v - • ‘ ^ attuare questi accòrdi an- 

Spesso, le parole di Terra- che suH’edilizia scolastica, il 
Cini sono stato ìntoirotto non diritto allo studio, la gratuità 
soltanto dagli applausi d^li e gli investimenù qualificati 


ex-confinati, ma anche da 
quelli dei cittadini che si as¬ 
siepavano nella piazza e che. 
al momento delta parteiua, 
sono tornati a salutare colo¬ 
ro che ormai considerano cit¬ 
tadini onorari dell’isola. Oli 
ex-confinati ed 1 loro familia¬ 
ri hanno compiuto anche una 
breve visita a Ventotene. 

Prima di imbarcarsi per le 
taote, a fhrmia, gli antifasci¬ 
sti erano stati salutati da Piu- 
tro Nonni. 


di politica scolastica sono gli 
obiettivi che si pongono di 
fronte al sindacato ed in vi¬ 
sta del quali esso deve preoc¬ 
cuparsi costantemente di 
«non scindere» il momento 
delta difesa delta categoria 
nel quadro del mondo del 


.to la segreteria, del sindaca* 
to, col compagno comunista 
Bruno Roscani segretario ge¬ 
nerale, li socialista compa¬ 
gno Rescalli segretario gene¬ 
rale aggiunto e poi ancora 
Osvaldo Roman, . Brhestlna 
Qregnol, Giorgio Macclottà. 
Bendetto Sajeva, Adriana Buf¬ 
fardl. , . . • • . . 

Marisa Musu 


giornalisti-poligrafici che bloc¬ 
cherà dopodomani l’uscita di 
tutti i quotidiani italiani se¬ 
gnando l’avvio della vertenza 
sui problemi dell'Informazione 
e dell’editoria alia luce delle 
manovre di concentrazione e 
della dolosa inerzia governa¬ 
tiva. I ( • . - 

LE MODALITÀ' - 1 giorna¬ 
listi addetti ai quotidiani si 
asterranno dal ■ lavoro • tra ■ il 
pomeriggio di domani e la mat¬ 
tina di ' giovedì con ^ modalità 
tali da bloccare' la pubblica¬ 
zione delle edizioni del mattino, 
pomeriggio e sera' appunto di 
giovedì. T. giornalisti addetti 


lavoro nella mattinata di gio¬ 
vedì; mentre I redattori della 
RAI-TV effettueranno, nella 
stessa giornata e per ogni turno 
di : lavoro, assemblee di reda¬ 
zione per discutere la piatta¬ 
forma unitaria, esprimere unità 
e sostegno alla - lotta, definire 


Tutti i senatori comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alle sedute antimeri¬ 
diane e pomeridiane di og¬ 
gi 28 maggio. , 


IniziitA la discussione sul decreto governativo 

Per il prezzo della benzina 
taxisti protestano al Senato 

Una delegazione ricevuta dai gruppi parlamentari — Positive proposte 
del PCI — Occorre anche instaurare il doppio prezzo a partire dal 1 luglio 

pagamento dell’integrazione per grano e olio 


A Parnna 


Commemorati 
gli ammiragli 

»■ * . *i. .. . I . ( * * • * - 

: Campioai e 
Mascherpa 

P.A^aMA, 27. 

- E’ stata soleimemente rievo¬ 
cata a Parma la memoria de¬ 
gli ammiragli Inigo (lampioni e 
Lui^ Mascherpa, ; fucilati dai 
nazifascisti il 24 maggio del 
1944. All’otto settembre 1943, 
essi erano rispettivamente co- 
numdanti militari dell’Egeo e 
dell’isola dì Loro, e si erano 
apertamente schierati ' contro i 
tedeschi. Catturati dalie forze 
hitleriane e da queste conse¬ 
gnati ai fascisti, vennero tra¬ 
dotti nel carcere di Parma e 
quindi processati e condannati 
a morte. Invano i nazifascisti 
offrirono loro la salvezza delia 
{vita a condizione di aderire alla 
^repubblica di Salò. , 

La cerimonia rievocativa del 
loro sacrificio si è svolta do¬ 
menica a Parma su iniziativa 
dell’associazione nazionale ma¬ 
rinai con l’adesione del comi¬ 
tato unitario per le celebra¬ 
zioni del trentennale della Re¬ 
sistenza. ■ ■ ■ 

EU'a presente un picchetto ar¬ 
mato del compartimento marit¬ 
timo di Ancona, comandato dal 
sottotenente ' di r vascello Gian¬ 
franchi. unitamente ad espi^ 
Denti - delle associazioni parti- 
giane. La marina militare era 
rappresentata dal capitano di 
fregata Talevi. Presenti anche 
parlamentari, consiglieri regio¬ 
nali. rappresentanti del comu¬ 
ne di Parma, deH’arma dei ca¬ 
rabinieri. ■ Fra • gli • intervenuti 
anche l’ammiraglio Priamo Leo¬ 
nardi. che nello stesso processo 
del maggio 1944 era stato con¬ 
dannato a morte con Campioni 
e Mascherpa. ma aveva potuto 
evitare l’esecuzione della sen¬ 
tenza ‘ capitale perchè contu¬ 
mace. 


Il Senato ha cominciato, 
ieri, a discutere sulla conver¬ 
sione in legge del decreto con 
cui il governo il 20 febbraio 
scorso ha aumentato la impo¬ 
sizione fiscale sui prodotti pe¬ 
troliferi e di conseguenza ha 
maggiorato il prezzo della 
benzina super da 200 a 260 li¬ 
re e di quella normale da 190 
a 247 lire. Il dibattito cadendo 
alla vigilia di un nuovo mi¬ 
nacciato aumento del prezzo 
della benzina, rimette in di¬ 
scussione il problema della 
crisi energetica e le scelte che 
ne devono conseguire per su¬ 
perarla, senza che ciò avven¬ 
ga esclusivamente a danno 
delle masse lavoratrici. 

Ieri, di fronte all’ingresso di 
Palazzo Madama, lo stato di 
esasperazione contro le misu¬ 
re antipopolari del governo ha 
avuto una espressione coli la 
protesta organizzata dal lito- 
lari di taxi, che hanno inal¬ 
berato cartelli contro l’au¬ 
mento del prezzo della benzi¬ 
na e per chiedere adeguate 
agevolazioni per ta categoria. 

Una delegaziohe di tassisti è 
stata ricevuta dai gruppi par- 
latqentarL Al gruppo comu- 


60 abbonamenti 
a Rinascita 
per la Sardegna 
dai lavoratori 
TEMI e GATE 

MILANO. 27. 

Nel corso del festival, chiuso 
ieri sera, nel cortile del palaz¬ 
zo dell’Unità a Milano, i lavo¬ 
ratori del gruppo sportivo del la 
GATE di Roma e della TEMI 
di Milano Ge tipo^afie dove si 
stampa il nostro giornale) han¬ 
no sottoscritto 60 abbonamenti 
straordinari a < Rinascita » a fa¬ 
vore di altrettante organizzazio¬ 
ni del partito in Sardegna, come 
testimonianza concreta della so¬ 
lidarietà dei lavoratori nei con¬ 
fronti dei compagni impegnati 
in questi giorni nella campagna 
elettorale regionale. 


Trasmessi dal pretore di Roma 

Per i corsi dì abilitazione 
gli atti in Parlamento 

Accuse all'ex ministro Scalfaro: migliaia di persone 
avrebbero versato 3000 lire per lezioni mai effettuate 


Il pretore della seconda se¬ 
zione penale di Roma dottor 
Luigi Saraceni ha inviato al¬ 
la commissione parlamentare 
inquirente per i procedimenti 
di accusa gli atti di un’istrut¬ 
toria a carico dell’ex ministro 
delta Pubblica Istruzione, il 
de Oscar Luigi Scalfaro. 

L’accusa che si ipotizza al¬ 
l’ex ministro è quella di omis- 


400.000 persone presentavano 
la domanda in carta bollata 
e corredata da certificati per 
una spesa complessiva di lire 
3.000. 

I corsi non vennero più ef¬ 
fettuati e ~ a quanto si è 
appreso In ambienti ministe¬ 
riali — l’Amministrazione a- 
•vrebbe ammesso di aver e- 
spressamente e volutamente 


sione di atti di ufficio (arL 328 soprasseduto alTespletamento 
a P.) e riguarda ta mancato dei per dlffltàS- 
attuazione del corsi di abilito- cte iMupwablli che il i^re 

‘i n.n 


v^^ ^s^ml di itoti» temente considerato quando e- 

stobllito dalla legge n, 1074 "™anò ta legge. 


del dicembre 1971. 

Nell’agosto del 1972 il mini¬ 
stero delta Pubblica Istruzione 
ha emanato una circolare (fir¬ 
mato dal ministro Scalfaro) 


lavoro, da quello delta tot-* nella quale si decretava l’at 


ta per obiettivi unificanti che 
si collegano direttamente agli 
obiettivi di riforma. 
Obiettivo prioritario e ur¬ 
gente, dice la mozione, deve 


tuazione di questi corsi per 
l’anno scolastico 1972-1973 e se 
ne fissava 11 termine entro 
cui si poteva presentare ta do¬ 
manda (settembre 1972), oltre 


Oentinaia ■ di giovani neo- 
laureati hanno inviato la toro 
protesto al magistrato penato 
che tra l’altro ha ricevuto 
anche ben dettagliate denun¬ 
ce e dopo un’istruttorià du¬ 
rata circa un anno il pretore 
dotL Saraceni ha rimesso gli 
atti al Parlamento ravvisan¬ 
do te zeeponsabilltà del mi¬ 
nistro allora In carica. 


nista la delegazione si è in¬ 
contrata col compagno Ma¬ 
rangoni il quale ha illustrato 
remendamento presentato dal 
PCI In appoggio alle esigenze 
dei tassisti. Si tratta di man¬ 
tenere ferma la concessione di 
un quantitativo di benzina al 
prezzo ridotto: 18 litri al gior¬ 
no per 1 grossi centri, 15 li¬ 
tri per 1 centri medi e 11 li. 
tri per 1 piccoli centri; inol¬ 
tre, il gruppo comunista chie¬ 
de che sia disposto il rimbor¬ 
so totale della imposto di 
fabbricazione per le autovet¬ 
ture in servizio pubblico. di 
piazza. 

Con un altro emendamento 
1 senatori • comunisti ribadi¬ 
scono ta loro richiesta di age¬ 
volazioni sui carburanti per 
uso agricolo e cioè la conces¬ 
sione di un contributo straor¬ 
dinario per / il 1974 di mille 
lire al quintale sul consumo 
di benzina per le attività 
agricole. ■ 

Ieri ‘ nel dibattito generale 
sul decreto è intervenuto il 
compagno Piva, 11 quale ha 
riproposto l’esigenza che nel 
decreto sia Inserito un emen¬ 
damento che Instauri il dop¬ 
pio prezzo delle benzine a 
partire dal L luglio 1974. Do¬ 
vrà essere fissato un quanti¬ 
tativo di benzina contingen¬ 
tato. 1 cui prezzi non dovran¬ 
no essere superiori del 10% 
rispetto a quelli In vigore 
prima del 20 febbraio "74: di 
conseguenza, ogni aumento 
di prezzo dovrà gravare uni¬ 
camente sul consumo delta 
benzina non contingentata. 

Le Interpellanze del gruppo 
comunista sul mancato paga¬ 
mento delle Integrazioni co¬ 
munitarie ai prezzi dell’olio 
d’oliva e del grano duro, che 
interessano oltre 1 milione di 
produttori ' particolarmente 
nelle zone del mezzogiorno, 
sono state ' Illustrate ieri al 
Senato dal compagno MARL 
che ha denunciato i gravi ri¬ 
tardi che privano to aziende 
contadine di oltre 200 miliardi, 
costringendole a indebitarsi 
per difendere ta propria esL 
stenza e per garantire to re¬ 
golari operazioni culturalL 

Il senatore comunista ha 
chiesto l’adozione di provve¬ 
dimenti urgenti e straordina¬ 
ri capaci di garantire il solle¬ 
cito pagamento delle integra¬ 
zioni. rilevando come a tut- 
t’oggU malgrado continue ma 
false promesse governative, 
neanche ana lira è stata pa¬ 
gata sia per l'olio del 1972-73, 
che per il grano duro dell’an¬ 
nata 1973. 

Nella sua risposta il sotto- 
segretario aH’agriooltara, Lo 
Bianco, ha praticamente con¬ 
fermato Tenonne confusione 
esistente nei pagamenti delle 
Integrazioni, cercando di ad¬ 
dossarne ta responsabilità al¬ 
ta burocrazia e alto norme co¬ 
munitarie, norme di cui, tra 
l’altro. l’Interpellanza comuni¬ 
sta chiede una modifica. 

Replicando al rappresentan¬ 
te del governo, il compagno 
GADAUTTA si è dichiarato 
profondamente Insoddisfatto, 
rilevando ta grave insensibili¬ 
tà dimostrata dal governo ver¬ 
so il settore agricolo e riha- 
dendo l’esigenza che, anche 
in considerazione delle dram¬ 
matiche condizioni In cui ver¬ 
sano i coltivatori di vaste zo¬ 
ne del Mezzogiorno a causa 
dei danni provocati dalTlnfe- 
zione colerica dell’anno scor¬ 
so, delta crisi del settore vi¬ 
nicolo e del notevoli danni ar¬ 
recati alto colture a seguito 
di eventi atmosferici o di In¬ 
fezioni parassitarle, il gover¬ 
no predisponga un Intervento 
soltoclto nel pagamento delle 
integrazionL 

• .^■eo. f. 1 


tempi e modi del ' loro inter¬ 
vento diretto nella lotta. , 

^ LE MANIFESTAIIONI In 

occasione delio sciopero, e per 
sottolinearne 1 contenuti definiti , 
nell'ampia piattaforma illustrata ! 
venerdì scorso unitariamente da 
Federstampa. Federazione Cgil- 
Cisl-Uil e sindacati poligrafici, 
tre manifestazioni si svolgeran¬ 
no giovedì mattina a Roma, a 
Milano e a Torino sul (tema 
«Stampa ' libera, Pae-se libe¬ 
ro». Se ovunque le manifesta¬ 
zioni saranno caratterizzate da 
un’attiva, qualificata presenza 
di delegazioni operaie, di con¬ 
sigli di fabbrica e di sindacati 
(a Roma l’incontro si svolgerà 
al cinema-teatro Mclropolitan, 
a Torino al teatro Gobetti), a 
Milano la giornata assumerà 
una dimensione di ancor mag¬ 
giore rilievo. 

Un corteo di tipografi, gior¬ 
nalisti e rappresentanze di con¬ 
sigli di fabbrica muoverà dal 
bastioni di Porta Venezia per 
raggiungere piazza Mercanti do- 
v^e si svolgerà un comizio uni¬ 
tario. Di particolare rilièvo —■ 
soprattutto a verifica del fatto 
che all’attacco al pluralismo 
dell’informazione si rispondo 
tutt’altro che con una chiusu¬ 
ra corporativa — il documen¬ 
to diffuso per l’occasione dallo 
Federazione unitaria del^ me¬ 
talmeccanici milanesi. Essi con; 
fermano dì considerarsi « attivi 
partecipi a questa lòtta, in , 
quanto la libertà di stampa e 
di informazione è oltretutto uno 
delie condizioni essenziali per 
informare e formare l’opinione 
pubblica sugli obbiettivi delle 
lotte dei lavoratori e favorìr- 
' ne il successo ». 

ALTRE ADESIONI — Uno 
specifico ruolo intendono svol¬ 
gere già in questa prima fase 
della vertenza anche i smaa- 
cati dei rivenditori di giornali, 
canale fondamentale di nieaia- 
zione tra la produzione edito¬ 
riale e i lettori. E' per questo 
che giovedì, in luogo dei quo¬ 
tidiani, gli edicolanu distrioui- 
ranno D testo della piattaforma 
unitaria della vertenza (che.ri¬ 
prende nell'essenziale le propo¬ 
ste • della commissione parla¬ 
mentare d’indagine sulle que¬ 
stioni della stampa quotidiana), 
stampato a cura dei loro sin¬ 
dacati. : ■ ' ^ 

- Un appello « per la ' popola¬ 
rizzazione delle ragioni che han¬ 
no costretto a convocare ■ una 
cosi impegnativa manifestazio¬ 
ne » è stato lanciato dal Sin; 
dacato nazionale degli scrittori 
che ha impegnato tutte le pro¬ 
prie organizzazioni . periferiche 
ad aderire e partecipare atti¬ 
vamente alle iniziative di lotta 
« in modo che si realizzi la più 
larga unità ». • - . 

LA « romana > SCISSIONI¬ 
STA — Una - posizione estre¬ 
mamente grave, ancorché non 
inattesa, è stata assunta — a 
proposito appunto dall’avvio del¬ 
la vertenza — dal direttivo del-. 
la « Romana » che tenta di dis¬ 
sociare l'associazione dalla ver¬ 
tenza (impudentemente definita 
una iniziativa < demagogica e 
populista >) > decidendo addirit¬ 
tura di convocare un’assemblea 
di smaccato sapore corporativo 
proprio nelle stesse ore della 
assemblea unitaria al MetropcK 
litan cui senz’altro prenderà 
.parte tutto il giornalismo attivo 
della Capitale. ^ 

CASO MESSAGGERO — La 

positiva conclusione, dopo un 
anno di lotte, della vertenza al 
« Messaggero » renderà possibi¬ 
le. da stamane, la ripresa delle 
pubblicazioni del quotidiano ro¬ 
mano. Il numero odierno pub; 
bhea — insieme a dichiarazioni 
del vecchio direttore, Sandro 
Perrwie, e del nuovo. Italo Pie¬ 
tra — una lunga dichiarazione 
del cfHnitato di redazione, a 
commento della lunga vertenza 
e del « primo positivo risultato > 
che ne ha siglato la conclusione, 
e cioè il patto integrativo azien¬ 
dale soth^ritto dal nuovo grup¬ 
po edit(Hrìale che fa capo alla 
Montedison. . - 

Nella dichiarazione viene sot¬ 
tolineato che l’accordo costitui¬ 
sce un momento qualificante 
proprio della vertenza comples¬ 
siva che prende ora avvio, c 
questo per le garanzie imposte 
a tutela della continuità laica, 
democratica e antifascista del 
gimnale; della libertà • profes¬ 
sionale de) gioTnalìsta; .di una 
più ampia e responsabile parte¬ 
cipazione della redazione alla 
gestione del gioniale; ddla di- 
stìnzioDe tra diritto alla_ pnv 
prietà e gestione delle imor- 
mazioni che «cooixmque vanita 
sottratte ai condizionamenti dei ' 
gruppi di potere politici ed ecu- 
nomici che tendono alla concen¬ 
trazione monopolistica delle te¬ 
state e al conseguente annul¬ 
lamento dei residui spazi di 
libertà - esistenti nella stampa 
italiana ». La dichiarazione sot¬ 
tolinea il ruolo decisivo che. 
per l’affermazione di questi 
principi, hanno avuto il soste¬ 
gno e la mobilitazione dell’opi¬ 
nione pubblica, delle organizza¬ 
zioni studentesche, dei sinda¬ 
cati. delle forze politiche de¬ 
mocratiche e della Federazione 
della stampa, tutte impegnate 
ad ottenere che le scelte di 
fondo del governo.sui problemi 
della stampa non si risolvano 
in una forma* di controllo di¬ 
retto o indiretto dei ^ornali 
per utilizzarli come passivi por¬ 
tavoce: - e lascino il massimo 
spazio alla loro naturale fun¬ 
zione di libera critica e di in¬ 
terpreti delle esigenze c delle 
attese dei cittadini in una so¬ 
cietà la cui rapida e positiva 
evoluzione è stata recentemen¬ 
te confermata dalla significativu 
vittoria dei NO nel ref^endum 
sul divorzio. 
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Una raccolta di saggi di Mario Rossi 


CULTURA 
E RIVOLUZIONE 

Una ricerca che perviene ai risultati più validi 
neiranaiisì del rapporto base-sovrastruttura 
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A chi legge Tànteressante 
raccolta di saggi di Mario 
Rossi {Cultura e rivoluzione. 
Funzionalismo storico e uma¬ 
nismo operativo, Roma, Edi¬ 
tori Riuniti, 1974, pp. G6G, 
L. 5.500) vorremmo sugge¬ 
rire di cominciare con le 
pagine 502-519. Corrispon¬ 
dono a un paragrafo della 
terza parte della raccolta, 
intitolato « Base e sovra¬ 
struttura nel materialismo 
storico », e ci sembrano, per 
la loro perspicua unità or¬ 
ganica, ,le più adatte a in¬ 
trodurre il lettore nelle com¬ 
plesse tematiche che sostan¬ 
ziano il volume. Ma al let¬ 
tore faremmo un pessimo 
servizio se quel suggerimen¬ 
to venisse inteso come un 
invito a mettere fra paren¬ 
tesi le questioni di « etica 
umanistica » con cui Rossi 
apre il libro e che, sebbene 
discutibili possano esserne 
l’impostazione sistematizzan¬ 
te e taluni risvolti teorici, 
pur stimolanti si presentano 
invece sotto altri aspetti; o 
a trascurare le notevoli ri¬ 
cerche « Sul plusvalore » 
contenute nella seconda par¬ 
te, fra le quali c’è un’esposi¬ 
zione complessiva (pp. 15G- 
191) delì’Introduzione di 
Marx nel 1857 a Per la cri¬ 
tica dell’economia politica 
che per dettagliata aderen¬ 
za al testo e articolazione 
interpretativa è probabil¬ 
mente la migliore delle ana¬ 
lisi recenti: o a ignorare 
l’istanza dell’unificazione del 
sapere e delle scienze da una 
prospettiva marxista ossia 
materialistico-storica, tratta¬ 
ta nella terza parte; o a sor¬ 
volare sui problemi della 
produzione artistica affron¬ 
tati a conclusione del libro 
nella quarta parte, che nei 
luoghi più pereuasìvi espli¬ 
citamente rinvia di nuovo a 
un discorso sulle sovrastrut¬ 
ture come ambiti di produ¬ 
zione attivi e storicamente 
determinati. 

Ora, è proprio a livello di 
indagini sul rapporto base- 
sovrastrutture nel materia¬ 
lismo storico che Rossi, a 
nostro avviso, perviene ai ri¬ 
sultati più validi della sua 
ricerca. E ciò per più d’una 
ragione. 

Innanzi tutto, infatti, una 
corretta distinzione teorica 
fra base e sovrastrutture, 
e un’esatta individuazione 
del nesso fra i due ambiti, 
sono operazioni cui davvero 
non può rinunciare chi vo¬ 
glia oggi, da marxista, fare 
filosofia. Dove il fare filo¬ 
sofia non significa gingillar¬ 
si con l’idea di una presunta 
e mai esistita philosophia 
perennis, o, peggio ancora, 
potenziare il materialismo 
storico ad onnirisolutiva fi¬ 
losofia, bensì vuol semplice- 
mente dire, come Rossi ri¬ 
leva, che con le molte filo¬ 
sofie in quanto fatti che han¬ 
no un’effettiva esistenza sto¬ 
rica ovvero sono produzioni 
sovrastrutturali che via via 
hanno tentato di porre e ri- 


ALLMSTITUTO 

GRAMSCI 

Seminario 
suiropera 
di Umberto 
Barbaro 

c Attualità del pensiero 
critico di Umberto Barba¬ 
ro V questo è il tema di un 
seminario organizzato dal¬ 
l'Istituto Gramsci in occa¬ 
sione del quindicesimo an¬ 
niversario della scompar¬ 
sa dell'importante teorico 
marxista dell'arte cinema¬ 
tografica. 

Nel corso del seminario 
— che si svolgerà nella 
sede dell'Istituto, a Roma, 
rii e il 12 giugno — sa¬ 
ranno presentate sette re¬ 
lazioni: X Barbaro scrittore 
c critico letterario a di 
Gian Piero Brunetta; «Bar¬ 
baro critico d'arte a di Giu¬ 
liano Briganti; c Linea¬ 
menti di una nuova este¬ 
tica in Barbaro a di Lo¬ 
renzo Quaglietti; «Sto¬ 
ricità della fantasia a di 
Edoardo Bruno; « La pe¬ 
dagogia di Barbaro a di 
padre Fabrizio Valletti; « Il 
concetto di realismo in Bar¬ 
baro a di Renato Tomassi- 
no; « L'antimetafisica del 
visibile a di Alessandro 
Cappabianca. 

• òm questo seminario — 
che si svolgerà in collabo- 
razione con la « Bibliote¬ 
ca del cinema Umberto 
Barbaro a — l'Istituto 
Gramsci intende ripropor¬ 
re l'opera di Barbaro alla 
attenzione degli studiosi 
di problemi estetici e cul¬ 
turali. 
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za, consumi, socialismo 
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Gli orientamenti della ricerca nei paesi capitalistici e in quelli socialisti - Le « leggi oggettive » della scienza e il suo 
« uso » diverso - Tecnologia e produttività del lavorò - « 1 nostri piani di sviluppo sono socio-economici fin dalla loro 
prima impostazione concettuale » - Quali riflessi possono avere gli scambi tra paesi a differente sistema sociale 


solvere problemi umani, bi¬ 
sogna intanto fare i conti 
adoperando gli strumenti di 
metodo forniti dal materia¬ 
lismo storico. Epperò biso¬ 
gna farli con la consapevo¬ 
lezza. parimenti riaffermata 
da Rossi in più occasioni, 
che il materialismo storico 
non è < filosofia > (né dun¬ 
que, nei suoi rapporti con 
le scienze moderne, un’istan¬ 
za meramente epistemico- 
teorica della loro unifica¬ 
zione), bensì è teoria-scienza 
della rivoluzione socialista, 
cioè del rovesciamento sia 
dell’alienante struttura eco- 
nomico-sociale capitalistica, 
sia delle non meno alie¬ 
nanti condizioni sovrastrut¬ 
turali politiche, giuridiche e 
culturali ad essa corrispon¬ 
denti: con tutto ciò che la 
cosa implica in fatto di 
unità di teoria e prassi. An¬ 
che qui però, un’altra volta, 
la prospettiva proletaria di 
classe 0 critica pratica che 
è la sola a garantire il suc¬ 
cesso del rovesciamento, sus¬ 
siste in uno con gli stru¬ 
menti marxiani dì critica 
teorica che sono i soli a 
permettere di attingere quel¬ 
l’unità. 

Nel contesto di queste pre¬ 
messe ci sembra meritare 
attenta considerazione la de¬ 
finizione del rapporto di ba¬ 
se e sovrastrutture proposta 
da Rossi come « un rapporto 
problematico - risolutivo di 
ambiti di produzione consi¬ 
derati entro la totalità, ope¬ 
rativamente delimitata, di 
un’epoca storica » (p. 504): 
a patto, naturalmente, di non 
scivolare putacaso in viete 
assonanze con formulazioni 
deweyane contro cui, co¬ 
munque, Rossi mette in 
guardia. 

Il riconoscimento del ruo¬ 
lo attivo delle sovrastruttu¬ 
re, recepito attraverso ine¬ 
quivocabili testi marxiani, 
apre la via a individuare 
complesse relazioni d’intera¬ 
zione funzionale fra sovra¬ 
strutture e base, nel senso 
che, se gli ambiti sovrastrut¬ 
turali servono a < individua¬ 
re e risolvere le contraddi¬ 
zioni di base > (p. 505), cioè 
le contraddizioni fra forze 
produttive e rapporti di 
produzione all’interno di 
una storicamente determina¬ 
ta formazione economico- 
sociale, l’indice di validità 
di quegli ambiti è allora di¬ 
rettamente proporzionale al 
loro « funzionalismo storico » 
appunto, ovvero alla fungi¬ 
bilità loro per la trasforma¬ 
zione dei rapporti struttu¬ 
rali. 

Quest’angolatura di meto¬ 
do consente a Rossi, fra l’al¬ 
tro, di precisare la colloca¬ 
zione rigorosamente storica 
del marxismo come teoria di 
critica della società borghe¬ 
se e di dare una lettura 
fortemente unitaria della 
marxiana critica dell’econo¬ 
mia politica dai Gnindrìsse 
fino al Capitale, d’imposta¬ 
re la questione del legame 
del movimento operaio con 
i prodotti culturali del pas¬ 
sato e di svolgere un di¬ 
scorso per più versi stimo¬ 
lante su tutta una serie di 
problemi che i partiti della 
classe operaia hanno da ri¬ 
solvere a livello di forma¬ 
zione dell’egemonia e di 
unità di lotta nell’epoca di 
transizione dal capitalismo 
a! socialismo, e nelle demo¬ 
crazie socialiste a livello del¬ 
l’organizzazione della produ¬ 
zione economica, della ge¬ 
stione politico-statuale eppe¬ 
rò anche della funzione del 
partito stesso nella prospet¬ 
tiva del passaggio alla so¬ 
cietà comunista. 

A riprova di quanto sia 
complessivamente valida la 
generale istanza di una fun- 
uonalizzazione concreta del 
materialismo storico^ alla 
quale il libro si ispira, e 
cogente dunque una messa 
a punto delle categorie che 
sia specifica in virtù della 
robusta specificità storica 
determinata di esse, v’è del 
resto da osservare un fatto. 
Meno convincenti, perché in 
digressione dall’assunto di 
metodo, diventano talune 
trattazioni particolari pro¬ 
prio in quelle sezioni del 
volume (la prima, cioè i 
« fondamenti di un’ etica 
umanistica » che presenta¬ 
no il rischio di una dedu¬ 
zione deH’cconomia dall’eti¬ 
ca, c in qualche punto an¬ 
che la terza e quarta) dove 
concessioni alla completezza 
teorico-sistematica sembrano 
soverchiare l’individuazione 
delle specificazioni operative 
del materialismo storico le 
quali allora, in questi casi, 
più che emergere da un so¬ 
brio e delimitato vaglio dei 
dati, appaiono dettate dalla 
preoccupazione, non sappia¬ 
mo quanto veramente giusti¬ 
ficata, di fornire l’impianto 
di un onnicomprensivo si¬ 
stema che vada dall’etica 
aH’cconomia c dalla logica 
aH’cstctica. 

Nìcolao Merker 


I combattimenti nel Sud Vietnam 














' SAIGON — Ferito da un colpo di mortalo, un soldato di Th leu viene trasportato verso un'ambulanza, nei pressi del vil- 
(aggio di ' Ben Cat, 26 miglia a nord di Saigon. I combatti menti si sono accesi nel momento in cui le forze di Thieu 
hanno attaccato le postazioni del GRP attorno al villaggio; è un episodio del continuo tentativo del regime saigonese di 
invadere le zone liberate e di alimentare la guerra ' 


I problemi del rinnovamento e del ruolo della facoltà di Venezia 

Architettura: servizio regionale? 

Su cinquemila studenti, solo il 12% trova uno sbocco professionale — Dice 
il nuovo rettore, Carlo Aymonino: « Si deve stabilire uno stretto collega¬ 
mento con la città, i suoi problemi, il contesto territoriale in cui operiamo » 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, maggio. 

Una indagine dello Istituto 
universitario di architettura 
ha accertato, non molto tem¬ 
po fa, dei dati sconcertanti: 
soltanto il 12% dei laureati 
della facoltà svolgono la pro¬ 
fessione per la quale hanno 
studiato; quella dell'architet¬ 
to. Il resto. l’88%. fa tutt’al- 
tre cose, daU’insegnante di 
scuola media al rappresentan¬ 
te di commercio. Architettu¬ 
ra. a Venezia, è passata dai 
140 allievi del primo dopo¬ 
guerra (un atelier, una scuola 
di élite nella quale Giuseppe 
Samonà veniva chiamando ad 
insegnare gli esponenti più 
aperti e prestigiosi dell’archi¬ 
tettura italiana, da Piccinato 
a Zevi, da Beigioioso a Gar* 
della e poi De Carlo. Aymo¬ 
nino. Tafuri) agli attuali cin¬ 
quemila abbondanti. 

Troppi? La conclusione più 
superficiale potrebbe essere 
proprio questa, anche alla lu¬ 
ce deirindagine di cui si è 
detto. Sono anche troppi, cin¬ 
quemila allievi, in rapporto 
alle strutture, ai mezzi, al 
corpo docente di cui dispone 
il vecchio istituto veneziano. 
Certo la dimensione di massa 
di una scuola d’architettura 
non serve in una società che 
sembra ' aver rinunciato ad 
ogni principio di pianificazio¬ 
ne urbanistica per aprirsi al¬ 
la più sfrenata speculazione: 
la quale presuppone l’incultu¬ 
ra e la ripetizione di moduli 
costruttivi fondati unicamen¬ 
te sul più cieco e massiccio 
sfruttamento degli spazi e ri- 
gonfiamento dei volumi. 

Una crisi 
generalizzata 

Venezia, come tutte le fa¬ 
coltà d’architettura in Italia, 
è in crisi. Una crisi prodot¬ 
ta dalle dimensioni che è ve¬ 
nuta acquisendo, dail’acutiz- 
zarsi del problema degli sboc¬ 
chi professionali, emerso pa¬ 
rallelamente allo sfaldarsi di 
una illusione tenacemente col¬ 
tivata dai «gruppi»: quella 
cioè che fosse possibile da 
parte del singolo architetto, 
in virtù di una determinata 
preparazione, un tipo di in¬ 
tervento politico «più rivolu¬ 
zionario». Siamo cioè in pre¬ 
senza anche di una crisi del¬ 
la «didattica», cioè di cosa 
si insegna, di come si inse¬ 
gna. Su questo punto, il se¬ 


minarlo tenuto nel novembre 
scorso da docenti e studenti 
è arrivato a conclusioni pre¬ 
cise. da cui è scaturito un 
programma ed un determi¬ 
nato assetto da dare alla Fa¬ 
coltà. 

Negli anni tumultuosi nei 
quali passava dalla piccola 
sede di S. Travaso ai Tolen- 
tinl, per dilatarsi via via in 
altri palazzi del centro stori¬ 
co, Architettura a Venezia 
ha cercato di conservare le 
sue caratteristiche di scuola 
elitaria e prestigiosa pur nel 
suo rapido crescere nume¬ 
rico. Su di essa continuano 
a gravitare gli studenti di 
una delle più vaste aree geo¬ 
grafiche d’Italia: tutte le tre 
Venezie, parte della Lombar¬ 
dia. deli’Emilia e perfino del¬ 
le Marche. 

ET una scuola « di sinistra ». 
nel senso che il corpo docente 
nella sua maggioranza si è 
dimostrato aperto alle esigen¬ 
ze degli studenti di una atti¬ 
va partecipazione e di un in¬ 
segnamento che leghi il «fa¬ 
re architettura» ai problemi 
politici e sociali di una so¬ 
cietà in trasformazione co¬ 
me quella italiana. Al corso di 
laurea in architettura quat¬ 
tro anni fa si aggiunse, uni¬ 
co in Italia, il corso di laurea 
in urbanistica. Esso era con¬ 
cepito nell’ipotesi di un gran¬ 
de sviluppo della pianificazio¬ 
ne territoriale come elemen¬ 
to portante della program¬ 
mazione economica. Nasceva 
cioè come operazione «inter¬ 
na» al centro-sinistra, ma nel 
momento in cui il centro-sini¬ 
stra toccava il punto più bas¬ 
so nella parabola delle sue 
velleità programmatorie. 

n corso ai laurea in urba¬ 
nistica trova perciò gravi dif¬ 
ficoltà a caratterizzarsi anche 
didatticamente. Diventa un 
po’ il corso della «seconda lau¬ 
rea» per architetti e funzio¬ 
nari. Dispone di mezzi e di 
attrezzature, ma di uno scar¬ 
so numero di studenti che 
si aggirano oggi sui quattro¬ 
cento Architettura è invece 
nella situazione opposta. Ha 
più di cinquemila allievi, se¬ 
di insufficienti e inadegua¬ 
te (l’istituto di composizione 
urbanistica, nel quale ci tro¬ 
viamo, è composto in tutto e 
per tutto da una stanza con 
un paio di tavoli, un arma¬ 
dio-biblioteca e uno scheda¬ 
rio), una tremenda — anche 
se voluta, in alto loco — po¬ 
vertà di mezzi. Il suo bilan¬ 
cio annuo si aggira sui 230 
milioni. Con un numero di 


studenti praticamente uguale, 
Cà Foscari dispone di un mi¬ 
liardo e duecento milioni. 

A questa realtà oggettiva si 
sovrappone la spinta di una 
massa studentesca fortemente 
politicizzata e che da tempo 
sollecita il dibattito sui temi 
brucianti del ruolo dell’archi¬ 
tetto nella società italiana at¬ 
tuale e degli sbocchi profes¬ 
sionali per <dil sa che soltan¬ 
to dodici laureati su cento tro¬ 
vano lavoro come architetti. 
E* nei vivo di questo dibatti¬ 
to — dopo alcum anni di so¬ 
stanziale immobilismo segui¬ 
to, con il rettorato di C^rlo 
Scarpa, al pensionamento di 
Samonà — che nasce un pro¬ 
gramma di profondo rinnova¬ 
mento dell’Istituto veneziano 
di architettura. Su questo pro¬ 
gramma, il consiglio allarga¬ 
to dei docenti esprime a mag¬ 
gioranza la designazione di 
un nuovo rettore nella perso¬ 
na di C:arlo Aymonino. 

Proposte 

programmatiche 

Aymonino è un comunista, 
oltreché un urbanista di gran¬ 
de prestigio. La sua nomina 
costituisce un fatto importan¬ 
te, proprio perchè essa nasce 
come conclusione di un vasto 
lavoro di riflessione, di ana¬ 
lisi e di proposta su cui con¬ 
vergono ampiamente le for¬ 
ze decisive della facoltà, a 
partire da quelle studente¬ 
sche. Ad Aymonino chiedia¬ 
mo appunto da che tipo di 
analisi e di proposte program¬ 
matiche è scaturita la sua 
candidatura, dapprima, la sua 
elezione poi (la quale deve 
essere ratificata da) Ministero 
per diventare effettiva). 

« Fondamentalmente — ci 
dice — dal tipo di risposta 
che noi cerchiamo di dare ai 
problemi posti dal carattere 
di massa assunto dalla facol¬ 
tà. L’interrogarsi ansioso de¬ 
gli studenti sul ruolo dell’ar¬ 
chitetto e sugli sbocchi pro¬ 
fessionali è destinato a cade¬ 
re nel vuoto, se non si affron¬ 
ta la questione vera: che è 
quella del ruolo dell’universi- 
Ùi — nel nostro caso della 
facoltà — in un dato conte¬ 
sto sociale, culturale e geo¬ 
grafico». ' 

A 3 mK)nino nota che Archi¬ 
tettura, scuola elitaria e di 
prestigio a livello nazionale 
~ li quaranta per cento del 
corpo docente è tuttora 
«esterno», c viene a Vene¬ 


zia soprattutto per l’apertura 
politico culturale che vi tro¬ 
va — è peraltro rimasta sem¬ 
pre piuttosto emarginata ri¬ 
spetto alla città. «Riteniamo 
invece — egli afferma — che 
si debba stabilire un più stret^ 
to collegamento con la città, 
i suol problemi, il contesto 
territoriale in cui operiamo. 
La facoltà cioè può trovare 
im suo ruolo puntando a di¬ 
ventare un ” servizio regio¬ 
nale”, e recuperando in que¬ 
sto ruolo la propria "neces¬ 
sità", che s’era venuta svuo¬ 
tando». 

Ma in concreto, cosa signi¬ 
fica diventare un « servi¬ 
zio regionale »? Per Aymoni¬ 
no, vuol dire «entrare in con¬ 
tatto con la realtà esterna e 
con le forze sociali che la 
esprimono, fino alle assem¬ 
blee elettive, ai CXimuni, al¬ 
la Regione. A questa real¬ 
tà sociale e istituzionale noi 
dobbiamo essere in grado di 
fornire dei " prodotti ”, in 
cambio di sovvenzioni e mez¬ 
zi finanziari che sopperiscano 
alle gravi insufficienze dei 
” provvedimenti urgenti ” che 
rischiano di trasformare l’U¬ 
niversità in una appendice 
della burocrazia statale». 

Certo — ed Aymonino pre¬ 
viene lui stesso l’obiezione — 
fornire dei prodotti «non si¬ 
gnifica collocarsi come una 
sorta di ufficio tecnico o di 
grosso centro studi al ser¬ 
vizio dei Comuni o della Re¬ 
gione. Crediamo che il nostro 
compito sia quello di studiare 
la situazione esterna, di con¬ 
frontarsi, di proporre soluzio¬ 
ni teorico-pratiche ad un cer¬ 
to numero di problemi. Ad 
esempio, sull’applicazione del¬ 
la 167 a Venezia, sulla stes¬ 
sa legge speciale». 

Da c>ò, sostiene Aymonino, 
discende concretamente l’esi¬ 
genza di una ristrutturazione 
profonda della didattica, del¬ 
l’organizzazione stessa dei 
corsi di laurea. « Indubbia¬ 
mente — conclude — siamo 
coscienti di trovarci di fron¬ 
te ad un compito lungo e dif¬ 
ficile. Il problema cui tentia¬ 
mo di dare una risposta è di 
come rendere ” produttiva " 
una facoltà universitaria di 
massa, di come impedire che 
tante forze ed energie intel¬ 
lettuali vadano disperse, per 
venire utilizzate invece per il 
progresso della nostra socie¬ 
tà. Credo valga la pena di 
impegnarci a fondo in que¬ 
sto tentativo». 

Mario Passi 


«Ma è vero che in Italia 
lo Stato versa 70 mila lire 
ad un allevatore per ingras¬ 
sare un vitello, e nel contem¬ 
po dà mezzo milione al con¬ 
tadino se questi abbatte una 
vacca da latte e da ripro¬ 
duzione? ». 

Questa domanda, fra lo in¬ 
credulo e l’ironico, mi è sta¬ 
ta posta sabato scorso da Cer- 
man Gvisliani, vice presiden¬ 
te del Comitato statale per la 
scienza e la tecnica del- 
l’URSS, mentre attraversava¬ 
mo in auto le luminose stra¬ 
de di Ferrara, tracciate dal¬ 
la razionalità urbanistica del 
Rinascimento, per rientrare in 
albergo al termine dei lavori 
del convegno italo - sovieti¬ 
co che l’associazione Italia - 
URSS ha organizzato dal 23 al 
25 maggio sul teina ula rivo¬ 
luzione tecnico - scientifica 
per il progresso sociale». 

Cera, in quella domanda, 
tutto lo stupore di un uomo 
aduso a prevedere, program¬ 
mare, organizzare i grandi o- 
biettivi di trasformazione del 
più vasto paese del mondo se 
condo le leggi di una conce¬ 
zione integrata dello sviluppo 
scientifico e tecnologico e de¬ 
gli interessi collettivi della so¬ 
cietà socialista, di fronte ad 
un esemplare episodio di- ir¬ 
razionalità organica di uno 
Staio capitalista. 

Verso il 2000 

Si è così concluso, su quel- 
l’interrogativo un lungo col¬ 
loquio - intervista che il com¬ 
pagno Gvishani ha concesso 
al nostro giornale intorno al 
significato politico e ideale del¬ 
lo sviluppo scientifico e tecni¬ 
co in URSS negli anni ‘70, 
con puntate previsionali che 
ci hanno portato alle soglie 
del duemila. Ma di un duemi¬ 
la « possibile ». ben diverso da 
quelle ipotesi fantascientifiche 
che taluni scienziati americani 
amavano immaginare, nella 
seconda metà degli anni ’60, 
prima che i processi reali e 
la guerra del Vietnam in par¬ 
ticolare, si incaricassero di 
smentirli nei fatti, e nel bre¬ 
ve arco di poche stagioni. 

Secondo tatuili — gli abbia, 
mo detto per introdurre il di¬ 
scorso — i filoni e gli in¬ 
dirizzi della ricerca mondiale 
tendono ad essere duplici e 
profondamente differenziati. 
Da un lato vi sarebbero gli 
orientamenti culturali che di¬ 
scendono dalle necessità del 
modo di produzione capitali¬ 
stico. Dall’altro lato, le linee 
di uno sviluppo scientifico au¬ 
tonomo il cui motore sarebbe 
quello della costruzione del 
socialismo e del comuniSmo, 
come accade in Unione So- 
vietica. Secondo altri, invece, 
si sarebbe creato, a livello 
mondiale, un « modello unico » | 
della scienza e della tecnica 
che porterebbe impresso prò- 
fondamente il segno della sto¬ 
ria politica, economica e so¬ 
ciale dei Paesi che hanno 
realizzato per primi la rivolu¬ 
zione industriale, condizionan¬ 
do in tal guisa la n qualità» 
e il «tipo» di sviluppo della 
scienza e della tecnologia, sia 
nei paesi capitalisti che in 
quelli socialisti. 

«A mio giudizio — ha ri¬ 
sposto Gvishani — più che di 
un "modello” dello sviluppo 
tecnico - scientifico mondiale 
— il che ricorda piuttosto spe¬ 
cifici strumenti dell’anali¬ 
si quantitativa — si dovrebbe 
parlare di «leggi oggettive» 
della scienza che, ovviamente 
sono uguali per tutti, sia nei 
paesi socialisti che in quelli 
capitalistici. Ma il punto non 
è questo. Ciò che conta dav¬ 
vero è l’uso politico che si 
fa della scienza e della tec¬ 
nica. Esso è infatti profonda¬ 
mente diverso — quando non 
contrapposto — a seconda dei 
sistemi sociali e politici all’in¬ 
terno dei quali le conquiste 
dell’ingegno umano vengono 
applicate. Discriminante es¬ 
senziale tra gli usi possibili è 
quella dell’impiego delle sco¬ 
perte scientifiche per fini so¬ 
ciali. Questo è il senso che 
noi in URSS diamo al con¬ 
cetto di «rivoluzione tecnico¬ 
scientifica». Ci riferiamo cioè 
ad un processo che trasfor¬ 
ma radicalmente le forze pro- 
' duttive della società moderna 
' che fa della scienza una for¬ 
za direttamente produttiva. 
Siffatto fenomeno, che è tipi¬ 
co di questa fase della sto¬ 
ria del mondo, crea le pre¬ 
messe per ricondurre in un 
unico sistema le ^’ù importan¬ 
ti forme di attività umana, 
e cioè la conoscenza teorica 
delle leggi naturali della na¬ 
tura e della società, ma in¬ 
sieme a questa anche il com¬ 
plesso dei mezzi materiali, la 
esperienza di trasformazione 
della natura, il processo di 
creazione dei prodotti, fino ai 
modi attrax>erso i quali si 
stabilisce un nesso razionale 
fra le azioni pratiche di ge¬ 
stione e di direzione del si¬ 
stema produttivo dei proces¬ 
si sociali». 

«Si tratta di una novità 
.storica (esistono oggi circa 
duemila discipline scientifiche, 
sia specifiche sia interagenti) 
che ha riflessi immediati, non 
solo sulla organizzazione del 
sapere, ma anche sulle con¬ 
dizioni di vita e di produzio¬ 
ne. Comprendere quindi il ca¬ 
rattere rivoluzionario della 
scienza e della tecnologia con¬ 
temporanea vuol dire appro¬ 
fondire anche il nesso inestri¬ 
cabile, fra scienza e società. 
Immergere la rivoluzione tee- 
nico-scientifica in un vuoto 
■ sociale, come accade in oc¬ 
cidente, dove le conseguenze 
sulla società della logica del¬ 
le scoperte scientifiche s<mo 
casuali, indeterminate, soven¬ 
te inattese, è un modo de¬ 
stinato ad aggravare le con¬ 


traddizioni interne al sistema 
capitalista ». 

Ma se la questione delle in¬ 
terazioni tra scienza e pro¬ 
gresso sociale è strettamen¬ 
te collegata al problema del¬ 
le classi sociali che detengo¬ 
no il potere in Paesi a regi¬ 
me sociale diverso, che at¬ 
teggiamento si assume nella 
URSS rispetto all’uso di tec¬ 
nologie sperimentate in paesi 
capitalistici, che portano quin¬ 
di con sé il marchio della 
produzione per la produzione 
e per il profitto? 

« Riteniamo, con Marx, che 

10 sviluppo delle forze pro¬ 
duttive sia un fattore essen¬ 
ziale della dinamica interna 
del modo di produzione capi¬ 
talistico. Ciò non vuol dire pe¬ 
rò che tale sviluppo sia ra¬ 
zionale. Da quando la « ma¬ 
no invisibile» di cui parlava 
Adam Smith non regola più 
in modo automatico, con il 
mercato, la produzione e la 
disti ibuzione delle risorse, e 

11 capitalismo monopolistico di 
Stato ha preso il posto di 
quello di concorrenza, i gran¬ 
di prodotti scientifici della ri¬ 
cerca in occidente vengono u- 
sati senza connessione alcu¬ 
na con le loro stesse impli¬ 
cite potenzialità ». 

« In URSS invece l’attività 
creativa degli scienziati è po¬ 
tenziata in modo equilibrato 
perché siamo convinti che la 
rivoluzione tecnico scientifica 
abbia il compito di migliora¬ 
re le condizioni di vita nel 
nostro Paese, ma anche per¬ 
ché è certo che i progressi 
della scienza e la sua socia¬ 
lizzazione oggettiva, avvicina¬ 
no il tempo della transizione 
dal capitalismo al socialismo 
anche nei paesi occidentali. 
L’URSS ha un «patrimonio» 
di scienziati pari al 25 per 
cento del totale mondiale. Ma 
noi sappiamo anche che il re¬ 
stante 75 per cento è ope¬ 
rante nel resto del mondo, e 
soprattutto nei grandi Paesi 
industrializzati dell’occidente. 
Questa considerazione ci in¬ 
duce a stimolare la coopera¬ 
zione scientifica e tecnica fra 
est ed ovest. Abbiamo già 
stipulato 150 accordi di questo 
tipo con grandi aziende tec¬ 
nologicamente avanzate, di 
cui ben 30 con imprese ita¬ 
liane. Il reciproco interesse è 
il fondamento di questi accor¬ 
di. Ma non si tratta solo dì 
interessi economici. Esso è 
un modo importante per con¬ 
solidare il processo di coesi¬ 
stenza pacifica e la sicurez¬ 
za intemazionale». 

In Italia, ma anche in tut¬ 
to l’occidente, c’è una que¬ 
stione di grande attualità nel 
dibattito sul ruolo della scien¬ 
za nella società sulla quale 
vorrei chiedere il tuo pare¬ 
re. Chiedo ancora al compa¬ 
gno Gvishani: qui da noi lo 
uso della scienza e della tec¬ 
nologia è spesso diretto ad 
ottenere un aumento della pro¬ 
duttività del lavoro e la rior¬ 
ganizzazione dei processi pro¬ 
duttivi, con lo scopo di ac¬ 
crescere i livelli di sfrutta¬ 
mento dei lavoratori, cioè per 
aumentare l’estrazione di va¬ 
lore e di plusvalore del lavo¬ 
ro vivo. In qual modo in 
URSS, l’applicazione della 
scienza e della tecnologia al¬ 
l’organizzazione produttiva 
può evitare un appesanti¬ 
mento della condizione di vi¬ 
ta della classe operaia, gio¬ 
vando così alla liberazione 
progressiva degli uomini dal¬ 
la schiavitù dell’organizzazio¬ 
ne parcellare e tayloristlca 
del lavoro? 

«Per l’URSS — risponde 
Gvishani — la questione del¬ 
la produttività del lavoro 
è indubbiamente importante 
perchè è dal lavoro che di¬ 
scende ogni possibilità di svi¬ 
luppo. Per questi motivi pun¬ 
tiamo sulla scienza e sulla 
tecnica per alleviare i costi 
di produzione dei prodotti, 
cioè per assicurare una 
maggiore redditività econo¬ 
mica degli investimenti. 
Ma la priorità vera è af¬ 
fidata alle implicazioni socia¬ 
li dell’uso della scienza nella 
produzione. Ogni nuovo pro¬ 
cesso immesso in produzione 
deve fornire anzitutto benefi¬ 
ci di carattere sociale e solo 
in seconda istanza economici. 
I nostri piani di sviluppo so¬ 
no «socio-economici» più che 
«economici» tout court, fin 
dalla loro prima impostazione 
concettuale ». 


« I processi di automazione 
e di meccanizzazione dei pro¬ 
cessi hanno l’obiettivo di ri¬ 
qualificare il contenuto del la¬ 
voro di ridurre la fatica fi¬ 
sica e nervosa, di elimina¬ 
re progressivamente le dif¬ 
ferenze fra lavoro manuale e 
intellettuale, fra città e cam¬ 
pagna, fra lavoro produttivo 
e improduttivo. Ma non basta. 
Studiamo altresì i problemi 
della organizzazione del lavoro 
all’interno di specifici settori 
produttivi curando in modo 
particolare la ricerca per al¬ 
leggerire ed eliminare quei 
lavori più pesanti o disagiati 
(ad esempio nelle miniere) 
senza tenere in alcun conto, 
in questi casi, la questione 
della redditività degli investi¬ 
menti ». 

Molti osservatori sostengono 
che l’apertura dei mercati so¬ 
cialisti alle tecnologie occi¬ 
dentali, soprattutto nel set¬ 
tore dei beni di consumo du¬ 
revoli, indurrà processi di a- 
dattamento delle aziende eu¬ 
ropee americane o giappone¬ 
si con le quali si stipulano 
accordi di collaborazione per 
la costruzione di impianti o 
l’impiego di tecnologie occi¬ 
dentali in URSS. Alcuni eco¬ 
nomisti in particolare ritengo¬ 
no che il mercato socialista, 
caratterizzato da una doman¬ 
da solvibile e programmata, 
condizionerà i processi di ri¬ 
cerca e di produzione nei pae¬ 
si capitalisti, mentre si pre¬ 
senteranno, per l’Unione So¬ 
vietica e gli altri paesi so¬ 
cialisti, pericoli di «occiden¬ 
talizzazione » nella organiz¬ 
zazione del lavoro e nella ge¬ 
stione della produzione. 

Cooperazione 

« Certamente — ha risposto 
Gvishani — i programmi di 
cooperazione tecnico - scienti¬ 
fica che stiamo attuando, nel 
quadro di accordi interstata¬ 
li, con la Francia, la Gran 
Bretagna e fra breve anche 
con l’Italia e la Germania 
ovest, la cui durata è in ge¬ 
nere decennale, implicano la 
possibilità per le aziende di 
questi paesi di una più sicu¬ 
ra programmazione degli in¬ 
vestimenti e di settore. In¬ 
dubbiamente gli accordi con 
l’URSS garantiscono loro una 
certezza di mercato che in¬ 
fluirà sulla strategia delle im¬ 
prese. Ma gli accordi inter¬ 
statali di cui si parlava te¬ 
stimoniano solo di una di¬ 
sponibilità reciproca a trat¬ 
tare contratti specifici con le 
imprese occidentali ». 

« Per questi motivi ritengo 
alquanto eccessiva quella te¬ 
si che corre in alcuni am¬ 
bienti occidentali secondo la 
quale la cooperazione econo¬ 
mica e tecnologica condurreb¬ 
be ad un’integrazione produt¬ 
tiva, o perfino ad una «con¬ 
vergenza» politico - ideologi¬ 
ca, fra est ed ovest. La coo¬ 
perazione non porta con sé 
il pericolo di un cambiamento 
nel sistema dei valori e nel¬ 
le istituzioni generali del no¬ 
stro paese. L’intervento negli 
affari interni di uno dei con¬ 
traenti è escluso a priori». 

«Molta gente in occidente 
crede ingenuamente che le 
suggestioni dell’economia del 
benessere, che la moltiplica¬ 
zione delle merci e dei servi¬ 
zi a livello di massa, possa¬ 
no modificare o sviare l’obiet¬ 
tivo della costruzione delle ba¬ 
si tecnico - materiali del co¬ 
muniSmo nel nostro paese. I 
principi che reggono la socie¬ 
tà sovietica non sono basati 
sopra un presunto «ascetismo 
merceologico » ed anticonsu¬ 
mistico. L’aumento quindi del 
numero della qualità dei pro¬ 
dotti di largo consumo 
in URSS non contrasta certo 
con la costruzione dJl comu¬ 
niSmo. E ciò anche se siamo 
ben consapevoli che tale scel¬ 
ta non deve riprodurre l’espe¬ 
rienza occidentale basata so¬ 
pra la produzione di massa 
per il mercato di beni, so¬ 
vente inutili e costosi, la cui 
fabbricazione implica un uso 
distorto delle risorse, e so¬ 
prattutto una compensazione 
insufficiente per l’assenza di 
quei valori collettivi e di svi¬ 
luppo sociale equilibrato che 
la società capitalistica non sa¬ 
rà mai in grado di assicu- 
lare». 

Carlo M. Santoro 
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IERI IL SECONDO CONFRONTO CON IL GOVERNO 


Nuovamente interrotte le trattative ieri a Roma 


I sindacati chiedono interventi AUMENTARiSTi M LOHA 
|H!r la casa e ie 

La stretta creditizia ha creato una situazione difficile - Accelerare Tapplicazione della legge sulla La vertenza dei 150 mila lavorafori aperta da due mesi * il valore della richiesta di un solo contratto per tutta 
casa - Gli impegni già assunti sono rimasti nel cassetto - Sollecitata Tattuazione deirequo canone la categoria respinto dagli industriali • Intenso programma di scioperi • Il 5 manifestazione nazionale a Milano 


Il secondo incontro tra go¬ 
verno e sindacati, dedicato 
alla questione deiredllizla, 
doveva essere una verifica 
su scelte concrete. uNon si 
è avuto alcuno spostamento 
del governo rispetto alla sua 
linea di politica economica 
ha detto il segretario della 
FIT.T.KA-CGIL Truffi al ter¬ 
mine della riunione, riassu¬ 
mendo il giudizio delle orga- 
nizazzioni sindacali. Soprat¬ 
tutto sul nodo di fondo, la 
restrizione creditizia, non si 
è manifestata alcuna seria 
apertura, mentre già molti 
piccoli cantieri stanno chiu¬ 
dendo per mancanza di mu¬ 
tui e le cooperative rischiano 
di dover sospendere i lavori 
di. qui a qualche settimana. 
A Roma, ad esemplo, mi¬ 
gliaia di edili si sono visti 
arrivare a casa le lettere di 
licenziamento o di sospensio¬ 
ne. Proprio Ieri al ministero 
del Bilancio, una delegazione 
di lavoratori della capitale 
ha portato la drammatica 
notizia ai rappresentanti sin¬ 
dacali. 

Gli unici impegni assunti 
dal governo riguardano fi¬ 
nanziamenti già stanziati da 
tempo, che potranno diven¬ 
tare operativi verso la fine 
dell’anno e soltanto se ac¬ 
canto ad essi verranno pre¬ 
se una serie di misure atte 
a renderli spendibili. Sull’e¬ 
quo canone il governo ha ri¬ 
sposto che la misura è allo 
studio e intanto verrà pro¬ 
rogato il blocco del fitti fino 
al 31 dicembre. Si è ripro¬ 
posta persino la scelta delle 
concessioni ai grandi grup¬ 
pi, anche se in una veste più 
mitigata, « ma comunque 
inaccettabile ». ha aggiunto 
ancora Truffi. 

Iia seduta è stata aperta 
poco dopo le 17 dal ministro 
Lauricella. La delegazione del 
Bindacati era composta da 
Lama, Guerra. Giancagllni, 
Ravecca e Rufino per la Fe¬ 
derazione CJGIL, CISL e UIL; 
Quadretti (Toscana), La Por¬ 
ta (Sicilia). Fabbricci (Vene¬ 
zia Giulia) per i comitati re¬ 
gionali; e per le categorie 
Truffi e Ravizza (edili), Ba- 
stianini (statali), Salomone 
(enti locali), Natalini (ali¬ 
mentaristi), Sarti (poste) e 
Contessi (braccianti). Al ta¬ 
volo del governo sedevano i 
ministri del Bilancio Giolit- 
ti, del Tesoro Colombo, del¬ 
le Finanze Tanassi, di Gra¬ 
zia e Giustizia Za^rl, del¬ 
la Pubblica istru25ione Mal¬ 
fatti e dei Lavori pubblici 
Lauricella. 

Quest’ultimo ha comunicato 
le somme che 1 Lavori pubblici 
Intendono spendere entro que¬ 
st’anno per rifinanziare i vec¬ 
chi stanziamenti rimasti nel 
cassetto. Si tratta di circa 
duemila miliardi, tra cui 1200 
per l’edilizia abitativa, 268 
per quella scolastica, 500 per 
la difesa del suolo e 70 per i 
propri porti (più i 160 della 
legge che deve essere ancora 
approvata dal Senato). Nien¬ 
te su ospedali, opere di cana¬ 
lizzazione e irrigazione, acque¬ 
dotti e fogne, università. « C’è 
poi da considerare — ha di¬ 
chiarato Guerra, segretario 
confederale della CGIL — che 
l 1200 miliardi saranno stan~ 
ziati parte in agosto, parte 
in dicembre, quindi produr¬ 
ranno effetti concreti solo 
l’anno prossimo. Nell’autun¬ 
no, quando si correrà il serio 
rischio di una massiccia di¬ 
soccupazione, la situazione 
non sarà ancora modificata. 
La buona volontà, d’altronde 
si misura sullo sblocco del 
credito ». 

A questo proposito Colom- 
1 », uscito a metà riunione 
ha dichiarato che gran parte 
dei fondi sono disponibili già 
da anni; «qualora per una 
parte di essi si dovesse far 
ricorso al credito fondiario, 
verrà data priorità ai finan¬ 
ziamenti per l’edilizia. Que¬ 
sta è già selezione del cre¬ 
dito n ha persino aggiunto. 
Poi ha cercato di scaricare 
sugli enti locali le responsa¬ 
bilità della situazione attua¬ 
le, portando l’esempio della 
Cassa depositi e prestiti che 
ha stanziato 505 miliardi, 371 
del quali per coprire il disa¬ 
vanzo dei comuni. 

Una risposta ufficiale alla 
richiesta pregiudiziale dei sin¬ 
dacati sulla riapertura del 
credito in modo realmente 
selezionato, cioè privilegiando 
I servizi sociali e gli investi¬ 
menti produttivi, il governo 
l’ha rinviata all’incontro del 
6 giugno che affronterà, ap¬ 
punto, le questioni generali. 
Si attende inoltre la relazio¬ 
ne che venerdì prossimo ter¬ 
rà all’assemblea annuale il 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia Guido Carli. 

La delegazione sindacale ha 
presentato al governo un do¬ 
cumento dettagliato. Ecco in 
sintesi i punti più impor¬ 
tanti. 

EDILIZIA PUBBUCA — I 
Sindacati hanno sostenuto la 
richiesta delle Regioni di au- 
' rocntare a 18 miliardi i fi¬ 
nanziamenti per l’integrazio¬ 
ne dei programmi di edilizia 
pubblica (nel decreto gover¬ 
nativo questa quota era di 2 
miliardi). 

Inoltre si tratta di dare av¬ 
vio alle norme per accelerare 
l’applicazione della legge sul¬ 
la casa e per le opere pub¬ 
bliche. n disegno di legge pre¬ 
disposto dal Consiglio dei mi¬ 
nistri deve essere presentato 
In Parlamento per l’approva¬ 
zione, modificando tuttavia la 
parte relativa all’istituto fi¬ 
nanziario per l’edilizia, ridot¬ 
to ad una semplice dirama- 
ileii* della cassa depositi e 


prestiti, con conseguenze ne¬ 
gative sulla erogazione del 
credito agli enti locali. 

OPERE PUBBLICHE — E’ 
stato stilato un preciso elen¬ 
co degli impegni assunti e dei 
finanziamenti stanziati da 
porte del governo che sono 
rimasti invece nel cassetto o 
sono stati attuati solo in par¬ 
te. Si tratta di mandarli avan¬ 
ti rifinanziandoli. E’ questa la 
alternativa concreta alla poli¬ 
tica delle concessioni, ferma¬ 
mente respinta dai sindacati. 
Gli stessi « progetti speciali » 
pre.annunciati dal governo so¬ 
no .sfati..fortemente criticati 
nel merito ed è stato riaffer¬ 
mato che non possono in al¬ 
cun modo considerarsi sosti¬ 
tutivi della legislazione ordi¬ 
naria. Ma vediamo 1 settori 
di spesa indicati dai rappre¬ 
sentanti del lavoratori: ospe¬ 
dali: occorrono altri 740 mi¬ 
liardi, 292 in più del previ¬ 
sto per completare i program¬ 
mi. Finora sono stati ultima¬ 
ti lavori per 180 miliardi; 
quelli in esecuzione ammon¬ 
tano a 395 miliardi, su un 
complesso di 1.115 miliardi 
previsti; scuola: per far fron¬ 
te ai lavori in corso bisogna 
investire altri 268 miliardi; 
dei 1.000 previsti per il quin¬ 
quennio '67-’71 ne sono stati 
assegnati solo 290; universi¬ 
tà: il governo deve assumere 
impegni precisi per la costru¬ 
zione di nuovi centri univer¬ 
sitari; acquedotti e fognature: 
il piano i»r il ’71-*75 prevede¬ 
va 744 miliardi; ad un anno 
dalla scadenza ne sono stati 
assegnati solo 232; bisogna 
portare a compimento le scel¬ 
te programmate; porti: la leg¬ 
ge già approvata alla (Riame¬ 
rà stanzia 160 miliardi; si 
tratta di ridurne i tempi di 
attuazione e concentrare la 
spesa nel porti maggiormen¬ 
te interessati a lavori di am¬ 
pliamento e ristrutturazione. 

PREZZI — Un intervento de¬ 
ciso è necessario da parte del 
governo sul materiali da co¬ 
struzione i cui costi sono sa¬ 
liti enormemente. Non solo, 
infatti, si preannuncia un 
nuovo ricatto padronale per 
far aumentare il prezzo del 
cemento di altre 300 lire, ma 
anche in altri comparti indu¬ 
striali si registrano aumenti 
astronomici (anche il 200*'/o in 
più per il tondino di ferro e 
i laterizi). 

Bisogna mettere in atto, 
quindi, un controllo del prez¬ 
zi, garantendo Tapprovvigio- 
namento e utilizzando anche 
le aziende a partecipazione 
statale, le quali dovrebbero 
svolgere un ruolo compieta- 
mente diverso da quello at¬ 
tuale. I sindacati hanno chie¬ 
sto. inoltre, la istituzione di 
un fondo per la integrazione 
dei prezzi, che faccia capo 
al ministero dei Lavori pub¬ 
blici e serva a sostegno del 
programmi dell’edilizia pub¬ 
blica, cooperativa, convenzio¬ 
nata. ecc. 

EQUO CANONE — Nell’in¬ 
contro con i sindacati dello 
scorso febbraio. Rumor dis¬ 
se che il governo stava elabo¬ 
rando una proposta per 
l’equo canone- a che punto 
è questo progetto? — hanno 
chiesto i rappresentanti del¬ 
la Federazione CXIIL, CISL, 
UIL. «Se ne sta occupando 
una apposita commissione n, 
è stata la risposta governati¬ 
va. Sul criterio da adottare 
i sindacati hanno indicato al¬ 
cune direttrici di fondo sta¬ 
bilendo parametri più ogget¬ 
tivi possibili. Tali misure non 
possono essere tuttavia di¬ 
sgiunte da una qualificazione 
e da un aumento dell’inter¬ 
vento pubblico nella edilizia 
con funzione calmieratrice 
sui prezzi. 

Anziché dilatare la sua pre¬ 
senza, il governo, come abbia¬ 
mo visto, non ha nemmeno 
compiuto scelte precise per at¬ 
tuare programmi vecchi di 
anni. 

Stefano Cingolani 




Sono sfate nuovamente interrotte te trattative per il rinnovo del contratto dei 150 mila 
alimentaristi che lavorano nei settori dolciario, delle conserve animali, lattlero-casearlo, nelle 
centrali del latte, avicolo e zootecnico. Pesante è stata ancora una volta la responsabilità 

degli industriali che, nella sessione di ieri, hanno, con gravissimo e provocatorio atteggia 
mento, abbandonato il tavolo delle trattative dopo aver ribadito il proprio deciso « no > «Ila 
unificazione contrattuale dei diversi settori. La vertenza è aperta ormai da due mesi. Nelle 

fabbriche, con grande unità 1—-;-—— . 

e comuattezza l lavoratori zione, per Imporre alle flnan- il _ 



Ampio movimento unitario per la riforma dei trasporti 


A sostegno del confronto governo sindacali 
sullo specifico problema della riforma dei tra¬ 
sporti — che sarà affrontato nell'incontro di 
venerdì prossimo — un ampio movimento di 
lotta è In atto nel Paese. 

A parte lo sciopero nazionale del ferrovie¬ 
ri, che avrà luogo II 5 (a meno che II go¬ 


verno Il 31 non dia risposta concreta a non 
prenda Impegni Immediati) sono programma¬ 
te una serie di Inlslatlve raglonalii dopo lo 
sciopero della Lombardia che ha coinvolto an¬ 
che numerosa fabbriche, oggi ai fermano per 
due ore i lavoratori del trasporti di tutta la 
Toscana (dalle 9 alle 11) mentre venerdì sa¬ 


rà la volta del ferrovieri, autoferrotranvieri, 
portuali, marittimi a gente dell’aria della Li¬ 
guria che sciopereranno per tre ore. 

Oggi Infine nel corso di una conferenxa 
stampa I sindacati esporranno la piattaforma 
che sarà sottoposta al governo sul problema 
della riforma del trasporti. 


e compattezza i lavoratori 
hanno effettuato già decine 
di scioperi, mentre si prepa¬ 
ra una nuova giornata di lot¬ 
ta nazionale, con manifesta¬ 
zione a Milano per il 5. 

Le trattative non riescono 
ad entrare in una fase co¬ 
struttiva per la caparbia re¬ 
sistenza del padronato su un 
obiettivo, quello appunto del- 
Tunificazlone che e conside¬ 
rato dai sindacati prelimina¬ 
re e irrinunciabile. E’ una 
esigenza di fondo non solo 
perché l’ulteriore manteni¬ 
mento degli attuali 24 con¬ 
tratti esistenti ' nell’industria 
alimentare porterebbe a mor¬ 
tificare il livello della con¬ 
trattazione articolata in fab¬ 
brica; ma anche perché at¬ 
traverso un unico contratto 
(al quale la FHJA ha deci¬ 
so di giungere gradualmen¬ 
te, con l’iniziale unificazione 
di tre grossi raggruppamen¬ 
ti) si può rispondere valida¬ 
mente ai processi di concen¬ 
trazione monopolistica in at¬ 
to nell’Industria alimentare. 
La ragione principale, che 
dà a questa scelta un grande 
valore politico, sta nella vo¬ 
lontà dei lavoratori alimen¬ 
taristi di affrontare con mag¬ 
gior coscienza e con più for¬ 
za contrattuale i temi dello 
sviluppo dell’agricoltura, del 
ruolo sociale che deve svol¬ 
gere l’industria dì trasforma- 


GRAVI INDISCREZIONI SUGLI ORIENTAMENTI DEL GOVERNO 

LE TARIFFE ENEL VERREBBERO RINCARATE 
IGNORANDO LA LEGGE E IL PARLAMENTO 

L’on. De Mita si iimiterebbe a « comunicare » aiia Camera le intenzioni del ministero in materia — Precise disposizioni 
legislative, dovute all’iniziativa dei comunisti, impongono misure di riforma generale volte a superare gli squilibri del Paese 


Oggi sciopero 
negli impianti 
di carburante 
sulle autostrade 


La FAIB (Federazione auto¬ 
noma italiana benzinai) e la 
ANAGEA (impianti auto- 
stradali) comunicano che Io 
sciopero degli impianti di¬ 
stribuzione di carburanti siti 
sulle autostrade inizierà alle 
ore 6 di oggi e sì concluderà 
alle ore 6 di domani. 

La chiusura degli impianti 

— è detto in un comunicato 

— è la conseguenza della sor¬ 
dità dimostrata alle richieste 
avanzate dalla categorìa, du- 
,ramente colpita dai pesanti 
aumenti del prezzo delle ben¬ 
zine, 1 quali hanno provocato 
una forte diminuzione dei 
consumi. 

Questo nuovo fatto non ha 
provocato alcuna misura com¬ 
pensativa, per cui I costi di 
gestione sono enormemente 
saliti, causando difficoltà eco¬ 
nomiche per le aziende. 

In identiche difficoltà si 
trovano gli impianti di distri¬ 
buzione stradale, i quali ve¬ 
dono aggravata la situazione 
dairingiustificata sospensione 
delle trattative per il contrat¬ 
to. La PAIB sta compiendo 
una consultazione con le altre 
organizzazioni per proclama¬ 
re lo sciop>ero del settore. 


Il ministro dell’Industria, 
De Mita, riferirà prossima¬ 
mente (forse entro la setti¬ 
mana) alla apposita commis¬ 
sione della Camera sugli 
orientamenti del governo in 
materia di politica tariffaria 
per i pubblici servizi e in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda l’ENEL. 

Secondo le notizie trapela¬ 
te dagli ambienti dello stes¬ 
so ministero, l’on. De Mita 
presenzierebbe ad una riu¬ 
nione della commissione In¬ 
dustria di Montecitorio non 
per discutere in merito ai 
gravi problemi sul tapi^to, 
ma soltanto «per riferire» 
circa le intenzioni del gover¬ 
no. Intenzioni, purtroppo ben 
note, per cui a breve sca¬ 
denza. come ha confermato 
anche il ministro del Bilan¬ 
cio, Giolittl, ai rappresentan¬ 
ti della Federazione OGIL, 
CISL e UIL, si dovrebbe ave¬ 
re un rincaro generalizzato 
di tutte le tariffe elettriche 
(oltreché del gas metano per 
usi domestici) benché una 
precisa legge dello Stato im¬ 
pegni espressamente il gover¬ 
no a presentare al Parlamen¬ 
to una organica e complessi¬ 
va proposta di riforma. 

La legge in questione è la 
stessa alla quale, nei giorni 
scorsi, abbiamo più volte fat¬ 
to riferimento. L’articolo sei 
di questa legge obbliga sen¬ 
za possibilità di equivoci il 
governo a presentare alle Ca¬ 
mere una proposta globale 
di riforma delle tariffe ENEL. 
Il che esclude di fatto ogni 
possibilità che a decidere su 
questa delicata materia sia. 
come per il passato, il 
Comitato Interministeriale 
prezzi 

Il Parlamento, peraltro, co¬ 
me ci ha detto il compagno 


ad incentivare lo sviluppo del 
Mezzogiorno e delle zone de¬ 
presse del Paese». 

Si tratta, come si vede, di 
disposizioni molto chiare, 
contemplate fino al dettaglio 
in una legge dello Stato che 
nessuno, e tanto meno il go¬ 
verno. può ignorare o disat¬ 
tendere (come finora è stato 
fatto). Ed è proprio - sulla 
base di queste disposizioni 
che il Parlamento deve deci¬ 
dere la riforma tariffaria del- 
l'ENEL con scopi quanto mai 
precisi. E’ evidente, dunque, 
che il mmlstro deH’Industria 
non può presentarsi alla Ca¬ 
mera per formulare alcune 
<i comtmicazioni », se non 
esautorando il Parlamento e 
calpestando una legge che la 
sua maggioranza e ] suoi 
stessi componenti (in quan¬ 
to parlamentari) hanno op 
portunamente approvato, ac¬ 
cogliendo una proposta dei 
deputati del PCL 

Nessuno nega, d'altra parte, 
che il problema di una ri¬ 
strutturazione delle tariffe 
elettriche e dello stesso 
ENEL esista; se non altro, 
infatti, sì tratta di elimina¬ 
re una volta per sempre la 
odiosa sperequazione per cui 
le grandi utenze pagano la 
energia la metà del suo co¬ 
sto reale, mentre sulle altre 
vengono «caricati» anche gli 
oneri che le industrie privi¬ 
legiate non corrispondono. 
Ma è indispensabile conside¬ 
rare la questione nel qua¬ 
dro economico e socia’e com¬ 
plessivo del Paese, tenendo 
conto oltretutto che la legge 
tende a dare un effettivo so¬ 
stegno alle minori imprese, 
in cui sono occupati circa 
due terzi dei lavoratori del¬ 


l’industria, all’agricoltura e 
alle province meridionali. E 
considerando, infine, le conse¬ 
guenze che un aumento ge¬ 
neralizzato delle tariffe pro¬ 
vocherebbe nella situazione 
econonuca e sociale del Pae¬ 


se, caratterizzata da una sva¬ 
lutazione progressiva delia li¬ 
ra e da un rincaro sempre 
più marcato del costo della 
vita. 

sìr. se. 


Oggi riunione con il ministro del Lavoro 

I braccianti discutono 
i problemi previdenziali 


La Federazione unitaria 
dei braccianti si incontrerà 
oggi con il ministro Bertol¬ 
di per esaminare i problemi 
previdenziali. I braccianti 
chiedono la parità con l la¬ 
voratori deirindustria. 

Sono iniziati ieri, intanto, 
i lavori del (gomitato Cen¬ 
trale della Federbracciantl 
Nazionale. Nella relazione 
della comiMgna Tortura del¬ 
la segreteria nazionale è sta¬ 
to posto al centro l'esame 


nazionale, é stato ribadito 
che mai come oggi è decisi¬ 
vo rilanciare l’agricoltura 
per sviluppare i consumi so¬ 
ciali essenziali, favorire la 
trasformazione dell’apparato 
industriale e, per questa via, 
ridurre il deficit commercia¬ 
le. La linea della restrizione 
indiscriminata del credito e 
dei consumi porta l’agricol¬ 
tura al fallimento. Anche 
nella ipotesi di una incenti¬ 
vazione del settore capitali¬ 


dell’andamento delle verten- stico, non si darebbe alcuna 


ze in cui é impelata la ca¬ 
tegoria e della crisi che inve¬ 
ste l’agricoltura 
Sulla prima questione é 
stata rimarcata la netta ten¬ 
denza alla espansione della 
mobilitazione della categoria, 
della incisività degli sciope¬ 
ri, deH’alIargamento del fron¬ 
te di forze impegnato intor¬ 
no alla vertenza 
Sulla crisi agraria e sui 
suoi collegamenti con la cri¬ 
si più generale dell’economia 


risposta alla esigenza impro¬ 
rogabile di una svolta econo¬ 
mica. ai bisogni delle mas¬ 
se piopolari. alle istanze del 
mondo contadino. Il nodo 
dello sviluppo agro-industria¬ 
le é un punto centrale del 
confronto tra i sindacati e il 
governo ed é la base per 
grandi azioni di lotta inter¬ 
categoriali che ripropongono 
i temi dello sviluppo e del¬ 
l’avanzata salariale e nor¬ 
mativa. 


zlarle pubbliche e private un 
rapporto costruttivo e orga¬ 
nico con il mondo contadino. 

Gli industriali dal canto lo¬ 
ro, respingendo il carattere 
profondamente rinnovatore 
di questa richiesta tentano, 
con una caparbia e immoti- 
'vata resistenza, di non dar 
vita ad un costruttivo con¬ 
fronto sul singoli aspetti del¬ 
la piattaforma. Ricordiamo 
che gli alimentaristi chiedo¬ 
no: per l’orario: 40 ore di¬ 
stribuite in 5 giorni, con con¬ 
trollo dello straordinario e 
contrattazione con il consi¬ 
glio di fabbrica. Superamen¬ 
to dei rapporti di lavoro di¬ 
scontinuo, stagionale, a do¬ 
micilio. Miglioramenti per gli 
apprendisti; garanzia salaria¬ 
le del 100 per cento della re¬ 
tribuzione nel casi di sospen¬ 
sione o riduzione dell’attivi¬ 
tà lavorativa; divieto di ap¬ 
paltare lavori direttamente 
pertinenti all’attività produt¬ 
tiva, di manutenzione, di ca¬ 
rico e scarico. Per la classi¬ 
ficazione chiedono la ridu¬ 
zione a sei categorie. 

Oltre a numerose rivendica¬ 
zioni di carattere normativo 
! (ferie, lavoratori studenti, 
trattamento in caso di ma¬ 
lattia, scatti di anzianità e 
infortunio) gli alimentaristi 
pongono la richiesta del di¬ 
ritto allo studio, della tra¬ 
sformazione degli attuali pre¬ 
mi speciali in 14“ mensilità, 
delle mense aziendali. Per lo 
aumento salariale chiedono 
35 mila mensili. Un aumento 
che non appare esagerato se 
si considera di quanto è sa¬ 
lito il costo della vita. Nel 
1973 i prezzi all’ingrosso de¬ 
gli alimentari sono aumenta¬ 
ti in media del 20 per cento 
e in mismra maggiore pres¬ 
so le industrie, mentre i sa¬ 
lari dei lavoratori alimenta¬ 
risti sono aumentati soltan¬ 
to del 9,3 per cento. 

La seduta di ieri, svoltasi 
come al solilo presso la nuo¬ 
va sede della Confindustria 
a Roma, ha avuto due diver¬ 
se fasi. In mattinata i rap¬ 
presentanti sindacali hanno 
ascoltato quelli degli indu¬ 
striali. Nella riunione prece¬ 
dente, infatti, avvenuta lu¬ 
nedì della scorsa settimana, 
il padronato aveva chiesto 
un breve aggiornamento per 
valutare la richiesta dell’uni- 
fìcazione. Ma la settimana di 
tempo non ha evidentemen¬ 
te fatto cambiare opinione 
agli industriali. Dopo aver 
espresso una generica dispo¬ 
nibilità all’obiettivo della uni¬ 
ficazione ha ribadito che la 
decorrenza dei contratti per 
i singoli settori doveva rima¬ 
nere diversificata. Malgrado 
questa nuova risposta nega¬ 
tiva, dopo una breve sospen¬ 
sione le parti sono tornate 
ad incontrarsi nel primo po¬ 
meriggio, ma la discussione 
non é uscita dallo stallo. 

Si è riunito il comitato di 
coordinamento dei delegati di 
fabbrica con' la segreteria 
della FILIA per decidere il 
nuovo programma di lotta. 
A parte la grande giornata 
di lotta del 5, quando da 
tutte le province ì lavorato¬ 
ri alimentaristi sfileranno 
per Milano sono state pro¬ 
grammate altre 20 ore di scio¬ 
pero per il periodo dal 10 giu¬ 
gno al 22. Entro il 18 infatti si 
conclude il vecchio program¬ 
ma che prevede fra l’altro 
per domani una giornata na¬ 
zionale di 4 ore di astensio¬ 
ne, con manifestazioni e as¬ 
semblee in decine dì fabbri¬ 
che. Nella stessa giornata 
avranno luogo incontri con 
altri lavoratori, con i brac¬ 
cianti, con i contadini. Oggi 
poi i lavoratori dolciari del 
gruppo SME, impegnati - in 
una vertenza di gruppo scio¬ 
perano per tre ore e a Samo 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne unitaria. All’intenso pro¬ 
gramma di scioperi e inizia¬ 
tive sono interessati anche 
i lavoratori delle cooperative 
di alcuni settori interessati al 
contratto. 


Discriminati 
i coltivatori 
nelle pratiche 
di pensione 


In diversi campi la legisla 
zlone italiana pone il colti¬ 
vatore in una condizione di 
inferiorità rispetto agli altri 
lavoratori, e ciò con gravi ri¬ 
percussioni negative, anche di 
carattere economico, per l’in 
tera società nazionale. 

Vi è tuttavia il settore del 
la invalidità nel quale la leg 
ge realizza, per il coltivato 
re, una condizione di perfet 
ta parità con gli altri lavora¬ 
tori. In questo settore, infat¬ 
ti, per conseguire il diritto 
alla pensione occorre avere 
perduto per infermità fisiche 
o mentali, almeno la metà 
della normale capacità di gua 
dagno 

Nella pratica, però, anche 
in questo settore questa con¬ 
dizione di parità, voluta d£illa 
legge, non viene realizzata 
perchè persiste ancora, in 
larghe zone dell’Istituto del 
la Previdenza Sociale e in di¬ 
versi suol organi collegiali 
periferici e centrali, un «t 
teggiamento fiscale e discri 
minatorio nei confronti dei 
coltivatori diretti. 

Non esiste in tutta l’Italia un 
solo caso di una operaia che 
abbia raggiunto o superato i 
60 anni di età e alla quale 
sia stata negata la pensione 
di invalidità, mentre esistono 
invece diecine di migliaia di 
coltivatrici dirette, alle quali, 
anche a questa età, viene ne¬ 
gata la pensione di invalidi¬ 
tà. Fra i numerosi casi che 
si possono citare segnaliamo 
quello della coltivatrice Em¬ 
ma Venturini del 1910 affetta 
da varie infermità relative al 
la sua età molto avanzata al 
la quale il Comitato provin 
ciale negò la pensione e alla 
decisione favorevole del (jo 
mitato di vigilanza si oppose 
il collegio sindacale dell'Isti¬ 
tuto rimettendo il caso stesso 
alla Corte del Conti, la quale 
Corte del Conti, però diede 
ragione all’assicurata. 

Tale è lo spirito col quale 
si esaminano le pratiche dei 
coltivatori che talvolta si giun 
ge persino a sostenere la non 
invalidità anche per chi è già 
morto a causa delle stesse 
infermità per le quali è sta 
ta richiesta la pensione. E’ 
il caso, ad esempio di Ma 
rio Carlini, il quale chiese la 
pensione di invalidità dopo un 
ricovero in ospedale per una 
grave malattia epatica. Il Co 
mitato provinciale prima e la 
sede centrale deU’Istituto do 
po continuavano a sostenere 
che il Carlini non era inva 
lido quando per quella st^a 
malattia era già morto. 

Nella definizione delle ri 
chieste dei coltivatori non si 
guarda poi neppure troppo 
per il sottile alla legittimità 
delle procedure. H Comitato 
di vigilanza infatti, con la 
sola opposizione del rappre 
sentante della Alleanza dei 
contadini, e con l’assenso del 
collegio sindacale, decise di 
effettuare l’esame collegiale 
dei ricorsi solo a campione. 
Vale a dire che del 7 mila 
ricorsi circa che pervengono 
ogni mese solo 700 circa sa¬ 
ranno esaminati collegìalmen 
te, mentre gli altri potran 
no essere respinti senza alcun 
esame collegiale. 

Ecco alcuni esempi di col 
tivatori sicuramente invalidi 
il cui ricorso è stato re 
spinto con la sola opposizio¬ 
ne del rappresentante della 
Alleanza senza alcun esame 
collegiale: coltivatore Giusep¬ 
pe Bellazzi di anni 61, Ubai 
do (tonti, Giovanni Pollini di 
63 anni e le coltivatrici Ftan 
cesca Gattino, Maria Madda 


Ieri assemblea aperta in una fabbrica occupata 

Taranto: sempre più aspra 
la vertenza sullo sviluppo 


me ci Ila ueiw it euujHosjnj Caruso e Anna De Ma 

be entrare n^ merito^^IKCi- IMPORTANTI RISULTATI ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE DEL CONSORZIO u tSSUnde ™ 


TARANTO, 27 

(G. F. Af.) — Assem¬ 
blea aperta questa matti¬ 
na alla Bellell di Taran¬ 
to, l’azienda metalmeccanica 
occupata da venerdì scorso: 
all’invito del consiglio di fab¬ 
brica hanno rispetto il PCI 
e il PSI. 

Nel salone della costruen- 
da mensa vi erano molte cen¬ 
tinaia di lavoratori che han¬ 
no seguito con interesse ed 
attenzione gli interventi dei 
sindacalisti, dei membri del 
consiglio di fabbrica, degli 
stessi operai e dei rappresen¬ 
tanti dei partiti presenti (per 
il nostro partito hanno pre¬ 
so la parola 1 compagni Vito 
Ctonsoli, della segreteria della 
Federazione e responsabile 
del lavoro operalo e Vito An¬ 
gelini, deputato al Parlamen¬ 
to). L’assemblea è durata ol¬ 
tre due ore e la discussione, 
partendo dal problemi più 
•specifici dell’azienda (ricor¬ 
diamo che venerdì scorso il 
padrone dichiarò la serrata 
ricorrendo ad una vera e pro¬ 


pria provocazione mentre è in 
corso la vertenza d^li inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno, per 
il salario sociale — riVe del 
monte salari agli Enti locali 
per la casa e i trasporti — 
e per questioni economiche) 
ha investito i nodi della si¬ 
tuazione economica e sociale 
del Mezzogiorno, dell’area jo- 
nica dove il deflusso occu¬ 
pazionale rende urgenti mi¬ 
sure immediate 
Intanto, la Pinsider ha an¬ 
nunciato il licenziamento di 
564 operai edili che p>er ol¬ 
tre due mesi sono stati con¬ 
finati nell’a area a mare» del- 
ritalsider: su tutte queste 
questioni e più In generale 
per il rilancio della «verten¬ 
za Taranto» in termini di 
movimento e di lotta, la Fe¬ 
derazione unitaria provincia¬ 
le CX3IL. CISL, UIL, la Fe¬ 
derazione lavoratori delle co- 
struzlcmi e la Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici han¬ 
no indetto per mercoledì 
quattro ore di sciopero per 
turno neH’area industriale. 


fico del nuovo «tariffario», 
nel senso che un problema 
con risvolti tecnici non è pos¬ 
sibile risolverlo in sede po¬ 
litica. Quello Cile Senato e 
Camera devono discutere e 
decidere è però l’orientamen- 
to generale della riforma, 
sono 1 caplsaldi della ristrut¬ 
turazione delle tariffe. In re¬ 
lazione ovviamente alle fina¬ 
lità istituzionali dell’Ente e- 
lettrico nazionalizzato. 

Già la legge istitutiva del- 
l’ENEL, varata il 6 dicem¬ 
bre 1962, affermava testual¬ 
mente che l’Ente avrebbe do¬ 
vuto «assicurare, con mini¬ 
mi costi di gestione, una di¬ 
sponi bil: là elettrica adegua¬ 
ta per quantità e prezzo alle 
esigenze di un equilibrato 
sviluppo economico del Pae¬ 
se». E l’articolo 6 della leg¬ 
ge approvata nel maggio *73 
insento nel progetto del go¬ 
verno dai deputati ctomuni- 
sti, era niolto più preciso. 
Sulla base di quell’arUcolo, 
infatti, il governo doveva pre 
sentare entro lo scorso giu¬ 
gno «un progetto di rifor¬ 
ma generale della tariffa 
elettrica chiaramente finaliz¬ 
zata: A) a permettere all’En¬ 
te di realizzare programmi a 
lungo termine di sviluppo del 
settore energetico, con par¬ 
ticolare riguardo per il setto¬ 
re nucleare; b) a promuove¬ 
re Io .sviluppo della piccola 
c media industria, dcH’arti- 
glanato • dell’agricoltura; c) 


Associati al CONAD 14.050 dettaglianti 


L’assemblea dei Consorzio na¬ 
zionale dettaglianti (CONAD) si 
è tenuta domenica nella sala 
congressi dell’albergo Parco dei 
Principi, a Roma, con la par¬ 
tecipazione di alcune centinaia 
di delegati dei «Gruppi di ac¬ 
quisto ». La Lega - nazionale 
cooperative era rappresentata 
da Luciano Vigone ed Alvaro 
BonistalH; erano inoltre rappre¬ 
sentate l’Associazione nazionale 
cooperative fra dettaglianti e la 
.Associazione nazionale coopera¬ 
tive di consumo. 

Il bilancio presentato dai di¬ 
rigenti del CONAD — il presi¬ 
dente Luciano Chiesa e il diret¬ 
tore Favio Fornasari — segna 
l’affennazione di una nuova for¬ 
za organizzata nella politica del¬ 
la rete distributiva in campo 
nazionale. I «Gruppi di acqui¬ 
sto» aderenti sono aumentati, 
in un anno, da 93 a I5I ed ì 
soci hanno raggiunto 14.050 uni¬ 
tà ncU’aprile scorso. La rete 
(30NAD è ormai presente in 78 
province e 1.239 Comuni, cioè 
in una parte importante del ter¬ 
ritorio nazionale, con strutture 
democratiche (in particolare le 
consulte di arca in cui sono rap¬ 
presentati i gruppi d'acquisto 
indipendentemente dal numero 


dei componenti) che fanno del 
Ctonsorzio uno strumento real¬ 
mente in mano ai soci. L’incre¬ 
mento delie vendite dei gruppi 
nel 1973 è stato deir84Cc nono¬ 
stante le liifricoità incontrate 
per i rifornimenti e l'appronta¬ 
mento di strutture intermedie 

Il nuovo organismo di acqui¬ 
sti collcttivi ha avuto accoglien¬ 
za ben diversa di altri Consorzi 
dettaglianti che non hanno i me¬ 
desimi rapporti democratici con 
i .soci: il CRAI ha 51 gruppi 
associali e 3.000 soci; il SIGMA 
ha 53 gruppi c 4.000 soci. Il 
(TONAD indica oggi, con la sua 
esperienza, una p^ibilc via 
unitaria all’associazionismo fra 
le imprese familiari della rete 
distributiva. 

Questa è caratterizzata dal 
fatto che non si esaurisce nella 
« difesa » ma porta un contri¬ 
buto al miglioramento e trasfor¬ 
mazione nel ruolo delle impre¬ 
se familiari, proponendo i det¬ 
taglianti associati — insieme ad 
altre forme, come la coopera- 
zione fra consumatori — quali 
protagonisti di una riorganizza¬ 
zione generale del sistema di¬ 
stributivo. 11 CONAD contribui¬ 
sce a questo scopo, che è anche 
della (tonfesercenti e delle' As- 


sodazioni cooperative non sol¬ 
tanto organizzando gli acquisti 
collettivi ma anche: 1) inter¬ 
venendo sulla politica di approv- 
vigionamenti. attraverso contrat¬ 
tazioni con i produttori agricoli 
assodati e le industrie; 2) pro¬ 
muovendo rade^amento tecni¬ 
co della rete di vendita, com- 
prc.sa la creazione di nuovi ma¬ 
gazzini c punti di vendita ge¬ 
stiti dai dettaglianti. 

Una richiesta deH’assemblca 
del CON.AD è il varo di provve¬ 
dimenti che coasentano. median¬ 
te forme di credito appropriate, 
il finanziamento delle nuove 
strutture: si tratti di magazzi¬ 
ni sociali o di nuove attrezza¬ 
ture da realizzare nelle zone di 
espansione urbana nel quadro 
dei « piani comunali della rete 
distributiva » previsti dalla leg¬ 
ge. La mancanza di finanzia¬ 
menti appropriati, canalizzati ai 
predsi scopi di miglioramento 
della rete distributiva, è un 
aspetto della complicità di cui 
godono i . gruppi come la Rina- 
scente-FIAT e la Standa-Monte- 
dison o la SME-Generale Su¬ 
permercati (TRI) che continua¬ 
no a fare operazioni,di screma¬ 
tura del mercato di vendita con 
«lU costi destinati ad essere 


scaricati sui consumatori. 

Pochi sono anche i Comuni 
che hanno formulato i « piani 
della rete distributiva » previ¬ 
sti dalla legge ed ostacolati, del 
resto, dalla mancanza di sup¬ 
porto da parte del ministero del¬ 
l’Industria e da quello del Te¬ 
soro che ostacola il finanzia¬ 
mento delle iniziative coopera¬ 
tive. In queste condizioni i pro¬ 
positi di agire per contenere 
l’aumento dei prezzi, formulati 
anche in sede governativa, han¬ 
no sapore di beffa dal momen¬ 
to che vengono scoraggiate le 
forzo — e le organizzazioni — 
che sole possono opporsi alla 
manipolazione monopolistica 
n vicepresidente della Lega 
Luciano Vigone. ha detto nel 
suo intervento che le forze del 
movimento cooperativo sono a 
disposizione dei dettaglianti, 
l’impegno riguarda sia l’accesso 
alle di.sponìhilità finanziarie (og¬ 
gi estremamente limitate) come 
pure i rapporti inlcnsettoriali. 
Già oggi il CONAD si approvvi¬ 
giona vantaggiosamente attra¬ 
verso il Coop Indu.stria. colla- 
bora con la rete di approvvi¬ 
gionamento Coop Italia, ha ac¬ 
cordi rii fornitura con l’Allean¬ 
za Cooperative Agricole. 


Anche la stragrande mag 
gioranza dei ricorsi dei diret 
tori contro le decisioni po¬ 
sitive dei (tornitati provincia 
li. vengono accolti senza esa 
me collegiale, non solo, ma 
la decisione di questi ricorsi 
avviene anche quando tono 
scaduti i 90 giorni, e la de¬ 
cisione del Comitato provin 
ciale sia in base alla legge 
sia agli orientamenti della 
Magistratura e alla delibera 
n. 35 del (tonsiglio di ammi 
nistrazione dell’INPS, è di 
venuta definitiva. 

(tosi, tra gli altri, e con la 
sola opposizione del rappre 
sentante deU’AlIeanza. è stata 
negata la pensione, già rico¬ 
nosciuta dal Comitato provin 
ciale. senza alcun esame col 
legiale del ricorso del diret 
tore, a Luigi Potetti di i 
anni con idrocele a sinistra 
ernia inguinale a destra e 
varici, a Luigi (tognoni affet 
to da coxartro^ e gonartrasi 
bilaterale, a Maria Di Cello 
con note di colecistectomia, 
notevolmente obesa 
Naturalmente questo si ri 
percuote negativamente oltre 
che sui coltivatori anche sul- 
l’INPS 11 quale è ormai giun 
to ad una spesa annua di cir 
ca 12 miliardi di lire per cau 
se perdute. Va poi notato che 
circa reo per cento delle cau 
se promosse dai coltivatori di 
retti hanno esito positivo. 

Giovanni Roati 
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Un altro stop alFordinanza della Corte d*Assise drappello di Genova 

• ‘ ■ ■. , ■ ‘ • -, 

La Cassazione prende tempo e blocca 
la scarcerazione degli otto detenuti 

Il provvedimento giustificato con la necessità di rispettare le norme in materia di notifiche anticipa il giudizio 
della Corte suprema sulla questione - Strumenti burocratici usati contro il ricatto dei provocatori - I dubbi del 
procuratore della Repubblica Coco sulle condizioni di Sossi • I detenuti si mostrano indifferenti o rassegnati 
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rante il viaggio sul direttis¬ 
simo Milano-Genova, il dot¬ 
tor Sossi avrebbe scorto fra 
i passeggeri l’avvocato Bian¬ 
ca Guidetti Serra di Torino, 
da lui ben conosciuta, senza 
naturaimente esserne ricono¬ 
sciuto data la lunga barba 
e i grossi occhiali scuri. In 
effetti l’avvocato Guidetti 
Serra, interpellata telefonica¬ 
mente da alcuni giornalisti, 
ha confermato che nel tardo 
pomeriggio di giovedì scorso 
ha preso quel direttissimo al¬ 
la stazione di Milano, doven¬ 
dosi recare a Genova. Le 
indagini per la ricerca dei 
« brigatisti » è del resto già 
iniziata. Com’era inevitabile 
sono anche già cominciate a 
circolare le prime voci: si 
cercherebbe un furgoncino, si 
riterrebbe che la a prigione » 
era spostabile, si penserebbe 
che il nascondiglio fosse non 
molto lontano da Milano. C’è 
anche chi dice che starebbe 
per scattare una grossa ope¬ 
razione. Ma si tratta di voci 
sulla cui attendibilità nessu¬ 
no è disposto a giurare e 
che gli Inquirenti, comunque, 
smentiscono recisamente. 

Di vero ci sono altre per¬ 
quisizioni eseguite dai cara¬ 
binieri su mandato della ma¬ 
gistratura torinese, tuttora 
competente a seguito delia 
nota ordinanza della Corte di 
cassazione, in ambienti fre¬ 
quentati da elementi della co¬ 
siddetta sinistra extra-parla¬ 
mentare. Gli esiti sarebbero 


negativi. L’inchiesta che l ma¬ 
gistrati milanesi si appresta¬ 
no a condurre si prospetta 
complessa e difficile. Proprio 
per questo deve essere svi¬ 
luppata senza prevenzioni, 
senza schemi 

La reale natura delle sedi¬ 
centi « Brigate rosse », nono¬ 
stante le molte discettazioni 
fatte in questi giorni, deve es¬ 
sere ancora chiarita. 'Tutto 
quello che si sa è che ci si 
trova di fronte a esperti pro¬ 
fessionisti, visto che sono riu¬ 
sciti a mantenere in cattività 
per 35 g'oml un magistrato 
senza che la polizia riuscisse 
a scoprire il nascondiglio. 
Quello che non si è riusciti a 
ottenere in 35 giorni, difficil¬ 
mente potrà essere raggiunto 
in due o tre. 

A tale proposito, ' sarebbe 
invece sicuramente utile riu¬ 
nire nelle mani di un unico 
magistrato tutti gli atti che 
si riferiscono agli attentati ri¬ 
vendicati dal « brigatisti ». Gli 
elementi già acquisiti non de¬ 
vono essere frammentati. Una 
visione di insieme cl sembra 
assolutamente necessaria. Ta¬ 
le visione, però, non deve es¬ 
sere viziata da pericolosi pre¬ 
giudizi. Ogni indizio deve es¬ 
sere valutato attentamente e 
criticamente. Saggiamente, fra 
gli Inquirenti, c’è già chi ridi¬ 
colizza la teoria dei « quaran¬ 
ta cavalieri senza macchia e 
senza paura ». 

Ibio Paoluccì 


Per ora gli otto della « 22 ottobre » non saranno scarcera tl. La Corte di Cassazione (prima sezione) ha ordinato Ieri ‘ 
Infatti la sospensione dell'esecuzione dell'ordinanza pronunciai a dalla Corte di Assise d'appello di Genova con la quale si ' 
concedeva la libertà provvisoria a Mario Rossi, Giuseppe Pi ccardo, Cesare Maino, Augusto Viel, Rinaldo Fiorano, Giuseppe 

Battaglia, Silvio Malaguli, Aldo De Scisciolo in cambio dell a incolumità e libertà del sostituto procuratore Mario Sossi. 
Secondo quanto si è appre.so negli ambienti giudiziari, i giudici presieduti dal dottor Giovanni Ro.sso hanno ritenuto di 
dover sospendere rcsecuzione del provvedimento in attesa « d egli adempimenti prescritti dal codice di rito per le decisioni ■ 

della impugnazione ». Che cosa . 

__significa questa formula sibil- 

j giuristi affermano che 

M ' I . vuol dire in pratica solo que- 

Secondo il procuratore capo sto: la cassazione vuole nspet 

■ r tare tutte le norme in materia 

---- di notiflche (dare tempo ai di- 

tensori eie.) e quindi ha biso- 

TT 1 * J ® i prendere tempo. Per que- 

Inchiesta: quasi certa Si-Ss'-Sfa 

una parola definitiva in merito. 

■g » molli a dire che tale 

la competenza della isris-jis 

del PG di Genova Coco fatta 

• j j • ^ propria diti PG della Cassa- 

magistratura milanese IÌ1SFÌS-.3 

, . #r I pensano, i giuristi di 

La direzione sarebbe affidata al sostituto procuratore Viola - Dì- « questo colpo di mano 

~ dei giudici di Cassazione? Mo- 

sposto il sequestro dei bollettini dì viaggio dei taxisti milanesi strano di avere molti dubbi 

* sulla correttezza del provvedi¬ 

mento che tra l’altro sembra 

Dalla nostra redazione negativi. L’inchiesta che l ma- ne?nri7ca?St?re^'chiarame?te 

simo Milano-Genova, il dot- gistrati milanesi si appresta- "fa"» •' 

MILANO, 27 tor Sossi avrebbe scorto fra no a condurre si prospetta strumenta e della decisione, lina 

Allora, dott. Micale, possia- i passeggeri l’avvocato Blan- complessa e difficile. Pronrio slrumentalila che del resto era 

mo scrivere che per il seque- ca Guidetti Serra di Torino, per questo deve essere svi- Pfe.sente anche in precedenti 

5 tro di Sossi, la competenza da lui ben conosciuta, senza lappata senza prevenzioni, i-f%7ceL?L^T"di 

spetta alla magistratura mila- naturalmente esserne ricono- senza schemi - ‘ronte ai 

aese? sciuto data la lunga barba La reale natura delle sedi- ricatto o alla nchie.sta di =car- 

« C’è la Quasi certezza » _ e i grossi occhiali scuri In « *i i ‘‘"‘'“ra aeiie scoi cerazione dei banditi della 

« c la quttoi cvriezza » — e i grossi occniaii scuri, in centi « Brigate rosse », nono- , ..9 nuniir» » 

risponde al giornalisti il prò- effetti l’avvocato Guidetti stante le molte discettazioni Ottobre*. 

:uratore-capo della Repubbli- Serra, interpellata telefonica- fatte questi "lorni deve es- Brevemente, riepiloghiamo le 

:a. «Mi raccomando — ag- mente da alcuni giornalisti, gej-e ancora c^hiarit’a Tutto dell’iter processuale 

punge — r>on dimenticate ha confermato che nel tardo quello che si sa è che ci si dell’istanza di scarcerazione. 

luel quasi, perché non si sa pomeriggio di giovedì scorso trova di fronte a esoertl oro- ^ presentata dal le- 

nai ». Insomma, fra le tante ha preso quel direttissimo al- fessionisti visto che*^no riu- dducia della famiglia 

ì maggiormente gravi ineer- la stazione di Milano, doven- « mantener*» in Sossi. Primo dubbio: l’avvocato 

tezze, di sicuro, in questa vi- dosi recare a Genova. Le p^j. 35 «iomi pp magistrato Marcellini aveva il potere e il 

:enda. non c’è nemmeno que- indagini per la ricerca dei i- nolizia riuscisse diritto di avanzare la domanda? 

ito. Negli ambienti della ma- « brigatisti » è del resto già a scoprire il nascondiglio ® erano i difensori di Rossi c 

jistratura milanese, tuttavia, iniziata. Ckim’era inevitabile Quello che non si è riusciti a ® doverla even- 

il dà quasi per scontata la sono anche già cominciate a ottenere in 35 giorni diffidi- tualmente presentare? 

.onclusione. Si è anche quasi circolare le prime voci* si niente notrà essere raggiunto Una volta depositata la richie- 

:ertl che gli atti del processo cercherebbe un furgoncino, si jp due o tre. sta i giudici avevano l’obbligo 

'iungeranno nel capoluogo riterrebbe che la a prigione » ^ fale proposito ' sarebbe di esaminarla e di decidere in 

ombardo nei prossimi giorni, era spostabile, si penserebbe invece sicuramente 'utile riti- merito? C'è chi dice di no per- 

Stamattina. fra l’altro, dopo che il nascondiglio fosse non nlre nelle mani di un unico ché essa era t irritualmente » 

in breve periodo di vacanze molto lontano da Milano. C’è magistrato tutti gli atti che proposta, cioè da un legale non 

;rascorso a Napoli, è tornato anche chi dice che starebbe sì riferiscono agli attentati ri- legittimato. 

vendicati dal « brigatisti ». Gli In ogni caso, l’istanza è poi 

*^zione. si elementi già acquisiti non de- stata discussa e la scarcera- 

sulla cui attendibilità nessu- vopo essere frammentati. Una zione conce.ssa. almeno al livello 

.ludice istruttore Ciro ^ no è disposto a giurare e visione di insieme ci sembra di prima istanza. La decisione 

inquirenti, comunque, assolutamente necessaria. Ta- ha suscitato non poclie pole- 

edicenti « Brigate ros^ ». smentiscono recisamente. jg visione, però, non deve es- miche e ha 'dsto la netta oppo 

L a mi, molto proDaDiimen- jjj ygj.Q gj sono altre per- sere viziata da pericolosi pre- sizione in Parlamento di tutte 

^ • I quisizioni eseguite dal cara- giudizi. Ogni indizio deve es- le forze politiche. Ma anche 

ndagini. A quanto si e potu- binieri su mandato della ma- sere valutato attentamente e all’interno della magistratura ii 

o capire, 11 collega ijuigi tia- gistratura torinese, tuttora criticamente. Saggiamente, fra provvedimento .ii «carcerazione 

iconaro, PM di turno al mt> competente a seguito delia gli inquirenti, c’è già chi ridi- non è stato accolto da ogni parte 

nento del rilascio aei ma^- ordinanza della Corte di colizza la teoria dei « quaran- favorevolmente. L’esempio più 

itrato genovese, gu ^reobe cassazione, in ambienti fre- ta cavalieri senza macchia e lampante e diretto è stalo qiiplio 

;ia pasclo la pana, oe ne e quentati da elementi della co- senza paura ». del procuratore generale di Ge- 

ivuta, del resto, una quasi siddetta sinistra extra-paria- nova. Francesco Coco: egli ha 

jonf^ma, quando SI e appre- mentare. Gli esiti sarebbero ItJIO raOlUCCI subilodettodinonesscred’ac- 

>0 che il dott. Viola aveva cordo e ha pre.sentato ricorso 

iato disj^i^oni per Mque- -—-contro l'ordinanza, ricorso che 

itrare tutti 1 bollettini di viag- ora è all'esame della Cassa- 

rrvi?Sn&« 8 K'g.o. MìnaCCe fasciste ' ocché ,-aoneM„ „»„ » 

ioùno il percorW) di tutte te —So 

*orSG tntO (c il C3S0 ul USdFG QU 6 StO 

Con questo accertamento. B HpI 

sempre che non si presenti K 

jrima spontaneamente, come V f i 

ì augurabile, si dovrebbe in- B ^B n'hfrn 

lìvirfiiarp il tavista chp ha libero ed incolume. Libertà e 

Sto Soii da porto TiS W incoluniità che occorre verifl- 

lese alla stazione centrale. La M nnnCAri A enr di nr/fr .3 cir-: crijì gei otto cniin:-^ f-F®' 

sestimonianza del taxista sa- B - B iSamJnfp ^7 II 

SSI 2 ’d'S?’dèti„S!v''amJte ■ V n«uteep 3 teh« 

suIrSleSlIità g vmr^r:o oy,r.Ti7ii-.T mj W generale 

V- mrrx-tl mTffi- 1 w. utouxl-ji u opeu-j. ut-tJ " cni p?r lelge erTSo In 

IruderSe quasi dalVaffema- B o:iDi:m.nK-o roTro-.iv ?33 ri ii-rrirr fatti il codice di<» che in que- 

• j; ^ti C 3 si il *non può sinds* 

« ^«tprio Hi ir, m 0;--:-7T:AC(rJTC!:UD:i.-ì.AJ.LV.UT07i7A'D«7,T.0G7.\v3r^ care l’operato dei giudici: deve 

^ rnsteriA ai in- ^^B solo csodiirG 

certezze, non si e nemmeno K Gurn’.::o dispp.tjzo al diuioo s /jt-I sciirrAJa tMjguire. 

sicuri che Sossi sia stato Come la decisione di magi- 

sbarcato dai sum rapitori prò Bì VIVA L'i-ai.A r^v-DV^IB-'x K « strati e gJuraU della Corte 

?rio in piazza Abbiategrasso, i vi.", i.o g^.v.o coiropATivor B aveva scatenato polemiche, cosi 

i Gratosoglio. Potrebbe, in- ■li V ne ha sollevate il comporta- 

fatti, trattarsi di un’altra lo- ■ I f "ìiìtj-=?;!• mento di Coco 

lalità di estrema periferia, pu- Mi/ c''r';’h-.o - ?. 0 -\ 

re servito da un tram che ar- Iti lif B nM«?rpnnh^/--tiVa®rYrf 

riva a porta Ticinese. II dott. B % B ^ su qu^ti contraiti la Cas- 

5 ossi, peraltro, si è detto cer- I '- ’l ìt nazione ha deciso di sospendere 

;o di riconoscere la località LCij ‘'l W le.secuzione del prowedime.nlo. 

In cui è stato rilasciato. Se Anche altre autorità giudizia- 

lon salterà fuon il taxista, si rie si erano poste il problema 

potrà chiedere ma- impedire che e 

^strato genov^ di JBBBBHBHIBBBHII^^^IH^HI^H^^^^B tornassero libertà. 

Mimilo per inciiCdre I 3 zonn. la nroGura di Genova avpvn 

Fra gli inquirenti milanesi. Ecco U testo lotosopisto deli» delirante lettera che 1 fascisti di « Ur- f P t^ra u e a a e 

pgfQ j| racconto di Sossi v^ie* dme nero » hanno inviato l*altro giorno alla sede centrale dell'agenzia nrmslo nel conirontl oello stesso 

ne ormai accettato ner vero ANSA per niin«eiare di morte sii otto detenuti del aruppo « 22 Ot- Rossi e di Battaglia due nuovi 

rtna iiltfxriorf» rnnfp^a alla *«"'**«^0 liberati. Il messa^sio del teppisti neri * ordini di Cattura lìSDOlverando 

.•ì* conferma aha ^ 5 ,,^ j,, poligrafico dello stato (come sì «uura. nspoiveranao 

IttendiuUità dell3 versione appurare da una stampigliatura a sinistra della lettera) ed è stato una vecchia StCna Che appa-* 

lei giudice genovese è data imbucato con una afirancatura espressa all’uilicio postale del quartiere rentcmente sembra in qualche 

la un episodio di cui siamo Nomentano di Roma. Su questi elementi sta indagando l’ufficio politico modo essere collegato alla vi- 

renuti oggi a conoscenza, Du- delia questura per individuare la centrale romana dei dinamitardi cenda Sossi. l erano stati 

___ ' accusati molto tempo fa (ma 

poi Tistruttorìa si era arenata) 

a . j I - I u* __ di aver organizzato un piano di 

La sentenza emessa dal tribunale vaticano rivolta nelle carceri che preve- 

_____ deva anche il rapimento di un 

magistrato. 

^ _ __ • _ __ • .G— _ Con remissione di altri ordini 

Fino a tre anni per i furti 

. . .A V V scarcerazione, anche nei caso in 

nell appartamento del Papa 

Pene minori per i complici - Il giudizio emesso in « nome dì Sua Santità ^ .9“° 

Paolo VI» felicemente regnante » - In libertà ricorrono in appello delia sospensione adottata dalla 

XI processo coniro 1 quaiiro tenuantl generiche» Acsolve X^ima che II tribunale eri- Rossi dicono le notizie che 
5 x d.pendenti delia centrale Raffaele Saliant dalTaccusa trasse in camera di consi- giungono da Porto Azzurro, t è 

^lefon.ca vaticana accusa di furto ma lo ritiene colpe- gito il Presidente del tribù- ormai rassegnato e l’ordinanza 

ti di aver rubalo medaglie vote di nceUazlone conce- naie dott. Ciproui aveva chie- ^gjja cassazione probabilmente 

ì francobolli commemorativi aendogll le attenuanti ge- sto agli imputati se avessero lo tocca » Anche Gino Pie- 

dalie -Stanze deli appariamen neriche c condannandolo a nulla da dire. Il Sahanl ha cardo fa finto di niente, anche 

to papale, si è concluso Ieri nove mesi di reclusione e risposto dicendosi «coipevo- gg continua a seguire gli svi- 

20 n una ^erie di miti con seimila lire di multa con la le » di aver venduto le me- luppi del caso per radio, 

danne. 1 furti avvennero nel sospiensione della pena per daghe trafugate, ma si è del- Silvio Malàgoli che è in car- 
pcriodo e.suvo dei 1968 e 1969. cinque anni e la non tscnzio- to « Innocente » del furto gg^g g Perugia ha mostrato 

«Il tribùlaic in no.mt- di ne al ca.s€llario giudiziario stesso; 11 Ctmaomo ha detto a.ssoIuto indifferenza: già da 

3ua Santità Paolo VI fell per un analogo periodo; con- di - non aver sospettato che qualche giorno aveva fatto ca- 

cernente regnante. Invocala la danna infine Giovanni Ci- le medaglie fossero state ro- pire di non credere più alla pos- 

untissima trinità — cosi di* maomo a 200 mila lire di baie e di non sapere che» sibilità dì essere scarcerato, 

ce la formula giuridica adol- multo per Incauto acquisto per detenere una pistola re- r-. 

tato In Vaticano - condanna ed altre 50 mila lire per golarmente denunciata In Analoga la ^izione di Ce- 

Oiancarlo Ca.sale a tre anni detenzione di una pistola tro- Italia, fosse necessario an- 

ai reclusione per furto con- vaiagli nel suo stipetto In che un permesso da parte di Ai^ De ^saolo a 

tinuato e aggravalo. Olovan- Vaticano. La sentenza non è del funzionari del Vaticano; . Pr^ida e di Augusto Vici dete- 

««xi aM iin oTirtn a AcA/^iiMva In niiantA aW Awn. il MannMUt «I à lànnellAtA nutO Otcnta* 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Allora, dott. Micale, possia¬ 
mo scrivere che per il seque¬ 
stro di Sossi, la competenza 
spetta alla magistratura mila¬ 
nese? 

« C’è la quasi certezza » — 
risponde al giornalisti il pro¬ 
curatore-capo della Repubbli¬ 
ca. « Mi raccomando — ag¬ 
giunge — r>on dimenticate 
quei quasi, perché non si sa 
mai ». Insomma, fra le tante 
e maggiormente gravi incer¬ 
tezze, di sicuro, in questo vi¬ 
cenda, non c’è nemmeno que¬ 
sto. Negli ambienti della ma¬ 
gistratura milanese, tuttavia, 
si dà quasi per scontato la 
conclusione. Si è anche quasi 
certi che gli atti del processo 
giungeranno nel capoluogo 
lombardo nei prossimi giorni. 
Stamattina, fra l’altro, dopo 
un breve periodo di vacanze 
trascorso a Napoli, è tornato 
in sede il sostituto procura¬ 
tore Guido Viola, il magistra¬ 
to che già conduce, assieme al 
giudice istruttore Ciro De 
Vincenzo, un’inchiesta sulle 
sedicenti « Brigate rosse ». 

E’ a lui, molto probabilmen¬ 
te, che verranno affidate le 
indagini. A quanto si è potu¬ 
to capire, il collega Luigi Fia- 
sconaro, PM di turno al mo¬ 
mento del rilascio del magi¬ 
strato genovese, gli avrebbe 
già passato la palla. Se ne è 
avuta, del resto, una quasi 
conferma, quando si è appre¬ 
so che il dott. Viola aveva 
dato disposizioni per seque¬ 
strare tutti 1 bollettini di viag¬ 
gio dei taxisti milanesi, in 
servizio nel pomeriggio di gio¬ 
vedì scorso. Su questi bollet¬ 
tini, come si sa, i taxisti an¬ 
notano il percorso di tutte le 
corse. 

Con questo accertamento, 
sempre che non si presenti 
prima spontaneamente, come 
è augurabile, si dovrebbe in¬ 
dividuare il taxista che ha 
portato Sossi da porto Tici¬ 
nese alia stazione centrale. La 
testimonianza del taxista sa¬ 
rebbe importante, perché fa¬ 
rebbe cadere definitivamente 
ogni dubbio sull’attendibilità 
della versione fornito dal giu¬ 
dice Sossi e cancellerebbe il 
prudente quasi dalTafferma- 
zione di Micale. 

Sempre in materia di in¬ 
certezze. non si è nemmeno 
sicuri che Sossi sia stato 
sbarcato dai suoi rapitori prò 
prio in piazza Abbiategrasso. 
a Gratosoglio. Potrebbe, in¬ 
fatti, trattarsi di un’altra lo¬ 
calità di estrema periferia, pu¬ 
re servito da un tram che ar¬ 
riva a porto Ticinese. II dott. 
Sossi, peraltro, si è detto cer¬ 
to di riconoscere la località 
in cui è stato rilasciato. Se 
non salterà fuori il taxista, si 
potrà sempre chiedere al ma¬ 
gistrato genovese di venire a 
Milano per indicare la zona. 

Fra gli inquirenti milanesi, 
però, il racconto di Sossi vie¬ 
ne ormai accettato per vero. 
Una ulteriore conferma alla 
•ttendibilità della versione 
del giudice genovese è data 
da un episodio di cui siamo 
venuti oggi a conoscenza, Du- 


Minacce fasciste 
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Ecco tl lesto lotocopiato della delirante lettera ette i fascisti di « Or¬ 
dine nero * hanno inviato l’altro siomo alla sede centrale deiragenzia 
ANSA per minacciare di morte sii otto detenuti del mippo « 22 Ot¬ 
tobre > nel caso venissero liberati. Il messaggio de! teppisti neri A 
stalo scritto su un loalio uscite dal Poligralico dello State (come sì 
può appurare da una stampigliatura a sinistra della lettera) ed è state 
imbucalo con una afirancatura espressa all’ullicio pestale del quartiere 
Nomentano di Roma. Su questi elementi sta indagando rufficio politico 
della questura per individuare la centrale romana dei dinamitardi 


La sentenza emessa dal tribunale vaticano 


Fino a tre anni per i furti 
nell’appartamento del Papa 

Pene minori per ì complici - Il giudizio emesso in « nome di Sua Santità 
Paolo VI, felicemente regnante » - In libertà ricorrono in appello 


Il processo contro t quattro 
ex d.pendenti delia centrale 
telefonica vaticana accusa 
ti di aver rubalo medaglie 
e francobolli commemorativi 
dalle .stanze deli appariamen- 
to papale, si è concluso ieri 
con una sene di miti con 
danne. 1 furti avvennero nel 
periodo e.siivo dei 1968 e 1969. 

« Il tribù laif. in no.mt- di 
Sua Santità Paolo VI feli 
cernente regnante, invocata la 
santi&sima trinità - cosi di¬ 
ce la formula giuridica adot¬ 
tato In Vaticano - condanna 
Giancarlo Ca.sale a tre anni 
di reclusione per furto con¬ 
tinuato e aggravalo. Giovan¬ 
ni Manupelli ad un anno e 
due mesi di reclusione con 
M riconoscimento delle at¬ 


tenuanti generiche; assolve 
Raffaete Saliant dalTaccusa 
di furto ma lo ritiene colpe¬ 
vole di ricettazione conce¬ 
dendogli le attenuanti ge¬ 
neriche e condannandolo a 
nove mesi di reclusione e 
seimila lire di multa con la 
sosfiensione della pena per 
cinque anni e la non iscrizio¬ 
ne ai ca.sellano giudiziario 
per un analogo periodo: con¬ 
danna infine Giovanni Cl- 
maomo a 200 mila lire di 
multa per Incauto acquisto 
ed altre 50 mila lire per 
detenzione di una pistola tro¬ 
vatagli nel suo stipetto in 
Vaticano. La sentenza non è 
esecutiva in quanto gli avvo¬ 
cati difensori hanno già 
preannuncialo appello ». 


Prima che 11 tribunale en¬ 
trasse in camera di consi¬ 
glio il Presidente dei tribu¬ 
nale doti. Ciproui aveva chie¬ 
sto agli imputati se avessero 
nulla da dire. Il Sahanl ha 
risposto dicendosi « colpevo¬ 
le » di aver venduto le me¬ 
daglie trafugate, ma si è det¬ 
to « Innocente » del furto 
stesso; 11 Ctmaomo ha detto 
di - non aver sospettato che 
le medaglie fossero state ru¬ 
bate e di non - sapere che. 
per detenere una pistola re¬ 
golarmente denunciata in 
Italia, fosse necessario an¬ 
che un permesso da parte 
del funzionari del Vaticano; 
11 Manupelli si è appellato 
alla «clemenza della Corte e 
al perdono del Santo Padre». 
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‘ Inchiesta per la « Rosa nera » 

Spiazzi a Roma 
per un confronto 

■ L'inchiesta giudiziaria .sulla « Rosa dei venti », Torganizzazionc 
nera scoperta a Padova, lia avuto ieri un’appendice a Roma. Il 
giudice, dott. Tamburino, e il pubblico ministero Nunziante sono 
arrivati nella capitale a bordo di un’auto dei carabinieri che 
trasportava anche il tenente colonnello Amos Spiazzi uno degli 
organizzatori della € Rosa dei venti », attualmente in stato di 
detenzione. Il motivo della visita romana — da quanto si è potuto 
appurare — è consistito nel confronto tra Amos Spiazzi e una 
persona ancora .sconosciula. Tuttavia dalle prime indiscrezioni — 
Tesperimento giudiziale è legato al segreto i.struttorio — si tratte¬ 
rebbe di un militare, for.se di un « allo ufficiale ». Dopo il con¬ 
fronto avvenuto verso le ore 16 pre.sso la sezione politica della 
quc.stura di Roma i magistrati .sono ripartiti per Padova unita¬ 
mente al detenuto. 

Come è noto il tenente colonnello Amos Spiazzi aveva nella 
« Rosa dei venti » un ruolo di coordinamento nc-ITambito delle 
caserme e svolgeva opera di proselitismo all’organizzazione ever¬ 
siva presso i militari. 






GENOVA — Sossi salutato da alcuni colleghi Ieri mattina in Procura 


Ieri per la prima volta è ritornato in ufficio ma non ha fatto visita a Coco 

Polemico Sossi parte per le vacanze 

In una villa a Bardonecchia • il Procuratore generale ci ha detto: «Non ho mai affermato che il giudice è matto ma confermo che 
secondo me non è libero psichicamente » • L’incontro con altri colleghi • Voci e smentite a getto continuo - L’allarme poi rien¬ 
trato della moglie di un altro magistrato che telefona alla polizia per dire che anche suo marito è stato fatto prigioniero 


Dal nostro inviato 

GExVOVA. 27. 

Il dottor Sossi è partito per 
un lunghissimo periodo di ri¬ 
poso (tornerà forse a settem¬ 
bre); l’inchiesta o rimane a 
Torino — come è opinione con¬ 
corde del procuratore della Re¬ 
pubblica Grisolia e del procu¬ 
ratore generale Coco — o passa 
a Milano, come so.sticne la ma¬ 
gistratura lombarda: ’• in ogni 
caso qui sulla vicenda sta per 
scendere il silenzio, che è poi 
quello che si è sempre cercato 
tranne nei momenti in cui oc¬ 
correvano molle voci per dif¬ 
fondere gli appelli del magi¬ 
strato rapito. 

II fatto che cali il silenzio, 
naturalmente non vuol dire che 
si siano composte le divergen¬ 
ze. che si intravveda una an 
die remota .soluzione: vuol dire 
esattamente il contrario. Stama¬ 
ne. ad esempio, il dottor Sossi 
ha fatto la sua prima appari¬ 
zione a oalazzo ducale; è stato 
per circa un’ora nelTufficio del 
procuratore - della Repubblica 
Grisolia e qui si è incontralo 
con numerosi colicghi: i sosti¬ 
tuti procuratori Barile. Testa. 
Jacone. Meloni, i pretori Alme- 
righi e Zingale (quest’ultimo si 
occupava con Sossi delTinchie- 
sta sugli imboscamenti delTolio 
e dello zucchero): si è detto 
che erano incontri di cortesia 
occasionati dalla necessità — 
per il dottor Sossi — di prov¬ 
vedere a questioni legate alla 
sua richiesta di a\*ere « giorni 
di congedo .straordinario e 4.5 
giorni di ferie maturate ». Però 
se è il dottor Grisolia che deve 
proporre la concessione, spetta 
al dottor Coco concederla; ma 
il giudice Sossi non ha salito 
la rampa di scale che conduce 
alTufficio del procuratore ge¬ 
nerale. al quale un tempo era 
molto legalo. 

Ha preferito, il dottor Sossi, 
fare una rapida visita nel pro¬ 
prio ufficio — dove è rimasto 
una decina di minuti — e quin¬ 
di risalire .sulTAlfa della Guar¬ 
dia di fìn.anza assieme alla sua 
scorta, allontanandosi col .suo- 
po dell.! sirena, ad alta velocità. 
•Alle 20 è arrivalo a Bardonec¬ 
chia ospite di amici. 

Le scale che non aveva salito 
Sossi le abbiamo salite noi: il ' 


dottor Coco si è rifiutato di com- 
montare le parole del giudice 
rapilo, secondo il quale chi ha 
bisogno di ripo.so, tra i due. è 
appunto il procuratore gene¬ 
rale: « Dispeasatemi da rispo¬ 
ste polemiche ». ha detto il dot¬ 
tor Coco. Poi ha precisato di 
non aver mai affermato che 
il giudice è matto; è solo nel¬ 
le condizioni tipiche dei seque¬ 
strali. che al momento del ri¬ 
lascio riacquistano la libertà fi¬ 
sica ma non quella mentale, 
spirituale, psichica: il trauma 
pro.segiie anche dopo la libera¬ 
zione. por un periodo di tempo 
variabile. 

.A questo proposito il dottor 
Coco ha dato una sua spiegazio¬ 
ne di quella paura che carat¬ 
terizza oggi il giudice Sossi; 
il suo trauma psichico è ag¬ 
gravato dal fatto che è stato 
liberato senza che il riscatto 
— la liberazione degli otto dei 
€ XXII ottobre » — sia stato 
pagato; esiste pertanto una pro¬ 
secuzione del fatto, in quanto 


IERI A MILANO 


esiste ancora il ricatto. 

Le affermazioni del procura¬ 
tore generale si diversificano 
da quelle fatte da chi ha par¬ 
tecipato all’incontro nello stu¬ 
dio del procuratore della Re¬ 
pubblica Grisolia. Uno dei ma¬ 
gistrati ha detto che la cosa 
che Io interessava di più, re¬ 
candosi a quell’ incontro, era 
appunto di controllare di per¬ 
sona le condizioni psichiche di 
Sossi e di averlo trovalo per¬ 
fettamente normale. 

Più cauto, anche se sostan¬ 
zialmente concorde nel giudi¬ 
zio, lo stesso procuratore della 
Repubblica, al quale il magi¬ 
strato è parso « come può es¬ 
sere uno che esce da una situa¬ 
zione così: è come uscire da 
un incubo; non passa tanto fa¬ 
cilmente ». 

Le è parso mutato? « Di ca¬ 
rattere non direi, è sempre lo 
stesso. Non mi sembra che ab¬ 
bia perduto qualche sua carat¬ 
teristica. Quanto alle idee po¬ 
litiche c'è tempo per chiarire 


Mangano interrogato 
per le indagini sulla 
«Anonima sequestri» 

MILANO. 27. 

Il questore Angelo Mangano è stato interrogato questa mattina 
dal giudice istruttore Giuliano Turone, il magistrato che dirige 
le indagini sui seque.strì Toriclli. Cannavate c Montelera e che. 
a.ssieme al colonnello Giovanni Vissicchio della guardia di finanza, 
è arriv.ito alTappartamcnto in cui si nascondeva Luciano Liggio. 

Mangano è comparso davanti al giudice Turone in qualità di 
testimone sulla vicerda dei sequestri. Al termine del lungo inter¬ 
rogatorio. nè Mangano nè Turone hanno detto una sola parola 
circa gii argomenti trattati; tuttavia, in base ad indi.screzioni 
raccolte a Palazzo di giustizia, il magistrato milanese avrebbe 
voluto approfondire con Mangano Targomento dei rapporti da 
luì inviati a suo tempo alla Questura di Palermo cd a quella di 
Milano circa Luciano Liggio e !’« Anonima sequestri ». - 

E’ spontaneo chiedersi, a questo punto, come mai questi rap¬ 
porti tanto dettagliati e inviati — se sono stati veramente in¬ 
viati — alle Questure di Palermo e di Milano prima ancora del 
sequestro Alontelcra. non siano mai arrivati sul tavolo del dottor 
Turone o degli altri magistrati che conducevano le indagini sulla 
« Anonima sequestri ». 


Al processo della « nuova mafia » 


Liggio sarà costretto 
a deporre a Palermo? 


Dftlla Bostra redazione 

PAl£RMO. 27 

Luciano Uggio. che aveva 
rinunciato nel giorni scorsi 
a partecipare al processo 
contro la cosiddetta « nuova 
mafia» che lo vede imputa¬ 
to di «associazione per de¬ 
linquere » insieme ad altri 
73 boss, sarà forse costretto 
suo malgrado a presentarsi 
davanti ai giudici di Paler¬ 
mo da un’oniinanza del tri¬ 
bunale. 

Una richiesto tn questo sen¬ 
so è stata formulata, infatti, 
nei corso delTudienza di sta¬ 
mane dal pubblico ministero 
dottor Pedone che sostiene 
l’accusa ed il tribunale, dopo 
una lunga camera di consi¬ 
glio. si è riservato di dare 
una risposto domani. 

Il provvedimento al vaglio 
dei giudici riveste elementi di 
particolare interesse: 11 'pub¬ 
blico ministero ha Infatti ri¬ 
chiesto che il bandito corleo- 
nese venga messo a confronto 
praticamente con tutti gli In¬ 


vestigatori che si sono occu¬ 
pati di lui negli anni della 
sua latitanza. 

Saranno convocati a Paler¬ 
mo il questore Angelo Man¬ 
gano che dovrebbe anche lui 
tornare a presentarsi davanti 
al tribunale per far luce sui 
numerosi punti oscuri nelle 
sue precedenti deposizioni; il 
generale dei carabinieri Miiil- 
lo, artefice nel ’64, a Corleone. 
di una cattura del bandito 
che rivesti una sconcertante 
dimensione polemica nel con¬ 
fronti dello stesso questore 
che in un anno e mezzo di 
farraginosi appostamenti non 
era riuscito fino allora a ca¬ 
vare un ragno dal buco; il 
generale dei carabinieri Del¬ 
la Chiesa ed altri militar! ed 
ex funzionari della mobile pa¬ 
lermitana tirati in ballo dal¬ 
lo stesso Mangano, che ha so¬ 
stenuto davanti ai giudici di 
aver loro passato alcune delle 
« informazioni » avute da Cop¬ 
pola. 

Dovrebbe partecipare a 
questo spettacolare • confron¬ 
to anche il presidente de del¬ 


l’ente minerario siciliano, se¬ 
natore Verzotto il quale oggi 
è stato chiamato ^r la se¬ 
conda volta a deporre davan¬ 
ti al tribunale. 

Nel corso della sua deposi¬ 
zione è venuto alla luce un 
particolare inedito delia lati¬ 
tanza del sanguinario boss 
corleonese: il I*M ha chiesto 
infatti alTesponente de alcu¬ 
ne delucidazioni sulTospito- 
lità che sarebbe stata offerta 
a Liggio a Roma presso lo 
studio di un tributarista. (Co¬ 
me si ricorderà uno dei più 
frequenti visitatori del boss 
durante li suo ricovero nella 
lussuosa clinica romana « vil¬ 
la Margherita » fu proprio un 
consulente tributarlo, il pa¬ 
lermitano Buttafuoco implica¬ 
to nella scomparsa del gior¬ 
nalista De Mauro). Verzotto 
ha dichiarato di non sapere 
nulla di questo episodio ed il 
rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa ha di conseguenza 
formulato la richiesta del con¬ 
fronto. 

V. V». 


se le ha modificate ». 

In realtà qualclic modifica 
Sossi l’avrebbe confessata ad 
un amico; « Adesso sono al- 
Testrema sinistra delTestrema 
destra: una specie di peroni- 
sta ». Così — se queste parole 
sono autentiche — si spieghe¬ 
rebbe anche la strana decisione 
del dottor Sossi che dopo aver 
rifiutato ogni incontro con la 
stampa, ha lui stesso convocato, 
per farsi intervi.stare (oltre un 
redattore del « Corriere della 
sera >) — gli inviali di due 
settimanali — « L’Europeo » e 
« Panorama » — che non si pos¬ 
sono certo dire di destra. 

Documenti privi 
di importanza? 

1 travagli ideologici dei dottor 
Sossi (oggi è circolata voce che 
al magistrato sarebbe stata ad¬ 
dirittura offerta da un partito 
la candidatura alle prossime 
elezioni) posto che esistano, so¬ 
no comunque fatti marginali a 
meno che — e non io rite¬ 
niamo nemmeno probabile — 
contribuiscano a fare del giu¬ 
dice quel robot nelle mani delle 
€ Brigate rosse » che traspariva 
dal giudizio del dottor Coco. 

Dobbiamo però dire che que¬ 
sto ruolo non si addice al So¬ 
stituto procuratore Sossi, alme¬ 
no così come ci è apparso in 
questi giorni; può darsi benis¬ 
simo che durante la prigionia 
si siano verificati fatti, dette 
cose in conseguenza di cui la 
vita delTe.x sequestrato può es¬ 
sere condizionato in qualche 
misura, ma come abbiamo già 
detto ieri i motivi degii atteg¬ 
giamenti del dottor Sossi ci 
sembra vadano cercati in altre 
direzioni. 

E" difficile valutarne il si¬ 
gnificato. considerato il gran 
numero di visite di cortesia e 
di ringraziamento che Sossi fa 
e riceve in questi giorni, co^ 
miinque ha causato un certo 
interesse la sua lunga sosta di 
stamane al comando della Guar¬ 
dia di finanza: è solo gratitu¬ 
dine per la protezione che la 
Finanza gli concede mettendogli 
anche a dLsposizione T« Alfet- 
ta » grigio-tortora con targa ci¬ 
vile e sirena con la quale egli 
viaggia e viaggerà insieme con 
la sua scorto? 

Ma torniamo alla cronaca e. 
naturalmente, alla quotidiana 
nuova versione di alcuni fatti: 
perché appena liberato a Mi¬ 
lano. il dottor Sossi non si mise 
in contatto con la polizia? La 
prima versione era stata che 
si trovava in stato di choc. la 
seconda che lo ritenne inutile 
perché era lui stesso la poli¬ 
zia: oggi una terza versione: 
temeva che se avesse asn-er- 
tito polizia e carabinieri o ma¬ 
gistratura questi lo avrebbero 
trattenuto a Milano ed invece 
lui aveva molta fretto di rive¬ 
dere la moglie (forse la fretta 
si attenuò durante il viaggio in 
treno, per cui invece di an¬ 
dare dalla moglie andò da un 
amico a bersi un wisky). 

Cosi ’ i documenti contenuti 
nella borsa trattenuta dalle Bri¬ 
gate rosse al momento del ri¬ 
lascio: adesso sono privi di im 
portanza, un fascicoletto che si 
può facilmente ricostruire e co¬ 
pie di atti tanto trascurabili 
che non ricorda nemmeno più 
cosa riguardassero: .solo manìe 
collezionisliche. ouindi. possono 
snieeare perché le Brigate ros- 
.se si sono rifiutate di resti¬ 
tuirgli oneste carte senza im¬ 
portanza. ‘ ' 

• Oggi Oliando è fornaio nel 
suo uffieto. il dottor fiossi ha 
detto: * Devo vedere una cosa, 
non entrate per favore». Quan¬ 
do è uscito gli è stato chiesto 
se dal suo ufficio mancava nulla 
ed ha risposto che non gli sem¬ 
brava. ma quando gli è stato 
chiesto se aveva le copie degli 
atti contenuti nella borsa ha 
detto brevemente: «Nf#n le ri¬ 
spondo». Se erano davvero atti 


trascurabili è probabile che non 
esistessero copie, ma è altret¬ 
tanto probabile che in questo 
caso sarebbe stato semplice ri¬ 
spondere con la verità. 

Sono questi i termini reali 
del ricatto delle Brigate rosse 
elle condizionerebbero il dottor 
Sossi? Anche se la vìttima ha 
descritto i suoi organizzatori co¬ 
me un gruppo attrezzatissimo. 
organìzzatissimo eccetera (ed 
era naturate che lo facesse) è 
difficile supporre che il dottor 
Sossi tema di essere nuovamente 
sequestrato perché quelli della 
« XXII Ottobre » non sono stati 
ancora liberati e non lo .saranno 
più, dopo che la Cassazione ha 
sospeso l’ordinanza della Corte 
d’a.ssi.se d'appello che concedeva 
la libertà provvisoria: sospesa, 
eridentemente. in attesa di an¬ 
nullarla. Non può c.ssere quc.sto 
il timore, quindi non resta che 
riferirsi a cose avvenute o det¬ 
te durante i 3.5 giorni del se¬ 
questro e che riguardano altri. 

Poi a Genova non si fa nep¬ 
pure molto per risalire le fila 
del rapimento fino alte Brigate 
rosse: un magistrato diceva 
questa mattina che del proble¬ 
ma si occupano la magistratura 
di Torino e quella di Milano: 
« Vogliamo metterci a fare il 
terzo incomodo? ». 

Un insieme di co.se. come si 
vede, che ri'nadiscono quanto 
affermato all’inizio: qui il si¬ 
pario sta calando. Al più si 
può attendere un nuovo mes¬ 
saggio dei rapitori in merito 
alla mancala liberazione di quel¬ 
li della € XXII Ottobre » che 
pure, ai rapitori stessi, sono ser¬ 
viti. tutto sommato, solo come 
inconsapevole strumento di 
pressione, u.sati cinicamente fa¬ 
cendo balenare loro la speranza 
di una discutihite libertà, lllu- 
sione creata nel momento stes¬ 
so in cui chi li utilizzava sa¬ 
peva benissimo che quc.sta liber¬ 
tà non Tavrebbero mai avuta o 
l'avTehbero pagata con un prez¬ 
zo assai più alto della pena 
che -Stavano scontando. Ma que¬ 
sto messaggio, se anche ve¬ 
nisse. non doiTchbc venire ne¬ 
cessariamente a Genova: a que¬ 
sto fine una città vate Taltra. 

Ultimo messa sfdo 
telefonato a Milano 

Un’ultima co.sa: Sossi ha 

< sciolto la ■ riscr\'a » circa la 
sua permanenza o meno nella 
magisfratin-a manifestando Tin- 
tenzione di restare e di ripren¬ 
dere il suo posto. Tl Proaira- 
tore della Repubblica Grisolia ha 
anzi detto, a questo proposito, 
«tenterò di tenergli tutti i suoi 
processi: li darò in gestione 
provvisoria a analcuno e poi 
vedremo di restituirli a lui ». 
ftorà intere.s.sanfe. allora ve¬ 
dere _ .se davvero qualcosa è 
cambiato nel ftestituto procura¬ 
tore. Fra le tante voci ò circo¬ 
lala. oggi, anche quella del- 
Tavnio di un procedimento dì- 
sdplinare contro il pretore San¬ 
sa per essersi orrsfafo fluì ma- 
gisfrafnì a telefonare Tnltimo 
messaggio defie « Brigate ros¬ 
se » al * Corriere deùa 55era » 
ner confo dj Isossi T/> stesso 
goesì ha de*tr» rhe «e non avesse 
fatto recao'lare il messaggio 
sarebbe aecadiifo « nualcosa di 
grave e di irreparabile che poi 
sarebbe stato imputato alla mia 
omissione ». Sossi non h.i voluto 
dire altro m.i ha parlato di 

< raoprcsaglia » La psicosi del 
rapimento ha ginocato ieri im 
bnilto scherzo alla moglie del 
giudice istniftore Vincenzo Sco- 
la.stico che nei giorni scorsi ave¬ 
va firmato un mandato di cat¬ 
tura contro Mario Rossi c Ghi- 
seppe Battaglia. I-n signora Sco- 
la.stìco non vedendo rientrare il 
marito, ha telefonato alla po¬ 
lizia. Poi si è scoperto dhe si 
trattava di un banale rìtonlò. 

Kìno Mirzulle 
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Contro l'indipendenza e l'autonomia 


' I 

PREOCCUPANTI MANOVRE 
ANTIDEMOCRATICHE 
NELLA MAGISTRATURA 

t i 

Cinquanta giudici democratici «sotto processo» - Coraggiose in¬ 
chieste che fanno paura - Uno sciopero corporativo e inopportuno 


E’ in atto da alcuni mesi 
una vasta manovra, dentro e 
fuori la magistratura per 
tentare, da un lato, di elimi¬ 
nare le voci critiche più con¬ 
sistenti tra i giudici e dal¬ 
l’altro per accentuare il con¬ 
trollo dell’ordine giudiziario 
da parte dell’esecutivo. 

In questo quadro si inseri¬ 
scono e l provvedimenti di¬ 
sciplinari già adottati o al¬ 
l’esame del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura nei 
confronti di giudici democra¬ 
tici e le manovre corporative 
che hanno portato una mi¬ 
noranza dei magistrati a 
proclamare uno sciopero ba¬ 
sato su rivendicazioni di au¬ 
menti di stipendio. E sem¬ 
pre in questo preoccupante 
quadro si inserisce la proF>o- 
6 ta di alcuni deputati demo¬ 
cristiani tendente a rendere 
l’ufficio del pubblico mini¬ 
stero in pratica la longa via- 
nus del governo e mutare 
la composizione del Consi¬ 
glio superiore. 

I motivi che sono alta ba¬ 
se di queste manovre sono 
di origine antica ma vi so¬ 
no anche episodi recenti che 
hanno spinto una parte del¬ 
la magistratura e alcuni uo¬ 
mini di governo a sollecitare 
l’adozione di provvedimenti 
per ridurre l’autonomia e 
l’indipendenza dei giudici. 

L’esistenza di una cospicua 
minoranza di operatori della 
giustizia che. democratica¬ 
mente, rivendica alla magi¬ 
stratura funzioni di tutrice 
dei principi costituzionali 
contro le arcaiche, fascisti¬ 
che norme del codici, ha 
creato notevoli difficoltà ai 
vertici giudiziari e fra quel¬ 
le forze che pjer anni hanno 
pen.sato di potere strumenta¬ 
lizzare interi settori per in¬ 
teressi di parte. Queste voci 
di dissenso hanno aperto la 
strada ad una vivace dialet¬ 
tica i cui frutti stanno an¬ 
cora maturando. 

Se ad alcuni giovani pre¬ 
tori è stato possibile aprire 
Inchieste clamorose, tentare 
di fare pulizia in settori del¬ 
l’apparato statale, mettere 
sottoaccusa certi uomini po¬ 
litici corrotti, è perchè die¬ 
tro essi avevano e hanno un 
vasto movimento di opinione 
reso sensibile anche dalla 
lotta dei magistrati demo¬ 
cratici. 

Questi episodi recenti (l’in¬ 
dagine sul petrolio, sugli in¬ 
quinamenti, sul finanziamen¬ 
to occulto del partiti, sugli 
olii) hanno gettato, evidente¬ 
mente, l’allarme in certi set¬ 
tori politici e di qui le inizia¬ 
tive repressive e i tentativi 
di togliere potere e autono¬ 
mia ai singoli magistrati. 

I pretesti ptór le azioni di¬ 
sciplinari sono i più vari; 
Marco Ramat. segretario di 
Magistratura democratica è 
stato « censurato » perchè 
aveva denunciato alcuni 
agenti di PS per alcuni arre¬ 
sti illegali; oggi dovrebbe es¬ 
sere « processato » il preto¬ 
re di Ronciglione, Filippo 
Paone, accusato di avere una 
moglie iscritta ad un partito 
di sinistra e di aver usato, 
per le archiviazioni, dei mo¬ 
duli a stampa; domani è fis¬ 
sato il dibattimento contro 
il giudice torinese Guido 
Neppi Modona. autore di nu¬ 
merosi libri di grande inte¬ 
resse. a indiziato » perchè ha 
accusato funzionari di poli¬ 
zia, presenti ad un dibattito 
sulle carceri, di non aver fer¬ 
mato dei fascisti provocato¬ 
ri che nella sala si erano 
resi responsabili anche di 
violenze. 

In tutto, su cento azioni 
disciplinari pendenti davan¬ 
ti al (Consiglio superiore, 
ben 50 riguardano magistrati 
aderenti a Magistratura de¬ 
mocratica. E a questo pun¬ 
to si inserisce il discorso sul 
controllo che suH’organo di 
autogoverno della magistra¬ 
tura esercita la corrente più 
conservatrice delPas-sociazio- 
ne. Magistratura indipenden¬ 
te. Una legge elettorale an¬ 
tidemocratica ha dato la 
maggioranza assoluta a que¬ 
sto gruppo che rappresenta 
Invece appena il 30 per cen¬ 
to dei giudici italiani. In 
queste condizioni anche 
l’azione dei componenti lai¬ 
ci (cioè gli eletti dal Parla¬ 
mento) trova difficoltà insor¬ 
montabili. Una dimostrazione 
si è avuta durante le discus¬ 
sioni per 1 procedimenti di¬ 
sciplinari. 

Ma — ci si può domandare 
— se il Ck>nsigl;o è cosi fer¬ 
reamente controllato, perchè 
una ben individuata parte 
della classe politica si preoc¬ 
cupa di approntare altri stru¬ 
menti per bloccare ogni for¬ 
ma di dissenso? Durante l’as¬ 
semblea di Magistratura de¬ 
mocratica del 5 maggio scor¬ 
so durante un intervento è 
stato detto: « Le ragioni di 
questo attacco sono molte¬ 
plici e tengono conto della 
gravità del momento politico 
in cui il massimo interesse 
delle forze progressive è ri¬ 
volto ai problemi posti dal¬ 
la grave crisi economica.^ ». 
«Ma certamente la ragione 
contingente va ravvisata nel¬ 
la insufficienza della gestio¬ 
ne dei Consiglio superiore, 
da parte di Magistratura In¬ 
dipendente, a garantire con¬ 
tro 1 pericoli dell’indipen¬ 
denza del giudici e il ruolo 
di • contro - potere • che essi 
potevano ' assumere ». Cosi 
Qualcuno ha pen.sato di cor- 
TW% ai ripari fino a pro¬ 


porre modifiche agli asset¬ 
ti costituzionali e istituzio¬ 
nali dello Stato. 

Questo fatto ha punto sul 
vivo e per smentire l’incapa- 
cltà a controllare il di-ssenso 
il gruppo che ha la gestione 
del Consiglio superiore ha 
accelerato l’iter del procedi¬ 
menti e ha esasperato 1 toni 
corporativi cercando di rac¬ 
cogliere quante più forze pos¬ 
sibile intorno al tema delle 
rivendicazioni economiche 
per poi strumentalizzarle in 
altre direzioni.. 

Posto in questa ottica lo 
sciopero indetto per domani 
e dopodomani assume un 
preciso e grave significato. 
Le forze democratiche che 
agiscono aH’lnterno della ma¬ 
gistratura hanno detto chia¬ 
ramente che non intendono 
prestarsi al gioco anche se 
pensano che un discorso sul 
trattamento economico dei 
magistrati può e deve esse¬ 


re fatto, ma nell’ambito di 
un quadro più generale di ri¬ 
forma. Hanno anche sotto- 
lineato che l’agitazione, in 
questo particolare momento, 
non farebbe che aumentare 
l’isolamento in cui è relega¬ 
ta la magistratura presso 
l’opinione pubblica sconcer¬ 
tata da molteplici episodi. 
Ma forse l’obiettivo Inconfes- 
sato è proprio questo: tor¬ 
nare a rinchiudere i giudici 
nella torre di avorio dalla 
quale in molti erano usciti 
per. prendere contatto con la 
realtà del paese. 

E’ questo disegno che de¬ 
ve essere battuto opponen¬ 
dosi all’ondata dei procedi¬ 
menti disciplinari e respin¬ 
gendo la pretesa di coin¬ 
volgere tutto l’ordine giudi¬ 
ziario in una battaglia rlven- 
dlcatlva che ha tutte le ca¬ 
ratteristiche di un pretesto. 

Paolo Gambescia 
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In un ospedale di Torino 

Vestiti da CC 
ràpirianò 
buste paga 
per 110 milioni 

Comandati da un « tenente » ì falsi militi si sono 
fatti largo tra i dipendenti con assoluta sicurezza 



Nostro servizio 

• TORINO, 27 
' Quasi cinquecento uomini 
sono stati impegnati per gran 
parte della giornata di oggi 
nelle ricerche di sette rapi¬ 
natori che indossando divise 
da carabiniere si sono Impos-, 


sessatl, alle 9,30 di stamane, senti, 
di Ilo milioni di buste paga', , All 
dell’ospedale San Luigi. ' Je so 


una decina di chilometri da 
Torino, lungo la strada pro¬ 
vinciale. Stamane ^ era gior¬ 
no di paga per l dipendenti, 
e, puntuale, poco dopo le 9 
è giunto dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Torino, il furgo¬ 
ne blindato della « Mondlal- 
poi ». scortato da alcuni a- 


AiruiTicio ca.ssa dell’ospeda¬ 
le sono state consegnate le 


L’operazione delle forze del-' '^*'7 ammon- 

l’ordine, sebbene coadiuvata' tare di 110 milioni, sebbene 
da elicotteri e canl-pollzlot- prelievo sia di 130 milioni 


TORINO — Il luogo ove I banditi travestiti da carabinieri 
hanno rapinato le buste paga dei dipendenti dell'ospedale 


da elicotteri e cani-poiiziot- 
to, non ha dato TesUo spe¬ 
ralo, e verso le 15 è stata 
sospesa. 

Il « colpo » è stato complu- 
, to con una calma ed una 
precisione estreme, tali da 
far ritenere 1 rapinatori non 
solo espertl.ssimi, ma anche 
accuratamente organizzati e 
informati sulla vita dell’ospe¬ 
dale ai danni del quale 6 sta¬ 
ta condotta la rapina. Il San 
Luigi è stato costruito tra ì 
paesi di Rivalta e Orbasad 


Seconda fuga di fascicoli giudiziari al tribunale di Roma 

Scompare dossier che accusa poliziotti 

Gli ultimi documenti spariti riguardano un processo per reati a mezzo stampa legato a un fallito attentato a 
Trento - Alcuni testimoni dichiararono di avere raccolto autorevoli voci che le attribuivano a funzionari di PS 


Il Congresso delPANCR a Taranto 

Per gli ex-combattenti 
non bastano le promesse 

Se il governo opporrà un nuovo rifiuto alle richiesle di un migliore sistema pen¬ 
sionistico e deirestensione della legge «336» la protesta sarà più incisiva 


Dal nostro inviato 

TARANTO, 27 
Un milione di ex-combatten¬ 
ti e reduci, uniti con i 400 mi¬ 
la mutilati ed invalidi di 
guerra, sono decisi a battersi 
fino In fondo per ottenere un 
sostanziale miglioramento del 
sistema pensionistico e so¬ 
prattutto per l’estens'.one a 
tutti l combattenti dei bene¬ 
fici previsti dalla legge 336, di 
cui già godono 1 dipendenti 
degli enti pubblici. Se il go¬ 
verno opporrà un nuovo rifiu- 


gere ad una equa e rapida so- | sta legislatura, la prima com 


luzione, ma se si opporrà un 
nuovo rifiuto serreremo le fi¬ 
la e dimostreremo al Paese la 
validità dei nostri diritti... La 
lotta sarà dura — ha conclu¬ 
so il presidente dell’ANC^R — 
e ognuno dovrà assumere le 
sue responsabilità». 

Gli ex-combattenti si rendo¬ 
no conto delle difficoltà che 
l’economia italiana attraversa, 
ma non intendono accettare 
di essere ancora una volta sa¬ 
crificati. Si tratta infatti — 
come ha riconosciuto lo stes- 


misslone della Camera iniziò 
la trattazione di tali proposte, 
ma il governo chiese una so- 


Un altro fascicolo, conte¬ 
nente questa volta gli atti 
istruttori di un processo per 
reali commessi attraverso la 
stampa è scomparso dal tri¬ 
bunale di Roma. 

Ormai non passa settima¬ 
na che non si abbiano noti¬ 
zie del « dissolvimento » di 
fascicoli giudiziari e quindi 
deirimpossihilità di conti¬ 
nuare o addirittura come il 
caso del piccolo Roberto Ga- 
gliardini, seviziato da un 
bruto, di iniziare del proces¬ 
si (il fascicolo è scomparso 
venerdì scorso). E’ infatti 
sintomatico che le inchieste 
aperte dal commissariato di 
PS del tribunale di Roma 
per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità sulla sparizione 
di atti giudiziari incomincia¬ 
no ad essere numerose. 

Tuttavia la scomparsa av- 


spensione per poter procedere venuta ieri del fascicolo con- 
ad una valutazione dei costi, tenente gli atti giudiziari 
L’interruzione dura da quasi contro un giornale della co- 
due anni e il governo non ha siddetta sinistra extra par- 
ancora presentato il risultato lamentare presenta alcuni 
delle sue valutazioni in ordì- aspetti a dir poco preoccu- 


ne alla spesa, mentre vengono 
messe in giro voci false, tese 
a far credere che la spesa ne- 


panti. La II Sezione del tri¬ 


bunale aveva iniziato un prò- tentato». 


ni di lavoro alla vicenda 
della bomba inesplosa, ebbe 
una lunga conversazione con 
il colonnello dei carabinieri 
Santoro. In quell’occasione 
l’ufficiale del CC della pro¬ 
vincia di Trento avrebbe di¬ 
chiarato al Sardi che « l’Ar¬ 
ma ha dovuto interrompere 
le indagini essendo stato 
r attentato organizzato da 
un altro corpo ». Il giorna¬ 
lista affermò anche di non 
aver scritto quella dichiara¬ 
zione sul suo quotidiano, co¬ 
me da accordi presi con lo 
stesso colonnello Santoro, 
ma che sotto il giuramento 
non poteva nascondere quel 
colloquio. 

L’altro giornalista, Gabrie¬ 
le Invernizzi dell’Espresso 
anch’egli sotto giuramento 
dichiarò ai giudice che il co¬ 
lonnello Santoro gli disse 
personalmente che « la bom¬ 
ba non era né di destra, né 
di sinistra. Si rivolga al doti. 
Molino (il commissario di 
PS che subentrò al doti. Ju- 
liano ndr) se vuole cono¬ 
scere chi è l’autore dell’at- 


cesso contro l’ex direttore re¬ 


to a queste rivend'cazioni, la 

WAila «Hai. 


protesta in atto nel Paese as¬ 
sumerà forme più incisive e 
verrà portata anche nella ca 
pitale. 

Queste, in sintesi, le {wsi- 
zloni espresse nelle relazioni 
svolte oggi al congresso na¬ 
zionale dell’Associazione, in 
corso da ieri a Taranto, dal 
presidente aw. Renato Zava- 
taro, dall’on. Ruggero Villa e 
dal compagno senatore Luigi 
Borsari. 

« Noi non abbiamo a dispo- 


sidente della Federazione del- 
l'ANCR di Roma — di una 
«equa riparazione dei danni 
subiti dai combattenti i>er i 


cessaria per attuare l'estensio- sponsablle di « Lotta Conti¬ 
ne della 336 si aggirerebbe sul- nua », Fulvio Grimaldi, per 
la astronomica cifra di tren- aver pubblicato nei numeri 
tamila miliardi di lire ». In del giornale del 7 e 8 novem- 
realtà — come hanno fatto ri- bre 1972 due servi/;! relativi 
levare il senatore Borsari e al ritrovamento avvenuto il 
i’on. Villa ~ è stato dimostra- 18 gennaio ’71 di una bomba 
to che 1 onere finanziario non aito potenziale nel tribù- 


ijfsri- naie di Trento ehe sotonto 


mento nell’attività lavorativa, 
dopo il lungo periodo trascor¬ 
so al fronte o nei campi di 
prigionia ». 

Per una giusta soluzione di 
questi problemi — ha rilevato 
il compagno senatore Borsari 
— si sono formalmente impe¬ 
gnate tutte le forze politiche 


da spendersi In un periodo da 
dieci a quindici anni. 


per un puro caso non esplo- 


Borsari, in particolare, ha se. Il giornale Incriminato 


sizione le armi che possono e lo stesso governo, nel 1970, 


usare 1 sindacati — ha detto 
Zavataro — ma abbiamo una 
forza morale che non può es¬ 
sere dimenticata perché rap¬ 
presenta una cospicua parte 
della compagine sociale e ri¬ 
chiede solo l’equo riconosci¬ 
mento del suo sacrificio... Ci 
dica chiaramente il governo 
le sue intenzioni: noi siamo 
disposti a trattare per giun- 


quando furono approvati i be¬ 
nefici per i dipendenti del 
pubblico impiego. «Che cosa 
si è fatto in questi quattro 
anni? », si è chiesto il senato¬ 
re Borsari. 'Tutti l gruppi po¬ 
litici presenti in parlamentq 
hanno presentato propniste di 
legge per l’estensione della 
336. Sciolto anticipatamente il 
parlamen:o, aH’lnlzio della se- 


Nel giro di ventiquattr'ore 

Due nuovi feroci 
delitti in Sicilia 


PALERMO. 27 

A poche ore dal mortale 
agguato mafioso di ieri ai 
danni di un allevatore di 
Villagrazia di Carini, nei 
pressi di Palermo, si è allun¬ 
gata. in una sequenza im¬ 
pressionante di avvenimenti, 
la catena di feroci esecuzioni 
in Sicilia. Altri due uomini 
sono caduti in agguati, com¬ 
piuti con tecniche analoghe, 
ma aventi matrici differen¬ 
ti. Questa none, nelle cam¬ 
pagne deirAgrlgentlno, a Na¬ 
ro. è stato scoperto 11 cada¬ 
vere di un pastore di quaran- 
tasette anni. Giuseppe Ru¬ 
scello. L’uomo che prima di 
essere raggiunto dai colpi di 
arma da fuoco era stato sel¬ 
vaggiamente bastonato, ha 
avuto la forza, ormai mo¬ 
rente, di bussare alia porta 
di. ca-sa, noi pre.ssi della qua¬ 
le era caduto nelTagguato. 
E’ spirato tra le braccia del¬ 
la moglie. 

In serata. 1 carabinieri han¬ 
no operato il fermo del fra¬ 
tello della vittima, Diego di 
34 anni, .sottopasto per 
tutta la giornata ad un mar¬ 
tellante interrogatorio. Con¬ 
tro di lui l'autorità giudizia¬ 
ria ha spiccato un mandato 
di cattura; secondo gli in¬ 
quirenti, il fratello della vit¬ 
tima avrebbe capeggiato il 


« commando » omicida. Il 
barbaro fratricidio sarebbe 
stato originato da motivi di 
interesse. 

Un altro agguato mafioso 
è avvenuto questa notte nel 
Trapanese, in contrada Rilie¬ 
vo. alle porte del capoluo¬ 
go. Sotto l'impressionante ti¬ 
ro incrociato di quattro per¬ 
sone incappucciate, armate 
di mitra e di fucili a canne 
mozze, è caduto un pastore 
di trent’anni. Innocenzo Oli¬ 
veri, che era appena sceso 
dall’auto sotto casa, insieme 
alla sua compagna Domeni¬ 
ca Bracconieri e alia figlio¬ 
letta di un anno e mezzo. 

II « commando », appr«vta- 
to nel pressi della casa co¬ 
lonica, attendeva da qual¬ 
che ora Oliveri, ed al so¬ 
praggiungere dell’auto non 
ha esitato un attimo a spa¬ 
rare. come afferma la testi¬ 
monianza resa ai carabinieri 
dalia compagna della vitti¬ 
ma. Secondo gli inquirenti 11 
racconto della donna — sot¬ 
toposta per tutta la notte e 
in mattinata ad un martel¬ 
lante Interroratorio — non 
sarebbe convincente. Si sta 
indagando sulla reale natu¬ 
ra delle attività di Innocen¬ 
zo Oliveri, che risulterebbero 
collcgatc con bande locali di 
rapinatori. 


sostenuto che a questo punto 
TANCR non può più consen¬ 
tire tergiversazioni; bisogna 
che il parlamento sia messo 
in condizioni di riprendere la 
trattazione dei problema e di 
concludere rapidamente e in 
modo positivo. 

« Il governo — ha detto an¬ 
cora Borsari — ha chiesto ieri 
il nostro sostegno per la di¬ 
fesa delle istituzioni contro la 
criminalità e le forze eversi¬ 
ve. Diciamo alto e forte che 
la nazione può contare sul¬ 
l'Associazione dei combattenti 
e reduci per la difesa della 
libertà e della democrazia, co¬ 
si come vi ha potuto coniare 
nella lotta per l'unità e Tm- 
dipendenza del Paese. Le isti¬ 
tuzioni. l’ordine democratico 
si consolidano però con un 
modo di governare che non 
divide il Paese in figli e fi¬ 
gliastri, come è avvenuto per 
la 335 ». 

Il senatore Borsari ha infi¬ 
ne .sostenuto Tesigenza della 
proroga dei termine della ri¬ 
chiesta di pensionamento an¬ 
ticipato che scade nel giugno 
1975. 

Nella seduta del mattino il 
presidente on. Angelo Carbo¬ 
ne ha illustrato gli scopi e le 
iniziative delI’ANCR. Sono sta¬ 
te approvate alcune modif che 
statutane. Il concesso ha re¬ 
spinto aU'unanimità la richie¬ 
sta — formulata dal Consi¬ 
glio di Stato in sintonia con 
il ministero della Difesa — di 
definire TANCR una « associa¬ 
zione apolitica» ed ha ricon¬ 
fermato che essa è una «as¬ 
sociazione apartitica» che as¬ 
solve una funzione politica 
ed ha carattere nazionale ed 
unitario e che si batte per il 
consolidamento delle istituzio¬ 
ni democratiche, il progresso 
sociale e il mantenimento del¬ 
la pace fra i popoli. 

Molto applaudito il discorso 
dell’on. Ettore Viola, Meda¬ 
glia d'Oro al Valor Militate, 
che ha commemorato il 50. 
anniversario del congresso di 
Assisi dell’ANCR, quando i 
combattenti italiani, dopo la 
amara esperienza del delitto 
Matteotti, presero posizione 
ferma contro li fascismo. Al- 
Ton. Viola è stata donata una 
pergamena ricordo per la pre- 
ziasa opera svolta al servizio 
dell’associazione unitaria dei 
combattenti. 


sosteneva la tesi che a met¬ 
tere la bomba fosse stata 
addirittura la polizia. 

Durante la prima parte del 
processo furono ascoltati due 
testimoni citati dal Grimaldi 
e precisamente i giornalisti 
Xaiigl Sardi del giornale « Al¬ 
to Adige » e Gabriele In- 
vemizzi del settimanale 


Successivamente furono 
ascoltati come testimoni due 
ex militari di leva di stanza 
a Trento, Giorgio Boatti e 
Bruno Silvestrini. I due di¬ 
chiararono che un certo An¬ 
tonio 21 ani. loro commilitone 
avrebbe dichiarato di essere 
stato ricattato dalla polizia 
che aveva scoperto una sua 
attività di contrabbando. Il 
ricatto sarebbe consistito nel 
sistemare degli ordigni esplo¬ 
sivi in luoghi che la stessa 
polizia avrebbe indicato. Per 
l’udienza di ieri erano stati 
citati altri testi ma il pre¬ 
sidente della II sezione del 
tribunale in mancanza degli 
atti giudiziari ha dovuto rin¬ 
viare il processo ad ottobre 


vemizzi del settimanale con la speranza che il fasci 
«l'Espresso». Il Sardi di- colo venga ritrovato, 
chiaro in Tribunale che es- # 

sendosi interessato per ragio- •• 5 


Dllzlot- *1 prelievo sia di 130 milioni: 
o spe- molti dipendenti, per lo più 
stata i medici, preferiscono infatti 
farsi versare la somma loro 
implu- spettante ' direttamente alla 

1 una Joro banca. A ricevere le 300 
ili da buste .sono stati i tre addetti 
’i non contabilità, Giuseppe Ca- 

anche nulo, 26 anni, responsabile . 

za ti e delia tesoreria; Carlo Pallavl- 
Tospe- anni; e Felice Spa- 

6 sta- suolo, 25 anni. Nello stesso 
il San ufTicio, in fondo al quale è 
j il bancone dove vengono ef- 
basad fettuate le operazioni di con¬ 
trollo, c’era anche la guardia 
giurata Michele De Martino, 

- 32 anni, agente della « Mon- . 

dialiwl ». 

Gli impiegati hanno inizia¬ 
to a verificare ■ le somme di 
ogni singola busta, mentre 
fuori dell’ullicio cominciava 
già a formarsi una piccola ^ 
_ folla in attesa di riscuotere ' 
I ■ il denaro. Verso le 9.30 (una 

■ ■ mezz’ora prima che general- 

I I mente inizi la distribuzione 

II degli stipendi) due grosse au- 

■ ■ to. una « BMW » e una « Al¬ 

fa 2000 » con sette persone 
a bordo, fanno il loro ingres¬ 
so nel piazzale dell’ospeda- 
Q a le. Dalla seconda vettura 
scendono quattro individui 
PS vestiti da carabinieri: un te¬ 
nente, un brigadiere, due mi¬ 
liti. Con passo sicuro, proce- 
ppnHn dendo in ordine gerarchico, le 

«hh« quattro divise blu entrano 

nell’ospedale, fendendo la fol- 
linìpri attesa dinnanzi alTuf- 

icinni spingono la porta a ve¬ 

rsione g spariscono nella stanza. 

fuori, per qualche mlnu- 
ni' to, non si udrà più alcun ru- 
« 1 Ar- more. Uno degli impiegati, 

m^re alla vista dei presunti militi 

stato chiede loro il perché della 

3 da visita, ma subito la domanda 
ìorna- risulta superflua: il «brigadie- 
l non re» atterra con il calcio del- 
hiara- la rivoltella l’agente della 

o, co- « Mondialpol » colpendolo al- 
on lo la testa, mentre gli altri tre, 
ntoro, estratte le pistole, Immobiliz- 

nento zano gli impiegati, 

quel II « tenente » posa sul ta¬ 
volo, aperta, una valigetta 
abrie- aveva con .sé. e la riem- 

nrrv’ìn P'® le buste paga. Fa 

Tiento P®*’ richiuderla ma si accor- 
Vi PO alcuni stipendi sono 

un poco nascosti; apre nuo- 
hìfm vamente la valigia, afferra le 

--T nà bu-ste sfuggitegli prima, e 

j quindi esce, seguito dai com- 

. doti. plici. Rimontati suH'aAlfa 

io di 2000» si allontanano, tallo- 

.t. Ju- nati dalia « BMW » con i tre 
cono- che facevano da « palo ». 
elTat- lu breve scatta l’allarme, 

polizia e carabinieri giungo- 
sul posto da Torino, da 
urono Rivoli e Moncalieri. Il nucleo 

1 due elicotteri fa alzare un appa- 

itanza recchio che avvista le due 

itti e vetture, ma dopo poco que- 

le di- ste si separano: Telicottero 

o An- segue T«Alfetta». la quale '- 

litone entra in • un boschetto fra 

-™__ Giavero e Trana. Una cin- 

quantina tra autoradio e fur- 
)ollzia goni, oltre ad una quarantina 

a sua di motociclette, convergono 

lo. Il sul luogo, (^asi contempora- 

o nel neamente due telefonate, una 

espio- un pescatore (poi rintrac- 
stessa ciato) e una anonima, se- 

, Per gnalano che nella zona sono 

• state viste le auto, 1 cui oc- 

staii cupanti, scesi sulle rive del 

pre- Sangone, hanno gettato le 

e del divise, rimettendosi • in bor- 

degli ghese. 

0 rin- Il posto viene circondato e 
ftnhre perlustrato palmo a palmo, 

, i posti di blocco chiudono le 

lasci- strade, ma dei banditi nessu¬ 

na traccia. 

f. s. Massimo Mavaracchio 


Dopo un vivace dibattito 


Positive le conclusioni 
del congresso delPAGIRT 

I giomilisfi delia RAMV ribadiscono le linee dì fondo delia riforma democratica 


LEVIGO TERME. 27 
Il congresso deirAUlKT (As- 
sociazioiic gHiniausti raOioie.c- 
visi\i). iniziato giovedì scorso 
a Levjco Terme, s» c conciuso 
con Tapprovazionc di un nocu¬ 
mento unitario cne esprime e 
sintetizza le posizioni emerse 
nei corso dei aibatuto — ampio 
e vivace — e con i’elcz:one dei 
nuovi dirigenti del consiglio na¬ 
zionale. 


nopolio pubblico, si dovrà — 
sottolinea fra Taltro il docu¬ 
mento finale — c garantire una 
armonica diversificazione dei 
radio c telegiornali, attraverso 
c.spre.ssioni giomali.sticamentc 
libere, criginali e qualificate 
da una piena c.sp 1 icazionc della 
professionalità: tale garanzia — 
ribadiscono i giomali.sti della 
R.-M-TV — attribuendo ai di¬ 
rettori di tc.stata i potori c le 


I criteri che devono i.spirare respon.sabilità previsti potrà es- 


Sergìo Pardera 


la riforma delia R.-U-TV — af¬ 
ferma il documento finale — 
.sono la riconferma del mono¬ 
polio pubblico, la pre.senza di 
tutte ie forze costituzionali nel¬ 
le strutture d'indirizzo e di ge¬ 
stione (Comitato nazionale per 
la RAI-TV e Consiglio d’am¬ 
ministrazione), Tinters'cnto del¬ 
le Regioni e dei sindacati, il 
diritto d’accesso e l’articolazio¬ 
ne in più reti e in più testate 
giornalistiche del servizio pub¬ 
blico dei m<XK>poIio radio-tele¬ 
visivo. 

Su due questioni, in partico¬ 
lare, la discussione è stata as¬ 
sai ■ impegnata: 1 ) per quanto 
riguarda la presenza di più te¬ 
state giornalistiche c l'esigenza 


sere ottenuta dalTart. 6 del con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 
giomali.sti e con una precisa 
definizione ilei loro rapporti con 
il direttore generale: 2 ) il de¬ 
centramento. che appare « sem¬ 
pre più necessario », dovrà — 
afferma ancora il documento 
approvato dal congrcs.so — c or¬ 


lale tematica ». ' ' 

.■\ queste significative conclu¬ 
sioni unitarie si è ^unti grazie 
alia combattività dimostrata a! 
congresso da un largo schie¬ 
ramento democratico: le tesi 
.sostenute da una parte dei de » 
(fanfaniani. ecc.). • soprattutto . 
per quanto riguarda i raptMiti 
fra direttori di testata c diret¬ 
tore generale (rapporti che si 
volevano di sostanziale subor¬ 
dinazione) non hanno prevalso. 

-1 dirigenti del nuovo consiglio 
nazionale eletti sono: Nuccio 
Fava (presidente uscente). Gio¬ 
vanni Angelici. Francesco Arri¬ 
ghi, Guido ’ Botteri. Michele 
Campione, Franco (3ctta, Marco 
Conti. Filippo (Cosentino, Ful¬ 
vio Damiani. Massimo De Mar- 
chis. Mauro Dutto. Vincenzo In¬ 


di conduzione unitaria dei mo- I da tempo su questa fondamen- 


frire anche nuove • possibilità cisa. Alberto La Volpe, Giusep- 

per lo sviluppo di tra.smissfoni pe Morello. Roberto Morrione, 

radiofoniche e feletisivc regia Massimo Olmi. Giuseppe Peder- 

nali »: cs.so. così. « sarà — rile- cini. Mario Pinzauti. Pietro 

vano i giornalisti radiatclcvi- Zanzl. Nino Vascon, Ezio Zef- 

sivi — il terreno utile per un feri. 

proficuo rapporto con le Re- L'impegno del PCI per la ri- 
gioni, le forze politiche c cui- forma democratica della R.M-. 

turali ed in parUcolar modo TV e dcITinformazionc era sta¬ 
le forze sindacali degli altri (o ribadito dal compagno En- 

lavoratori della RAI impegnati rico Berlinguer in un telegram- 

da tempo su questa fondamen- ma inviato al congresso. 


Lettere 
all* Unita: 


Il drammatico pro¬ 
blema della casa 
per 1 lavoratori 

Caro direttore, ^ .■ 
il mese di giugno scade il 
blocco dei fitti e, se esso non 
sarà procrastinato, i padroni 
si scateneranno aumentando 
i canoni, e saremo proprio 
noi lavoratori a farne le spe¬ 
se. Se non sbaglio, si era rin¬ 
viato il blocco di appena sei 
mesi, perchè si presumeva 
che nel frattempo II governo 
avrebbe preso dei provvedi¬ 
menti tesi a dare l'avvio alla 
soluzione del problemi della 
casa: dalla intensiva costru¬ 
zione dì case per lavoratori 
alla emanazione di leggi per 
un canone equo e che non 
dissanguasse ulteriormente la 
busta paga della gente che 
lavora. Afa visto che leggi in 
questo senso non ne sono 
state fatte, e di questo ar¬ 
gomento si continua a tacere, 
diventa assolutamente indi¬ 
spensabile prorogare il bloc¬ 
co dei fitti, altrimenti a giu¬ 
gno vedremo i padroni di ca¬ 
sa infierire contro ì nostri 
salari. Raccomando vivamen¬ 
te i parlamentari comunisti 
di stare in guardia. . 

■ GIORGIO ANDREONI 
(Roma) 


Signor direttore. 

se si vuole mantenere il 
blocco delle locazioni, lo si 
faccia pure; però bisogna che 
siano almeno restituiti i lo¬ 
cali ai piccoli proprietari che 
ne hanno bisogno personal¬ 
mente, in special modo se è 
per lavorarci. Non è giusto nè 
democratico che un lavorato¬ 
re, il quale con molti sienii 
si è fatto un locale per uso 
propino, e che per un qual¬ 
sivoglia motivo lo abbia dato 
una volta in affitto, non sia più 
padrone di riaverlo per servir¬ 
sene. Bisogna stare attenti, con 
certe leggi, a non danneggiare 
i piccoli proprietari. S’impon¬ 
gano affitti giusti, si blocchi¬ 
no pure i fitti delle case di 
cui sono padroni le grandi 
immobiliari, ma, ripeto, si re¬ 
stituiscano almeno le case ai 
lavoratori che ne hanno bi¬ 
sogno per lavorarvi essi stessi. 

VITO MATTEO BALENA 
(Bari) 


Cara Unità, 

nella città scaligera (ma 
penso che questo si verifichi 
anche in molte altre città) ci 
sono nei vecchi rioni popo¬ 
lari molte abitazioni malsane, 
quasi cadenti, ma la povera 
gente come me è costretta 
a rimanervi il più possibile, 
anche a costo di ammalarsi 
di reumatismi, artriti e via 
dicendo. Perchè accade que¬ 
sto? Perchè le abitazioni nuo¬ 
ve — o perlomeno in buono 
stato — sono troppo costose, 
gli affitti vanno alle stelle. 
D’altra parte, si verifica che 
se te case vecchie e perico¬ 
lanti vengono ■ restaurate, la 
povera gente non può più an¬ 
darvi ad abitare perché i pro¬ 
prietari fanno pagare un fit¬ 
to molto elevato. Tutto que¬ 
sto non è giusto, sì devono 
dare case ad un prezzo giu¬ 
sto a tutti, tagliando le un¬ 
ghie agli speculatori ed aiu¬ 
tando i lavoratori ai quali va 
riconosciuto il diritto a vìve¬ 
re in case decenti, a prezzi 
decenti. 

GIORGIO FALDA 
(Verona) 

GPlnsegnantl che 
attendono per 
anni la pensione 

Cara Unità. 

mi rivolgo tuo tramite a 
tutti gli insegnanti cessati ■ 
dal servizio che attendono da 
molto tempo la liquidazione 
della pensione definitiva e 
specialmente a quelli che non 
usufruiscono della pensione 
provvisoria e che in tal modo 
rimangono privi di assegni 
anche per diversi anni, come 
sta succedendo al sottoscrit¬ 
to (il quale poi non ha an¬ 
cora finito di aspettare). 
Questo accade mentre tutto 
dovrebbe essere concesso su¬ 
bito e d’ufficio, ossia sema 
chiedere per elemosina ciò 
che spella di diritto. La pen¬ 
sione ha carattere alimentare 
e non cì può essere soluzio¬ 
ne di continuità, non ci può 
essere intervallo tra l’ultimo 
stipendio ed essa; iutt’al più 
deve essere data subito la 
pensione provvisoria a carat¬ 
tere di acconto, ma questo è 
già un abuso. Poi, nei casi in '■ 
cui non si dà la pensione 
provvisoria, deve essere data 
subito la definitiva. 

In conseguenza di ciò gli 
uffici che ritardano indebita¬ 
mente le nostre competerne 
(nella fattispecie: il ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 

— Ispettorato per le pensio¬ 
ni, che emette tardivamente i 
decreti; e la Corte dei Conti 

— Ufficio controllo atti pub¬ 
blica istruzione, che li trat¬ 
tiene per mesi prima di re¬ 
gistrarli, quando per una re¬ 
gistrazione ci vogliono soltan- ■ 
to 5 minuti) commettono il 
reato di cui all’art, 328 C.P. 
(omissione di atti d’ufficio) e 
si rendono responsabili di un 
illecito civile provocando dei 
danni al pensionato che può 
chiedere il risarcimento e l’in¬ 
teresse sulle somme ritardate. 

Ora io vorrei fare una pro¬ 
posta: tulli quelli che si tro¬ 
vano nelle condizioni descrit¬ 
te dovrebbero presentare de¬ 
nuncia al procuratore della 
Repubblica presso il tribuna¬ 
le di Roma, Sul tavolo del 
magistrato st accumulerebbe¬ 
ro cosi migliaia di denunce, , 
la cosa farà scalpore, la « 
stampa se ne occuperà e l'o- 
pinione pubblica non. potrà 
non parteggiare per noL 

LETTERA FIRMATA 
da un insegnante pensionato ’ 

• (AscoU Piceno) 


Per le innovazioni 
negli istituti 
psichiatrici 

Cara Unità, 

nella tua rubrica è compar¬ 
so non molto tempo fa lo scrit¬ 
to di un ammalato di Roma 
che metteva in evidenza il 
pessimo trattamento che vie¬ 
ne riservalo a chi è ricove¬ 
rato negli ospedali psichiatri¬ 
ci. A questo tipo di nosocomi 
spesso fanno corona le case 
di cura private, che sorgono 
in vecchi alberghi, a volte in 
località amene ma la cui or¬ 
ganizzazione non è certo mi¬ 
gliore di quella degli ospeda¬ 
li: il primario, che esercita la 
sua professione in altro ospe¬ 
dale. si vede di sfuggita una 
o due volte la settimana; si 
assumono due medici generi¬ 
ci che servono a tutto; si pren¬ 
dono alcune infermiere e le 
sì sfrutta ben bene; si appal¬ 
tano la distribuzione dei pasti 
c quella delle pulizie: e la « ca¬ 
sa di cura » è bell’e fatta. I 
clienti, poi. non mancheranno, 
perchè essendo cronica la 
mancanza di posti letto, sono 
le slesse mutue che inviano 
in tali case i loro assistiti, i 
quali riceveranno delle cure 
molto approssimative. 

Ritengo sia opportuno de¬ 
nunciare questo stato di co¬ 
se, anche alla luce del fallo 
che nel campo psichiatrico vi 
sono medici moderni, capaci, 
volenterosi, che lavorano con 
spirilo umano e innovatore 
(basii ricordare il caso dei 
professori Basaglia e Casa¬ 
grande a Gorizia) i quali han¬ 
no dimostrato come sia possi¬ 
bile far compiere a questa 
branca della medicina dei 
grandi passi in avanti Si pos¬ 
sono mettere al bando certi 
metodi inumani e terrorizzan¬ 
ti, o si possono estendere tul¬ 
le le più moderne teravie che 
hanno dato ottimi risultati. 
Ed un compito importante in 
questo campo potrebbe essere 
svolto dalle Regioni, nell’inte¬ 
resse della comunità. 

LETTERA FIRMATA 
(Treviso) 


Replica alla 
risposta ; « E allora 
puntualizziamo » 

Signor direttore, 

nella rubrica «Lettere al- 
/'Unità » del 7 maggio, sotto il 
titolo «Il ministero delle Fi¬ 
nanze ritarda le liquidazio¬ 
ni », leggo quanto scrive il ca¬ 
po dell’Ufficio stampa del- 
l’Enpas in relazione ad una 
mìa lettera. Puntualizziamo 
pure. Il decreto del P.R. 
28-12-70 n 1079 afferma: « ...nel 
caso di cessazione dal servi¬ 
zio per qualsiasi altra causa 
(è il mio caso) l'autorità com¬ 
petente è tenuta a provvedere 
all’invio alTEnpas degli atti 
nei termini di 15 giorni dalla 
data di cessazione del servi¬ 
zio, in modo che TEnpas pos¬ 
sa liquidare... comunque non 
oltre 30 giorni dalla data di ri¬ 
cezione della documentazio¬ 
ne ». 

Ed ora veniamo alle date: 
1) sono stato messo in pen¬ 
sione a fine giugno 1973; 2) 
in data 6 novembre 1973 l’En- 
pas chiede i documenti al mi¬ 
nistero delle Finanze; 3) in 
data 11 febbraio 1974 il mini¬ 
stero Finanze trasmette i do¬ 
cumenti; 4) a tutt’oggì, silen¬ 
zio assoluto! Richiamandoci 
l’artìcolo 14 del decreto suc¬ 
citato. sì rileva che il mini¬ 
stero anziché trasmettere il 
dovuto entro 15 giorni, ha 
provveduto dopo oltre 7 me¬ 
si; e che l’Enpas — il quale 
a sua volta doveva provvedere 
entro 30 giorni datl’ll feb¬ 
braio 1974 — sinora non mi 
ha fatto pervenire nulla. La¬ 
scio giudicare a lei, signor 
direttore, così da rendersi 
conto quanto sia doveroso an¬ 
dare in cerca della verità, 
mettendo in chiaro che con 
una semplice e non ■ esatta 
risposta, non - si può certa¬ 
mente ritenere che ogni rimo¬ 
stranza possa essere elimina¬ 
ta. ■ - - 

Aw. RICCARDO REPETTI 
(Milano) • 


La ri]i(|uidazione 
promessa ai pensio¬ 
nali statali nel ’71 

Caro direttore, 
i pensionati statali, cessati 
dal servizio prima del J* set¬ 
tembre 1971, da anni aspettano 
la rilìquìdazione della pensio¬ 
ne, decisa con decreto presi¬ 
denziale che portala data del 
28 dicembre 1970, n. 1081. A 
iult’oggi è stato concesso, cre¬ 
do nel ’72, un aumento del 
10 per cento a titolo dì ac¬ 
conto: e non solo Fattesa ri- 
liquidazione non ha avuto luo¬ 
go, ma ì detti pensionati so¬ 
no stati esclusi anche dall’au¬ 
mento percqvativo del 1973. 

Ritengo che una vecchia 
compagna come me ,a pre¬ 
scindere dal suo personale in¬ 
teresse fandai in pensione nel 
1950, giovanissima, per motivi 
di salute; ero insegnante di 
ruolo nei licei, godo di una 
pensione ovriamente modestis¬ 
sima) abbia il diritto-dovere 
di chiedere al suo giornale di 
sempre che tratti o faccia 
trattare da competenti un ar¬ 
gomento che tocca decine di 
migliaia di cittadini, e. so¬ 
prattutto. inviti i nostri par¬ 
lamentari a sollecitare l'adem¬ 
pimento delVimpegno tissunto 
dal governo e disatteso per 
tanti anni, 

AUGUSTA MATTIOLI 
(Milano) • I 


Dai Paesi socialisti 

Evelin PAKOSTA, Ernst ThSl- 
mann str. 13/14 - 37 Wemige- 
TOde - Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca (marito e moglie 
di circa 30 anni, vorrebbìéro 
corrispondere in tedesco con 
una giovane coppia italiana). 

Juan ■ A. Frisina BOVEDA, 
Moncada 24 - Agramonte, Ma- 
tanzas • Cuba (è uno studente 
che corrisponderebbe in ita¬ 
liano). 


ri» io» 4» 4 
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La lotta pei- la libertà di espressione IJe jwlme | 


» 4.' ‘ ‘ 

Esponenti 

della cultura 

• 1 * . 

contro la 
censura 
della Raì-Tv 


« Solidali con quanti si 
battono contro ogni t<,oo di 
censura — è scritto in una 
dichiarazione firmata da 
trentaclnque esponenti del 
mondo della cultura — riaf¬ 
fermiamo la volontà di lot¬ 
ta delle forze democratiche e 
della cultura. L'atto censorio 
nei confronti del telefilm 
Uno dei tre e Dedicato a un 
medico di Qianni Serra con 
Bruno Cirino e Non ho tem¬ 
po di Ansano Glannarelll, è 
uno degli ultimi episodi re¬ 
pressivi della Direzione ge¬ 
nerale della RAI-TV contro 
programmi di particolare im¬ 
pegno sociale, politico e cul¬ 
turale ». 

La dichiarazione reca le 
firme di: Luchino VI- 
Bcontl Liliana Cavanl, Al¬ 
berto Moravia, Pier Paolo Pa¬ 
solini, Franco Solinas, Mar¬ 
co Perrerl, Elio Petri, Fran¬ 
co Rosi, Mariangela Melato, 
Ottavia Piccolo, Gian Maria 
Volontà, Dacia Maraini, Nan¬ 
ni Loy, Bernardo Bertoluc¬ 
ci, Giovanni Arnone, Italo 
Moscati, Suso Cecchl D’Ami¬ 
co, - Ernesto Treccani, Lucio 
Mandarà, Ettore Scola, Age, 
Furio Scarpelli, Luigi Comen- 
cinl, Ugo Pirro, Giuliano 
Montaldo, Mario Monicelli, 
Sergio Amidel, Francesco 
Maselli, Cesare Zavattini, 
Massimo Andrioli, Mario 
Gallo, Gianfranco Mingozzi, 
Luca Ronconi, Fabrizio Ono- 
fri. Jean-Marie Straub, Enzo 
Siciliano. 


Riunione oll'ANAC 

Si svolgerà questa sera al¬ 
le 19,30, a Roma, nella sede 
di Via Principessa Clotilde, 
l/a una riunione del gruppo 
di lavoro per la RAI-TV co¬ 
stituito in seno aU’Associazio- 
ne nazionale degli autori ci¬ 
nematografici (ANAC) in se. 
guito all’ultima assemblea. 

La discussione verterà sui 
recenti provvedimenti censo¬ 
ri della televisione e sarà aper¬ 
ta alla partecipazione di tut¬ 
ti i soci dell’ANAC e di tutti 
gli autori, attori, e lavoratori 
Interessati. • 


Trionfa a 
«Re Lear» 


VIENNA, 27 

NeU’ambito del Festival di 
Vienna, il Piccolo Teatro di 
Milano ha dato ieri sera la 
« prima » di Re Lear di Sha¬ 
kespeare, con la regia di 
Strehler, nel Ibeater An Der 
Wien. La, rappresentazione è 
stata accolta con entusiasmo 
dalla critica: « Suscitatrice 
di intense emozioni», la ha 


« Il portiere di notte » 
torna in circolazione 

Il giudice istruttore di Milano accoglie la proposta del procura¬ 
tore Caizzi per l'archiviazione degli atti relativi al sequestro 



Gran giallo 74: 

premio al film 
^11 lungo addio» 

La moda del romanzo «duro» america¬ 
no ha chiaramente influenzato la giuria 


Musica 

Zdenek Macai ; ~ 


—Rat ^- 

controcanale 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA, 27 

Che cos’è che spinge tante 
persone — e di tutte le estra¬ 
zioni e livelli culturali — a 
leggere libri cosiddetti « gial¬ 
li »? La domanda non è delle 
più oziose, dal momento che 
li fenomeno coinvolge, più o 
meno Intensamente, un gros¬ 
so pubblico di lettori dediti 
da . gran tempo, anche con 
un continuo ricambio genera¬ 
zionale. a questa forma di ac¬ 
culturazione non diciamo nè 
minore nè subalterna, ma di¬ 
versa, ormai caratterizzata 
anzi da schemi e vicende 
pressoché codificati. 

Tanto più lecita appare la 
domanda se riferita, poi. alla 
occasione particolare offerta 
dal «Gran Giallo» di Catto¬ 
lica. manifestazione nell’am¬ 
bito della quale le possibili 
risposte a tale interrogativo 
sono state si molteplici e va¬ 
riamente argomentate, ma al¬ 
la fine e sostanzialmente sem¬ 
pre volte a dare per acqui¬ 
sita ab aetemo una catalo¬ 
gazione categoriale abbastan¬ 
za di comodo. 

Abbiamo già In altra occa¬ 
sione osservato quanti equi¬ 
voci e quante Inframmetten- 


MILANO, 27 

Il giudice Della Chiara, 
deH’ufficlo Istruzione del Tri¬ 
bunale di Milano, ha disposto 
oggi il dissequestro del film 
Il portiere di notte di Liliana 
Cavani, ordinando che la sen¬ 
tenza abbia esecuzione im¬ 
mediata su tutto il territorio 
nazionale. 

Il giudice istruttore ha cosi 
pienamente accolto la propo¬ 
sta del sostituto procuratore 
Giovanni Caizzi che si era di¬ 
chiarato favorevole aU’archl- 
viazione di tutti gli atti rela¬ 
tivi al sequestro del film, nel 
quale non aveva ravvisato al¬ 
cun estremo di reato. 

Il portiere di notte era stato 
sequestrato il 17 aprile scorso 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma, Ange¬ 
lo Maria Dorè, che lo aveva 
giudicato «offensivo del co¬ 
mune sentimento del pudo¬ 
re»; gli atti dell’istruttoria 
erano poi stati trasmessi al 


Vienna 0 
del Piccolo 


definita la vedova di Max 
Relnhardt, Helene Thimig. 

Quanto alle reazioni del 
pubblico, c'è da dire che 
tutto Io spettacolo è stato 
accompagnato da scroscianti 
applausi; e. dopo Tultimo al¬ 
to, gli spettatori hanno ma¬ 
nifestato con interminabili 
ovazioni e con grida di « bra¬ 
vi » il 'loro entusiasmo. 


Tribunale milanese, in quanto 
la prima proiezione pubblica 
del film si era svolta a Piol- 
tcllo, appunto in provincia di 
Milano. 

La decisione del magistrato 
milanese rimuove quindi ogni 
ostacolo alla circolazione su¬ 
gli schermi di un’opera le cui 
finalità e caratteristiche d’ar¬ 
te erano state unanimemente 
riconosciute — oltre che dal 
pubblico —dalla critica italia¬ 
na e di altri paesi (il film si 
proietta con grande successo 
da tempo in Francia). 

La sentenza di dissequestro, 
se da un lato ristabilisce il 
buon diritto dell’autore e de¬ 
gli altri realizzatori del Por¬ 
tiere di notte e quello degli 
spettatori di giudicare l’opera 
in piena autonomia, lascia 
però aperto tutto il problema 
della libertà di espressione e 
di comunicazione (altri film 
sono ancora sotto sequestro, 
mentre si assiste ad un parti¬ 
colare rilancio di Iniziative 
censorie alla RAI-TV). Per cui 
tutte le manifestazioni di so- 
lltarietà da parte delle forze 
democratiche e della cultura, 
con gli autori delle opere col¬ 
pite devono confluire in una 
azione organica e continuata 
per tutelare — anche attra¬ 
verso l’approvazione delle pro¬ 
poste di legge da tempo depo¬ 
sitate in Parlamento — le ope¬ 
re dell’ingegno dall’attacco dei 
« crociati » deU’autoritarismo 
e della repressione. 

Nella foto: Dirk Bogarde e 
Charlotte Rampling in una 
scena del «.Portiere di not¬ 
te n di Liliana Cavani. 
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Trionfo riconfermato direttore 


Compromesso 
per il Teatro 
Stabile torinese 

I rappresentanti del PCI e del PSI si 
sono astenuti - Necessario un profondo 
ripensamento sulla gestione dell’ente 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

Con oltre im mese di anti¬ 
cipo sulla scadenza contrat¬ 
tuale il Comitato amministra¬ 
tivo dell’Ente Teatro Stabi¬ 
le di Torino ha rinnovato, nei 
giorni scorsi, l’incarico di di¬ 
rettore, per il biennio 1974- 
76 al dottor Cesare Aldo 
Trionfo. 

Contrariamente a quanto ri¬ 
sulta da im comimicato stam¬ 
pa dello Stabile, a dir poco 
assai reticente, il reincarico 
a Trionfo non è stato votato 
alla unanimità dagli undici 
componenti il Comitato am¬ 
ministrativo, riunitosi sotto la 
presidenza dell’oncrevole (de) 
Rolando PicchionL Vi sono 
state, infatti, due significati¬ 
ve astensioni, significative es¬ 
senzialmente, sotto l’aspetto 
politico e altri due consiglie¬ 
ri non erano presenti alla riu¬ 
nione (il vice presidente del 
Ckimitato e il rappresentan¬ 
te degli industriali dello spet¬ 
tacolo). 

Pfer cui. a voler essere pre¬ 
cisi (in casi del genere non si 
tratta di pignoleria ma di ne¬ 
cessaria chiarezza) Aldo 
Trionfo è stato rieletto soltan¬ 
to con sette voti favorevoii 
su undicL Le due astensioni 
sono del rappresentante del 
PCL Mario Zanoletti e del 
rappresentante del PSI, Egi- 
sto Volterrana 

Per quanto concerne la po¬ 
sizione del nostro partito in 
merito alla votazione di cui 
si è detto, il compagno Zano- 
letti, dopo averci precisato 
che la sua astensione non 
vuole assolutamente esprime¬ 
re sfiducia nei confronti di 
•iSionlo, uomo di teatro e re¬ 
gista indubbiamente tra i più 
significativi del panorama tea¬ 
trale italiano, ma riguarda es¬ 
senzialmente la sua attività d: 
direttore di un ente pubbli¬ 
co come Io Stabile torinese, 
ha ribadito la nostra indispo¬ 
nibilità a coprire ulteriormen¬ 
te le Inadempienze delia pas¬ 
sata gestione (qu ando fino al 
marzo scorso, il TST era di¬ 
retto anche da Nuccio Messi¬ 
na) da noi più volte denuncia¬ 
te, sia neU’ambito de) comi¬ 
tato amministrativo, sia sul 
nostro giornale, ma sempre 
subite da Trionfo (e in quali¬ 
tà di presidente anche da 
Picchioni). 

Si è espresso in tal senso 
anche il compagno Diego No¬ 
velli. capogruppo del PCI al 
C>msiglÌo comunale di Tori¬ 
no, che ci ha dichiarato: 
«Mai come in questo momen¬ 
to il TST si è trovato in una 
fase di trasformazione tale da 
richiedere un profondo ripen¬ 
samento delle sue funzioni, 
rispetto alle esigenze del¬ 
la città e rispetto alla sua 
struttura interna. Sarebbe sta¬ 
ta quindi necessaria una revi¬ 
sione radicale, senza provoca¬ 
re terremoti, ma tenendo con¬ 
to delle funzioni nuove, dei 
compiti delicati e degli orien¬ 
tamenti che dovranno inevi¬ 
tabilmente prevalere nella 
conduzione futura. Purtroppo 
si è scelta la linea più.como¬ 
da di compromesso, voluta da 
quello stesso schieramento po¬ 
litico che ha provocato la cri¬ 
si attuale dello Stabile, e che 
si è dimostrato incapace di 
risolverla. Non é casuale U 


fatto che la maggioranza dì 
centro sinistra si sia ancora 
una volta spaccata; i socia¬ 
listi si sono schierati sulle 
nostre posizioni e sono stati 
surrogati al momento del vo¬ 
to dai soliti liberali». 

In sostanza quindi la situa¬ 
zione dello Stabile di Torino 
è tuttora una situazione di 
profonda crisi in cui continua¬ 
no a prevalere quei giochi 
politici più o meno scoperti, 
quelle alternative di potere 
aH’intemo della DC cittadina, 
di cui avevamo già scritto 
su queste stesse pagine nel 
marzo scorso quando era 
esploso il caso Lajolo-Sbragia 
apparentemente risolto con le 
tardive dimissioni imposte al- 
i’allora direttore amministra¬ 
tivo Messina. 

Una crisi che d'altra par¬ 
te, e sotto molti aspetti, ri¬ 
flette la generale situazione 
di disagio in cui da tempo 
si dibatte il teatro a gestio¬ 
ne pubblica, crisi analizzata 
e discussa nel recente con¬ 
vegno svoltosi a Firenze. A 
Torino, in particolare è pre¬ 
valsa la cosiddetta « linea Pic¬ 
chioni », che con la riconfer¬ 
ma (di comodo) di Trionfo 
alla direzione dell’Ente, suf¬ 
fragata da accattivanti dichia¬ 
razioni di rinnovamento, da 
programmi, sulla carta, ric¬ 
chi di interessanti prospettive 
(decentramento, attività nelle 
scuo’e. articolate scelte di re¬ 
pertorio. strutture teatrali e 
organici di compagnia, ecc.) 
da trionfalistiche affermazio¬ 
ni di merito (« Il TST alla 
avanguardia tra tutti i tea¬ 
tri italiani, non uno escluso »; 
cosi Trionfo nella relazione 
presentata aH’uItima riunio¬ 
ne del Comitato amministra¬ 
tivo), tende in sostanza ad 
una gestione del potere au¬ 
toritaria, burocratica e pater¬ 
nalistica, quando non addi¬ 
rittura azTO^nte come pare 
avvenga aU’intemo della di¬ 
rezione dello Stabile. Dove, ci 
è stato detto, si è scatenata 
una sorta di «caccia alle stre¬ 
ghe» alla rovescia nei con¬ 
fronti dei residui « messi¬ 
nesi»; dei «nipoti» cioè del¬ 
l’ex direttore amministrativo 
che dal canto suo sembra si 
stia adoperando (forse protet¬ 
to da altri notabili democri¬ 
stiani, probabilmente in con¬ 
trasto con l’onorevole Picchlo- 
nl) alla costituzione in Pie¬ 
monte di lui Ck)nsorzio regio¬ 
nale teatrale. 

In tale situazione di perdu¬ 
rante ambiguità il nostro at¬ 
teggiamento critico nella pro¬ 
spettiva. a breve scadenza, di 
una ristrutturazione anche 
statutaria de’l’Ente, intende 
tra l'altro ribadire alcuni 
punti essenziali quali: 1 ) il 
risanamento del bilancio inte¬ 
so come problema prioritario 
per il Comitato amministra¬ 
tivo; 2ì l’autonomia del Co¬ 
mitato amministrativo rispet¬ 
to al Comune e della direzio¬ 
ne del TBT risiselto al Comita¬ 
to amministrativo; 3) il de¬ 
centramento nel quartieri e 
nell’area metropolitana come 
compito istituzlona'e e la ri¬ 
nuncia al decentramento re¬ 
gionale (compito della Regio¬ 
ne Piemonte); 4) un rapporto 
più democratico con la scuo¬ 
la e l’università. 

Nino Forrtro 


ze strumentali siano stati po¬ 
sti in atto dall’apparato mer¬ 
cantile deU’lndustria cultura¬ 
le per raccattare, appunto 
tramite il fenomeno della let¬ 
teratura «gialla», profitti e 
consensi che hanno ben poco 
da spartire con una promo¬ 
zione culturale veramente or¬ 
ganica: la cosa, anzi, è tal¬ 
mente evidente e risaputa che 
ormai in questo campo vi¬ 
gono stratificazioni e livelli 
di qualità consolidati che qua¬ 
si a colpo sicuro possono in¬ 
dicare le matrici originarie e 
anche l’effettiva perspicuità 
dei singoli autori e delle ri¬ 
spettive «canzoni di gesta». 

Una volta messa a fuoco la 
visuale con la quale cercare 
di guardare, senza alcun com¬ 
plesso d’inferiorità o di suf¬ 
ficienza, al ' fenomeno della 
narrativa gialla, va precisato 
però che questa stessa for¬ 
ma espressiva pur ampiamen¬ 
te diffusa nel nostro Paese, 
resta proprio tra noi un fe¬ 
nomeno indotto, di riporto da 
una tradizione letteraria ben 
più profondamente radicata e 
motivata net Paesi di cultu¬ 
ra anglosassone e nord-euro¬ 
pea in genere. Gli aspetti più 
interessanti di maturità e 
pregnanza narrative, in parti¬ 
colare, sono riconducibili si¬ 
gnificativamente a certi nomi 
e a certi momenti abbastanza 
acquisiti della cultura nord¬ 
americana: e tra questi emer¬ 
gono massimamente 1 riferì- 
menti d’obbligo a Dashiell 
Hammet e a Raymond Chan- 
dler, due poli entro i quali 
si possono individuare tutti 
i vasti e variegati fermenti 
della ormai mitizzata «scuo¬ 
la dei duri » di conio tipica¬ 
mente statunitense. 

Fatta, dunque, questa dif¬ 
fusa ma necessaria premessa, 
possiamo cosi constetare co¬ 
me il « Gran Giallo » di Cat¬ 
tolica. quest’anno giunto alla 
sua seconda edizione, non si 
discosti nei suoi sviluppi e 
nelle sue ambizioni da que¬ 
sta più o meno confessata 
matrice originaria. Non a ca¬ 
so il premio attribuito per 
il miglior film di genere gial¬ 
lo-gangsteristico apparso su¬ 
gli schermi Italiani nel corso 
di quest’anno, è toccato qui 
all’opera di Robert Altman 
Il lungo addio, tratto dal¬ 
l’omonimo e noto romanzo di 
Raymond Chandler e incen¬ 
trato sulla figura ormai con¬ 
sacrata di un detective per 
antonomasia, Philip Mar- 
lowe. 

Al di là. comunque, di que¬ 
sto significativo e indiretto 
attestato di primogenitura per 
Raymond Chandler implicito 
nel premio al film II lungo 
addio, non è a dire che. do¬ 
po tanti anni di tentativi e 
di sperimentazioni, la «scuo¬ 
la dei duri » americani sia 
rimasta senza seguito nella 
«scuola italiana»: infatti, 
sempre qui a Cattolica, i 
massimi riconoscimenti attri¬ 
buiti, rispettivamente per il 
libro giallo edito e per quello 
inedito, hanno premiato la 
coppia Feiisattl-Pittorru per 
il loro Violenza a Roma (pub¬ 
blicata da Garzanti) e il neo 
autore bolognese Loriano 
Macchiavelli Fiori alla me¬ 
moria (che uscirà anch’esso 
in una collana Garzanti). 
Sono queste infatti due ope¬ 
re che pur rispettando for¬ 
malmente 1 moduli tradizio- 
nali della narrativa gialla, 
mettono in campo però, nel¬ 
la sostanza, problemi d’ordi¬ 
ne psicologico, civile, sociale 
e talvolta perfino politico ti¬ 
pico della realtà italiana e 
addlrittiu’a brucianti nella 
loro immediata attualità. - 

La tendenza del giallo aUa 
italiana a ritagliarsi una pro¬ 
pria autonomia di contenuti 
e di scelte tematiche è sta¬ 
ta ancora più ribadita qui a 
Cattolica dal premio attribui¬ 
to alla trasmissione televisi¬ 
va di Alberto Negrin II pic¬ 
ciotto imperniato, con preci¬ 
si intenti di denuncia, sul 
problema della mafia. L’unico 
omaggio esplicito, perciò, del 
«Gran Giallo» 74 di Catto¬ 
lica alla matrice anglosasso¬ 
ne è costituito dal premio 
attribuito all’illustratore Fe- 
renc Pinter per la copertina 
del libro (edito dalla Monda- 
dori) I delitti di Hollywood 
che anche nel titolo marca 
le sue chiare ascendenze. 

Sauro Borelli 


all’Auditorio 

^ , • * 

Il primo concerto — quel-> 

10 di ieri — capitato alle ore 

ventuno « legali » (è .ancora 
giorno), ha portato qualche 
scompiglio nel pubblico che 
non ha, infatti, affollato l’Au¬ 
ditorio, ... ' ' 

Peccato. Il programma. Im¬ 
prontato a un virtuosismo or¬ 
chestrale e direttoriale, peral¬ 
tro mirabilmente realizzatosi 
— aveva un suo rilievo cul¬ 
turale. Il direttore, Zdenek 
Macai, di Brno, ora soprattut¬ 
to operante presso la Radio 
di Colonia (direttore stabile 
di quell’orchestra), giovane di 
vivacissimo temperamento, è 
riuscito a legare la sua bravu¬ 
ra a quella di un’orchestra 
in ottima vena, esemplare 
nell’onorare lo Strauss del Co¬ 
sì parlò Zaratustra, poema 
sinfonico ormai ottantenne 
(1894) ambiguamente sontuo¬ 
so. Un’orchestra super rievoca 

11 superuomo di Nletsche. Le 
ondate solistiche di Angelo 
Stefanato, violinista, sono 
emerse con bella eleganza. 

A chiusura, la suite dall’Uc- 
cello di fuoco, di Stravinski. 
ha sospinto in una vera eb¬ 
brezza fonica interpreti e pub¬ 
blico. 

Tra i due — Strauss e Stra¬ 
vinski — si è affermato Gino 
Contini (Roma, 1907) con una 
novità non accademica né 
conformistica. Diciamo dei 
suoi Preludi per orchestra, di 
recente composizione, nei 
quali si perfeziona la coeren¬ 
za del musicista. Tra i primi 
ad affrontare in Italia la que¬ 
stione dodecafonica. Contini 
sta ora con 1 primi che l’han¬ 
no poi superata, unendo, in 
questi Preludi, al preziosismo 
timbrico, una palpitante vi¬ 
brazione espressiva, emergen¬ 
te da suoni rarefatti, sempre 
pronti, però. aH’accensione 
più compatta. E il pubblico, 
compatto, ha poi applaudito 
la novità, l’orchestra e l’otti¬ 
mo direttore. 

e. V. 


«Divinos Polobras» 
in scena stasera 
a Firenze per 
il Maggio 

Divinas Palabras dello scrit¬ 
tore spagnolo Ramon Del Val¬ 
le Inclan (1866-1937) andrà in 
scena stasera, alle 21, a Fi¬ 
renze in un circo che ha in¬ 
nalzato le sue tende a Porta 
Romana. 

Lo spettacolo, che si avvale 
della re^a di Franco Enri¬ 
quez e dell’interpretazione di 
Valeria Morlconl, Duilio Del 
Prete, Paolo Bonacelli, Pina 
Gei, Donatella Ceccarello e 
Gino Pernice, scene di Lele 
Luzzati, costumi di Santuzza 
Cali, musiche di Duilio Del 
Prete e Raffaele Cecconi, vie¬ 
ne dato nell’ambito del Mag¬ 
gio musicale fiorentino. 

Divinas Palabras doveva 
chiudere la stagione del Tea¬ 
tro di Roma, ma le difficoltà 
economiche in cui si dibatte 
l’istituzione romana hanno 
spinto Enriquez ad offrire lo 
spettacolo alla manifestazio¬ 
ne fiorentina. 


La scomparsa 
d! Donald Crisp 
regista e attore 

LOS ANGELES, 27. 
L’attore e regista inglese 
Donald Crisp è morto ieri, 
all’età di 93 anni. 

Emigrato negli USA nei 
primi anni del secolo, Crisp 
fu assistente di Griffith per 
Nascita di una nazione (do¬ 
ve sostenne anche la parte 
del generale Grani) e per 
Giglio infranto, e diresse nu¬ 
merosi film, all’epoca del 
« muto » e agli inizi del « so¬ 
noro»: tra di essi da ricor¬ 
dare Don X figlio di Zorro 
(1925) con Douglas Pairbanks 
(l’anno precedente era stato 
co-regista del Navigatore di 
Buster Keaton). 

Caratterista versatile e au¬ 
torevole, Donald Crisp appar¬ 
ve in decine e decine di ope¬ 
re cinematografiche: dal Pi¬ 
rata nero alla Tragedia del 
Bounty, dalla Carica dei Sei¬ 
cento a Pamell, al Conquista¬ 
tore del Messico, alla serie di 
Lassie, all’Uomo di Laramie, 
ecc. Per Com’era verde la mia 
valle (1941) ebbe l’Oscar qua¬ 
le miglior attore non prota¬ 
gonista. 


I ventoflo 
Disco per 

Ventotto cantanti sono sta¬ 
ti ammessi alla fase finale del 
Disco per l’estate, al termine 
delle sei eliminatorie che si 
sono concluse domenica alla 
radio. All’annuale rassegna, 
cominciata a metà aprile, han¬ 
no partecipato 54 cantanti. 

I cantanti che hanno acqui¬ 
sito il diritto a presentarsi 
alle semifinali di Saint Vin¬ 
cent de) 13 e 14 giugno sono: 
Gianni Nazzaro (373 voti), 
Umberto Balsamo (327), La 
Strana Società (297), l’Equi¬ 
pe 84 (296), Peppino Di Capri 
(289), I Vianclla (287), Alberto 
Anelli (263), I Nomadi (256), 
Drupi (251), I Nuovi Angeli 
(249), Peppino Gagliardi (237), 
Gianni Bella (220). I Domo¬ 
dossola (219). I Ricchi e Pove¬ 
ri (213), Anseimo (211), Fau¬ 
sto Leali (210), Rosanna Fra¬ 
tello (204), Donatello (302), 
1 Romans (200), Emanuela 


finalisti del 
l'estate '74 


Cortesi (185), Mino Reitano 
(184), Landò Fiorini (170), 
Don Backy (168), Romina Po¬ 
wer e (Pristina Gamba (167). 
Little Tony (166), Fred Bon* 
gusto (159), Quarto Sistema 
(157). 

Fra i cantanti più noti che 
sono stati eliminati figurano 
Enzo Jannacci, Lucio Dalla, 
Achille Togliani, Roberto Vec¬ 
chioni. Anna Melato, Tony 
Astari ta 

La RAI. avvalendosi di una 
facoltà prevista dal regola¬ 
mento, ha ammesso alle se. 
mifinall ventotto cantanti 
anziché ventiquattro come 
sembrava in un primo mo¬ 
mento: fra l’altro due can¬ 
tanti erano terminati al ven¬ 
tiquattresimo posto a pari 
punteggio. 

La finale si svolgerà, sem¬ 
pre a Saint Vlnoent, 1116 giu¬ 
gno 


I PROVCXJATORI — Dopo 
averne vista anche la terza 
e ultima puntata, possiamo 
dire che L’assassinio del fra¬ 
telli Rosselli è riuscito, alme¬ 
no in una certa misura, a tra¬ 
valicare la pura rievocazione 
I del delitto perpetrato dal fa- 
t seismo italiano attraverso i 
* sicari neri d’oltralpe, descri- 
^ vendo con efficacia di narra- 
v.ione e di rappresentazione il 
T\uolo eversivo e provocatorio 
d^et legami politici istituzio¬ 
nali e i meccanismi organiz- 
zd\tivi del settore estremo del¬ 
la'«destra nazionale» france¬ 
se: nel periodo del governo del 
Frónte Popolare, Un simile al¬ 
largamento di orizzonte non 
patena certo non apparire in¬ 
dispensabile a chi si propones¬ 
se di non fermarsi al dato di 
croìutca e di fare intendere 
ai t^espettatori le autentiche 
origini e la ragione politica 
del j^roce assassinio dei due 
militiìnti intellettuali antifa¬ 
scisti.^ ma sappiamo bene co¬ 
me in. occasione di altri sce- 
neggiati storici l’attenzione 
degli ardori, scontata la «de¬ 
nuncia’» umanitaria dei fat¬ 
ti, sia cpidata spesso alle « ri- 
costruzioni di ambiente» o 
alle disctitibilissime interpre¬ 
tazioni psicologiche dei per¬ 
sonaggi jftuttosto che alla so¬ 
stanza delie vicende politiche. 

Per quesio, il taglio impres¬ 
so a questo programma dagli 
sceneggiatori e dal regista — 
confermato in particolare in 
quest’ultima puntata che, pur 
non trascurp.ndo i dati rela¬ 
tivi alle indi.igini sull’assassi¬ 
nio, descriveva minutamente 
le fasi del mancato colpo di 
stato fascista — va apprezza¬ 
to, ci pare, come una scelta 
decisamente .positiva. E spe¬ 
cialmente giui'tfa in tempi co¬ 
me quelli che» attraversiamo 
e in un paese pome il nostro, 
nel quale — jifltte le debite 
differenze — cono state im¬ 
bastite e vengono tuttora im¬ 
bastite, con la ^complicità di 
importanti settari dell’appa¬ 
rato statale, trame nere che, 
servendosi ancora del tradi. 
zionale alibi dèi « pericolo 
comunista», tendlono ad at. 
tuare un immutato disegno 
di potere e di cioè se. 

Detto questo, va subito ag¬ 
giunto, tuttavia, che proprio 
il taglio prescelto avrebbe ri¬ 
chiesto maggiore coraggio e 
una più attenta e approfon¬ 


dita cnatisl politica non tol- 
tanfo dell’eversione fascista 
ma soprattutto delle contrad¬ 
dizioni esistenti nel Fronte 
Popolare francese. Qui, invece, 
le reticenze e i silenzi sono 
stati di peso non secondario: 
e hanno danneggiato sia la 
comprensione di alcuni dati 
fondamentali del processo 
storico (la crisi e la caduta 
del governo del Fronte Popo¬ 
lare, in particolare, non sono 
state in nessun modo spie¬ 
gate), sia la consistenza stes¬ 
sa della linea perseguita dal¬ 
lo sceneggiato. 

E’ sufficiente, a questo pro¬ 
posito, citare due esempi. 
Mentre sono stati esposti con 
una certa chiarezza i legami 
tra i fascisti francesi e una 
parte rilevante delle forze ar¬ 
mate, non sono stati rile¬ 
vati quasi per nulla i rappor. 
ti della «Cagoule» con il pa¬ 
dronato e per converso, non 
si è tentato minimamente di 
spiegare come mai l’organiz¬ 
zazione fascista potesse con¬ 
tare su cinquemila aderenti 
attivi. 

In secondo luogo, assoluta- 
mente troppo avari sono stati 
gli accenni al primo orienta¬ 
mento delle indagini contro 
la sinistra, sia in riferimen¬ 
to all’assassinio dei Rosselli, 
sia in riferimento agli atten¬ 
tati fascisti contro le sedi del¬ 
le organizzazioni padronali. A 
noi sembra che sarebbe stato 
indispensabile dedicare, inve¬ 
ce, anche sul piano del rac¬ 
conto vero e proprio, a que¬ 
sto aspetto della vicenda uno 
spazio e una attenzione pari a 
quelli riservati all’individua¬ 
zione e agli interrogatori dei 
veri responsabili. 

Anche qui, infatti, lo sce¬ 
neggiato avrebbe potuto ave. 
re una sua funzione rispetto 
al presente: si pensi soltanto 
alla presenza delia figura del- 
l’anarchico arrestato come at¬ 
tentatore al posto dei fascisti 
e «riconosciuto» da un testi¬ 
mone oculare. Ma forse, la 
scarsità degli accenni a que¬ 
sti e ad altri dettagli e cir¬ 
costanze era dovuta proprio 
al fatto che il parallelo ri¬ 
sultava tanto evidente da es¬ 
sere intollerabile per la TV, 
che si è comportata come sap¬ 
piamo verso Valpreda e verso 
Pinelli. 

g. c. 


oggi vedremo 


MOZART IN VIAGGIO VERSO PRAGA 
(1®, ore 20,40) 

Per sostituire il «salK>tato» Dedicato a un medico — il 
programma-inchiesta dì Gianni Serra, infatti, era stato 
annunciato per questa se ra prima dell’intervento censorio — 
i funzionari della RAI-T)V hanno scelto Mozart in viaggio 
verso Praga, la più celebre commedia dello scrittore e poeta 
tedesco Eduard Morike, adattata per i teleschermi da Gian¬ 
franco Angeluccì e Stefano Roncoronl. 

Ne sono interpreti Racral Grassilli, Carmen Scarpitta, Wil¬ 
ma DEusebio, Daniela Scavelli, Franco Vaccaio, Giovanni 
Conforti, Umberto D’Orsi, Clermana PaoUeri, Gino Sabbatinl, 
Jean Doudan e Dino Emaniiell, con la regia dello stesso Ste¬ 
fano Roncoronl. 

IL MONDO A VELA (2®, ore 21) 

Appuntamento a Cowes è il titolo della prima puntata di 
un nuovo programma-inchiesta realizzato dal noto cineasta 
francese Frédéric Roasif, amtore del celebre documentarlo 
Morire a Madrid. Una gara di vela intorno al mondo, svia¬ 
tasi di recente, è l’occasione per un’indagine su un’attività 
sportiva e di diporto che vd assumendo sempre maggiori 
proporzioni. La schiera dei «'.navigatori solitari» si infitti¬ 
sce di anno in anno: ciò confòilsce un singolare fascino alla 
barca a vela, stimolando lo spirito d’avventura soffocato dal¬ 
la monotona vita di tutti i giorni. 

La trasmissione parte dalla regata di Cowes (in InghU- 
terra), una sorta di «prova generale» prima della partenza 
per il giro del mondo. 

TANTO PIACERE (2® ore 22) 

Il a varietà a richiesta » di Lixjne Mancini ' e Uno Pro¬ 
cacci condotto da Claudio Uppi pj-esenta. come di consueto, 
due noti personaggi del mondo delYo spettacolo invitati sulla 
scorta delle richieste dei telespettatori: si tratta di Omelia 
Vanoni e Enrico Memtesano. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Antologia di sapere 
12,55 Giorni d'Europa 

13.30 Telegiornale 

15410 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 
17,15 L’atlante di Topino 
17A5 La TV del ragazzi 
18/15 Sapere 

19,20 La fede oggi - Oggi 
al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20/40 Mozart In viaggio 
verso Praga 


Radio P 

GIORNALE RADIO: or* 7, S, 
12. 13. 14, 15, 17. 19, 21 
■ 22,50; 5,05; Mattutino nra- 
sicalo; 6,25: AU nanacc o; 7,45: 
Ieri al Parlamento. Lo com¬ 
mistioni oarlamentarf; 8,30: 
Cansoni; 9: Voi 04 lo; IO; 
SpccUle CR; 11,30: Il me- 
Slio 4el nieslio; 12,10: 
te nrosramma; 13,20: Una 
cooMwAIa io 30 minati; 14.07: 
Un disco per Pestate; 14,40; 
Le ro asOeie nera, di P. 75- 
rat; 15,10; Per voi «leeanl; 
16: fi flirasole; 17,05: Un 
disco par Pestate; 17,40: Pro- 
a iamma per i rafani; 19: 
so e W s cese- , 19,45: Oiaco 
so disco; 19,30: 8alto Uscio; 
20; Recital dal metzoprano 
Giahetta Slmionato; 20,35: 
5. Mcndez; 21: Radiefaotro; 
21,30: Le nostro or cl ie s tr s. 
22; Andata a' ritorno; 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO: oro 9,30, 

7.30, 9,30. 9.30. 10,30. 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 19,30, 19,30 e 22.30; 
Et II mattiniera; 7,40: tuon- 
Oiorae; 9.40; Como o perché; 
9,50; Sooni p colori delPot^ 
ctwetroi 9,03; Primo di epen- 


21/45 II nuovo | 
del lavoro 

22,30 Tiileglomale 


processo 


TV secondo 


Programma dnemo- 
to^'aflco 

(Par le sole zone di 
RodiA e E^lenno) 
TVE 

Nottue TG 
Nuovi) alfabeti 
Telet^omale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Il moddo a vela 
Tanto piacere 


10.15 


17,30 

18.15 
1825 

19.15 
20,00 
2020 
21B0 
22B0 


doro; 9,35; Le maechiro naem 
di P. févai; Ita dlsao 

per Pestate; 1<|25; Dalla am 
stra parte; 12r.10: Rcfienafl; 
12,40; Alte gradlmcnte; 13,35; 
I discoli per Pestato; 1320; 
Come e p e rch é; t.4: So di siri; 
15; 57. Gire dYlarm; IS^ta 
Ponto intorrofatmr; 16: Cero- 
rai; 17.30; Spoetata GR; 1720; 
Chiamate Rema 3V31; 1920; 
57. Gire d’Italia; 20: S opir' 
Sonic; 21,20; I dtacoW por 
Pestata (ropnca)i 


Radio 3" 

Oro 7,55: Trasmisolool apm 
ciati; 029: Coocartoi dal ma^ 
tino; 920: Pofiì d’elhoou 
9,45: Scoele Matanui IO; Com 
carte; 11; Radìescoolo; 11,40: 
Cepolaveri del :)eMocontoi 
12,20: Masldsti itallsod 0*0191; 
13: La musica neé tampo; 
14,30: Lo ialeoa cerilfi. Mm 
stea di M. Elavat; TIs20; Il 
diace in vetrina; 10; Mnskn 
e poesia; 17,10; Conarrto ta 
miniatura; 17,25: Classa nn^ 
ca; 17,40: iazs offi; 19,05: 
La staffetta; 18,25: Gli hoh- 
bies; 19,15: Cencarto della 
sera; 20,15: Il melodi imam 
in discoteca; 21; GiomMa dN 
Tarso; 21,30; Attorno aOn 
■ Nuova Masica a; 22^tàt U> 
bri ricovntl. 
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Si svolgerà nei prossimi giorni 

Agricoltura 
e casa al centro 
dello sciopero 
generale di 2 ore 

Una giornata di lotta, indetta dalla Federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL-UIL, per sostene¬ 
re il confronto tra i sindacati e il governo 


I cittadini che, nell’ultima 
settimana, sono passati per 
piazza EJsedra, hanno senza 
dubbio notato la tenda che 
i braccianti hanno innalzato 
sul lato della piazza di fronte 
alla chiesa di Santa Maria 
degli Angeli. E’ una tenda, 
il cui significato è andato 
molto aldilà della presenza 
tra la gente di una categoria 
impegnata in una dura batta¬ 
glia per strappare il contrat¬ 
to di lavoro. Essa è infatti, 
il simbolo, per cosi dire, del¬ 
l’impegno dei lavoratori ro¬ 
mani per imporre al governo 
scelte economiche, in grado] 
di avviare a soluzione l pro¬ 
blemi più urgenti del Paese 
e della nostra città. 

Un impegno che t'overà nel 
prossimi giorni un momento 
di grande realizzazione nello 
sciopero generale di due ore 
che la Federazione unitaria 
provinciale CGIL-CISL-UIL si 
avvia a preparare con la riu¬ 
nione straordinaria che si 
svolge domani alle 9,30 con 
tutto le categorie di lavora¬ 
tori. Lo sciopero che sarà 
immetto « a sostegno della ver¬ 
tenza aperta con il governo 
sulla piattaforma presentata 
dal movimento sindacale a 
livello nazionale » trova a Ro¬ 
ma i lavoratori già impegna¬ 
ti sui temi che sono alla base 
del confronto' tra sindacati e 
governo. 

E* di appena il 17 maggio 
scorso la grande manifesta¬ 
zione con il compagno Lama 
a SS. Apostoli per la casa, 
l’equo canone, i servizi socia¬ 
li. E sulla casa, sulla solu¬ 
zione di questo problema che 
nella città ha assunto e a.ssu- 
me spesso toni drammatici, 
sono proseguiti gli incontri 
tra 1 sindacati, il Comune, la 
Regione ei rappresentanti del¬ 
l'Istituto autonomo case po¬ 
polari per dare, almeno a chi 
vive nelle baracche, negli 
scantinati o in coabitazioni, 
una casa degna di chiamarsi 
tale. Complessivamente, i sin¬ 
dacati hanno giudicato nega¬ 
tivamente l’esito degli incon¬ 
tri, data anche l’ingenza dei 
problemi da affrontare, e Io 
atteggiamento dilatorio assun¬ 
to dagli amministratori. 

.Se si calcola che, secondo 
una previsione abbastanza 
realistica, saranno almeno 100 
mila le famiglie che richiede¬ 
ranno di essere immesse nella 
graduatoria permanente del- 
riACP per avere una casa 
a Roma e provincia, si ha 
l’idea dell’enormità del pro¬ 
blema; mentre, dal canto suo 
riACP, ha previsto per un 
prossimo futuro la costruzio¬ 
ne di 11.234 case popolari, 
tagliando fuori il 90 per cen¬ 
to degli aspiranti. 

Ancora più importante il 
rilancio dell’edilizia pubblica, 
della costruzione del servizi 
sociali: scuole, rete fognaria, 
servizi igienici, risanament/a 
delle borgate dove frequenl.i 
sono i focolai di epidemie p^r 
l’assenza di adeguate struttu¬ 
re igieniche. Temi .sui qua.li 
particolarmente forte è stato 
l’impegno di tutti i lavora to¬ 
ri romani, in particolare di 
quelli dell’edilizia. 

La chiusura dei crediti ai 
Comuni, invero, oltre ad ave¬ 
re tagliato i fondi alle ammi¬ 
nistrazioni locali ha offerto 
alibi per far passare mano¬ 
vre di appalti o subappcalti a 
grossi gruppi monopo listici 
(le recenti dichiaraziorii del 
sindaco Darida sulla .zostru- 
zione di servizi sociali appal- 
tabili alle grosse imp>.-ese ne 


sono un esempio) che verreb¬ 
bero cosi a intascare profitti 
suiredillzia pubblica, ora che 
è quasi saturo il mercato di 
quella destinata alPacquiren- 
te privato di lusso. Contro 
queste manovre l sindacati 
sono impegnati a ri’lanciare 
l’edilizia pubblica. 

Lo sciopero di tuttft le cate- 
I gorie di lavoratori, sarà an¬ 
che l’occasione per dare for¬ 
za alla lotta dei braccianti 
che. per i suoi con'cenuti, ben 
s’inserisce nella battaglia na¬ 
zionale per impor,Ve un diver¬ 
so sviluppo economico. A Ro¬ 
ma, oltre ad s.ver portato 
avanti con coeremza e impe¬ 
gno la vertenza per l’azienda 
agricola a Parte/.;ipazlone sta¬ 
tale, Maccarese dove i lavo¬ 
ratori chiedono la ripresa pro¬ 
duttiva, e l’Immissione del 
prodotti ortofrwttlcoli sul mer¬ 
cato romano e non nelle indu¬ 
strie di trasformazione del 
monopoli i braccianti rivendi¬ 
cano dagli agrari un nuovo 
patto integra’tivo, che abbia 
al suo centrci la difesa del¬ 
l’occupazione. « Soltanto pun¬ 
tando sull’oc'pupazione — di¬ 
ce il compagno Mario Boyer 
segretario della Federbrac- 
cianti — è possibile difende¬ 
re la già ‘scarsa produzione 
agricola dulia provincia ro¬ 
mana, perché gli agrari pre¬ 
feriscono fibbandonare le col¬ 
ture per speculare sulle 
aree ». , 

I prot.lemi (speculazione 
sulle aree, agricoltura, edili¬ 
zia pubblica e popolare, ge¬ 
stione democratica del terri¬ 
torio) fSD’flo strettamente con¬ 
nessi, nè potrebbe essere al- 
trìmerati. 

m. pa. 



Profilo delle facoltà universitarie - 2) INGEGNERIA 

Nello sviluppo della democrazia 
anche la chiave deirefficienza 

Avviato negli ultimi tempi un ripensamento critico della vecchia figura manageriale - La presenza 
incisiva del movimento degli studenti democratici - Assorbita dal settore terziario la maggior parte 
dei laureati - La situazione edilizia - Sparse tr^ via Tiburtina e la città universitaria le sedi del biennio 


__L NUMERO STUDENTI TOTALE 

_NUMERO STUDENTI BIENNIO 

-— NUMERO STUDENTI TBIENNO 
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Un morto e due feriti suirArdeatina 


Un moria e due feriti sono il tragico bilancio 
di un incidente avvenuto ieri mattina, alle 11,30, 
alle porte di Roma sulla via Ardeatina. Una 
Fiat 127, targata Milano M72257, condotta da 
Mario Convertino, di 40 anni, nato ad Ostuni, 
in provincia di Brindisi, e residente a Milano 
in via Perugno 14, si è immessa sulla via Ar¬ 
deatina, in direzione della capitale, davanti al 
parcheggio delle Fosse Ardeatine, proprio nel 
momento in cui stava sopraggiungendo un grosso 
autocarro, li pesante automezzo,. un Fiat 697, 
targato Roma G11203 e guidato da Pasquale 
Fiore, nato a San Lucido, in provincia di Co¬ 
senza 23 anni fa, e residente in via della Ma- 
gliana 145, era diretto verso il grande raccordo 
anulare. L'urto è stato violentissimo. Il camion 
è piombato sull'utiiitaria, schiacciandola. 

All'interno della Fiat 127 c'erano, oltre al con¬ 


ducente, che è stato ricoverato al centro trauma¬ 
tologico della Garbatelia con 15 giorni di pro¬ 
gnosi, Bruno Rossato, di 59 anni, nato a Coma 
Morese e residente a Milano in via Padova 300, 
che è deceduto sul colpo, e Arminio Pansili, di 
68 anni, nato a Camerino e residente a Roma 
in via Sisto IV 219, che é sfato ricoverato al 
San Giovanni con prognosi riservata. 

NELLA FOTO: l'autotreno e l'utilitaria, ri¬ 
dotta ad un ammasso di rottami. 

Ieri sera un giovane, Oscar Pagliari è morto 
in un incidente stradale a Porfonaccio; la 
BMW c 2000 », targata Roma N06663, sulla quale 
viaggiava insieme a un amico è andata a schian¬ 
tarsi contro un muro, dopo aver sbandato e 
urtato un palo della luce. Anche l'altro occu¬ 
pante della vetura, Giuseppe Oeli'Armi di 20 
anni, ha riportalo ferite molto gravi. 
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La chiamano la « trincea della qualità », e aggiungono eh « chi riesce a superarla può dirsi quasi certo di giungere 
alla laurea, in effetti, il biennio di ingegneria — cioè i pri mi due anni di corso dedicati alla formazione teorica prelimi¬ 
nare del giovani — rappresenta, per la severità dell'impegn o richiesto, la barriera su cui si infrange una buona metà 

delie « carriere » universitarie degli studenti della facoltà. D a un paio d’anni a questa parte, la « trincea » del biennio, 
ospitata in parte nella città universitaria, in parte in prefabbricati adiacenti, va però lentamente sguarnendosi: gli iscritti 
al primo anno di corso superano con difficoltà le 3 mila unità, c on un netto decremento rispetto alla punta toccata nel 1971-72. 

La difficoltà m cui la nuova |- 


DIMINUISCONO LE MATRICOLE 

Undicimila studenti affollano le diverse sedi della facoltà 
di ingegneria, alloggiale: al centro della città (a S. Pietro 
in Vincoli); in aule prefabbricate situate nelle adiacenze dsila 
città universitaria; e in numerosi appartamenti affittati in 
altre zone. 

Il numero degli iscritti al primo anno ha segnato una decisa 
diminuzione rispetto agli anni precedenti, in particolare al¬ 
l'anno accademico 71-'72, che segnò la punta massima delle 
Immatricolazioni. Preside della facoltà è stato eletto nel gen¬ 
naio scorso il prof. Antonio Ruberfi. I docenti ordinari sono 
circa 40, ma II consiglio di facoltà è stato allargato anche 
agli incaricati stabilizzati. 


Si è costituito ieri mattina alla polizia dopo 12 ore di latitanza 

Spara per sbaglio e uccide un amico 

La vittima è un ragazzo sedicenne di San Basilio - Stova conversando con un gruppo di giovani quando uno di 
essi ho estratto uno pistola per gioco - Un proiettile partito occidentalmente dall'arma lo ho colpito al cuore 


Incìdenti 
davanti ad una 
sede missina 

Incidenti sono accaduti ieri 
sera davanti al covo missino 
di Colle Oppio. Verso le 18 un 
gruppo di una quindicina di 
persone ha lanciato due bot¬ 
tiglie di benzina contro la 
porta di ferro del locale 
Durante gli incidenti sono ri¬ 
maste ferite due persone, un 
giovane di 18 anni Marco Vi- 
gnatelli. ed un cittadino stra¬ 
niero. Waclaw Aloise di 32 an¬ 
ni, che hanno detto di trovar¬ 
si a passare di li per caso. 

Tutti e due sono stati medi¬ 
cati al S. Giovanni e giudica¬ 
ti guaribili in 8 giorni. Due 
auto, parcheggiate nei pressi, 
sono state danneggiate 


Incontro popolcire nella zona Tivoli-Sabina 

L’impegao dei comunisti 
dopo la vittoria del NO 


.•\d .^rci di Tivoìi centinaia di 
lavoratori, di donr 2 , di giovani, 
hanno dato \ita l’altro giorno 
ad un incontro poiMlare attorno 
al PCI per festeggiare la gran¬ 
de vittoria del 12- maggio. Alla 
manifestazione, durante la qua¬ 
le hanno preso Izi parola i com¬ 
pagni Anita Pai squali e Sergio 
Micucci. hanno partecipato tut¬ 
te le sezioni deUa zona. Dal ri¬ 
sultato del referendum — è sta¬ 
to sottolineato negli interventi 
— sono cmers: signiHcativi dati 
sulla partccip: izktne della gran¬ 
de magigora: iza dei cittadini 
della zona, in particolare le 
masse fcmnriinili, per vincere 
con il referendum una impegna¬ 
tiva battaglia di libertà. 

conclusione dell’incontro il 
numeroso pubblico ha apprez¬ 
zato l'i.nte’xjssante spettacolo 
musicale df i complessi « .Armo¬ 
nie roma’ le », « Folk 3 » e 
€ Marchio depositato * dcll’.Ar- 
ci-(^ssia. diretti da Cinien. 

Dal ref crendum il PCI è 
uscito rafforzato: la zona Ti¬ 
voli Sabin.i si trova ora al pri¬ 
mo posto per il tesseramento in 
provincia. 

Duranlf- rincontro sono ve¬ 
nute daUc sezioni numerose te¬ 
stimonia? ize dei nuovi compa¬ 
gni recl'jtati; 21 a Guidonia; 10 
a Montccclio c Villalba; 8 a 
.Arcinazzo; 7 a Tivoli; 2 a Cer¬ 
reto; j noltrc, a Montecelio e 
Affile .'sono sorti i circoli della 
FGCI con altri 9 giovani com¬ 
pagni. 

Accranto al positivo bilancio 
della zona Tivoli-Sabina nuovi 
9m\ ati si registrano, per 


quanto riguarda il reclutamen¬ 
to. nelle sezioni di Centocelle, 
Cave, Xomentano, Valmelaina. 
Jlontc Sacro e Tor Sapienza. 

Si estende intanto l’iniziativa 
sui risultati del voto dei refe¬ 
rendum. Ecco le assemblee in 
programma per oggi: Ladispoli. 
ore 19. con Quattrucci; Monte¬ 
verde Nuovo, ore 19.30. con 
Bordin: Tor de Cenci, ore 20. 
assemblea di cellula: Tor San 
Lorenzo, ore 19. con Bifano; 
Rocca di Papa, ore 18.30. con 
Franco Vellctri: Colleferro. ore 
17. assemblea della cellula PCI 
della SNTA. 

Assemblea 
dei comunisti 
dell’ACI 

Si riunisce OMi in Federa 
zione (via dei Frentani) alle 
ore 17.30. la cellula dei di¬ 
pendenti dell’ACI c deirAuto- 
mobile club di Roma, per di 
scuiere sul tema: ■ il ruolo 
deli’ACI e dei 101 automo¬ 
bile clubt provinciali nall’at 
.‘uale momento polìtico ed eco¬ 
nomico a. L’assemblea sarà pre¬ 
sieduta dal compagno on. Fio- 
rielto. 

La cellula del PCI si è co- 
slitulìta molto recentemente, 
ma gii oggi, con i suoi 49 
iscritti, è una della più nume¬ 
rose airinteme del parastato 
Nel corso della campagna del 
relerendum. fresie ed une in¬ 
tense ettivilè, 9 compegni hen¬ 
ne preso per le prime volle le 
tessere del partito. 


« Che hai fatto, mi hai col¬ 
pito!... ». sono le ultime paro¬ 
le che ha pronunciato, guar¬ 
dando incredulo il suo ami¬ 
co. E' stramazzato al suolo 
subito dopo: - la sua vita 
è finita li, a sedici anni, 
stroncata dal pericoloso gio¬ 
co di un gruppo di ragazzi 
che si passavano l’un l’al¬ 
tro una pistola carica, Ste¬ 
fano Sollazzo, trafitto al cuo¬ 
re da un proiettile calibro 7,65, 
è morto durante il trasporto 
all’ospedale. L’involontario o- 
micida. che aveva l’arma tra 
le mani quando è partito il 
colpo, si è costituito dopo 
dodici ore di latitanza. Ha di¬ 
ciotto anni, si chiama Murizio 
Loggello, ed è stato rinchiu¬ 
so in carcere con l’accusa 
di omicidio colposo. 

La tragedia è avvenuta al¬ 
le 22,30 l’altra notte a San 
Basilio, in via Senigallia 117, 
vicino alla abitazione della 
vittima. Stefano Sollazzo era 
a cavalcioni di una moto di 
piccola cilindrata 

Ad un tratto si è unito al¬ 
la comitiva Maurizio Loggel¬ 
lo. « Guardate cosa ho », ha 
esclamato, ed ha mostrato 
agli amici una pistola auio- 
matica calibro 7,65. 

E’ stato cosi che la pisto¬ 
la è passata tra le mani di 
tutti i giovani, ed è torna¬ 
ta poi in quelle del posses¬ 
sore. Maurizio Loggello a 
questo punto ha inserito il 
caricatore, ed ha fatto entra¬ 
re il primo colpo in canna. 
Un attimo dopo Io sparo. 
Stefano Sollazzo si è portato 
immediatamente le mani al 
petto, si è guardato intorno 
incredulo diventando pallido, 
mentre gli amici si allonta¬ 
navano impauritL II feritore 
ha abbandonato l’arma sul 
posto ed è scappato. Gli al¬ 
tri si sono pure dileguati 
in preda al panico. Il ragaz¬ 
zo sedicenne è rimasto sul¬ 
l’asfalto in una larga pozza 
di sangue, accanto al suo 
motorino. Alcuni passanti at¬ 
tirati dallo sparo Io hanno 
caricato su una macchina e 
l'hanno trasportato al pronto 
soccorso. 

Subito dopo la disgrazia, 
l’altra notte i funzionari del¬ 
la quadra mobile sono an¬ 
dati sul i^to ed hanno in¬ 
contrato difficoltà nel compie¬ 
re una precisa ricostruzione 
dell’accaduto In un primo 
momento, infatti, si pensava 
che si trattasse di una lite 
conclusa con una sparatoria. 

Il giovane possessore della 
pistola è staio presto iden¬ 
tificato, ma è stato arrestato 
soltanto alle 13 di ieri mat¬ 
tina. quando lui stesso ha 
telefonato al « 113 » chieden¬ 
do che una pattuglia Io an¬ 
dasse a prendere al decimo 
chilometro della via Nomen- 
tana, a San Basilio. - 

Maurizio Loggello ha detto 
alia polizia di avere trova¬ 
lo l’arma In un prato, c di 
averla portata con se per 
gioco. 



Maurizio Loggello viene portato in questura. A DESTRA; Stefano Sollazzo, il giovane morto. 

Trovato folgorato in un deposito abbandonato dell’ATAC 

Misteriosa mute dì un elettrirista 

La scoperta del cadavere è avvenuta ieri mattina, in via Etiopia, in seguito 
ad una telefonata anonima — L’uomo era uscito dicendo che andava a pescare 


Un elettricista dell'AT.AC è 
rimasto folgorato in misteriose 
circostanze in una sottostazio¬ 
ne ferrotranviaria abbandonata 
da molti anni. Il corpo di Vin¬ 
cenzo De Sanctis è stato rime- 
nulo soltanto ieri mattina gra¬ 
zie a una telefonala anonima 
indirizzata all'azienda tranvia¬ 
ria. 

L’operaio, di 50 anni, a\eva 
lavorato per tutta la mattinata 
del sabato, nei pomeriggio era 
uscito di casa dicendo alla mo¬ 
glie che sarebbe andato a pe¬ 
scare. Il De Sanctis è stato vi¬ 
sto entrare verso le 18.30 nella 
sottostazione di via Etiopia al 
Nomcnlano. Questa stazione, 
che un tempo serviva ad ali¬ 
mentare le linee tranviarie, ben¬ 
ché da anni non sia più m fun¬ 
zione è ancora allacciata alia 
rete elettrica della zona. 

Sembra che 1 operaio sia ri- 
ma.sto folgorato dopo essersi 
appoggiato ad un quadro elett- 
trico funzionante per evitare di 
cadere da una impalcatura. Vi¬ 
cino alia sottostazione è stata 
ritrovata l'auto del De Sanctis 
che conteneva canne da pesca 
e abiti civili. .AI momento del¬ 
l’incidente relcttricìsta indos¬ 
sava una tuta da lavoro. 


Do ottobre 
tripli turni 
per i bimbi 
dello « Voccari » 

I bambini della scuola ele¬ 
mentare « Vaccari », al Por- 
tuense. i’anno prossimo saran¬ 
no costretti, se non saranno 
presi seri provvedimenti, ad 
effettuare i tripli turni. Lo 
afferma una circolare del di¬ 
rettore deiristituto. inviata 
nei giorni scorsi al genitori 
•* I genitóri. Jn urt’assemblea 
svoltasi ieri, hanno deciso che, 
per protesta, i,bambini oggi 
non si recheranno a scuola. 
Inoltre una delegazione si re¬ 
cherà queàta mattina in via 
Milano, per rivendicare dal¬ 
l’assessore comunale una giu¬ 
sta soluzione del problema ’ 

I genitori dei bambini chie¬ 
dono invece Tutiliiizazione ur¬ 
gente di alcuni locali, situati 
in via deirimbrecciata, di pro¬ 
prietà di un istituto religioso. 


Abitanti dello 
Nuovo Mogliona 
oggi al Comune 
per le scuole 

.Abitanti della Nuova Maglia- 
na manifesteranno oggi in Cam¬ 
pidoglio alle ore 17, per riven¬ 
dicare la soluzione delia grave 
situazione in cui si trovano le 
scuole dei quartiere. L’iniziativa 
è stata organizzata dal comi¬ 
tato scuola famìglia e dai con¬ 
siglio unitario di quartiere. 

Per l’aumento della popola¬ 
zione e per la contemporanea 
mancanza di adeguate struttu¬ 
re scolastiche nella zona, in¬ 
fatti. i bambini delie elemen¬ 
tari e delle medie, saranno co¬ 
stretti dal prossimo ottobre ad 
andare a scuola effettuando dop¬ 
pi e h'ipli turni. 

n sindacato scuola CGIL ha 
Indetto i^r oggi un'ora di scio¬ 
pero. nei duo istituti della Ma- 
gliana, per gli in.scRnanti e il 
personale non docente. 


Manifestano 
i mutilati 
e invalidi 
di guetra 

Si è svolta domenica mattina 
nel cinema Adriano un’affollata 
assemblea di mutilati e invalidi 
di guerra. La manifestazione 
— indetta dalla sezione roma¬ 
na dell’associazione della cate¬ 
gorìa — si è concIu.sa con un 
corteo che ha raggiunto piazza 
Venezia dove é stata depositata 
una corona di fiorì al monu¬ 
mento del milite ignoto. 

L’assemblea è stata aperta da 
una relazione del presidente del¬ 
la sezione. Aloisio Elmo, che ha 
ricordato i motivi della lotta 
della categorìa che dura ormai 
da mesi. 

Ha quindi preso la parola il 
segretario della Federazione ro¬ 
mana CGIL-CISL-UIL che ha 
portato la solidarietà dei lavo¬ 
ratori impegnali nella battaglia 
più generale per le riforme. 


struttura del mercato del la¬ 
voro ha posto la figura tradi¬ 
zionale dell’ingegnere è certa¬ 
mente all’origine di questa 
« crisi delle vocazioni ». 

Negli anni successivi al '68 
l’occupazione nell’industria dei 
laureati in ingegneria ha in¬ 
fatti subito dapprima un ar¬ 
resto deciso, quindi un decli¬ 
no lento, ma costante. In bre¬ 
ve. le stime avanzate sulla ca¬ 
pacità di assorbimento nel si¬ 
stema industriale di masse 
considerevoli di ingegneri si 
sono rivelate sbagliate per ec¬ 
cesso, e i giovani che avevano 
coltivato la sicura speranza di 
una carriera « manageriale » 
hanno visto drasticamente ri¬ 
dimensionato questo inseri¬ 
mento. 

« Per gli ingegneri degli an¬ 
ni ‘70, freschi di laurea — di¬ 
ce Giuseppe Piroso, studente 
del quarto anno, comunista — 
si è aperta una trafila non 
dissimile da quella dei loro 
colleglli di altre facoltà: i più 
fortunati si sono trovati as¬ 
sunti come “venditori”, cioè 
rappresentanti di quelle stes¬ 
se industrie in cui avevano 
creduto di poter percorrere 
una carriera ben diversa ». 

« Una parte essenziale nella 
scelta di ingegneria — avver¬ 
te Antonio Cenadese. assisten¬ 
te presso la scuola di inge¬ 
gneria aerospaziale e respon¬ 
sabile della sezione sindacale 
CGIL della Facoltà — era Gio¬ 
cata proprio dal miraggio del¬ 
la sicurezza del posto di la¬ 
voro. Lo stesso miraggio che 
ha impedito di rendersi conto, 
in tempo, dei problemi che si 
aprivano sul mercato del la¬ 
voro e alVintemo dell’orqaniz- 
zazione capitalistica della pro¬ 
duzione. Il risultato non è sta¬ 
to solo l’incremento della di¬ 
soccupazione dei nostri lau¬ 
reati: venuta meno la ragione 
che giustificava la formazione 
tradizionale, "tecnicistica”, del¬ 
l’ingegnere (lo sbocco nell’in¬ 
dustria), è rimasto sconvolto 
questo stesso tipo di insegna¬ 
mento. e non si sa come e con 
cosa sostituirlo ». 

Con tono e valutazioni deci¬ 
samente diverse, cose non dis¬ 
simili dice il prof. Paolo Sil- 
vestroni, direttore dell’istituto 
di chimica del biennio, a Certo 
— afferma Silvestroni — dal¬ 
la facoltà romana usciranno 
un 10-20 % di progettisti e ri¬ 
cercatori: ma è fuori discus¬ 
sione. ormai, che la stragran¬ 
de maggioranza dei laureati 
trova occupazione nel settore 
terziario, traendo poco o nulla 
giovamento dal complesso di 
nozioni che hanno appreso. 
Perché allora non strutturare 
diversamente i corsi di stu¬ 
dio, differenziandoli magari 
per gradi? So che molti non 
sarebbero d’accordo su una 
proposta del genere, ma è cer¬ 
io che una soluzione, se non 
questa, analoga, bisognerà tro¬ 
varla al più presto ». 

In poco più di cinque anni, 
c’è stato tuttavia un cambia¬ 
mento profondo di stile e di 
sostanza nella gestione della 
facoltà. Dalla conduzione au¬ 
toritaria della presidenza Pa¬ 
rolini (il cui gruppo continua 
comunque ad avere notevole 
influenza in facoltà) si è pas¬ 
sati dapprima alla gestione 
più « morbida » e accorta del 
prof. Vaccaro — che ha tenta¬ 
to una sottile operazione di 
ammodernamento in senso ef- 
fìcientistico — e quindi, una 
volta eletto Vaccaro rettore 
deH’ateneo. alla scelta come 
preside del prof. Antonio Ru¬ 
berfi, noto in pari tempo per 
le sue sincere convinzioni de¬ 
mocratiche e per la sua abi¬ 
lità organizzativa. 

La stessa procedura seguita 
per reiezione di Ruberti ha 
segnato un fatto nuovo, im¬ 
portante per le prospettive 
che ha aperto. Per la prima 
volta, infatti, il preside è sta¬ 
to designato sulla base di un 
confronto dei programmi, e il 
suo nome non è uscito solo 
dal « conclave » ristretto dei 
professori di ruolo, ma da un 
consiglio di facoltà profonda¬ 
mente mutato grazie aH’im- 
missione dei docenti incarica¬ 
ti stabilizzati: in pratica, gli 
elettori sono stati più del tri¬ 
plo 

Le innovazioni non si sono 
fatte aspettare, anche se for¬ 
se quello che più si fa sentire 
è il mutamento del clima, più 
disteso e aperto al confronto 
tra le varie componenti uni¬ 
versitarie. H lavoro dello stes¬ 
so consiglio di facoltà ha ac¬ 
quistato un carattere diverso 
grazie alla formazione di com¬ 
missioni di lavoro, con ruolo 


« istruttorio », sui problemi 
aperti della facoltà, da quello 
del regolamento a quello del¬ 
l’edilizia. 

Vale la pena di fermarsi su 
questo punto, che è certo tra 
le note più dolenti. Ingegne¬ 
ria è fisicamente smembrata 
in decine di luoghi diversi, 
sparsi in tutta la città. Il 
triennio è al centro, nel vec¬ 
chio convento riattato di S. 
Pietro in Vincoli; il biennio è 
alloggiato in aule prefabbri¬ 
cate sparse attorno alla città 
universitaria, tra via Scarpa e 
via del Castro Laurenziano; 
non meno di altri venti ap¬ 
partamenti sono disseminati 
in altre zone della città. E’ 
evidente che il risanamento di 
questa situazione è tra i primi 
punti di un programma di 
riorganizzazione. 

Di progetti, veramente, ne 
sono già stati fatti molti, e 
non da ora. Risale a qualche 
anno addietro la proposta di 
trasferire la facoltà a (3ento- 
ceiie. dove è stata concessa 
l’area dell’ex aeroporto (oltre 
a un finanziamento di 5 mi¬ 
liardi): ma è sempre stato un 
piano a cui docenti e studen¬ 
ti si sono opposti recisamente, 
ritenendo che una sistemazio¬ 
ne del genere isoli la facoltà 
dal resto dell’ateneo, facendo 
di ingegneria un ghetto per 
tecnici. 

Recentemente ' è spuntata 
fuori anche la possibilità di 
affittare l’edificio dell’ex pa¬ 
stificio Pantanella. Ma non 
sembra affatto una soluzione 
adeguata — e di questo pa¬ 
rere sarebbe, per quanto sia¬ 
mo riusciti a sapere, buona 
parte della commissione edi¬ 
lizia incaricata di esaminare 
la cosa — visto che solo le 
spese di riattamento ammon¬ 
terebbero a due miliardi cir¬ 
ca. 

La dialettica aU’intemo del¬ 
la facoltà si è intanto arric¬ 
chita, da un anno in qua. del¬ 
la presenza incisiva, anche se 
non ancora.numericamente, di 
un movimento democratico 
degli studenti, raccolti nei 
consigli strutturati per istituti. 

o Ci siamo impegnati — di¬ 
cono Ivana Bouchè, del quar¬ 
to anno di corso, iscritta alla 
cellula comunista di ingegne¬ 
ria e Gaetano laquaviello. del 
consiglio degli studenti, anche 
lui al quarto anno — anzitut¬ 
to sul terreno dei consìgli di 
corso di laurea {organismi di 
cui fanno parte, con ruolo 
consultivo, docenti in ruolo e 
fuori ruolo, borsisti e 15 stu¬ 
denti) per fame un organo 
capace di intervenire effetti¬ 
vamente sulle questioni dei 
singoli corsi. 

Abbiamo già raggiunto — 
continuano i due giovani — 
dei risultati in questo senso, 
ma è chiaro che per fare pas¬ 
si avanti sui nodi cruciali dei 
contenuti degli studi, dei te¬ 
sti. della frammentazione del¬ 
l’insegnamento è necessario 
che il nostro impegno riesca 
a ottenere un ampliamento 
della democrazia nella fa¬ 
coltà ». Una tappa importan¬ 
te, quest’ultima, per avviare 
un processo di ripensamento 
critico di un ruolo deiringe- 
gnere che, oltre ad essere su¬ 
perato dai tempi, nessuno è 
più disposto a ricoprire. 

C. 

NELLA FOTO*: Il grafico che 
pubblichiamo evidenzia la dimi¬ 
nuzione dette immatricolazioni a 
ingegneria rispetto all'anno ac¬ 
cademico 1971-72. Questa stati¬ 
stica è stata elaborata recen¬ 
temente dalla segreteria detta 
facoltà. 


Incendiato 
a Trionfale 
un locale 
del «Manifesto)» 

Nel pomeriggio di domenica 
alcuni teppisti, rimasti scono¬ 
sciuti. hanno dato alle fiam¬ 
me giornali e riviste all’inter¬ 
no di una sede del «Manife¬ 
sto» (in via Pietro Pomponaz- 
zi, al quartiere Trionfale). Al¬ 
l’esterno della sezione, ospita¬ 
ta in un seminterrato, sono 
state lasciate scritte inneg¬ 
gianti al fascismo, firmate 
dalla sezione missina della 
Balduina. AU’intemo della 
sede, su di una lavagnetta, è 
stata vergata la scritta « que¬ 
sto è solo un awertimMto». 
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Drammatica situazione per gli abitanti di Massiminal 
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senza acqua 

Il prosciugamento dei pozzi causato dai lavori nelle vi¬ 
cine cave di breccia - Costruita una «piscina» per lavare 
la sabbia - La zona non è collegata con nessun acquedotto 



. 





















Xlx ' V'^' 
■'M-j 


La « piscina » della cava di breccia e, in primo piano, una casa delia borgata Massimina 


Drammatica situazione alla borgata Mas- 
simina, al tredicesimo chilometro deirAurelio, 
dove la maggior parte della popolazione (cir¬ 
ca 12.000 persone) è rimasta senza acqua. 
La grave carenza è stata causata dai lavori 
nelle vicine cave di breccia. Sono state, in¬ 
fatti, intaccate le falde freatiche per provo¬ 
care una grossa fuga di acqua e riempire — 
così — una « piscina », artificialmente crea¬ 
ta per il lavaggio della sabbia. 

Il grande serbatoio sotterraneo non è cosi 
più In grado di alimentare i pozzi artesiani 
tramite i quali arriva l'acqua alla borgata, 
che non è toccata da alcun acquedotto. 1 
pozzi — che già fornivano acqua scarsamente 
potabile — si stanno lentamente prosciugando. 


Questa situazione viene ad aggravare lo 
già precarie condizioni igienico-sanitarie in 
cui vivono gli abitanti della borgata, priva 
persino della rete fognante. Le autobotti co¬ 
munali che saltuariamente raggiungono la 
zona non possono certamente soddisfare lo 
enorme fabbisogno di acqua nel periodo esti¬ 
vo, quando più forte si fa il pericolo di infe¬ 
zioni ed epidemie. L'estate scorsa vi furono 
alcuni casi di epatite virale. E' necessario 
prendere immediati provvedimenti se si vuo¬ 
le evitare che questi’cbsi àf ripetTho per 
assicurare alla borgata quelle condizioni di 
igiene e pulizia che possono essere,garantite 
solo da un efficiente e costante rifornimento 
ìdrico. 


Indetta per oggi 


Agitazione 
corporativa 
dei medici 


Uno sciopero di 24 ore è sta¬ 
to indetto per oggi dall’ordine 
dei medici di Roma e provin¬ 
cia per protestare, sostiene un 
comunicato, contro chi vuole 
« emarginarli da ogni decisione 
concernente i problemi sanitari 
e imporre soluzioni di riforma 
politicizzate e non funzionali ». 
Si tratta quindi di uno .sciope¬ 
ro corporativo, chiaramente in- 
.serito nell’offensiya volta a sa¬ 
botare le linee di una reale ri¬ 
forma sanitaria che avvi a so¬ 
luzione i prob'cmi più gravi, in¬ 
taccando anche ogni posizione 
di potere. 

• Nel comunicato deH’ordine si 
afferma .inoltre, che la giorna¬ 
ta di protesta è stata indetta 
dai sindacati medici di settore, 
evitando di elencarli. Certamen¬ 
te non si tratta della Federa¬ 
zione la\oratori ospedalieri, del¬ 
la quale fanno parte numerosi 
medici che s: battono per un’as¬ 
sistenza sanitaria democratica 
e sganciata da interessi privati¬ 
stici. Invero. Tunica altra orga¬ 
nizzazione ad avere aderito alto 
sciopero è la sezione romana 
dcir.\N.A.'\0 {.Associazione aiuti 
assistenti ospedalieri) che nel¬ 
la capitale si colloca su posi- 
lioni arretrate. 


Su iniziativa del PCI 

La situazione ospedaliera 
discussa alla Provincia 

Discusse, con ritardo, numerose interrogazioni del 
gruppo comunista • Impegni sui centri d'igiene mentale 

Recentemente il presidente della Giunta provinciale Giorgio La 
ÌMorgia. ha vantato una maggior efficienza del c suo » centro 
sinistra, rispetto a quelli che go\'emano in Campidoglio e alla 
Regione. Senza voler togliere nulla alle contraddizioni ed alle 
incapacità capitoline e regionali, dobbiamo dire che la seduta di 
ieri sera ha dato la prova che alla Provincia le cose non vanno 
certo molto meglio, se è vero che ad un bel gruppo di interroga¬ 
zioni del PCI (presentate dai compagni Agostinelli, Marroni. Mar- 
letta, Rodano. Gensini. Salvatelli. Villa. Piroli. Tidei) si è risposto 
con sei o sette mesi di ritardo e, nella maggior p^e dei casi, a 
problemi superati. Tra l’altro è risultato che i centri di igiene men¬ 
tale di Civitavecchia e Vclletri sono stati chiusi per inadempienze 
dell’amministrazione. 

La giunta si è impegnata a presentare le deliberazioni sul 
per.sonaìe dei nuovi centri (16 in provincia e 5 a Roma) «forse» 
nella prossima seduta. Un impegno è stato assunto anche per i 
contributi alle cooperative agrìcole (.tOO milioni). II presidente La 
Morgia — a nome di tutto il consiglio — ha rìcordato la figura 
del professor Siedi, deceduto domenica scorsa. 

Il compagno Marletta ha poi preso la parola per ^Ilecitare 
interventi urgenti a favore dell’ospedale geriatrìco dell'* Addolo¬ 
rata » e delT« Oftalmico », la cui attività è di fatto paralizzata da 
difficoltà finanziarie. Marletla ha chiesto che si intervenga presso 
lo Stato perchè a que.sti due ospedali siano pagati i crediti che 
vantano. pre.s.so la Regione per il completamento dei consigli 
di amministrazione c pre.sso il Comune per le questioni sempre 
aperte dei rappresentanti alTIR.ASP. all’* .Addolorata > e allo 
« Spallanzani ». 


Dopo l’entrata in vigore dell’ora legale 


Do stasera negozi chiusi alle 20 

Incontro tra l'assessore regionale al commercio e delegazione delia Federesercenti 


vita di partito 


COMITATO FEDERALE E C.F.C. 
_ Il CF. « la C.F.C. della Federa¬ 
zione ai riuniscono in tede irener- 
dì 31 massio alle ere 1t. Od»: « Il 
•ignilìcato della vittoria del 12 
maggio e lo sviluppo deiriniziaii- 
va politica del RCI >. Relatore Lai- 
li Petretelli. 

COMMISSIONE SCUOLA — SI 
riunisce questa sera alle ore 17 in 
Federazione. Odf: « Impegno dei 
comunisti per i decreti delegetl >. 
Relatore V. Parola. 

CC.DD. — Portonaccio: ere 20 
(Crotali); Casal Bertone: ore 20 
(Aletta): Mario Alleata: ore 20 
(Taglione); Valmelatna: ore 20 
(N. Ciani); Tulello: ore 19 segre¬ 
teria (Speranza); Ardoalina: ere 19 
(Rumori); Porto Fluviale: ore 19; 
Vitinia: ore 19.30; Ponte Mllvio: 
•re 20 CD cellula Flaminia (S. 
•torslll). 


AZIENDALI — Postelegratonici: 
ere 17 segreteria con Trezzini; 
ATAC: ere 17,30 In via Varallo 
C.D. • collegio probiviri (Panatta). 

UNIVERSITARIA — Celiala 
Lottare: ora 17 In Te der azi eno . 

ZONE — e Contro a: in Fodora- 
ziono, oro 20,30 sotrotcria (D'A- 
versa); a Est a, a Gramsci, oro 19 
grappe della V Circoscrizione (Por¬ 
ca-Funghi); a Ovest a; o Ostiense, 
ore 1B segreteria (Fredda); aSoda: 
a Torpignattara, ere 17 attive fem¬ 
minile (F. Prisco - T. Coste); 
a Castelli a: a Albano, ore 1B se¬ 
greterie (Ottaviano) ; a CWitavcc- 
chie-Tiberino a: in Federazione, ere 
17,30 segreteria e responsabili di 
mandamento (Bocchelli); e Zone 
Tivoli a: a Tivoli ore 17 eegroleria 
di zone (MIcucci). 


Cambiano da questa mattina 
gli orari dei negozi di Roma e 
provincia, in base alia entrata 
in vigore delTora legale: lo ha 
deciso la Regione ieri, accoglien¬ 
do una esplicita richiesta dei 
commercianti. 

Secondo le decisioni prese, gii 
esercizi di vendita del Comune 
osserveranno, a partire da oggi, 
la .seguente disciplina oraria: 
alimentari ft-13.30 - 17..‘t0 20; mer¬ 
ci varie 913 - 16 20; articoli 
tecnici I1..30-13 - 16.30 20 (saba¬ 
to ore 913). 

La chiusura infrasettimanale 
per i vari settori rimane inva¬ 
riata. Gli esercizi commerciali 
dei Comuni della provincia sono 
analogamente autorizzati a pro¬ 
trarre la chiii-sura serale non 
oltre le ore 20. posticipando in 
conformità l’apertura pomeri¬ 
diana. 

' Sui problemi dei commrtrcio 
romano .si è svolto ieri un in¬ 
contro tra l’assessore al com¬ 
mercio delia Regione, e una de¬ 
legazione delia Federesercenti. 


PENULTIMA 
DI PELLEAS 
ET MELISANDE 
ALL'OPERA 

Alle 20, In abb. olle quarte sera¬ 
li penultima recita di « Pelleat al 
Mellianda » di C. Debussy (In lin¬ 
gua originale - rippr. n. 92). Mae¬ 
stro concertatore e direttore Peter 
Maag, rtglsta Giancarlo Menotti, 
scenografo e costumista Rouben 
Ter-Arutunian, maestro del coro 
Augusto Parodi. Interpreti: Lajos 
Kozma, Evelyn Mandoc, Carmen 
Gonzales, Claudio Cazzerà, Gerard 
Souzay, Raflaele Ariè, Alfredo Co- 
lella. Lo spettacolo verrà replicato 
venerdì allo 20. Sabato 1 giugno 
alle 19,30 avrà luogo la prima 
del ( Don Carlos • di G. Verdi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 21 al T. Olimpico 
concerto del pianista Alexis Wels- 
semberg (tagl. n. 28). In pro¬ 
gramma: Bach, Schumann, Chopin. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32) 

Domani e giovedì alle 21,15 con¬ 
certo del Coro Polifonico Romano 
diretto da Gastone Tosato. In pro¬ 
gramma: O. Vecchi, A. Striggio, 
G.G. Gasioldi, A. Gabrielli. 

VI PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina, piaz¬ 
za Pietro d'itllrta) 

Stasera alle 21 < Cicli Integrali 
dei concerti per pianoiorte e or¬ 
chestra di W. A. Mozart > piani¬ 
sta Mario Tipo. Direttore Pieral- 
berto Biondi. Esecuzione orchestra 
sinfonica della Radio-televisione 


PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lung.re dei Melllnl, 33 
■ Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 G.T. Ottavia In « Ba- 
lagancik ■ di Aleksander Bock. 
Regia di Daniele Costantini. Pre¬ 
notazioni dalle 16 alle 20. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

S. Maria in Trastevere) 

Alle 21,30 precise « Hul]a la 
morie ■ di Carlos Mathus del 

T. I.M. Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Tratic e Regina Franco. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 - 
Tel. 6544601) 

Alle 21 tamil. « Topaze > di Mar¬ 
cel Pagnol con Ernesto Calindri 
e Lia Zoppelli. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21,30 Opera Povera presenta 
« Madrigaltsmt ? » di Claudio 
Monteverdi. 

BELLI (P.zza S. Apollonia • Tele¬ 
fono S894875) 

Alle 21 ultimi giorni, la Coop. 
teatrale G. Belli presenta « L'edu¬ 
cazione parlamentare a di Roberto 
Cerici. Nuova edizione IV spetta¬ 
colo In abbonamento. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
Alle 19,30 la Cooperativa Gruppo 
Teatro presenta « Woyzeek a di 
Buchner per la regia di Gian¬ 
franco Mazzoni. Scene M. Sam- 
gati. Musiche M. Pastorello e A. 
Messina. 

CENTRALE (Via Cetsa, 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 familiare il Collettivo di 
Parma presenta a La colpa è sem¬ 
pre del diavolo a di Dario Fo. 
Regia di Badgnand Jercovic. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. S6S3S2) 

Alle 21,15 ta San Carlo di Roma 
presenta « Michael Aspinali i In 
m Viva V.E.R.D.l. a al piano Ric¬ 
cardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 eccezionali spettacoli 
dei « Gatti di Vicolo Miracoli a 
con la partecipazione di Isabella. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 464095) 

Premio Roma '71. Alle 21 dal 
Giappone il favoloso teatro 
< Bunraku » presenta novità asso¬ 
lute c f banditi a e « Suicidio a 
Sonezakt a. Il c Giuletta e Ro¬ 
meo giapponese a. Prenotar, e bi- 
' glletti al botteghino tei, 462n4.'^ 
Traduzione simultanea. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 • Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 

Alle 21 la Compagnia Teatro nel¬ 
la Cripta presenta « Rosencrantz 
and Gulldestern are dead a di 
Tom Stoppard. Regia di David 
' Mills. • . . 

PALASPORT E.U.R. 

Da domani a domenica alle 21,30 
(sabato c do'menica anche alle 17) 
gli Harlem Globe Trotters, 1 fu¬ 
namboli neri del baskett, contro 
Washington Generais, e attrazioni 
intemazionali con Rudy Cardenas 
. ' il famoso giocoliere. Disputa dcl- 
> la Coppa Kriter fra i campioni 
italieni di tennis da tavolo. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13/A - Lungotevere Flami¬ 
nio - Tei. 3965922 - 392815) 
Stasera alle 21,30 prima « Com- 
nnedia > di Samuel Beckett. Con 
Ernesto Colli, Elena Magoia, Lisa 
Pancrazi. Regia Giancarlo Sam- 
martano. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 464095) 

Alle 21.15 «Non si sa cornea 
di Luigi Pirandello. Presentata 
dalla Compagnia dì Prosa diretta 
da A. Ninchi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 625770) 

Domani alte 21.15 ultima setti¬ 
mana lo Stabile di prosa di Anita 
e Chccco Durante con Leila Ducei. 
Sanmartin, Marcelli, Pezzinga, 
Raimondi nel successo comico 
« Amore in condominio > di A. 
Muratori. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 - 
Tel. 585107) I 

Alle 21,15 « L'aomo di Babi¬ 
lonia > di Giuliano Vasilicò mu¬ 
siche di A. Rat. ] 


i' -s.t. 

Schermì e ribalte 



S|u\M'sdni 


DA DOMANI 
ORE 21,30 
PER SOLI 5 eiORNI 

AL PALAZZO 
DELLO SPORT 

(EUR) 


■ D <taì A r>> S TlvOl O 


11 )i'i>\ 


KRITER 


PREZZI da L. 1.500 a L. 5.000 

3ICLIETTI IN VENDITA PRES¬ 
SO; Palazzo «etto Sport (EUR), 
Cancello «Sa (tei. 59S.205) 
• ORBISt Piazze Eaquiline, 37 
(tei. 4B7.776) - SPATI; Gai. 

Itria Colonna (tei. 67.B3.564). 



TEATRINO DEI CLOWN ' DEI 
' BAMBINI ALL'INCONTRO (VU 
.'della Scale 67 • Tel. S98.51.72) 
>,• Domani alte 16,30 il clown Tata 
di Ovada presenta « Circo uno ». 
TEATRO D'ARTE DI ROMA (Chle* 
sa di S. Achille • Via Giovanni 
Verga. 2 • Tal. 820264) 

Alle 21,15 « Nacque al mondo 
un sole a (5. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. 

XXII FIERA DI ROMA CAMPIO¬ 
NARIA GENERALE 
25 magglo-S giugno 1974. Quar¬ 
tiere Fieristico • Via C. Colombo - 
Ristorante Picar. Ore 19,30 di 
tutti i giorni: rassegne interna¬ 
zionali del film didattico. 

' SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 360781) 

Alle 21 prima Wols Aibrecht e 
Cristina ArostegnI c I fuori casa » 
presentano < Urgente urgente ». 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16 « L'occhio dei diavolo a 
(regia di I. Bergman). 
COMPORTAMENTO (Via del Piop¬ 
pi, 18 - Centocelle) 

Alle 21,30 « Un Amleto di co¬ 
modo a di L. Panella con G. Car¬ 
tolano, D. Lluzzl, L. Mariani, P. 
Meloni. L. Paneija. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « La maledizio¬ 
ne di Frankenstein a dì Fischer. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 - 
Tei. 4380242) 

Domani alle 15 animazione bam¬ 
bini; alle 17,30 animazione gio¬ 
vani. 

LA MADDALENA (Via della 
Slotletta, 18 Tel. 6569424) 

Alle 21,15 « Per il tuo bene a 
testo c regia di Edith Bruck con 
5. Scolli. G. Mancttl, G. Etsner. 
PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57) 

Alte 21,15 « Archelia e gli ar¬ 
chetipi del potere ». Regia di 
Fulvia De Thlrry. 

CABARET 

AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
elo 15 - Tel. 5746368-6554425) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta m Star Parade n. 2 » con 
Stefano Bianchi. Fabrizio Romei, 
Rosmary Lindi e Nicola O'Eramo. 
Al piano il maestro Chili. 

CITTA' DI ROMA (Via del Cardel- 
lo, 13/A - Via Cavour - Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casaiìni, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell'Orso. 
CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
del Goti, 23 - Tel. 487356) 
Alle 22 « Il buco a con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli, Riccar¬ 
do Caporossi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore .Ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUOIO (Via G. SacchI, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 una serata nuova con il 
quartetto c Stradaperta > e le 
canzoni di Renzo Zenobi. 
GIARDINO DEI SUPPLIZI (P.za 
Rondanìnl > Tel. 659861) 

Alle 22,30 a Quello ch'estate 
estete a con Pat Sarke, Leo Vale- 
riano, Rod Lkary, Franco Bra- 
cardi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22.15 il Puff presenta Tony 
Ucci, Emy Eco, Rat Luca in 
« Scherzi del caos a d! Peretta e 
Montoni con Belinda Bron e An¬ 
gelo Nicotra. Musiche di Edmondo 
Giuliani. Ultimi giorni. 
INCONTRO (Via della Scale, 67 • 
Tel. 5895172) 

Atte 22 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in < L'uomo 
" del sessinó » di Robert Vellcr. 

Ottavo mese di repliche. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Solo per questa sera alle 21,30 
c Fatza Saracinesca, Giancarlo 
Schiiiini trio ». 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 • Tel. 475.60.49- 
461.730) 

Dalle 21 in poi la Clef presenta 
« Canti e musica dal Sud-Ameri- 
. ca » con Los Tres Peruanos e 
Josè Marchese. 

FIPER (Via Tagliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alte 21,30 ballo liscio con t'or¬ 
chestra del M. Giordano, gara 
diretta da Walter Santìvalli. Alle 
24 discoteca. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLf 
Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A e gran¬ 
de spettacolo di shpoglìarello 
VOLTURNO 

Amanti proibiti e rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153} 

Wang Yu il violento del karaté 
(prima) 

AIRONE 

Ben Hur, con C. Heston SM S9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Adulterio all’ilatiana, con N. Man¬ 
fredi SA » 

AMBASSADE 

Squadra speciale, con L. Scheider 

A 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Adulterio airitaliana, con N. Man¬ 
fredi SA 9 

ANTARES (Tel. 890.947} 

Mani sporche sulle città, con E. 
Gouid (VM 18) DR 99 

APPIO (Tel. 779.638) 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR 9 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La torta in cielo, con P. Villaggio 
SA «99 

ARISTON (Tel. 535.567) 

La stangata, con P. Newman 

SA 99» 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Azione esecutiva, con B. Lanca- 
ster DR 9» 

ASTOR 

E’ una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G 9 

ASTORIA 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 9 

ASTRA (Viale Ionie, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

I tre avventurieri, con A. Delon 

A 99 

AVENTINO (Tel. 572.137} 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Pane e cioccolefa, con N. Man- 
fr«<li DR 99 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Africa nude Africa violenta 

(VM 18) DO 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Azione esecutiva, con 8. Lanca- 
star DR 99 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Serpico, con A. Pacino DR 9» 


MAL I 

^ W ! 

•fltcKi mtn U mal tfi (Nli 


te risi* dM ■F F oioBa' « c uBi o 

■I HtoU dal Bla eotrlapeadeM 

•Ila a ag u fla daMlHrailgni dal 

g anelli 

A 8 Awanturea» 

C 8 Comico 

DA = Disegno animala 

DO a Oocumantario 

DR m Drammatio» 

a 8 Olallo 

M 8 Musicala 

f H Sfntimantala 

SA 8 Satirica 

SM 8 Storlco-mttologlaa 

Il nostra oludlilo aiM fllra trla^ 

na asprasso nai modo gaguaaàa; 

••••• B aocaslonata 
•••• 8 ottima ' % ' ’ 
^99 8 buona 
99 8 discreta 
9 8 medlocio 

V M 18 è vietato al mi n i rt 
di 18 anni 


CAPITOL 

Dudù il maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark C 9 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

- li testimone davo tacere, con B. 

Rehmin < DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Colinot l'alzasottane con F. Hustei 
(VM 18} SA 99 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Revolver, con O. Read 

(VM 14) DR 9 

DEL VASCELLO 

Addio cicogna addio, con M.l. 
Alvarez C 9 

DIANA 

Addio cicogna addio, con M.l. Al¬ 
varez C 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Addio cicogna addio, con M.l. Al¬ 
varez C 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La perdizione, con R. Powell 

DR 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La perdizione, con R. Powell 

DR 99 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amare Ofelia, con G. Rati! 

(VM 14) SA 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Quattro bassotti per un daneia, 
con D. Jones C 99 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Revolver, con O. Read 

(VM 14) DR 9 
FIAMMA (Tel. 475.11.00} 

La musica nelle vene con V. Zinny 
(VM 18) DR 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Serpico, con A. Pacino DR 99 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Male d'amore, con R. Schneider 
(VM 14) S 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Sesto in cenfesslonale 

(VM 18) DO 99 
GIARDINO (Tel. 894.940} 

Addio cicogna addio, con M.l. Al¬ 
varez C 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La perdizione, con R. Powell 

DR 99 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dudù il maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark C 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Qui Montecarlo attenti a qual due 
con R. Moore SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello . Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Revolver, con O. Reed 

(VM 14) DR 9 

INDUNO 

Solaris, con D. Banionis DR 999 
LUXOR 

L’aredf, con J.P. Beimondo DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il poliziotte 4 marcio, con L. 
Merenda (VM 18) DR 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.906) 
li laureato, con A. Bancroft 

S 9» 

MERCURY 

Addio cicogna addio, con M.l. Al¬ 
varez C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
A Venezia un dicembre rosso 
Shoking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
t tre avventurieri, con A. Delon 

A 99 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
San Giovanni decollato, con Totb 
C 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(V M18) SA 99 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Maria Rota la guardone, con N. 
Davoll (VM 18) C 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242} 

' Wang Yu il violento del karaté 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Serpico, con A, Pacino DR 99 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754-366) 

, La stangata, con P. Newman 

SA 

PASQUINO (TeU 503.622) 

A man for all seasons 
QUATTRO FONTANE 
Ben Hur, con C. Heston SM 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il lungo addio, con E. Gouid 

■ (VM 14) G 999 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Le Chat - L'implacabile uomo di 
Saint Cermain (prima) 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Graffiti con R. Dreyfuss 
DR 99 

REALE (Tel. 5S.10.234) 

Borsalino con J.P. Bcimondo G 9 
REX (Tel. 864.165) 

Serpico, con A. Pacino DR 99 
RITZ (Tel. 837.461) 

Bomline con J.P. Beimondo C 9 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

Il candidato, con R. Redford 

DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Anatomia di un incubo, con C. 
Keaton (VM 18) DR 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

2001 odissea nello sparto, con 
K. Dullea A 9999 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Solaris con O. Banionis DR 999 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

SISTINA 

La foresta che viva DO 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il donnigiione, con W. Alien 

SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 4B5498) 

Qui Montecarlo attenti a quei duo 
con R. Moore SA 9 

TIFFANY (Via R. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 

Neeley M 9» 

TREVI (Tel. 669.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Buteh Cassidy, con P. Newman 

DR 99 

UNIVERSAL 

Di mamma non ce n’è una sola, 
con S. Berqer (VM 18) SA 9 
VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR 9 

VITTORIA 

Africa nuda Africa vielaiita 

(VM 18) DO 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: King Kong, con B. Cabot 

A 99 

ADAM: La furia del vanto giallo, 
con Chang Sing (VM 14) A 9 
AFRICA: Il trionfa 4ella casta Su¬ 
sanna, con T. Tordey 

(VM 14) A 9 
ALASKA: Ku Fu dalla Sicilia cmi 
fureru, con F. Franchi C 9 
ALBA: Aganta 007 liconza d'ucci- 
dert, con S. Connery G 9 
ALCE; La Spada nolla roccia 

DA 99 

ALCYONBt Papillon, con S. Me 
Queen DR 99 

AMEASCIATORIt L'uccallo mlgra- 
tora, con L. Buzzanca C 9 


AMBRA JOVlNBLLIi Pat Garrat • 
Billy Kid, con J. Coburn (VM 
18) A 9® a rivista 
ANIENE; Un dollaro d'onora, con 
J. Wayna A 99® 

APOLLO: L’attaitlno 4 al tala¬ 
fono, con T. Savalas 

(VM 18) DR 9 
AQUILA: I segreti dalle amanti 
svedesi, con V. Gauthier 

(VM 18) S 9 
ARALDO: Alla ricerca del piacere, 
con F. Grangtr (VM 18) C 9 
ARGO: Storia di una monaca di 
clausura, con E. Giorgi ' 

(VM 18) DR 9 
ARIEL: Furono vacanza di sangue 
ATLANTIC: Buteh Cassidy, con P. 

Newman DR 99 

AUCUSTUS: Agente 007 Casinò 
Royal, con P. Selters SA 99 
AUREO: E' una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G 9 

AURORA: Tre per una grande ra¬ 
pina, con M. Costantin G 9 
AUSONIA: L'impossibilità di etsara 
normale, con E. Gouid 

(VM 18) DR 99 
AVORIO D'ESSAI: Donna In amore 
con A. Bates (VM 18) S 999 
BELSITO: Papillon con S. McQueen 

DR 99 

BOITO: Storia di una monaca di 
clausura, con E. Giorgi 

(VM 18) DR 9 
BRASILt Pane a cioccolata, con N. 

Manfredi DR 99 

BRISTOL: Cabaret, con L. Minneili 

S 9 


BROADWAYi L'arllillo mortale del 
Tà-Kang 

CALIFORNIA; Papillon, con S. Me 
Queen DR 99 

CASSIO: Corvo Roseo non avrai 
Il mio scalpo, con R. Redford 
DR 99 

CLODIO: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S 99 

COLORADO: Nevada Smith, con S. 

Me Queen (VM 14) A 9 

COLOSSEO: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G 9 

CORALLO; EItctra Glyda, con R. 

Biake (VM 14) DR 99 

CRISTALLO: Non si sevizia un pa¬ 
parino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 
DELLE MIMOSE: Ordina da Berlino 
vincere o morire, con U. Ulyanov 

DR 9 

DELLE RONDINI: Getawal, con S. 

Me Queen (VM 14) DR 99 
DIAMANTE: Il monaco, con F. 

Nero (VM 18} DR 9 9 

DORIA: li gatto con gli stivali 

DA 9 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Il carnelice del ring '' 
ESPERIA: I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) DR 9 

ESPERO: L'amerikeno, con Y. Mon- 
tand (VM 14) OR 999 
FARNESE D’ESSAI: Sciusclk, di R. 

Rosselllnl DR 99999 

FARO: ipcress con M. Calne G 99 
GIULIO CESARE: Girollmoni, con 
N. Manfredi DR 999 

HARLEM: Candidato per un assas¬ 
sinio 


EDITORI «sa RIUNITI 

csRUiPMEna 


Socialismo e mondo arabo 


La crisi dal Medio Oriente. Le prospettive di emencipa- 
2 ione e di sviluppo dei popoli arabi. Una nuova politica 
per il Mediterraneo. 

n punto - pp. 116 » L 500 


Il pensiero politico arabo 


Le diverse correnti del pensiero politico arabo contempora¬ 
neo e il ruolo positivo assunto nelle diverse fasi delle lotte 
di liberazione nazionale per una maggiore consapevolezza 
e partecipazione delle masse alla lotta politica. 

Universale • pp. 500 • L 2 500 


La rinascita del mondo arabo 


Prefazione di Miriam Mafai 

Un volume che per la diversità degli apporti ìdeait e poli¬ 
tici offre la chiave per una rigorosa analisi dei complessi 
problemi che agitano il mondo arabo. 

Argomenti • pp. 224 • L. 1.500 


HOLLYWOOD: 20,000 leghe eoHo 
1 mari, con J. Mason A 99 
IMPERO: L'uomo di Hong Kong, 
con J.P. Beimondo A 999 
JOLLY: Il mio amico II diavolo 
LEBLON: Pippo Fiuto • Paperino 
suporthow DA 99 

MACRYS: E ai aalvò solo l'Aretino 
Pietro, con C. Broit 

(VM 18) SA 9 
MADISON; L'arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C 9 

NEVADA; L'Inferno nella mano, 
con Lao Peng (VM 18) A 9 
NIAGARA: L'attentato, con G.M. 

Volontà DR 999 

NUOVO; Papillon, con S. McQueen 
i DR 99 

NUOVO OLIMPIA; I aovveralvi, 
con F. De Ceresa 

(VM 18) DR 999 
PALLADIUM; Peccato carnale 
PLANETARIO; f diavoli, con O. 

Reed (VM 18) DR 99 

PRENESTE; Trinità a Sartana figli 
di... 

PRIMA PORTA: Buonaparta di Pao¬ 
lina, con A. Santini 

(VM 18) SA 9 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Il killer di Salane, con 
B. Karloit (VM 18) A 9 
RIALTO: Quella sporca dozzina, 
con L, Marvin (VM 14) A ® 
RUBINO D'ESSAI: Non al aevltla 
un paparino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 
SALA UMBERTO: I demoni, con 
M. Foresi (VM 18) DR 9 
SPLENDID: L'Isola del tesoro, con 
R. Newton A 99 

TRIANON: L'amante giovane, con 
M. lobert (VM 18) S 99 
ULISSE: Rappresaglia, con R. Bur- 
fon OR 99 

VERSANO: I guappi, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) DR 9 

VOLTURNO: Amanti proibiti e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Continuavano a fre¬ 
garsi Il mlllona di dollari, con 
D. Van Cleef A 9 

ODEON: Rivelazioni di uno psichia¬ 
tra sul mondo perverso del sesso 

CINE-CLUB 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA: L’uomo dal sette capeatrl. 
con P. Newman A 99» 

FIUMICINO 

TRAIANO: Dillinger, con W. Oates 
(VM 14) DR 99 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Franco e Ciccio lul 
sentiero di guerra C 9 

CRISOGONO: Tarzan nel cimitero 
degli eleianli, con J. Weìssmuller 

A 9 

LIBIA: Paimiro lupo crumiro 

DA 99 

NUOVO D. OLIMPIA; La battaglia 
del giganti, con H. Fonda A » 
ORIONE: Per qualche merendina In 
più 

TRIONFALE: Ma papà ti manda 
sola? con B. Streisand SA 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Astorla, Avorio, Balduina, Belalto, 
BrasII, Broadway, California, Capi¬ 
to!, Colorado, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Hollday, 
Hollywood, Maleslic, Nevada, New 
York. Nuovo, Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico, Planetario, Prima Porta, Rea¬ 
le, Rez, Rialto, Roxy, Trajano di 
Fiumicino, Trianon, Triomphe, Ulis¬ 
se. TEATRI: Beat 72, Belli, Cen¬ 
trale, Dei Satiri, Delle Muse. 
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un efficiente strumento di 

promozione: 

valida espressione della 

produzione nazionale 

della media e piccola industria 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Ore 9,30 

Palazzo dei Convegni - Sala A 
Convegno sul tema: «Caratteristiche 
della produzione e del consumo del 
latte e ruolo delle Centrali nell’am¬ 
bito regionale» 


raccogliente e moderno ristorante 
«PICAR» vi attende 


s a •» «A»« i t. ^ 
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Oggi a Como primo « test » per gli azzurri 


Due semitoppe al « Giro »: lo spagnolo rafforza il primato in classifica 


« f 

Valcareg^ prova fuente: <trìs> Sul Cia€€0 

*«*' « dei Marni 

I ragazzi dell'lnter gli « allenatori » • Riva, che si è fatto togliere il molare 
cariato, continua a non saper niente det suo sussurrato passaggio all'lnter 


Automobilisti 

italiani! 

una offerta eccezionale 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE, 27 

Il raduno azzurro è al ter¬ 
zo giorno e già, dopo la con¬ 
fusione del sabato e della do¬ 
menica, iìicomincia la routi¬ 
ne: colazione, passeggiatina, 
le chiacchiere coi giornalisti 
dalle dieci alle undici, il pran¬ 
zo regolatissimo, il riposo in 
camera, l’allenamento, le car¬ 
te, la televisione, poi di nuo¬ 
vo il letto. « Tutta gente tran¬ 
quilla, nessuno ci fa dispera¬ 
re — afferma tino degli ad¬ 
detti ai servizi d’albergo — 
Molto meglio degli interisti, 
senz’altro ». 

Il resto è tanto silenzio. 
Gente, oggi, ce n’è poca an¬ 
che fuori. Gli agenti hanno 
ridotto la sorveglianza e sie¬ 
dono all’ombra. Noi, che ab¬ 
biamo un po’ sfidato le di¬ 
sposizioni restando nell’am¬ 
biente, siamo tmmersi nella 
pastorale tranquillità della 
pinetina deserta, durante il 
riposo. C’è un gallo che canta, 
stranamente nel primo pome¬ 
riggio, quando arriva un ca¬ 
mioncino targato Vicenza: a 
bordo c’è l’ex arbitro Diego 
De Leo rappresentante di una 
famosa ditta di articoli spor- 
tivi, che partecipa al conve¬ 
nientissimo pool azzurro. Gli 
atleti vi si precipitano at¬ 
torno come ragazzini provan¬ 
do maglie, berrettini e scar¬ 
pette. C’è la raccomandazio¬ 
ne, seppure discreta, di met¬ 
tere tutto bene in mostra agli 
scatti dei fotografi e alle ri¬ 
prese televisive, come fan 
scuola, in questo campo. Gu¬ 
stavo Thoeni, Pierino Gross e 
gli altri variopinti azzurri del¬ 
lo sci. Stessa scena si ripete 
nel tardo pomeriggio, e que¬ 
sta volta è di turno una dit¬ 
ta che fabbrica cinture ela¬ 
stiche e ginocchiere. 

Uno strappo al raduno col¬ 
legiale l’ha fatto stamattina 
Gigi Riva, che ha lasciato la 
compagnia per Milano. Ave¬ 
va un appuntamento col den¬ 
tista, il quale gli ha estratto 
il famoso molare malato. 

Il cannoniere, rientrato per 
un pranzo ovviamente reso 
difficile dall’intervento, ha 
smentito che mai sia stata 
lasciata a lui la decisione di 
passare o meno al Milan. 
«Io non so mal niente — ha 
precisato — e d’altro canto 
sono sempre stato chiarissi¬ 
mo su questo punto: se di¬ 
pende da me resto a Cagliari, 
ma se mi cedono sono un pro¬ 
fessionista, quindi... ». 

Anche Juliano, nel voluto 
isolamento del ritiro, non sa 
nulla circa le voci che lo vor¬ 
rebbero oggetto di uno scam¬ 
bio con Mazzola: «Perlaino è 
a Milano? Bene, poteva an¬ 
che telefonarmi \m saluto». 
Inutile chiedere la stessa co¬ 
sa a Mazzola (« Voci, voci, 
sempre voci»), ma un po’ di 
verità ci sarebbe e nello scam¬ 
bio Inter-Napoli dovrebbero 
entrare anche Bellugi e Bra- 

glia- 

L’allenamento pomeridiano 
oggi è stato un po’ meno in¬ 
tenso del solito, dal momento 
che domani a Como è in pro¬ 
gramma la prima delle due 
partite di allenamento con t 
ragazzi dell’lnter. 

Due sedute differenziate 
(prima t difensori e i me¬ 
diani, poi gli attaccanti e l 
centrocampisti con i portieri) 
ginniche e sulla palla condot¬ 
te dallo stesso Valcareggi sot¬ 
to un sole sempre cocente. 
Gigi Riva naturalmente non 
ha potuto prendere parte a 
questo allenamento odierno a 
causa dell’intervento odonto¬ 
iatrico che aveva subito nella 
mattinata. Un particolare cu¬ 
rioso: anche Pulici, al mo¬ 
mento di fare l’appello degli 
uomini in campo, mancava. 
L’hanno trovato più tardi 
ancora intento a pescare nel 
laghetto della pinetina. Non 
si era accorto che il tempo 
passava. Non si era preoccu¬ 
pato di fare sapere dove si 
trovava. Anche queste sono 
cose che succedono in un ra¬ 
duno azzurro. 

Circa la formazione che do¬ 
mani disputerà a Como la 
partitella amichevole con i 
ragazzi dell’lnter, Valcareggi 
si è chiuso in un curioso ri¬ 
serbo: «Non insistete — ha 
detto — i primi undici, per 
quello che possono contare, li 
vedrete domani, ma non ca¬ 
pisco tutto questo interesse». 

In realtà nemmeno noi ca¬ 
piamo perché non si possa 
annunciare una formazione di 
allenamento con ventiquattro 
ore di anticipo ma d’altro can¬ 
to del silenzio e della tran¬ 
quillità questo raduno azzur¬ 
ro ha fatto il suo obbiettivo 
principale. 

Gian Maria Madella 


Il Napoli pareggia 
con ì « Cosmos 2-2 

NEW YORK, 27 
' La squadra di calcio del 
Napoli, continuando la sua 
tournée nel Nord America, 
ha pareggiato la scorsa not¬ 
te 2-2 con i «Cosmos» di 
New York, al termine di 
una partita amichevole svol¬ 
tasi nello stadio Randall 
Islands davanti a 9.732 spet¬ 
tatori. 

Il Napoli, che in questa 
tournée ha esordito con una 
sconfitta (1-2) subita merco¬ 
ledì scorso a Montreal ad 
opera dell’Estudiantes, di¬ 
sputerà la sua terza partita 
dopodomani a Toronto con¬ 
tro 1 «Metros» per poi in¬ 
contrare di nuovo venerdì 
prossimo a New Jersey gli 
•Tgentini dell’Estudiantes. 


Sedici squadre alle 
porte di Monaco 

Argentino: sorpresa 
0 facile ostacolo? 


L’Argentina, a torto o a 
ragione, è considerata una 
delle incognite di questi 
mondiali benché, nella pas¬ 
sata storia della Rimet non 
abbia mai ottenuto grossi 
risultati: se si eccettua la 
finale del '30 con TUruguay, 
è riuscita sinora a giunge¬ 
re solo ai quarti nel ’66 a 
Wcmbicy. 

E’ seguita con particola¬ 
re attenzione dal momento 
che con Haiti e Polonia fa 
parte del gruppo italiano a 
Monaco. Per giungere a 
questa fase finale si è li¬ 
berata di compagini assai 
modeste quali la Bolivia e 
il Paraguay, per la verità 
in modo non nettissimo. An¬ 
che il recente stentato suc¬ 
cesso sulla Francia testimo¬ 
nia l’affannosa ricerca di 
un modulo efficace che va¬ 
da oltre il palleggio alla 
’ sudamericana, strada del 
resto imboccata da Omar 
Sivori che l'ha guidata alla 
qualificazione e percorsa 
anche dal nuovo tecnico, d 
polacco Vladislav Gap. 

Una dote che viene una¬ 
nimemente riconosciuta al¬ 
l’Argentina è quella della 
combattività, di cui ha sem¬ 
pre dato buona prova. Ful¬ 
cro dell’azione argentina è 
Miguel Angel Brindisi, che 
oltre ad essere considerato 
il regista della squadra, è 
pure elemento capace d’in¬ 
serimenti pericolosi in at- 
- tacco. Brindisi, notoriamen¬ 
te. non nasconde l’intenzio¬ 
ne di poter giocare in Ita- 



MIGUEL ANGEL BRIN¬ 
DISI, c motore » dell'Ar- 
gentina 

Ha quale oriundo appena 
fosse possibde. Per quanto 
concerne la difesa, essa fa 
perno su Heredia, libero, 
che abbiamo potuto ammi¬ 
rare recentemente nell’Atle¬ 
tico Madrid opposto nelle 
due finali di Coppa dei Cam¬ 
pioni al Bayern. 

Formazione-tipo: Carneva¬ 
li; Sà, Wolff; Heredia, Bar- 
gas, Teich; Balbuena, Brin¬ 
disi, Ayaia, Squeo, House- 
man. 

g. m. m. 


La lista dei « 22 » 

Santoro (Indipendiente), Filiot (River Piate), Ciarla 
(S. Lorenzo), Wolff (R. Piate), Perfumo (Cruzeiro), To- 
gneri (Esfudiantes), Sà (Independiente), Teich (S. Loren¬ 
zo), Squeo (Racing), Poy (Rosario C.), Brindisi (Hura- 
can), Balbuena (Independiente), Houseman (Huracan), 
Avallay (Huracan), Chazarreta (S. Lorenzo), Kempes (Ro¬ 
sario C.), Carrascosa (Huracan) e i 5 « europei > Carne¬ 
vali (Las Palmas), Ayaia (Atletico Madrid), Heredia (Atle¬ 
tico M.), Yazalde (Sporting Lisbona), Bargas (Nantes). 

Precedenti mondiali 

1930: battuta in finale dall'Uruguay (4-2); 1934: eiimi- 
nata negli ottavi dalla Svezia (3-2); 1951: eliminata negli 
ottavi da irlanda, RFT e Cecoslovacchia; 1962: eliminata 
negli ottavi da Ungheria e Inghilterra; 1966: eliminata 
nei quarti dall'Inghilterra (1-0); 1970: non qualificata, eli¬ 
minata dai Perù. 


La Roma «bracca» 
Mazzola e Bertinì 


Tennis 

Facile per Kodes 
il francese Gradella 

Seconda sìomata ieri agli « ir,- 
ternazionali > d’Ilalia dì tennis e 
debutto dei vari Smith, Orante», 
Connan e Kodes, che hanno tutti 
abbastanza agevolmente superate 
il turno che li vedeva alle prese 
rispettivamente contro il gìappcn 
nese Kuki, il francese Coven, 
l’americano Solomon e l’altro 
francese Grodella. 

Smith ha date un saggio di ve¬ 
ra classe quando vinto il prime 
set per 7-S si è trovato a 1-5 
in suo sfavore con il servizio a 
disposizione del giapponese e ha 
saputo di nuovo imporre il suo 
gioco riuscendo a rimontare fino 
ad aggiudicarsi anche la seconda 
partita per 7-5 e con essa l'in¬ 
contro. 

Orante» non ha faticato per 
mettere sotto il francese Coven 
(6-0, 6-3); lo statunitense Cor- 
man ha invece dovuto cedere al 
suo connazionale Salomon il secon¬ 
do set vincendo l'incontro per 6-4, 
3-6, 6-2. Il cecoslovacco Jan Ko¬ 
des infine si 6 ■ allenato > contro 
il francese Crodella e mettendo in 
mostra tutto il suo repertorio di 
colpi lo ha letteralmente strapaz¬ 
zato vincendo per 6-1, 6-2. 

Forse Crodella non può consi- 
derarsi un test probante ma è un 
fatto che Kodes ci è sembrato tor¬ 
nato alla forma di due anni fa. 

Oggi il debutto più atteso degli 
appassionati romani che finalmen¬ 
te potranno vedere all'opera il 
1 Senne svedese Borg miglior pro¬ 
dotto dell’ultima generazione del 
tennis mondiale. 


Boxe: Finnegan 
«europeo» dei medi 

PARIGI, 27. — L'ingics* Ke¬ 
vin Finnegan he conquistato il 
titolo europeo dei pesi medi 
battendo ai punti sulla distanza 
delle 15 riprese il francese Jean 
Claude Bouttier. 

L'altro inglese John Stracey 
ha conquistato l'c europeo » dei 
welter battendo per K.O. tecnico 
all'ottava ripresa il francese 
Roger Menetrey. 


£ 


La maglia rosa ha staccato sutta salita Merckx guadagnando altri 41" sul belga 
Lunga e vana fuga di Perletto • Oggi cronotappa di 40 km sul Circuito della Versilia 

Dal nostro inviato 

, FORTE DEI MARMI. 27 ' 

.. Una giornata come que.sta che alle 6 butta giù dal letto i ciclisti e che li tiene impe¬ 
gnati. sotto pressione, concentrati sino alle 5 del pomeriggio (11 ore. pensate!) sarebbe da 
vietare perché rappresenta, nel contesto di un’attività agonistica portata all’esasperazione, la 
negazione del buonsenso e la conferma di un supersfruttamento che andrebbe messo all’in¬ 
dice come il doping e magari più del doping. Invece corridori, tecnici, dirigenti, alcuni 
medici e alcuni scienziati definiti illustri, tacciono, legano il carro dove vuole il padrone. 
Veramente i corridori mugugnano, criticano Torriani. ma non agiscono, anzi subiscono. E 
nulla cambierà fino a quando non impareranno a discutere i tempi di lavoro in una franca, 
democratica, costruttiva dialettica. E’ una giornata divisa in due parti. Alle 8 e rotti si 
parte con l'obiettivo del Ciocco. E’ una partenza con facce piene di sonno c di sbadigli, 
e tuttavia ecco lo svizzerotto . 

Salm, io spagnolo Grande e il 

belga Van SchiI subito in avan- ^ ci«...i.d.tuv....ii. q ... —-.u 

scoperta, ecco il ligure Perici- "c ^ 

to accreditato di 38" suUa col- tS? a _ 

lina di Serramazzoni. di r20’’ * ’s ’a ^ -5 S 

ai bivio di Sestola. di I’38’’ nei S ^ I e it “ 

pressi di Lama Mocagno, di * 

rSS" in cima al Barigazzo e. 

giunto a Pievepelago, il ragaz- o g :§ .* S ^ -s" ^ 

zo della Sammontana affronta O lu 

la Foce delle Radici con 3’40’* fe " •* «. .• <■ tr 

nonostante Merckx e Fuente ab; £ 

biano suonato il campanello di u . .. . .. . 

allarme. ,1 

La Foce delle Radici è una i I 

salita rispettabile, e l’azione di || percorso deii'odierna tappa a cronometro 
Perletto (interrotta dal salto 

della catena) è svelta c con- -^-y- •» -m -m 

SKtotfJ'ron^’fmmeSu'di TJwtn hp] ]f! ^fiTTÈYP^fl 

passione. Il margine del loro KJ M Ol/f 

protetto tocca la punta massi¬ 
ma di 4’10’’, e a quota 1529 -m w m 

LSl‘ kSìo??!' Nmo e'’''SS fjf§ fin Yfàìl PÌt Pl 11 ^ 

di 2’25’’ e il gruppo di 2*40’’. JLALwf Lt# i' • 

E giù verso Castelnuovo Gar- 

fagnana, in una tortuosa, inter- r|j,| invUtn «om disponeva del rapporto 

mmabile picchiata. nosiro inviaiO scalata ed è 

Perletto attraversa Castclnuo- FORTE DEI MARMI, 27. sceso di bicicletta seccatis- 

vo con .2’10". poi la rampa di José Manuel Fuente, dopo simo. 


CARBURANTI 
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il percorso deii'odierna tappa a cronometro 

Una bella sorpresa 
da Baronchelli? 


fagnana, in una tortuosa, inter- r|j,| invUtn «om disponeva del rapporto 

mmabile picchiata. nosiro inviaiO scalata ed è 

Perletto attraversa Castclnuo- FORTE DEI MARMI, 27. sceso di bicicletta seccatis- 

vo con 2’10". poi la rampa di José Manuel Fuente, dopo simo. 

Barga, e infine il Ciocco. Al- Sorrento e Carpegna. vince E Moser? Francesco Moser 
l’inizio del Ciocco, il fuggitivo anche sul Ciocco e stasera il non digerisce le salite. La 

usufruisce ancora di l'SO’’. Il foglio rosa della classifica gli vecchia guardia stupisce con 

Ciocco è una breve, una tre- assegna 2’2l” nel confronti di Bitossi, che svolge il ruolo di 

menda scalata. Sono quattro chi- Merckx. A 3 il comi^co Tino padre putativo di Baronchelli 

lometri ch 6 tdSlÌBno lo Conti cnt piocQVo, lo, oclio. vtto sprcpioniBntCt in jnxsurci stipc^ 

e mozzano il fiato, è una stra- messo giudizio (ci- riore al previsto. Perletto ci 

Hinji mn Qvnifp imorov- cltsttcQtnBnic pùTlanuo) spo* fin coinììiosso psr il suo co* 


e mozzano il fiato, è una stra¬ 
dina con svolte secche, improv- 


vise che per i ciclisti diventano 


mezzo dal telone acciuffa e sca¬ 
valca Perletto. Povero Perletto 


riore al previsto. Perletto ci 
ha commosso per il suo co¬ 
raggio. per la lunga fuga fal¬ 
lita d’un soffio, e a Sercu 


muri, o pressappoco. E scatta ^ soffio, e a Sercu 

Fuente il quale si libera di Bat- * complimenti per il 

taglin e ad un chilometro e A ” realizzato sul rettili- 

mezzo dal telone acciuffa e sca- «fn seconda frazione. 

valca Perletto. Povero Perletto cmrrnTa^ I complimenti e una tiratiria 

m/bllo un* Hi petché il CIOCCO ila vct- d’orcccM ver Quanto ha di¬ 


neo della seconda frazione. 
I complimenti e una tiratina 


che mòlla do^o uò’avventura di poSnf “(gT SS . 

125 chilometri, che è l’eroe sfor- duarato ieri sera al micro- 

tunato che sul finire vede sva- monat, ad esempio, passa dal fono di De Zan. , . 

S?e il suo Mgno df Sa «effimo posfo) e per- Sappiamo dallo scorso in- La classìfica generi 

v.Jnf! A „ Hifi™ n domant e’e la gara a verno che Patrick, dovendo ^ 

Fuente e solo, e dietro ce il cronometro e tutto può nuo- disputare il Tour era auto- D FUENTE 58 ore 0813"; 
tandem Merckx-Conti, ce Tista vamente cambiare, fermo re- rizzato ad abbandonare n Merckx m Z’2V’i 3) Confi ■ 
Baronchelli. e via via gli altri, stando che sinora Fuente ha Giro verso Sanremo ma ver Bitossi a 3’08”; 5) Barene 
Fuente è vincitore sulla pista ben sostenuto la parte di clié QriZrlolTo!ÌittroientP ‘n * 

rossa dello stadio del Ciocco grande antagonista dt Edoar- Intendiamoci- % solo una 

con 41" su Merckx e l’ottimo do Merckx. ouesST di forma- uribJLbiè ii? 

Pnn», tz.inn n.tartn R^t.nn/-hallì qUCSllOne O-l jOrma. SCrCU IO) UriblStUbiB B 4 03 } 11) 


Conti. Buon quarto Baronchelli Dunque, secondo logica, la '^n'Tun TachiTo"è semnli 
a 47". quindi Bitossi e Panizza k crono» dovrebbe spodestare cernente un eccellente veloci 

a 49". Pettersson e Battaglin a Fuente: l’anno scorso, su una fta e ^ 

58". De Vlaeminck e Gimondi a distanza inferiore di tre chi- iq” f ^ 

r9’’. Perielio a ri3’’, Riccomi lometri, le spagnolo accusò ' , 

a riS". Lazeano e Zilioli a un ritardo di 3’41” dal vinci- GinO Sdid 

ri7’’. Moser a r24". Sono di- tare Gimondi che lasciò Rit- 

stacchi limitati e comunque si- ter a 23” e Merckx a 31”. 

gnificativi. Le previsioni per domani ap- ...... 

Fuente dice: « Ho tenuto fede paiono incerte relativamente 

al pronostico, però pensavo di all uomo che stabilirò, il mi- Al VI 

guadagnare qualcosa di più. E ghor tempo: trionf^a Merckx IHKI 

mi chiedo il perché della con- fJ^^ondi. E Ritte^ e 

clusione in pista, cioè sul piano. Vlaeminck, Kri^sen, Pel- _ 

Non doveva essere un arrivo in tersson, Baronchelli e Moser? w 

vetta come da programma? ». Accaritoniamo questi interro- 
I? j- u- - gativi, e torniamo sulla gue- 

E Merckx. Merckx dichiara stione della maglia rosa. Il 

di aver reso meno rispetto al puente del ’74 è un Fuente 

monte Carpegna, diversamente p,y spigliato, nettamente più — 

Iti tre chilometri e mezzo, sott^ sicuro, più in condizione del 

linea il telga, Fuente avrebbe Fuente ’73, però i tecnici so- 

incanrerato uno spazio infenore. stengono che registreranno 

Fuente raffora il pnmato, almeno tre minuti di diffe- 

Conti avanra di cinque posizio- ^enza fra Edoardo e Josè. 

,ni e 1 fratelli Zonca esultano. un Merckx in rosa, insomma. 

Avanzano pure Bit^si e Baron- g Fuente magari scavai- 
cnelb, retrocede (Jimondi, un calo anche da Gimondi. Se 

Gimondi polemico che commen- poi io spagnolo delle Asturie 

ta; «Queste salite si tranci}- smentirà i tecnici, tanto di 

nano, oppure non si fanno, altri- cappello. Detto fra parentesi, jfc 

menti le spinte falsano il risul- Giorgio Albani preferirebbe -.ÌM ^ 


Gino Sala 


Gli ordini dì arrivo 

' COSI* AL MIOCCO 

1) Manuel Fuente che compie I 
km. 153 ili 4h 40*30"; 2) Merckx 
a 41”; 3) Conti s.t.i 4) G.B. Ba¬ 
ronchelli a 47**1 5) Bitossi a 49'*; 

6) Panlua s.t.; 7) Pettersson a 
58’*; 8) Battaglin a. t.; 9) Da 
Vlaeminck a 1*09"; 10) Gimon- 
dl s.t.: 11) Perfette a 1*13"; 
12) Riccomi a IMS"; 13) Lac- 
zano a 1*17"; 14) ZIIIoll s.t.; 
15) Moser a 1*24"; 16) Kul- 
per a 1*33"; 17) Fuchs a 1*34"; 
18) Poggiali a.t.; 19) Houbrechts 
a 1*43": 20) De Muynck a.t.; 21) 
Fabbri a 1*45"; 22) Uribezubia 
s.t.; 23) Motta a.t.; 25) Mori a 
1*55"; 25) Conati s.t.; 26) Rodrl- 
guez s.t.; 27) Schlavon a 2*08"; 
28) MaggienI a 2*27'*; 29) Laghi 
a 2*38". Seguono altri 88 corridori. 
Giunto fuori tempo massime: Vi¬ 
cino. Ritirati: Brunetti, Olten, To- 
sello. Branchi, Crepaldi, Juliano, 
Muddemann, Martella, Avogadri. 

COSI* A FORTE DEI MARMI 

1) Sercu in 1h43*23" alla media 
di km. 35,987: 2) De Vlaeminck; 

3) Osler (Sammontana); 4) Bor¬ 
gognoni (Dreherforte); 5) Basso 
(Bianchi Camp.); 6) Bitossi, 7) 
Antonini, 8) Mintlens, 9) Bazzan, 
10) Moser, 14) Riccomi, 31) 
Francioni, 32) G. Baronchelli, 33) 
Motta. 41) Panizza, 42) Paolini, 
43) Kundsen, 44) Huyamans, 45) 
Martos, 46) Bruyere, 47) Passuel- 
lo, 48) Laghi, 49) Fuente, 54) Gi- 
modi, 55) Favaro, 56) Pettersson, 
57) Colombo. 58) Lanzafame, 59) 
G.B. Baronchelli, 60) Lazeano, 66) 
Zilioli, 67) Maggioni, 70) Gonza- 
les Linares, 71) Merckx, 72) Bat¬ 
taglin, 73) Lopez CarrtI, tutti col 
tempo di Sercu. 

La classifica generale 

1) FUENTE 58 ore 0813"; 2) 
Merckx a 2*21"; 3) Conti a 3*; 

4) Bitossi a 3*08"; 5) Baronchelli 
G. B. s.t.; 6) BaHaglIn a 3*12"; 

7) Gimondi a 3*21"; 8) Do Vlao- 
minck a 3*28"; 9) Zilioli a 3*58"; 
10) Uribezubia a 4*03"; 11) Mo- 


non è un fachiro, è sempli- ««■ » 4*25"; 12) Lazeano a 4*45"; 
cernente un eccellente veloci- 13) Riccomi a 4*56"; 15) Lopez 


Carri! a 5*29"; 16) Petterson a 
8*39”; 19) Panizza a 10*55"; 24) 
Motta a 12*39"; 32) Gonzales Li- 
nares a 18*12"; 40) Colombo a 
23*27"; 41) Borgognoni a 24*20". 


Benzina gratis in 

Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale 
e affascinante con 10 litri di benzina 
gratis per persona ogni giorno 

3<-z-- 

per intormazioni rivoIeeteVi alla Vostra agenzia Nome__J 

di Viaggi di fiducia oppure a: mnnnm. I 

Ufficio del Turismo bulgaro via Aibricci, 7 • ^"9*''''"®-;- 

20122 Milano tei. 866671 Via __ _ _ _ 

ritagliare e spedire in busta _ 

■,*.***i,*******«*#***«*,*»"«**%%*’i.*’»%*."«*»*****»*****»*»“**»“**»**"*****>*«“»**>“»"»”*”»*-*-*»***********»****“»**"*"*''****”t****’V**I**%“»*****"*tv 


STITICHEZZA? pillole lassative 

SWI^A 

regolatrici insuperabili (deH’intestino 


ANNUNCI ECONOMICI ^ SE PERDE 

7) OCCASIONI L. 50 I DENTI 

Mh rovinalo. Non così l’noroo: *i fB 
lutti fl^AttAIIA una bella protesi eia com- 

hvlll 11 VlIVIIv pietà con Usnper-polvere 

vEiorrciA ^ oraslv 

Via Tiburtina, 512 T. 433955 FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 
Via Lablcana, 118 T. 750882 nTn7T?T7nTn7TrMMTrM7n7iMMirT 

ALBERGHI • VILLEGGIAI MAL DI DENTI 

subito un cachet 

VILLAGGIO del sole ex giardino l^lLl 

romantico mare pulito sole natura 

bungalows tende roulottes - Mas- * 

salubrense (Napoli) tei. 87.89.502. *■— ^ 
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che Merckx non si vestisse 


La Lazio interessata 
a Bertuzzo (Brescia) 


Roma c Lazio stanno ope¬ 
rando. sul mercato calcistico, 
piuttosto in sordina ma con il 
preciso intento di non fare passi 
falsi, anche in ' virtù del fatto 
che si stanno «sparando» cifre 
da capogiro. Comunque, per 
quanto riguarda la Roma, sem¬ 
bra semine attuale l’interessa¬ 
mento per l’interista Sandro 
Mazzola, anche se ITnter pare 
decisa a cederlo soltanto se 
avrà come OMitropartita il « vio¬ 
la » De Sisti. Ma la società 
giallorossa pare puntare anche 
a Berlini • o Bedin, nel qual 
caso dovTebbe mettere sul piat¬ 
to della bilancia il «bbero» 
Santarìni e Liedholm farebbe ri¬ 
coprire. nella prossima stagione, 
il ruolo a Negrisolo. Il viaggio 
che domenica scorsa hanno fat¬ 
to a (Tomo. Liedholm e il pre¬ 
sidènte Anzalone, in occasione 
della partita dei lariani con la 
Ternana, aveva due obiettivi: 
il (errino coma.sco (bilioni c il 
centravanti umbro Garritano. 
La concorrenza è ccununque ag¬ 
guerrita e vede in Iréza, oltre 
alla Roma, il Torino e la Juve; 
comunque la Ternana oer il suo 
centravanti pretende -WO milio¬ 
ni. dei quali 200 in contanti. 
E’ bene av\'iala. invece, la ces¬ 
sione in compn^irìetà del gio¬ 
vane difensore Claudio Ranieri 
all’Arezzo c del « primavera » 
Piacentin* 

Sul fronte laziale, ck^ i no¬ 
mi di Santin. Badianì. Boni c 
Agroppi. il cui interessamento 
non vuol ancora dire che le 
trattative siano al di là del 
« pour parler ». pare a buon 
punto r« affare » Bertuzzo. ter¬ 
zino del Brescia. II giovane, di 
22 anni, è stato seguito, a più 
riprese, da osservatori biancaz- 
zum. ma la società bresciana 
ha < sparato » 700 milioni, men¬ 
tre la Lazio avrebbe offerto 
due elementi della « Under 2.1 » 
più 250 milioni in cantanti. Co¬ 
munque. in casa biancazzurra, 
si ribadisce che nessun elemen¬ 
to della « rosa » titolare sarà 
ceduto. 


La giuria ha espulso per trai- di rosa: una volta al co¬ 
no da automezzo Tosello. Bran- mando, l’orgoglioso capitano 
chi. - Juliano. Muddemann e delia Molteni sarebbe co- 

Avogadri. Ritirati Brunetto. 01- stretto a difendere la conqui¬ 

seti. lo sfortunato Crepaldi (ca- sta spendendo energie pre¬ 
data) e Martella. Fuori tempo ziose a vantaggio del rivale 
massimo, cioè dopo il limite che riposerebbe in vista dei 
dei 32’20’’, Vicino. Ammoniti e successivi e grossi impegni. 
multati per spinte (il rilievo di II ragionamento di Albani 
Gimondi ha un fondamento) è sottile, molto sottile. In teo- 
Battaglin, Tista Baronchelli. ria, forse anche in pratica. 






& 




Sà 


Bia 

GlOS 

TORNO 




Pettersson. Riccomi. - 


Fuente dovrebbe calare causa 


E, dopo una sosta, avanti per ^ fatiche della Vuelta, e 
la seconda frazione. E’ una cor- Merckx cr^cere, quindi me¬ 
sa dall'esito scontato, un tra- aspettare, ma Merckx 

guardo per i velocisti. In di- non aspetterà, Merckx doma- 
scesa, Fuente si fa scudo assu- innest^a la quarta per 
mendo il comando della fila, e successo e.„ 

sempre in discesa il (dotone si bas^nare Fuente. 
spezza in tre tronconi: nel pri- ^entot- 

mo pedalano gli elementi più 

qualificati, nelle vicinanze del- Merckx, il Ciocco 


lo stn^iònT tòntaÒ; fa¬ 

gliarsela Paolini e Van Lint, 
ma il colpo non riesce perché 
l’avanguardia del gruppo piom- 
ha sui due quando mancano 

quattrocento metri, e la volata nrnrff’ 

è di Patrick Sercu davanti al 
compagno di squadra De Vlae- 
minck. Terzo Osler, quarto Bor- 

gognonì. quinto Basso. Per Ser- eolpa sua, a quanto pare. 
cu è la terza vittoria, per la 
Brookl) 7 i il quarto alloro. 

E metà Giro è fatto. Domani 
le sentenze della cronometro, 
della prova individuale di Porte 
dei Marmi a cavallo di un trac¬ 
ciato liscio che misura 40 chi¬ 
lometri e scandirà verdetti im¬ 
portanti. tali da cambiare si¬ 
curamente la classifica. 

g. s. 


Morto il pilota 
svizzero Moser 

DOCARNO, 27. 
n pilota svizzero Silvio Mo¬ 
ser è morto stamane In un 
ospedale di Locamo. 

Il 33enne Moser era rima¬ 
sto gravemente ferito In un 
incidente avvenuto il 25 apri¬ 
le durante la Mille Chilome¬ 
tri automobilistica di Mon¬ 
za. Dopo rincidente non ave¬ 
va più ripreso la conoscenza. 

La carriera intemazionale 
dello scomparso era iniziata 
in Argentina con la Tempo¬ 
rada del IMI. 




Docce gratuite 
e docce pagate 

PORTE DEI MARMI. 27. 

Nella semitappa del matti¬ 
no. conclusasi sulla salita 
del Ciocco, i corridori aveva¬ 
no due modi per lavarsi in 
attesa della seconda frazio¬ 
ne; usare le docce dello sta¬ 
dio, docce gratuite, per in- 
* tendesd. oppure rivolgersi 
altrove, e chi per forza di 
causa maggiore non ha usu¬ 
fruito della prima occasione 
ha dovuto ripulirsi a paga¬ 
mento. 


PATRICK 

SERCU 

ho vinto lo 
10* TAPPA del 

GIRO D'ITAUA 




IteitaWl 

IL NOME OEUA QUAUTA’ 
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PAG. 11 / fatti nel m ondo 


NUOVI OSTACOLI PER L’ACCORDO DI DISIMPEGNO 


' S K .1 / V- k ^ V 


^ ■ ti : l [ \ :r , • i 


Secondo indiscrezioni sui colloqui di Londra 


Altre difficoltà persKisdnger ■ PIEBBIRO tre ie richiecte 


Gromiko giunge a Damasco 


Dopo i colloqui con il presidente siriano, il segretario di stato USA è tornato in Israele dove si è incontrato con Goida Meir 
per tentare di superare le ultime « poche » divergenze — Due scogli: i’ampiezza delia zona cuscinetto e le attività palestinesi 

' I , . • . • ' : I ^ j t ,1 r V, J, . 


BEIRXJT, 27. 

Alle 20,10 di stasera 11 mi- 

• nistro degli ■ Esteri sovietico 
Gromiko e giunto a Dama¬ 
sco. Tre ore dopo, dallo stes- 

, so aeroporto, è partito Klssln- 
ger per Tel Aviv, «senza es¬ 
sere riuscito — afferma l'As- 
sociated Press — a conciude- 
: re raccordo siro-israeliano per 
. 11 disimpegno militare sul Go- 

' . lan ». I due statisti non si so- 
) no incontrati. • > 

Secondo indiscrezioni di 

• buona fonte, i punti contro- 
versi sarebbero ancora alme¬ 
no due: 1 siriani chiedono 

, uno spostamento verso ovest 
\ della zona - cuscinetto , che 
dovrebbe separare i due 
eserciti, per mettere piu 
spazio fra la loro capitale 
e le truppe israeliane (Dama¬ 
sco, com’è noto, si trova cosi 
vicina al fronte che vi giun¬ 
gono 1 rombi delle artiglierie 
durante le battaglie): gli 
Israeliani, dal canto loro, pre- 
, tendono che la Siria si assu¬ 
ma la parte di « gendarme » 
nei confronti dei palestine.sl, 
Impedendo le attività di guer- 
, riglla; i siriani respingono ta¬ 
le pretesa. Un accenno ai due 
, problemi è contenuto in una 
, nota ufficiosa dell’agenzia sl- 

• riana «SANA». Essa dice: 

; «Ci sono ancora diversi pun¬ 
ti importanti relativi alla se¬ 
parazione delle forze che sono 
in discussione, e ci sono punti 
che la Siria si rifiuta di di¬ 
scutere, come quello dei guer¬ 
riglieri». 

Prima di partire da Dama¬ 
sco, Kissinger ha detto che 
nel corso del suol lunghi col- 
: loqul con Assad, le divergenze 
si sono ridotte « a poche ». Ha 
; aggiunto: «lo torno ora in 
. Israele per incontrarmi con 
! dirigènti Israeliani e sapere 
11 loro punto di vista su co- 
' me possono essere superate 
queste , divergenze. Domani 

• l'assistente' segretario di Sta¬ 
to Joseph Sisco tornerà a Da¬ 
masco per riferire queste con¬ 
siderazioni al Presidente Ajs- 
sad e al ministro degli Esteri 
siriano ». 

Dopo l’arrivo a Tel Aviv, do¬ 
ve si è incontrato con Goida 
. Meir, Kissinger ha evitato di 
•. parlare di « mancato raggiun- 

• gimento dell’accordo », ed ha 
.-. ribadito — riferisce l’Asso- 

ciated Press —- che l’esito 

• della sua missione si cono¬ 
scerà non prima della conclu¬ 
sione «di una sua seduta di 
lavoro a tarda notte con gli 
esponenti del governo israe- 

i, Jiajjqffifaflesti jiella. Imita¬ 
tiva », è solo dopo il ritorno 
: di Sisco da Damasco. 

Kissinger, comunque, parti¬ 
rà domani per Washington, 
passando (sembra) per il 
Cairo, dove riferirà a Sadat 
l’esito, positivo o negativo, 
della sua mediazione, ^esto 
è il programma. Non si può 
escludere, tuttavia, un cam¬ 
biamento di rotta all’ultima 
ora. 

Dal canto suo, Gromiko, in 
una dichiarazione fatta all’ar¬ 
rivo a Damasco, ha detto che 

10 scopo della sua visita è 
quello di procedere ad- uno 
scambio di punti di vista con 

11 presidente siriano Assad e 
i dirìgenti siriani « su qu^io- 
ni riguardanti una soluzione 
in Medio Oriente. Ritengo inu¬ 
tile ribadire che l’URSS adot¬ 
ta un atteggiamento invaria¬ 
to, e cioè che una pace giu¬ 
sta e la sicurezza possono es¬ 
sere stabilite in questa regio¬ 
ne soltanto sulla base di un 
ritiro totale di Israele dai ter¬ 
ritori arabi occupati ne] 1967 
e del rispetto dei diritti na¬ 
zionali del popolo , paiesti- 
nese». 

Gromiko ha aggiunto che 
«i passi in vista di stabilire 
la pace e la sicurezza devono 
iscriversi nel quadro di un ac¬ 
cordo mirante ad una solu¬ 
zione globale basata su questi 
principi». Gromiko ha riba¬ 
dito che URSS e Siria hanno 
punti di vista identici e che 
gli incontri periodici « che so¬ 
no ora diventati tradizionali 
tra noi e i dirigenti siriani 
contribuiscono a coordinare 
1 nostri sforzi congiunti per 
trovare una linea di azione 
più efficace. Siamo sicuri che 
i nastri colloqui con i nostri 
amici siriani saranno frut¬ 
tuosi e utili e avranno risul¬ 
tati reciprocamente - vantag¬ 
giosi come per il passato». 

In un comunicato diffuso 
dall’agenzia palestinese «Wa- 
fa ». il comando ^ generale 
delle forze rivoluzionarie pa¬ 
lestinesi rivendica la respon¬ 
sabilità dell’incendio scoppia¬ 
to oggi in una fabbrica d'ar¬ 
mi israeliana situata nei 
pressi del villaggio di Yok- 
nem, a sud-est di Halfa. Nel 
comunicato si afferma che 
l’incendio - è stato provocato 
da ordigni esplosivi a tempo, 
collocati aU’intemo della fab¬ 
brica da un «commandos di 
guerriglieri. 

IL CAIRO. 27 

. La rivista egiziana «Rose 
£I Yussef » è l’unico giornale 
egiziano a commemorare og- 
gi, con un articolo, il terzo 
aiiniversario della firma, av¬ 
venuta il 27 maggio 1971 del 
trattato di amicizia e di coo¬ 
perazione fra l’Egitto e l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

> Il settimanale ricorda che 
li terzo articolo del trattato 
•ottolinea la necessità ' di 
giungere a una soluzione del¬ 
la crisi del Medio Oriente at¬ 
traverso l’applicazione di tut¬ 
te le risoluzioni delle Nazio¬ 
ni Unite sulla questione. ' 

La stessa rivista «Rose E1 
Yussef» afferma che nel cor¬ 
so del mese di giugno giun¬ 
geranno in visita al Cairo il 
presidente degli Stati Uniti. 
Richard Ntxon e li segreta¬ 
rio del partito comunista del- 
lURSS, Leonid Breznev. 

La visita di Breznev, prò- 
segue il settimanale, sarà or¬ 
ganizzata nel corso di un 
breve soggiorno che il mi- 
. ' nistro degli Ested sovietico, 

- ; Andrei Oromyko, farà al Cai- 
t 'n nella prima metà di giu- 








LONDRA, 27 

Il « braccio di ferro » tra le 
forze britanniche e le orga¬ 
nizzazioni -protestanti; orga¬ 
nizzatrici dello sciopero nel- 
ruister è entrato oggi in una 
nuova e più drammatica fase. 


Delegazione 
in URSS 

per le «giornate 
della cultura 


italiana» 


Parte domattina per Mosca 
tma folta delegazione della 
Associazione Italia-URSS, che 
prenderà parte alle « Gior¬ 
nate della cultura Italiana», 
che si terranno a Mosca e 
a Erevan, capitale dell’Arme¬ 
nia. La delegazione sarà gui¬ 
data dai segretario generale 
dell’Associazione, sen. ^ Ada- 
moii, e comprende i presi¬ 
denti delle Giunte regionali 
della Liguria, dei Lazio, del¬ 
ia Lombardia, della ’Toscana, 
della Sardegna, della Basili¬ 
cata e deH'Emiiia Romagna; 
ii vicesindaco di Roma: l'on. 
Trombadori, l’on. Lo Bello e 
il dottor Giordano, della RAI. 

Il ministro Ripamonti, che 
inaugurerà le «Giornate» si 
trova già a Mosca. . ‘ 

Fra le personalità del mon¬ 
do dello spettacolo, saranno 
presenti a Mosca Franco Ro¬ 
si, Montaldo. Nanni Loy. Car¬ 
lo Lizzani, Gian Maria Volon- 
té. Maria Carta. Daisy Lu¬ 
mini. il Duo di Piadena e 
i Canterini di Nuoro daran¬ 
no vita a spettacoli ispirati 
al folclore italiano.‘-*-- 
E’ prevista la presenza nel¬ 
le città sovietiche anche di 
numerosi architetti, tecnici, 
amministratori locali e de¬ 
legazioni <- in rappresentanza 
di vari settori della vita ita¬ 
liana. ' Durante le « Giorna¬ 
te» verranno organizzati in¬ 
contri e dibattiti fra specia¬ 
listi . italiani e sovietici dei 
vari campi. 


Le prime, mettendo in esecu- 
zione le decisioni concorda¬ 
te ieri tra Wilson e il mi- 
Tnistro per - l’Ulster, - Merlyn 
Rees, hanno assunto stama¬ 
ne il controllo dei due mag- 
^orl depositi di carburante 
e di ventuno stazioni di ser¬ 
vizio. Le seconde hanno sfer¬ 
rato l’attacco al servizi essen¬ 
ziali — elettricità, gas, tra¬ 
sporti — con effetti che po¬ 
trebbero essere catastrofici 
per la già provata economia 
della provincia. ' 

■ L’azione della truppa, con¬ 
dotta a termine stamane al¬ 
l’alba, non ha incontrato re¬ 
sistenza. Dall’Inizio dello scio¬ 
pero. il 15 scorso, i sòldati si 
erano limitati ad azioni di 
smantellamento di barricate. 

In mattinata, ' il ministro 
Rees, parlando nel suo ufficio 
al castello di Stormont, pres¬ 
so Belfast, ha detto che non 
è prevista ai momento l’as- 
sunzione del controllo, da par¬ 
te della truppa, delle centrali 
elettriche paralizzate dagli ol¬ 
tranzisti. Rees non ha nasco¬ 
sto il timore che l’interven¬ 
to della truppa porti ad un 
confronto diretto tra essa e 
gli organizzatori dello sciope¬ 
ro, uno dei quali, Harry West, 
del ' partito unionista, ha 
preannunciato « una escala¬ 
tion». Il ministro ha anche 
affermato che potrebbero es¬ 
sere inviate neU’Ulster altre 
truppe (ora vi sono sec .cimi¬ 
la uomini, mille dei quali in¬ 
viati dopa) l’inizio dello scio¬ 
pero). - . . ' - 

Sempre In mattinata, men¬ 
tre lo sciopero entrava nel 
tredicesimo giorno e venlva- 
'■ erette nuove ostruzioni 
idali le autorità hanno an¬ 
nunciato la distribuzione di 
tagliandi con i quali gli ad¬ 
detti ai servizi essenziali, al¬ 
cune migliaia di persone, po¬ 
tranno avere benzina nelle 
stazioni di servizio gestite 
dalla truppa. 

Ma, come si è detto, VUlster 
Workers Council non ha tar¬ 
dato a reagire. Esso ha ordi¬ 
nato ai suoi organizzati e sim¬ 
patizzanti, impiegati nell'in- 
dustria, di non assicurare piu 
neanche i servizi essenziali. 
Hanno cominciato gli addet¬ 


ti alla più importante centra¬ 
le elettrica della provincia, 
quella di Ballylumford, mi¬ 
nacciando di lasciare il lavo¬ 
ro, del resto già limitato ad 
assicurare un minimo di ero¬ 
gazione di energia. Poco do¬ 
po, l’ente per l’elettricità 
preannunciava come forse im¬ 
minente la fine dell’erogazio¬ 
ne della corrente. Nello stes¬ 
so tempo, la popolazione ri¬ 
ceveva l’invito a non servirsi 
dei gas; gli addetti al gaso- 
metro di Belfast, infatti, ave¬ 
vano ridotto ancora l’eroga¬ 
zione, con conseguente perico¬ 
lo di incidenti. • 

L’« UWC ». dietro il quale ci 
sono il fronte oltranzista pro¬ 
testante di Harry West, Wil¬ 
liam Craig e Jan Paisley, è le 
organizzazioni paramilitari, 
ha invitato i suoi seguaci a 
non cercare lo scontro con 1 
soldati, ma a non collabora¬ 
re con loro negli impianti del 
quali essi abbiano assunto o 
assumeranno il controllo, ol¬ 
tre a non assicurare più la 
materia prima per i servizi 
essenziali. Un portavoce del¬ 
la direzione del «.Sydenham 
OH Depot Ta, raffineria e de¬ 
posito di carburanti di cui 
la truppa ha assunto il con¬ 
trollo, ha detto che vi sono 
scorte per qualche tempo, ma 
i militari non sono in grado 
di far funzionare le comples¬ 
se e pericolose apparecchiatu¬ 
re, che richiedono personale 
altamente specializzato. I mi¬ 
litari sono, invece, in grado 
di far funzionare le centrali 
elettriche, con l'aiuto di repar¬ 
ti del genio, ■ ' 

Gli ospedali, che hanno pro¬ 
pri generatori di corrente, 
accettano solo casi di emer- 
genza e di maternità. La pro¬ 
vincia rischia poi di restare 
isolata dal Regno Unito per 
quanto riguarda le comunica¬ 
zioni aeree, perchè gli addetti 
al rifornimento di carburante 
per 1 voli hanno lasciato il 
lavoro. • 

- - Una febbrile attività politi¬ 
ca si è svolta oggi nel ca¬ 
stello di Stormont. dove, tra 
Taltro, il ministro inglese 
Rees ha avuto numerosi con¬ 
tatti con i dirigenti dell’ese¬ 
cutivo locale. Brian Faulkner 
e Gerard Rtt 


In occasione delle celebrazioni per il 24 maggio 

' i * . .* * ' 

Buenos Aires : provocazione 
al raduno combattentistico 

Ai banchetto degli ex combattenti italiani l'orchestra suona una canzone 
fascista - Il sottosegretario Granelli, deputati e sindacalisti abbandonano 

la sala In segno di vigorosa protesta 


" BUENOS AIRES. 27 
" Scandaloso e provocatorio 
episodio durante le celebra¬ 
zioni deH’anniversarlo del 24 
maggio fra ex combattenti 
italiani a Buenos Aires. ■ 

Nel corso del banchetto of¬ 
ferto agli ex combattenti, pre¬ 
sente il sottosegretario agli 
esteri, on. Luigi Granelli che 
partecipa nella capitale argen¬ 
tina ad una conferenza del- 
remlgrazione in America La¬ 
tina, l’orchestra ha eseguito 
una canzone fascista, provo¬ 
cando rimmedlata energica 
protesta dei presenti. L’On. 
Granelli, i parlamentari de¬ 


mocratici, I rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e deiremigrazione che Io ac¬ 
compagnano, hanno abbando¬ 
nato in segno di protesta la 
sala 

Il Sottosegretario Granelli, 
che avrebbe dovuto pronun¬ 
ciare il discorso commemora¬ 
tivo aveva partecipato prece¬ 
dentemente, in rappresentan¬ 
za del governo, alla messa, 
alla consegna degli attestati 
dei cavalieri di Vittork) Vene¬ 
to e alla deposizione di una 
corona di fiori per 1 caduti. 
Dopo l’incidente ha precisa, 
to di non aver preso la paro¬ 
la per sottolineare il suo 


dissenso per una inopportuna 
iniziativa che ha provocato 
giustificate reazioni in una 
manifestazione che si era 
sviluppata nella prima fase 
con correttezza 
«n governo italiano — ha 
detto il sottosegretario Gra¬ 
nelli nell’aprire successiva¬ 
mente la conferenza naziona¬ 
le deiremigrazione — è ri¬ 
spettoso delle libertà garanti¬ 
te dalla costituzione a tutti i 
cittadini, ma è inflessibile nel 
ricordare a chi l’avesae dimen¬ 
ticato che l’Italia è una re¬ 
pubblica nata dalla resistenza 
sulla base di valori che vanno 
difesi con intransigenza». 


I commenti 
sovietici 
allo missione 


BELFAST — Soldalo britannico appostato dietro uno sbarramento, a guardia di uria stazione 
di benzina 

La situazione si aggrava nell'Ulster 

Glt oltranzisti bloceano 
elettricità, gas e trasporti 

P la loro risposta all'occupazione militare dei depositi e delle i ’ 
stazioni di carburante, decìsa per assicurare i servizi essenziali 


' Dalla nostra redazione i 

' ' MOSCA, 27.‘ 

II ministro degli Esteri so¬ 
vietico. Andrei Gromiko. è an¬ 
cora una volta a Damasco, su 
invito, afferma il comunicato 
ufficiale, < della direzione del¬ 
la Repubblica araba di Si¬ 
ria». Sugli scopi del viaggio 
gli. organi ^ sovietici di infor¬ 
mazione mantengono il ma.s- 
simo riserbo. Allo stesso mo¬ 
do ; in questi giorni > nella 
stampa di Mosca molto scar¬ 
se sono state le notizie sul- 
lè trattative in corso per rac¬ 
cordo di disimpegno delle 
truppe tra ? siriani e israe¬ 
liani. . r- 

La «Praìvda» di ieri, tut¬ 
tavìa. nella sua settimanale 
rassegna di politica interna¬ 
zionale. diffondeva una nota 
di ottimismo. Richiamandosi 
a notizie di fonte araba, l'or¬ 
gano centrale del PCUS .scri¬ 
veva che raccordo sul disim¬ 
pegno «verrà forse firmato 
nei prossimi : giorni a Gine¬ 
vra in presenza dei rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti, del¬ 
l’Unione Sovietica ■ e del- 
rONU». Dopo avere sottoli¬ 
neato il « carattere provviso¬ 
rio» di simili inte.se e la ne¬ 
cessità di < una soluzione du¬ 
ratura » ' nel Medio Oriente, 
la «Pravda» poneva in evi¬ 
denza l'importanza i per gli 
Eirabi deli’Eunicizia con l'URSS 
e gli altri Stati socialisti. 

Sullo stesso tema l'organo 
centrale del PCUS è ritorna¬ 
to oggi. in occasione del ter¬ 
zo anniversario ' della firma 
del trattato sovietico-egizia- 
no di amicizia e cooperazio¬ 
ne. con un articolo del gior¬ 
nalista egiziano Ahmed Ham- 

rush. .. ' . . 

• « Quando. ' nell'ottobre ' del 
1973, il soldato egiziano, dan¬ 
do prova ^ di coraggio e di 
eroismo - ha ■ attraversato il 
canale di Suez ed ha respin¬ 
to - l'armata israeliana dalla 
riva orientale — scrive Ham- 
rush - — ' la ■ sua impresa - è 
stata il risultato di numero¬ 
si fattori, in particolare del¬ 
la cooperazìone tra ì nostri 
due paesi. Gli sforzi realizza¬ 
ti con < l’aiuto sovietico per 
rimettere In piedi ^ il poten¬ 
ziale militare deH’Egitto. tra¬ 
sformare le sue forze arma¬ 
te e consolidarne la potenza 
e per imparare a maneggia¬ 
re le armi moderne si sono 
materializzati nel corso dei 
combattimenti».'' 

■ Con gli occhi rivolti al fu¬ 
turo. ' il giornalista egiziano 
afferma quindi che « le azio¬ 
ni comuni dell’Egitto e del¬ 
l’Unione sovietica sono la ga¬ 
ranzìa del successo dell’ap- 
plicazìone delle > risoluzióni 
del Consiglio di Sicurezza del- 
rONU. base dì un regolamen¬ 
to politico giusto» nel Medio 
Oriente. 

: Dal canto suo. un altro 
quotidiano di Mosca. la « So- 
vietskaia Rossia » dichiara 
che i tre anni trascorsi dal¬ 
la firma del trattato ad oggi 
«hanno mostrato la sua vita¬ 
lità ». Essi hanno mostrato 
che «l’URSS conduce siste¬ 
maticamente una politica di 
approfondimento deli’amicizìa 
e della cooperazione tra ì 
due paesi, fornendo un aiu¬ 
to multiforme al popolo egi¬ 
ziano > e > agli ' ì altri paesi 
arabi ». ‘ ’ ^ - ^ • t 

Senza nominare il presi¬ 
dente Sadat il giornale fa 
quindi osservare che « la rea¬ 
zione esterna ed interna cer¬ 
ca di compromettere lo svi¬ 
luppo delle relazioni di ami¬ 
cizia tra ' l’Unione sovietica 
é ■ l’Egitto ». Ma, ■ prosegue 
«Sovietskaìa Rossia». «que¬ 
sti tentativi vengono contra¬ 
stati da coloro che compren¬ 
dono l’immensa importanza 
deiramicizia sovielìco-egizia- 
na. la quale ha un carattere 
permanente e non, provviso¬ 
rio. Le manovre delle forze 
imperialiste e reazionarie 
non possono né turbarla .né 
sopprinierla »., . r • ■ .. • 

. Romolo Caccavaie 


Delegazione 
sovietica 
neali USA 


; ' NEW YCHIK. 27 

' Su invito della conferenza 
nazionale dei governatori de¬ 
gli USA è giunta a New Yor 
una delegazione di funzionari 
delle repubbliche, delle regio¬ 
ni e dei territori guidati dal 
Presidente del consiglio dei 
ministri dell’Ucraina Alek- 
sandt Idashko. . i 


DEL PAIGC AL PORTOGALLO 


ri-* 


1) riconoscimento della repubblica africana sorta nel territori liberati e che ha già rapporti con 80 
paesi; 2) inciusione delie Isole del Capo Verde nel nuovo stato; 3) accettazione del diritto deirAngola 
e del Mozambico all’Indipendenza » Un’intervista di Agostinho Neto — Manifestazioni in Angola 


LONDRA. 27. 

Il ministro degli esteri porto¬ 
ghese, Mario Soares, si è incon¬ 
trato oggi per la terza volta con 
i rappresentanti del movimento 
di liberazione della Guinea-Bls- 
sau (PAIGC). AH’incontro, du¬ 
rato tre ore e mezzo, ha parte¬ 
cipato per la prima volta il mi¬ 
nistro portoghese per il coordi¬ 
namento inter-territorlaie, Anto¬ 
nio De Almeida Santos, giunto 
a 7.ondra dopo una visita < esplo¬ 
rativa » di sei giorni nell'Ango- 
la e nel Mozambico. 

AI termine della seduta, ’ la 
più lunga svoltasi finora. Soares 
ha dichiarato che non è stato 
raggiunto ancora alcun accordo 
e die un quarto incontro è in 
programma per domani. Il mi¬ 
nistro degli esteri si è detto 
« soddisfallo » dei colloqui svol¬ 
tisi finora: ha aggiunto di aver 
deciso di rinviare la .sua par¬ 
tenza per Lisbona, originaria¬ 
mente prevista per stasera, allo 
scopo di concedere maggior tem¬ 
po ai negoziati. \ 

Dal canto suo, De Almeida 
Santos si é delio « .soddisfatto 
deH’atmosfera di cordialità » in 
cui si svolgono le trattative. 

I componenti di entrambe le 
delegazioni si sono rifiutati di 
fare commenti sui progressi dei 
negoziati, ^ , ■ • ' : ■. /. .. 
■ Una fonte informata vicina 
alla delegazione portoghese ha 
però dichiarato di non ritenere 
sorprendente o eccessiva la du¬ 
rata dei negoziati. « Esistono na¬ 
turalmente alcuni problemi mol¬ 
to spinosi da risolvere e tutto 
questo richiede tempo; ma sono 
certo ~ ha dolto la fonte — 
che da entrambe le .parti vi è 
buona volontà c riteniamo che 
la delegazione della Guinea-Bis- 
sau vuole un accordo quanto 
noi ». ' 

Alla domanda se vi siano ri¬ 
chieste politiche da parie dei 
delegati del PAIGC. la fonte si 
è limitata a : rispondere « può 
darsi».- - - • 

• A quanto pare, secondo altre 
fonti portoghesi, tali richieste 
sarebbero; 

1) riconoscimento dello Stato 

della Giiìnea-Bissau da parte del 
Por»oBalln (i rappresentanti afri¬ 
cani avrebbero sottolineato che 
più di 80 niiesi hanno rlconn- 
.sciu*o tale Stato come già indi¬ 
pendente) : • . • - 

2 ) - inclusione delle ’ i«ole di 
Capo Verde nd nuovo Stato in- 
dinendente della Guinea-Bissau 
(la parte portoghese sì .sarebbe 
opnbsta a ciò. sostenendo che 
nelle isole non vi è attività mi¬ 
litare); 

3) accettazione da parte por- 
fnehese del diritto aU’indipen- 
denza deU’Ansola e del Mozam¬ 
bico. I delevati della Guinea- 
Bis.saii si fanno quindi porta¬ 
voce e sostenitori anche delle 


esigenze dei loro compagni di 
lotta delle altre colonie afri- 


. ’ ALGERI. 27. 

■ Il ' presidente del Movimento 
popolare per la liberazione del- 
l’Angola (MPLA). ^ Agostinho 
Neto, che si trova in visita ad 
Algeri, ha respinto come inac¬ 
cettabile il principio di un re¬ 
ferendum, indetto dal governo 
portoghese, su futuro assetto po¬ 
litico deir Angola. . ■ . ! 

In un’intervista al quotidiano 
algerino < E1 Moudjahid ». Neto 
ha affermato che l’MPLA re¬ 
spinge « un referendum organiz¬ 
zato dai ; Portogallo, il. quale 
controlla > la amministrazione, 
l’esercito e la polizia nell’An- 
gola ». Neto ha aggiunto che la 
condizione preliminare posta dal 
MPLA per l’avvio di negoziati 
con il Portogallo è il riconoaci- 
menlo del diritto aH'indìpenden- 
za della . popolazione . dell'An- 
gola, . ‘ ' . ; ; : 

. V - : 'DAKAR. 27. 

II presidente del consiglio di 
Stato della Guinea-Bissau (ia 
repubblica indipendente creata 
nei territori liberati), Luis Ca¬ 
brai. ba affermato oggi che il 
partito africano ^ per l’indipen¬ 
denza della Guinea-Bissau e del¬ 
le isole di Capo Verde (PAIGC) 
« è pronto a continuare la guer¬ 
ra contro il Portogallo con nuo¬ 
va determinazione se il governo 


di Lisbona non rispetterà le no¬ 
stre conquiste ». Nella dichiara¬ 
zione, diffusa dnH’emittcnte ra¬ 
diofonica ' del PAIGC « Radio 
Liberazione», Cabrai ha anche 
detto che il governo della Gui¬ 
nea-Bissau sta facendo pressio¬ 
ni sulla delegazione portoghese 
ai colloqui di pace che si stanno 
svolgendo in questi giorni a 
Londra «per garantire la piena 
indipendenza a tutti i territori 
africani del Portogallo ». ^ 

LUANDA. 27. 

Una manifestazione di negri, 
che hanno innalzato le bandiere 
del movimento di liberazione na¬ 
zionale dell’Angola. si è svolta 
ieri davanti al Palazzo del go¬ 
vernatore generale, dove si tro¬ 
vava il nuovo ministro porto¬ 
ghese per il « coordinamento in- 
terlerritoriale», Almeida Santos. 
* * * 

. LISBONA. 27 

Il primo ministro portoghe¬ 
se. Adelino Da Palma Carlos, 
in una intervista all’agenzia 
UPI, ha dichiarato che entro 
la primavera del prossimo an¬ 
no, i portoghesi andranno li¬ 
beramente alle urne per eleg¬ 
gere I un’assemblea costituente 
ed un nuovo presidente della 
repubblica. II governo di Li¬ 
sbona indirà anche un referen¬ 
dum per consentire alle popo¬ 
lazioni dell’Angola. della Gui¬ 
nea e del Mozambico di deci¬ 


dere liberamente del proprio 
futuro. < Noi desideriamo che 
il popolo esprima la sua vo¬ 
lontà — egli ha affermato — 
la volontà ,del popolo è l’unica 
cosa che conta ». 

' Il nuovo < premier > porto¬ 
ghese ha quindi indicalo I pro¬ 
blemi fondamentali che il suo 
• governo ed il paese dovranno 
affrontare e risolvere: « Innan¬ 
zitutto, dobbiamo portare la 
pace in Africa. Quindi, dob¬ 
biamo preoccuparci della situa¬ 
zione sociale e Infine dell’eco- 
nomia », 

A Da Palma Carlos, è stato 
poi chiesto se alle elezioni po¬ 
tranno partecipare tutti i par¬ 
titi politici portoghesi ed egli 
ha risposto: < tutti i partiti... 
partili della sinistra, del cen¬ 
tro e della destra che stanno 
facendo la loro apparizione nel 
paese ». > 

Circa il futuro delle colonie 
portoghesi in Africa, il primo 
ministro portoghese ha dichia¬ 
rato: « V'ogliamo applicare ^i 
stessi principi deU’autodetermi- 
nazione ai territori d’oltremare. 
Le popolazioni di questi terri¬ 
tori ci devono dire con un li¬ 
bero voto che cosa vogliono. 
Esse devono decidere del pro¬ 
prio destino. L’unica condizio¬ 
ne che noi poniamo per l’in¬ 
dipendenza è che essa rappre¬ 
senti veramente la volontà del 
popolo. E’ l’unica cosa che 
conta ». . 


^> Allarmanti notizie da Atene e dal «Lager» di Yarot 

Grecia: dirigenti comunisti 
ferocemente torturati in carcere 


'Inquietanti notizie trapelano 
dalle carceri di Atene e dal 
« Lager » di Yaros dove almeno 
un centinaio di oppositori del 
regime miiitare si trovano rin¬ 
chiusi e vengono sottoposti ad 
indicibili torture. 

Gli uomini della polizia mi¬ 
litare (la famigerata ESA. al 
comando del generale Ioanni- 
dis) infieriscono con particola¬ 
re asprezza contro i giovani 
e i dirigenti comunisti. 

Tony Ambatielos, membro del¬ 
l’Ufficio politico del Partito co¬ 
munista greco e noto sindaca¬ 
lista, arrestato nel mese di feb¬ 
braio, è stato ricoverato in un 
ospedale militare con alcune co- 
stole rotte, dopo che erano corse 
voci secondo le quali era stato 
torturato nella prigione militare 
di Boyati. Il suo medico di famì¬ 
glia, Hugh Faulkner, non è sta¬ 
to autorizzato a visitarlo 

Nikos Kaludis, anch’egli mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del PC 


greco e dirigente sindacale, ar¬ 
restato nel febbraio scorso in¬ 
sieme con Ambatielos. è in pe¬ 
ricolo di morte. 11 15 maggio, il 
servizio di pubblica sicurezza di 
.Atene, nei cui locali egli si tro¬ 
vava ' rinchiuso sin dal giorno 
del suo arresto, ha dovuto tra¬ 
sferirlo d’urgenza al Centro di 
rianimazione dell’ospedale cen¬ 
trale di Atene. In precedenza. 
Kaludis aveva avuto tre attac¬ 
chi cardiaci in carcere. 

• Il dirigente comunista ■ Pala-- 
vos è .stato trovato dalla mo¬ 
glie il 14 maggio, inanimato sul 
pavimento, nei locali della pub¬ 
blica sicurezza dì Atene dov’è 
trattenuto, con il corpo marto¬ 
riato, gli occhiali frantumati e 
ia biancherìa macchiata di san¬ 
gue. Nikos Kutrumbas, anch’egli 
dirigente del PC greco, visitato 
dalla sorella nella sede della 
polizia politica, recava evidenti 
segni di sevizie. La compagna 
Mina Yanu. veterana del movi¬ 


mento comunista greco, arresta¬ 
ta anche lei nel mese di feb¬ 
braio. rischia di perdere com¬ 
pletamente la vista, 
c Nel «Lager» di Yaros sono 
rinchiusi tra gli altri i dirigenti 
comunisti Nikos Kiaos, 'Takis 
Benas. il sindacalista Sterghiu, 
Stefano Papajannis, uno dei più 
noti capi della resistenza greca 
contro il nazi-fascismo, e Gior¬ 
gio Trikalìnos, membro del CC 
del PC greco. • 

« E’ una vergogna per la Gre¬ 
cia — ha dichiarato l’ex mini¬ 
stro Giorgio Mavros, di recente 
iiberato dal campo di Yaros —, 
ma anche per la civiltà occi¬ 
dentale che in quel che viene 
chiamato il mondo libero, si tol¬ 
leri il campo di concentramento 
di Yaros, dove l’ambiente insop¬ 
portabile e le durissime condi¬ 
zioni di vita portano fatalmente 
all’annientamento biologico de¬ 
gli avversari del regime che vi 
.sono deportati ». 





. Se In un momento come questo hai pensato. 

alla Cas^ di Risparmio è perché la Cassa di Risparmio è la banca 
che ti ha àiutatp a risparmiare e ad investire meglio, che ha partecipato 

problemi, ai piccoli é grandi 

' " vita. Quello che cdsthiirai, i successi 

. X saranno favoriti e incoraggiati / 

: dalla Cassa di R bànoa sociale, cioè aperta . 

tuoi problemi e alla società nella quale vivi. 

illilic CASÉH inaMMIOf 
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Il rapporto del compagno Tito 


l V ,. 


in 


,Vietnam:-r .:;ÌH:l/': 

ritalia, il GRP 
e la pace . 

(rii aci-urdi ili Purigi pi'i* il 
rislaliiliiiUMilu ^ (Iella ; puce iièl 
N’ieliiaiii lieoiiosiKiKi resisten¬ 
za, nel Vieinuin del sud, di due 
aniininisirazioni (iioverni), due 
eseieili, due zone di egnlrollii 
e Ice forze politielie. Il po- 
veriiu ilaliano lo su - bene, (U 
dovrebbe saperlo bene. Così 
coinè dovrebbe sapere ebe lo 
unico modo ' |>cr . riportare la 
pace neP Vietnam del sud è 
ipiello di attuare {ili accordi 
clic prevedono la creazione di 
un (:nnsi;:lio ' di concordia e 
riconeiliaziune nazionale a tre 
cuinponenti ; ((MtP, Saition e 
terza coniponente neutrale) 
per la creazione di un unico 
governo sud-vietnamita. 

Il modo per impedire l’at¬ 
tuazione debili accordi, e i|uin- 
di il ristabilimento della pace, 
è invece ipiello di iiinorare 
(pianto gli accordi dicono, e 
(li scfiuire l’indicazione data, 
nel momento stesso in cui or¬ 
dinava ai suoi rappresentanti 
di firmare, dal presidente iSi- 
\on. e cioè di considerare 
(piello diretto da N^iiyen Van 
’l’liieu come !’« unico {loverno 
ledale » del sud V'ietnam. Da 
(piesta indicazione è scaturita 
la violazione costante, alimen¬ 
tata dairimmissione nel sud 
\'ietnam di enormi (|uantita- 
tivi di armi e di munizioni, 
(le;:li accordi, insieme alla coii- 
linuuzione della guerra su va¬ 
sta scala: una guerra, va det¬ 
to, ebe illi americani alimenta¬ 
no. e Tliieu èonduce, nel ten¬ 
tativo di occupare ^ la « zona 
di controllo » aimninistrala dal 
governo rìvidtizionario provvi¬ 
sorio, di far scomparire reii- 
lità con la (piale Saigon non 
(leve fare la guerra ma appli¬ 
care accordi ben lirccisi. e pre¬ 
sentarsi così, anebe di fatto, 
come unico governo del sud 
Vietnam. Il tentativo si scon¬ 
tra regolarmente con la vìgo-- 
rosa difesa ed i contrattacebi 
delle forzò di liberazione, ed : 
è andato finora, come andriì 
nel futuro, a vuoto. Ma cii'i non 
toglie . clic cliiumpic voglia 
ignorare ipiesta - realtà si fac¬ 
cia. oggettivamenie. in con¬ 
creto, complice di una politi¬ 
ca di guerra, clic non pm'i es¬ 
sere (piella (leU’flalia. ; ‘’ r ; 

Queste osservazioni erano 
necessarie perebé nei giorni 
scorsi il sottosegretario agli 
esteri. Granelli, rispondendo 
ad una interrogazione di nu¬ 
merosi deputali sul riconosci¬ 
mento del GUP (la parte del 
governo italiano, ha esposto 
una stravagante (|nanlo fazio¬ 
sa interpretazione della real¬ 
tà • sud-vietnamita. . Il sollose- 
grctario ha riconoseiuto clic il 
GUI* (( cosliltiiscc una compu- 
nenie fondainenlalc ai fini (lei- 
, la auspicala soluzione della 
crisi vìcnamita », ma ha ag- 


gimito clic « non si ricoiiosco- 
no in esso gli elementi carat¬ 
terizzanti propri di uno Stilli; 
sovrano, secondo i principi di 
diritto iiiternazionale », e ebe 
a le stesse pqrli iiilcressale re¬ 
spingono del resto la consa¬ 
crazione dell’esistenza di tre ' 
entità statuii nel Vietnam, che 
restano (l(in(|ue due in atlesa 
elle il tempo permeila di addi¬ 
venire, con mezzi pacifici, al- 
runifieuzione ’ del paese ». il 
riconuscimeiilo italiano ti del 
GHP, ba sostenuto ancora il 
soltosegrelario, u |iostulerebbe 
il previo' disconuscinienlu ili 
una ' (Ielle due entità statali 
vietnamile... Il elio appare og¬ 
gi fuori di ima )irevisione 
realistica». 

Se ipiesla è la posizione del 
govermr ilaliano, e’è da ebie- 
dersi se esso creda davvero a 
(pianto dieliiara oppure se ab¬ 
bia davvero esaminalo a fon¬ 
do la (pieslione per non doversi 
rendere colpevole, cosa egual¬ 
mente disdicevole, di legge¬ 
rezza. ’ ' ■ • r 

Il GUI*, come Ìl governo di 
Saigon, dispone di . territorio 
— alleile pili ampio di ipiello 
controllalo (la Tlileii — e di 
^lopola/ioiie, die aiiimiiiislra 
meglio di (immlo 'riiieii non 
amministri , i|iiella delle sue 
zone. 

.Sono, appunto, gli elementi 
die ogni governo riebiede ad 
un .diro prima di riconoscerlo 
e die. nel caso del GUI*, sono 
stali riconosciuti validi da de¬ 
cine di governi socialisti • e 
non socialisti, (àis’aliro si vor¬ 
rebbe? Forse un preventivo 
ricoiiosciiiiento da parte degli 
Stali Uniti? / ' 

. Ma il governo sbaglia aiiclie 
(|(iand(i dice die il riconosci¬ 
mento (lel-'(d*K iniplicbcreb- 
die il disconoscinienlo della 
creatura degli umericuiii, il 
governo di Saigon. Il governo 
francese, ' die pure aveva un 
anno e mezzo fu stabilito rap¬ 
porti diplomatici con Saigon, 
ba consòniilo. negli stessi gior¬ 
ni in cui il sotloscgreturio ren¬ 
deva nota la risposta del go¬ 
verno ull’intcrrogazione, -ullo 
slabilinicnio in Francia di una 
missione del governo rivolu- 
zioiiario provvisorio della Re¬ 
pubblica del sud V'ietnam, do¬ 
tata di uno statuto privilegia¬ 
to. Questa misura del governo 
francese non è ancora il ricono¬ 
scimento diplomatico, come ci 
si affrettava a sollolineàrc con 
una nota ufficiosa, dettata evi¬ 
dentemente dal . desiderio di 
non dispiacere troppo agli Sta¬ 
ti Uniti. Ma è una iniziativa 
sulla (|ualc il governo ilaliano 
avrebbe dovuto almeno medi¬ 
tare prima dì dare una rispo¬ 
sta clic non è un contributo 
alla pace nel Vietnam, c neni- 
iiicno un conlribiito al proprio 
prestìgio, ma solo un contri- 
liuto alla politica di guerra 
di Tliìeii e dei suoi protettori. 

e. s. a 


Dai ministri degli esteri Mladenov e Moro 

Firmato a Sofia 


Dal nostro inviato 

^ SOFIA, 27. 

Seppure condotta in limiti 
di tempo più serrati (nell’ar- 
co della giornata odierna so¬ 
no state esaurite sia la serie 
dei colloqui con 1 massimi di- 
' Tigenti bulgari, sia la firma 
. dei previsti accordi di coope¬ 
ratone) la visita del ministro 
degli esteri in Bulgaria ha ri¬ 
petuto nelle linee ^ essenziali 
quella compiuta nei ~ giorni 
scorsi a Budapest. Gli incon¬ 
tri con gli esponenti governa¬ 
tivi di Sofia hanno • infatti 
messo l’accento su alcuni temi 
politici di comune interesse, 
a cominciare dalle questioni 
connesse alla conferenza sulla 
sicurezza europea, e sono cul¬ 
minati nella firma di im ac¬ 
cordo decennale di cooperazio¬ 
ne economica, industriale, 
scientìfica e tecnica fra i due 
paesi. 

1 ^ cerimonia della firma si 
è svolta nella tarda mattina¬ 
ta, al termine di una franca 
e amichevole conversazione 
fra le due delegazioni dirette 
rispettivamente dall’on. Moro 
e dal ministro degli esteri bul¬ 
garo Pelar Mladenov. Succes¬ 
sivamente Moro è stato rice¬ 
vuto, con particolare cordia¬ 
lità, dal compagno Todor Jiv- 
fcov. presidente del Consiglio 
di stato e Primo segretario del 
Partito comimista bulgaro, e 
dal Primo ministro Stanko To¬ 
dorov. La giornata di domani, 
nel corso . della quale verrà 
diramato il comunicato ufh- 
ciale sui colloqui, sarà dedi¬ 
cata ad un rapido giro in al¬ 
cune località della Bulgaria, 
prima della partenza per Ro¬ 
ma, prevista nella tarda serata. 

L’analogia — del resto ovvia 
—- con i colloqui di Budapest 
non significa naturalmente 
identità, essendovi stata da 
parte soprattutto bulgara l'ac¬ 
centuazione di certi temi e di 
certe visioni strettamente con¬ 
nessi alle caratteristiche geo¬ 
grafiche e politiche della re¬ 
pubblica Popolare di Bulgaria. 

Ciò vale in particolare per 
le questioni della pace c delia 
sicurezza nell’area mediterra¬ 
nea. e dunque della regione 
più propriamente balcanica, 
che gravita appunto sul baci¬ 
no orientale del Mediterraneo. 
Non Mio si è convenuto sulla 
esigenza di arrivare ad una 
soluzione della crisi medio¬ 
orientale neH’ambito di una rf- 
goroàa applicazione delle riso- 
Uizloni deil’ONU e del rispetto 
dei diritti legittimi del popo¬ 
lo palestinese, ma si è tenuto 
da parte bulgara a mettere 
‘ l’accento sull’azione del gover¬ 
no di Sofia per favorire la 


no di Sofia pc 


Rafmiare Fùhità e Fazione 


■ ^ / -ìj t . ! • 


déllà L^à dèi comunisti^^^^ 

E’ questa la condizione, egli ha detto, per lo. sviluppo della politica di non allineamento in cam¬ 
po interna3^ionale e la piena affermazione del si sterna di autogestione nella società 



I 







Ih Presidente Tifo, con la moglie Jovanka, accolto dagli applausi del delegati e Invitati 




realizzazione di un clima di 
serenità e di pace nella re¬ 
gione balcanica — al di là 
della pluralità di regimi poli¬ 
tici e sociali e di alleanze 
' militari in essa esistenti — 
come contributo alla serenità 
e alla pace nella più vasta 
arena : mediterranea e mon- 
' diale. ' ? - * - 

’ ■ Per quanto riguarda la con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro- 

r , sotK) state riaffermate 
rispettive petizioni, nelle 
quali se è possibile registra¬ 
re larghe convergenze — so¬ 
prattutto ' nella prospettiva 
della creazione in Europa, co¬ 
me ha detto i’on. > Moro, di 
. (t un clima nuovo fondato sul¬ 
la fiducia, sulla intesa e sul¬ 
la coopcrazione» — sono pe¬ 
raltro emerse le diversità di 
opinioni ' già manifestatesi a 
Budapest sui problemi dei 
tempi di convocazione della 
terza fase e del suo livello. 
Interessante inVece il fatto 
che da entrambe le parti sia 
stato messo in luce il ruolo 
che nel processo di distensio¬ 
ne europea e intemazionale 
possono svolgere i paesi me¬ 
di e piccoli giacché, ha detto 
Mladenov con parole rie¬ 
cheggiate dall’on. Moro. « ogni 
stato, sia esso grande o pic¬ 
colo. ha la propria parte di 
responsabilità nella soluzione 
dei problemi del mondo at¬ 
tuale ». 

Sul piano della cooperazio¬ 
ne bilaterale raccordo decen¬ 
nale firmato dai due ministri 
degli esteri getta le basi-per 
railargamento e l’approfondi¬ 
mento di rapporti già assai 
posìti'vi : e che vedono l'Ita- 
lia ai primo posto fra i 
partners occidentali della Bul¬ 
garia. Si tratta, secondo la 
lettera e lo spirito del testo, 
di affiancare a una politica 
di crescenti scambi commer¬ 
ciali anche io sviluppo de'Ja 
cooperazlone industriale ■ fra 
imprese dei due paesi, la par¬ 
tecipazione di imprese italia¬ 
ne aH’ammodemamento delle 
unità produttive - bulgare, la 
collaborazione dei settori del¬ 
la progettazione e della ricer¬ 
ca. 

Ancora una volta, insomma, 
alla concretezza dei problemi 
affrontati e del risultati pra- 
. tici 'raggiunti si accompagna, 
. con i colloqui di Sofia, la 
realizzazione e il rafforzamen¬ 
to di un clima di compren¬ 
sione e rispetto reciproci e di 
franca amicizia che può con¬ 
tribuire in maniera importan¬ 
te a rendere Irreversibile il 
processo di distensione in 
Europa. 

Giancarlo Lannuttì 


. "Vi?!'*»'’" 


'(Dalla prima pagina)- 

campo sono quelli della stabi¬ 
lizzazione economica, di uno 
sviluppo più armonico e con¬ 
tinuo. di una utilizzazione più 
razionale delle risorse, di una 
trasformazione socialista del¬ 
le campagne. Per assolvere 
tale compito « è indispensa¬ 
bile superare più rapidamente 
le divergenze che esistono, 
mettere a punto più rapida¬ 
mente una politica comune di 
sviluppo a lungo termine. Tut¬ 
ti l particolarismi e tutti I ten¬ 
tativi di relegare' l’economia 
nei limiti di un comune c di 
una dellé repubbliche federa¬ 
te sono in contraddizione con 
il ■ mercato unico Jugoslavo, 
con gli interessi della classe 
operaia e dei lavoratori della 
nostra comunità socialista ». 

' La messa a punto di questo 
sistema di pianificazione au¬ 
togestita viene indicata da 
Tito come uno del principali 
obiettivi da fissare ai IO* con¬ 
gresso. Il relatore si è poi am¬ 
piamente soffermato sulla co¬ 
struzione del sistema sociale - 
dell'autogestione, sulle profon¬ 
de novità introdotte con la 
nuova Costituzione miranti « a 
trasformare il potere in nome 
della classe operaia In potere 
delia classe operaia, a per¬ 
mettere ai lavoratori associati 
di decidere direttamente dei 
mezzi, delle condizioni e dei 
frutti del loro lavoro oltre che 
della vita - sociale in gene¬ 
rale ». ... : . ^ . ■ . - 

Il che. ha aggiunto Tito, 
non significa che Io Stato sia 
diventato superfluo alla so¬ 
cietà jugoslava: a Elsso conti¬ 
nua a restare Io strumento 
delia Classe . operaia sia per 
stroncare ogni tentativo di ri¬ 
torno al passato sia per assi¬ 
curare Io sviluppo dei rappor- • 
ti socio-economici socialisti ». 

"L’attuazione dei principi del¬ 
la nuova-Costituzione è stata- 
pure indicata come uno del 
compiti fòhdamentali della Le¬ 
ga dei comin)istÌ neU’lmme- 
diato futuro. Al ruolo di avan- - 
guàMia della. Lega dei còmùh' 
nisti,. allo 'svllMppo dell'auto- 
^ticme socialista, ruolo che: 
è'stato ilrmoUvo costante del 
discorso. Tito'ha dedicato la',' 
pàiie conclusiva della relazio:- 
ne. PàireMÌne. degli avveni¬ 
menti "nel perìodo tm l due 
congressi/ (insorgere . di ten- : 
danze nazionaliste, tecnocra- • 
tiche. buròcratico-centraliste) 
Tito h'à fortemente sottolinea¬ 
to, l’esigenza dell’unità della 
Le^, nn’iinità da. realizzare 
nell’aziohe e nella lotta per¬ 
ché senza azione non vi può 
éssère unità dei coniunisti. Là 
pratica del centralismo demo¬ 
cratico deve èssere lo strur. 
mento che--.assicura ' questa 
unità. « La Lega dei comuni-;. 
sti ha bisogno di una diretio^- 
ne forte, dinamica e influen¬ 
te. di un centro politico e ideo¬ 
logico. il Comitato centrale e 
i suoi organi esecutivi, che as¬ 
sicurino l’unità di direzione 
e l’unità.d’azione di tutta la 

Le^. , -. ■ j. - - ' -f/ 

Sui temi indicati da Tito 
nella relazióne è subito co.min- 
ciato. il dibattito che prose¬ 
guirà doihàni e mercoledì nel¬ 
le commissioni c che troverà, 
là' sua sintesi giovedì nélla 
seduta plenaria in cui verran¬ 
no discusse le mozioni con¬ 
clusive. 


Termina oggi 
lo sciopero ilei 
ferrovièri indiani 

NUOVA DELHI. 27 
Lo sciopero dei ferrovieri in¬ 
diani. proclamato venti gior¬ 
ni fa, si concluderà domani, 
secondo guanto ha. deciso; il 
comitato di agitazione della 
categoria.'.' Uh portavoce - ha 
fatto presènte che questa de-* 
cisione ha carattere unilate¬ 
rale e non è stata diretta¬ 
mente provocata, da una qual¬ 
siasi proposta dèi goverpo. 

La revoca deirpitline di scio¬ 
pero (era stato proclamato in 
appoggio a rivendicazioni sa¬ 
lariali) è stata motivata con 
la consapevolezza delle conse- 
guenze .economichè deMvanU. 
dal'perìlurare dell’agitazione. 


Durante una conferenza stampa nel Connecticut 

Watergate: nuove critiche 
di Ford al presidente Nixòn 

Il vice presidente disapprova il lìfiulo a consegnare i documenli sullo scandalo 
Messaggio radiofonico del capo della Casa Bianca per il «Momorìal Day» 


Ancora . ■ 
incerto 

; lo situazione . : 
V in Uruguny 

? • . MONTEVIDEO,' . 27 . 

’ Il generale‘JuUo .Cesar Va-- 
dora, nuovo comandante del¬ 
l’esercito uruguayano, è giun¬ 
to ieri a Montevldeo. Il cin¬ 
quantaduenne Vadora è sta¬ 
to chiamato a sostituire il 
generale Hugo Chiappe dopo 
due giorni di riuitVnl mili¬ 
tari svoltesi agii inizi delia 
settimana scorsa in una at¬ 
mosfera di tensione. Ma le 
riunioni segrete di militari 
non sono ■ terminate: nuove 
decisioni potrebbero diveni¬ 
re pubbliche prossimamente^ 
Il cambio al vertice dell’eseri 
. cito significa, a quanto si 
ritiene. Che 1 mllitart’ pre; 

■ meranho - sul • ptesldénfe . Borì 
- daberriy.. perché r rlinposti il 
'.governo e. modinchi la-politi; 
cà gnomica. Sabato, tuttar 
via. il presidente aveva già 
.r preso l’inlziàtlvà. .nelTcviden- 
: te intento di prevenire 1 mi> 
^Utàri. Bordaberry aveva tra 
; Faltro decretato una ridu- 
zìonè del 10 -per cento Jper il' 
. prèzzo 'massimo- ufficlàle deU 
là came.e preannuhclato ah 
tre' riduzioni di prezzi in 
'grài^'parté per prodottl agti- 
coll. ■ , . . ' 


> ■' ' : WASHINGTON, 27 
: Contìnua la polemica del Vice 
Presidente Gerald Ford contro 
Nixon, in ' relazione allo scan¬ 
dalo Watergate. Nel corso di 
una conferenza stampa a Dan- 
bury, nel (Connecticut. Ford, ha 
: infatti nuovamente , manifestato, 
la propria disapprovazione per; 

• il rifiuto • del- Brèsidénté ' Nixpn; 

di consegnare alla Commissione 
'giustìzia qualsiasi nuovo docu¬ 
mento relativo al caso Water- 
gale;- - - ' 

- Ford. che. aveva '. incontrato; 
Nixon giovedì scorso, ■ non ha: 
voluto rivelare il contenuto del 
colloquio e si è rifiutato di dare 
indicazioni sulla reazione del 
capo deH’esecutivo di fronte al 
suo desiderio di vedere la Casa 
Bianca cooperare, il più-rapi¬ 
damente possibile, airinchiesta 
della Commissione giustizia del¬ 
la Camera dei rappresentanti. 
Ford si è limitato ad affermare 
che nel colloquio i rispettivi 
punti di vista sono stali esposti 
c con molta franchezza ». Ha 

. ag^'unto che . insisterà àncora 

- perché.' Nixon .cooperi, Venerd^ 
scorso, il vice-presidente ahwj 

"ricino’ 'àyèya àffefrnat(3( che i( 
-jifiiitò.jdi Nixbn cpotrebbe dij 
Vchife » il 'fattóre decisivo di 
-jun '. voto della càmera r per av-* 

- viàfe il pr<xjediménto di niessà. 
, irT: statò di. accusa.' del Pr«i' , 

dcòte... ' , | 

'. ..Il capo della'Ca-ia Bianca-'im 

• tanto, in un mesMg&’o - radior 

’ 'fonico ' dalia' sua ' residenza di -. 
Key .Biscayne (Fiorito)'ih oc; 
càsione del ' f Memorial \ Dày »* 
il giórno dedicalo, aliar memo 
■ ria dcy caduti, ih guerra, dopo 
aver affennato'tdte ogp è pos 


sibite una < pace durevole » co¬ 
struita su « basi solide e rea¬ 
listiche» ha aggiunto che Tal- 
Icanza atlantica è la pietra an¬ 
golare della politica estera sta¬ 
tunitense. '- Ha - quindi esaltato 
i « successi diplomatici » degli 
USA nei cinque anni della sua 
presidenza che devono però es- 
se’re sóàtenuliv dalla forza mili- 
‘tà'ré. Perché'— Ha aggiunto — 
quanto a fotza - l’America . non 
deve mai diventare « la seconda 
nazione del mondo ». • 

' IsDir'andosì a questo' concetto 
di forza militare Nixon ha rin¬ 
graziato la 'Camera dei rap¬ 
presentanti . per aver respinto 
un emendamento che stabiliva 
ìl ritiro di centomila effettivi 
• militari di stanza oltremare. 


, Impegno 
dello RDT con 


africani' 
in lòtto 


ÀlPeti di 60 anni, stroncafo da leucemìa 


Morto il noto c 



I L ' 


In yn libro autobiografico dello scorso anno ha de-ì. 
scritto la sua dura lotta contro la terribile malattia 


WASHDRJTON. 27 
- Stewart Alsop, uno del più 
noti «columnist» americani, 
è morto all’età di 60 anni 
stroncato da un attacco di 
polmonite che 1 medicìjìanno 
descritto come una conseguen¬ 
za della leucemia di cui sof¬ 
frivo da tre anni. 

n decesso è avvenuto ieri 
nella clinica deH’Istituto na¬ 
zionale della sanità a Be- 
fhesda dove Alsop era sUto 
ricoverato due. settimane fa 
jier renneslmo, ma questa vol¬ 
ta inutile, trattamento per 
leucemia mielobastica acuta, 
una forma rarissima di can¬ 
cro del midollo osseo. 

. Nel- Ilbro| « Esecuzione so¬ 
spesa: una specie di memo¬ 
rie »; pubblicato l’anno scorse, 
Alsop aveva .descrìtto la sua 
lòtta cori là terribile malattia. 

Nonostante la grave infer¬ 
mità, Alsop aveva continuato 
a scrivere puntualmente la 
sua colonna settimanale per 
il periodico « Newsweek ». 

Alsop aveva saputo di ee- 
sere affetto da leucemia 'tre 
anni fà quando durante una 
gita in famiglia sail su un 
mucchio di rifiuti e si ritrovò 
a « boccheggiare come un pe¬ 
sce». La forma di leucemia 
che lo aveva colpito provoca 


un pericoloso squilibrio fra^ 
globuli bianchi e rossi del san¬ 
gue e per Alsop comlncianmò. 

1 lunghi, ripetuti appuntàmeh- 
ti con l’ospedale. 

Lo scomparso aveva comin¬ 
ciato a scrivere per « News¬ 
week » nel 1968 ma la sua car¬ 
riera di «columnist» da Wash¬ 
ington prese ravvio nel 1945 
quando si uni al fratello Jo¬ 
seph nello stilare la colonna 
Intltolàta «Afatter of'fact»: 

• ben 100 gtomafi la-'pttbbllto-.. 
Tono per tredici anni. Nel 1956 
passò alI’Evenlng Post rima¬ 
nendovi fino a quando comin¬ 
ciò a scrivere per «Newsweek». 

In tutti questi anni, Alsop 
forni al lettori informaàioiii 
molto acute e spesso Intluenfi. 
sulla politica di Washington,. 
avéndo rappòcti di confiden¬ 
za e amicizia con vari presi<^ 
dentl e personalità. • ‘ 

II segretario di Stato Henry 
Kissinger, in occasione di una 
visita a Mosca nel 1972, portò 
con sé 1 documenti clinici di 
Alsop per sbUoporli aU’esame 
di àpecialistUnissi. • , 

Alla famiglia dello scompar¬ 
so sono giunti attestati di pro¬ 
fondo cordoglio del mondo po¬ 
litico. culturale, giomallstlco 
nord-americana . ; 


. BERUNO. 2? ■ 

(Lp.) — Là ^Repubblica demo^ 
cratica tedesca, è fermaménte 
impegnata, moralmente e ihatc- 
rialmcnle. ' a fianco dèi popoli 
che lottano per la loro indìpen- 
denra. -per la fine dcH’capar¬ 
theid» e di tutte le forme di op- 
■ pressione e sfruttamento • colo- 
' niale. L’impegno è stato'sotto- 
lineato oggi dal vice ministro 
^ degli, esteri 'Oskar Fischer nel 
saluto da fui ‘ recato. alla com¬ 
missione dèirONU • contro ' la 
,« apartheid »; per- la prima vol- 
' ta ' riunita in ' sessione ' nella 
. Germania dèmocralica. ■ I ; / ' 

. • Fischer ha in particolare af¬ 
fermata 4 il diritto dei popoli 
che'ahcófà'sóffro'no deH’-opprcs- 
.- 'sioné colbidale e razzista a lot¬ 
tare, con* qualsiasi mezre,'anche 
con:le _armi,'.per realizzare le 
'proprie aspirazioni ali'indipcn- 
denza e alla' libertà ». ‘ - ^ ■ 

■ Alla sessione della commissio¬ 
ne, che è presieduta daU’amba- 
sciatore nigeriano all’ONU Oge- 
be Ogbu, partecipano FAlgeria, 
il Ghana. Haiti, - l’India, l’Un¬ 
gheria. la Malaysia, la Nigeria, 
il Perù. la Somàlia, il Sudan, 
-'la Siria- l’Ucraina é 'Trinidad- 
' Tobàgo'. .. .. ' . • • '. > • 

Nei -tre giorni , di-discussione 
. i partecipanti alia riunione cer¬ 
cheranno di formulare, nel qua¬ 
dro della lotta al razzismo, al¬ 
cune proposte' unitariq da pre¬ 
sentare airAssemblea delle. Na¬ 
zioni finite. A quantò afferma- 
. no fonti virine ad alcune dele- ' 
gazioni, si tratterà tra l’altro di 
rivitalizzare tutte'le proposte di 
boicottaggio economico e politi¬ 
co derise nel passato, soprattut¬ 
to contro la Rhodesia e il Sud 
Africa. Questa esigenza è stata 
sottolineata nei primi interventi. 

• I lavori della commissione si 
concluderanno mercoledì 29 mag¬ 
gio con una grande manifesta¬ 
zione di solidarietà con i popoli 
africani oppressi. 


L’analisi 

dei 

rapporti 

'..■■V; :'còn-' 

- Dal nostro inviato 

: ... BELGRADO. 27 
Le parole che il Presiden¬ 
te Tito ha dedicato alla que¬ 
stione dell’ex zona B — que¬ 
stione che si riferisce ad un 
passo di una nota del mini¬ 
stero degli Esteri italiano il 
21 febbraio scorso — sono sta¬ 
te 'brevi, ferme, - misurate. 
L'applauso che le * ha accol¬ 
te è stato lungo, deciso, com¬ 
posto. Chi si attendeva una 
manifestazione • di enfasi na¬ 
zionalista se non di sciovini¬ 
smo è rimasto deluso. Ma 
questa fermezza e questa 
compostezza vanno considera- ' 
te nel loro esatto e inequi¬ 
vocabile valore. 

■ La riaffermazione della po¬ 
sizione jugoslava — ■* Non esi¬ 
ste una questione di frontiera 
e su questo punto non tratte¬ 
remo » — era prevista e at- ; 
tesa anche nel rapporto del 
compagno Tito: ma è signifi¬ 
cativo che l’abbia voluto ac¬ 
compagnare con un giudizio 
estremamente positivo sul mo¬ 
do come si sono sviluppati 
negli ultimi ' anni. i rapporti 
con ritalia: < ccn assai gran¬ 
de successo » e sottolineando 
altresì che la Jugoslavia de¬ 
sidera ’ che questi rapporti 
continuino a svilupparsi nel 
rispetto dei princìpi che ne 
sono stati fino ad ora la base. 

Né nel discorso di Tito né 
nel progetto '■ di - risoluzione 
dedicato a questo tema, sì co¬ 
glie un riferimento anche in¬ 
diretto ' a ipotesi suH’origine 
profonda dì un episodio ina¬ 
spettato e destinato a crea¬ 
re elementi di turbamento nei 
rapporti fra i due paesi. Ma 
l’interrogativo sul perché del¬ 
la riesumazione delia questio¬ 
ne della cxjsiddetta zona B in 
quel passo della nota - italia¬ 
na è ricorrente neiropinione 
pubblica jugoslava che, sor- 
: presa e irritata, non ha cer-^ 
to avuto bisogno di particola¬ 
ri sollecitazioni per muoversi 
compatta e dare al governo e 
al partito un incondizionato 
sostegno neiraffermazione del- 
Finviolabilità delle frontiere. 

• In un contesto quale que’Jo 
dell’Europa attuale, impegna¬ 
ta nella ricerca di una stra¬ 
da sulla quale dare ■ ccncre- 
tezza alla collaborazione atti¬ 
va e alla coesistenza pacìfica, 
il dare la sensazione, ; quale 
che ne fosse la formulazio¬ 
ne e le .motivazioni,'di una 
rivendicazione territoriale da 
parte dell’Italia è apparso — 
e cxtme avrìebbe potuto esse¬ 
re diversamente? — certa¬ 
mente inquietante. E non so¬ 
lo per il retroterra storico, e 
i blcxrchi di ricordi e di emo¬ 
zioni che mette ; in tensione, 
ma per le ombre che ogni ri¬ 
ferimento di questo tipo può 
gettare sulle prospettive del¬ 
la clistensione in generale e 
sulla reale volontà di ambien¬ 
ti stranieri a fare avanzare 
tale processo. Tutto ‘ ciò è 
espresso in termini assai fer¬ 
mi nel progetto di risoluzione 
dedicato ' alla questione. in 
cui tuttavia si fa una netta 
distinzione fra < gli atteggia¬ 
menti dei circoli fascisti-ir¬ 
redentisti di cui la nota ita¬ 
liana è espressione » e « i la¬ 
voratori e le forze autentica¬ 
mente democratiche dTtalia» 
che non sostengono tali posi¬ 
zioni e le condannano. 

Tito ha collocato la polemi¬ 
ca in un ambito non gretta¬ 
mente regionale; la sicurezza 
europea deve essere globale 
c comprendere il Mediterra¬ 
neo— ha detto — ma chi 
nel Mediterraneo dice, a pa¬ 
role. di accettare il principio 
deH’integrità delle frontiere 
ma pi(^ ' ava^ pretese terri- 
tbrialì, - questi .«non porta 
contributi alla normalizzazio¬ 
ne in Europa ». 

n timore di Belgrado di tro¬ 
varsi di fronte ad un intrigo 
è chiaraménte avvertibile. Ma 
bisogna aggiungere che è an¬ 
che palese — e non solo a 
livello ufficiale — il desiderio 
che le autorità di Roma vol¬ 
tino al più presto questa pa¬ 
gina sgradevole e vogliano ri¬ 
portare al più presto le rela¬ 
zioni'su un terreno amiche¬ 
vole e costruttivo. 

, Giuseppe Conato 


(ptilla prima pagina) : 

menti che oggi prevalgono nel 
govèrnq possono' ^veré, conre 
esito i<< soltanto quello/ della 
recessione ». Per . ridurre la' 
dlmenslpne e- la durata de¬ 
gli ciTetti deflàttivl di ' certi 
proyyedlmentl, egli suggeri¬ 
sce una «severa supervisiope 
delle aziende di credito e de¬ 
gli agenti;dCcainbio n, il con¬ 
trollo campionario delle fat¬ 
ture • commerciali, Toflerta 
agli emigrati' di canali age¬ 
volati di rimpatrio di 'rispar¬ 
mi, Tesclusione dalle restri¬ 
zioni del credito delle ■ ope¬ 
razioni di esportazióne, e.' 
infine, • il rilancio degli in¬ 
vestimenti pubblici. . • 
Critica nel - confronti di 
provvedimenti economici <( pu¬ 
ramente restrittivi » è anche 
la corrente socialista che fa 
capo al ministro Bertoldi. «La 
situazione — afferma una no¬ 
ta diffusa dalla agenzia Nuo¬ 
va proposta — può essere af¬ 
frontata con una politica fi¬ 
scale selettiva che punti sul¬ 
le irhposte dirette e sut con¬ 
sumi,Superflui; cosi come nel 
settgrè del 'coìnmercto,: le re-, 
stri^lOìii debbono • rlgìiàrdare 
te attività speculative e pa- 
rassitarie e non gli investi-- 
menti produttivi ». ' Occorre- 
quindi che il-governo, affer¬ 
mano i bertoldlani, « chiarisca 
il tipo di indirizzo che vuQle 
perseguire, non solo per gui¬ 
dare la ripresa secondo i biso- 
gni dèi Paese, ma per determi-■ 
Ilare l'avvio di quel nuovo mo¬ 
dello di sviluppo che non può 


i èwiìotnicà 

, » *. 1 ’ii i . / -^- .( ^ • 

rimanére soltanto un test per 
esercitazioni di eùonom'à ‘po¬ 
litica. . q' liveìlò teorico >\ Un 
v ésponeplte ..deUa Direzione .del 
' PSI/ il tesponiiqbile della 
'Stampa ' -prbpagànda, Cic- 

. chltto, ha affèrniàto ieri che, 
'dopo II ritiro di La'Malfa, ol 
;'sl'è tT6vtil\ '<{di fronte al pa¬ 
radosso di una linea, per ui\ 
perso, ancor più ' psasperala- 
niente deflazionistica con con¬ 
seguenze inevitàbili a, inedia 
periodo d'occupazione e, per 
altro verso, di. carattere in- 
' fiatavo, per la persistenza di 
una pródigalità parassitarla 
.in direzione cff.'uwa serie di 
interessi corporativi e setto¬ 
riali». Questa politica, secon¬ 
do Clcchltto, verrà inevitabil¬ 
mente a urtarsi « contro stra¬ 
ti seinpra più ampi di. masse 
popolari e di posizioni pro¬ 
duttive». I .; ' ■ ' : 

■ Anche il segretario ' del 
PSDI, oh. Orlandi, ha fatto 
trasparire qualche preoccupa¬ 
zione. Secondo 1 socialdetno- 
craticl, la risposta « più vali¬ 
da » del governo! al sindacati 
che chiedono prqyvedimentl 
contro ; il caro-vita, e per gli 
. invertimenti dovrebbe essere 
quella ’ di ' un. impegno. a tra¬ 
durre in leggq -1 provvedimen¬ 
ti suU’edillzlà popolare, gli 
incentivi per il Sud, per l’ngrl- 
coltura, per 1 -trasporti pubbli¬ 
ci « E' questo — ha detto Or¬ 
landi — il modo migliore per 
superare le conseguenze della 
stretta creditizia che, anche 
se necessaria, rischia di tra¬ 
dursi in un elemento di freno 
alla ripresa economica ». 


Chìrac primo ministrò 


. (Dalla prima pagina)} 

il ' presidente Pompldou. • La 
sua nomina a giudizio di mol¬ 
ti osservatori, starebbe ad in¬ 
dicare che Glscard sarebbe 
intenzionato a continuare la 
tradizionale politica ' estera 
gollista, mentre manterrebbe 
le distanze con la vecchia 
guardia del partito gollista 
che è tuttora il più grosso 
raggruppamento , politico ; al- 
l’Assemblea nazionale.. 

In mattinata si era svolta la 
solenne cerimonia di insedia¬ 
mento di Valéry Glscard d’Els- 
taing alla . Presidenza • della 
Repubblica.. 

Giscard d’Estaing ha inizia¬ 
to formalmente il mandato 
settennale quando il roman¬ 
ziere Andre Chamson, cancel¬ 
liere della Legion d’Onore. gli 
ha consegnato le insegne di 
Gran Maestro dell’Ordine. Il 
48enne presidente ha percor¬ 
so a piedi gli ultimi seicento 
metri fino aU’Eliseo tra gli 
applausi della folla. Sono .sta¬ 
ti sparati i tradizionali 21 col¬ 
pi di cannone. ; 

In ' un breve discorso. Gi¬ 
scard ha detto che oggi si 
apre (( una nuova • rra nella 
politica francese» dal momen¬ 
to che egli intende gc'vernare 
collaborando con tutti i grup¬ 
pi politici. Egli ha reso o.mag- 
gio poi al due magginri av¬ 
versari politici da lui sconfìtti 
nelle elezioni, il socialista Mit¬ 
terrand e il gollista Chaban- 
Delmas. • V:- -i . 

Giscard ha sostanzialmente 
semplificato il protocollo del¬ 
la cerimonia di insediamento. 
Per la prima volta in questo 
secolo, un neo-presidente non 
ha indossato il tradizionale - 
tight e non ha raggiunto l’Eli- 
seo in auto. Durante la cam¬ 
minata di dieci minuti. Gi¬ 


scard ha sorriso e agitato le 
mani in, segno di saluto. ' 

Un telecronista gli ha chie¬ 
sto: « Signor presidente, che 
significato ha la sua cammi¬ 
nata per le strade? ». Giscard 
ha risposto sorridendo; « Sem¬ 
plicità ». . - — - . ; : 

Alla breve cerimonia hanno 
presenziato i membri del go¬ 
verno uscente di Pierre Mess- 
mer,' i leader dei gruppi par¬ 
lamentari. rappresentanti del 
■ corpo diplomatico e un grup¬ 
po di scolaretti scelti in una 
scuola presso Parigi. - ' 


Incontro De Mita 
ministro industria 
. ungherese 

ROMA. 27 ■ 
'Si è svolto al ministero del¬ 
l’industria un incontro tra il 
ministro dcirindustria pesante 
ungherese. Szeker, in visita uf¬ 
ficiale in Italia, cd il ministro 
De Mita. ■ 

Neirincontro. al quale hanno 
partecipato anche il presidente 
deH’ENEL. Angelini, il presi¬ 
dente del CNEN. Clemente e al¬ 
ti esponenti dell’ENI e deiriRI. 
sono stali affrontati i temi del¬ 
l’energia elettrica e nucleare e 
dello sviluppo della cooperazio- 
nc scientifica, industriale c com¬ 
merciale fra i due paesi. I collo¬ 
qui proseguiranno domani in via 
ufficiale. - • V - . 

Il ministro ungherese si fer¬ 
merà ancora in forma privata 
in Italia fino al 31 maggio c 
avrà occasione di visitare alcuni 
impianti industriali a Napoli o 
Milano. 
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